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Papa Montini avrebbe compiuto 81 anni in settembre - Era succeduto a Giovanni XXIII nel giugno 1963 


Presagiva la fine 


CASTELGANDOLFO — Papa Paolo VI è morto. Il 


decesso è avvenuto alle 21.40 di ieri, a poco più di quat- 
tro ore da una crisi cardiaca che aveva colpito il Ponte 
ice mentre sì trovava a letto, nella sua residenza estiva 
di Castelgandolfo, per una recrudescenza dell'artrosi di 
cui. soffriva da tempo, L'attacco cardiaco è subito ap- 
Parso gravissimo, ed è stato poi complicato da un ede- 
ma polmonare; Paolo VI è rimasto lucido fin quasi alla 
fine, anche quando gli è stata impartita l’unzione degli 
infermi. L'annuncio della morte è stato dato dal porta- 
Voce della sala stampa vaticana, don Pastore: «Con pro- 
‘onda angoscia e commozione — ha detto ai giornalisti 
— vi debbo informare che il Papa Paolo VI è mancato 
alle 21.40 di questa sera, 6 agosto 1978». 

Papa Montini avrebbe compiuto 81 anni il prossimo 
26 settembre; era stato eletto Pontefice, come successore 
di Giovanni XXIII, il 21 giugno del 1963. Negli ultimi 
tempi, egli aveva rivelato segni crescenti di stanchezza 
€ di logoramento fisico: l'età avanzata, i gravi impegni 
del Pontificato, il riacutizzarsi del male che lo faceva 
profondamente soffrire, lo avevano indotto a confidarsi 
Più volte con i fedeli, durante le udienze generali, e a 
evocare il pensiero della morte, che «per noj — come 
RL detto appena cinque giorni fa — non può essere 

mtana», 

Profonda commozione avevano destato, il 15 agosto 
del "77, le parole pronunciate dal Papa nel giorno dell’ 
Assunta: «Chissà se lo, vecchio ormai come sono, potrò 
ancora con voi celebrare questa festa. Che Dio voglia. 
Ma io vedo approssimarsi le soglie dell’Aldilà». Le voci 

tl e ricorrenti sul precario stato di salute del 

pa avevano fatto risorgere più volte, negli ultimi mesi, 

le illazioni sulle sue dimissioni, illazioni sempre puntual. 

mente smentite. Paolo VI è morto fuori dalle mura 

leonine, nella residenza estiva di Castelgandolfo, come Il 
suo «maestro», Pio XII, che vi spirò il 9 ottobre 1958. 


E morto Pa 


Un pontificato difficile 
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Che cosa ha rappresentato 
Paolo VI per il mondo cattoli- 
co e la Cristianità? Nel cele- 
brare i 15 anni di pontificato 
il 21 giugno scorso în un di-, 
scorso a diecimila fedeli ave-| 
va detto: «Fuggente e quasi. 
conclusa è la mostra attività: 
terrena». Era seduto sulla se- 
dia gestatoria dove lo immo- 
bilizzava un'artrosi alla schie- 
na, la voce era carica di emo- 
zione, ma rivelava un tono 
fermo e realistico, Il discorso 
di quel giorno, secondo qual. 
che osservatore, ha assunto il 
significato di un testamento. 

Parlando în italiano e subi: 
to dopo in francese, in ingle: 
se, tedesco e spagnolo Paolo 
Vi aveva tentato una sintesi 
del suo messaggio cristiano. 
Aveva anche spiegato: «Un mes 
saggio che non ha nulla né di 
grande né di originale, ma 
cercato la consonanza con quel. 
lo dei mostri predecessori, 
quali hanno abbandonato i veli 
mondiali del volto regale della 
Chiesa per lasciare che la sua 
faccia apaprisse nella sua ori- 
ginale realtà, spoglia di ogni 
artificioso ornamento, ma tale 
da documentare la presenza in- 
carnata del Verbo d iDio». 

Se altri pontificati sono sta- 
ti difficili, quello di Paolo VI 
non sì può dire tranquillo., 
Certo fu di un'importanza ec- 
cezionale per l'evoluzione che 
hanno subito il pensiero e la 


LA REPENTINA FINE HA TROVATO IMPREPARATI GLI STESSI COLLABORATORI DEL PAPA 


Incredulità e commozione 


Dono la crisi le condizioni del Pontefice sono irreparabilmente precipitate nel giro di quattro ore 


| DALLA REDAZIONE ROMANA 


MEOMA — Incredulità e com- 
lozione sono i sentimenti che 
la notizia dell’improvvisa 
toomparsa del Papa ha susci. 
paio non solo tra i fedeli, ma 
A le stesse persone che & 
suSlo VI erano vicine, tra i 
Uci collaboratori. Fino a ieri 
gattina, sia in Vaticano sia 
Castelgandolfo, tutti erano 
convinti che il Papa si sareb- 
Timesso presto dal suo at- 
sin di artrosi, e che al mas- 
0 entro una settimana 8 
]eSbbe ripreso la sua norma- 
e, © logorante, attività. Nem- 
eno l'annuncio, CREO sa 
Sera, che il Pontefice — 
Costretto a riposo dal riacutiz- 
QUISi del suo vecchio male — 
agTebbe rinunciato al tradizio- 
Tale appuntamento domenica. 
avi «Angelus» con i fedeli, 


orazioni SEA 
ice sono precipitate, 
HE ©gli è spirato pochi minuti 
o che il sole era calato sul 
Ago di Albano, 
nediamo di ricostruire le ul- 
sa sv: Seli del Sena Bai 
a a base di quanto 
trapelato dal ala pontifi: 
Ras] e dalla sala stampa vatica- 
dino alle 17 di ieri le con- 
oni di Papa Montini, . co- 
Stretto a. letto dal nuovo at- 
‘co di artrosi, sono staziona: 
‘e; ma, mentre sta assistendo 
Ti Sempre dal suo letto — al- 
furizione Teligiosa celebrate 
Segretario particolare, 
don Pasquale Macchi, viene 
colpito da una crisi cardiaca. 
don Pierfranco Pastore 2 
di e l'annuncio, benché con 
WE] Ore di ritardo, alle 19: 
‘el tardo‘ pomeriggio di oggi 
le dice il portavoce vaticano — 
e condizioni del Papa si sono 
Provvisamente aggravate per 
‘cn Opraggiungere di una crisi 
fardiaca. ‘Invito a. pregare per 
si) Santo Padre perché Dio 10 
doni. presto in salute alla 
Chiesa è al mondo». 
ES la crisi che colpisce il 
ipa è gravissima, poiché com- 
Plicata da un edema polmpna- 
di; Poco dopo le 18, il suo me- 


‘co personale, prof. Paolo 
Fontana, dispone ia È 
Strazione di ossigeno, Passano 


Pochi minuti, e viene impar- 
ita al Papa, secondo quanto 
Stabiliscono e norme del Con- 
cilio ecumenico Vaticano (IT, la 
cosiddetta «unzione degli infer- 
ERE) che, nella nuova legge con- 
Unatre, ha sostituito l'estrema 
Le condizioni del Pontefice 
tengono ormai considerate tal- 
sapile gravi che alcuni respon: 
MADIli della Santa Sede decido- 
di gi compiere, nella basilica 
Pietro, un sopralluogo 

‘otte vaticane dove sÒno 
«4 pontefici, «per essere 


pronti ad ogni eventualità», (Al. 
le 20, l'edema polmonare lascia 
pochissime speranze per il su 
peramento della crisi: la stanza 
di Paolo VI viene trasformata 
in una'sala di rianimazione, Ac- 
canto ai medici, a vegliare, c'è 
il cardinale segretario di. sta- 
to Villot, che si trovava già a 
Castelgandolfo per trascorrere 
con Papa Montini tutto il me- 
se di agosto. Ma la veglia dura 
poco: alle 21 e 40, fl Santo Pa- 
dre si spegne «dolcemente». 
Pochi minuti dopo l’annun- 
cio della morte, chiese e basi- 
liche di Roma hanno comin 
ciato a suonare a lutto, come 
prescrive il protocollo vatica- 
no; contemporaneamente, S0- 
no state abbassate a mezz'asta 
le bandiere giallo-bianche del- 
lo Stato pontificio. Nella stan- 
za da letto di Castelgandolfo, 
la salma del Papa sarà rivesti- 
ta degli splendidi paramenti 
con cui verrà esposta all’omag- 
gio dei fedeli. La formale con- 
Statazione della morte sarà 
pronunciata — con la rituale 
formula : latina: «Vere Papa 
Paulo Sextus mortuus estr — 
da un cardinale, con tutta pro- 
babilità il segretario di stato 
Villot, mentre i primi a ve 


gliare la salma saranno i con- 
fessori del Papa. 

Com'è consuetudine, il sim- 
bolo della suprema autorità pa- 
pale, l’«anello del pescatore», 
sarà successivamente distrutto 
al cospetto di tutti i cardinali 
presenti a Roma; per il succes- 
sore di Paolo VI verrà fabbri. 
cato un nuovo anello su misu- 
ra. Per tradizione, spetterà ai 
cardinali presenti a Roma sta- 
bilire la data di inizio del pe- 
riodo di lutto ufficiale, che du- 
rerà nove giorni; per l’inizio 
del Conclave è prescritta la de- 
correnza di quindici giorni dal- 
to data della morte del Ponte- 
ice. 

Se verrà rispettata la proce- 
dura seguita in occasione della 
morte di Giovanni XXIII, la 
salma di Paolo VI sarà espo- 
sta all’interno della basilica di 
San Pietro per tre giorni; ver- 
rà quindi trasportata, ancora 
scoperta, in processione attra- 
verso la piazza, dove riceverà 
l’ultimo saluto della folla. La 
salma sarà infine sistemata in 
una triplice bara di piombo, ci- 
presso e noce, e sepolta in una 
cripta della basilica vaticana, 

G.L 


SILE OI e I e rs VA I AI 
PER I DISOCCUPATI E I SOFFERENTI 


L'ultimo messaggio 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ser di affacciarsi per VAREIAVArE. 
impossibilitati a prendersi le 
affamati che erescono nel mondo 


disc to dal Papa, 
oi a coloro che erano 


ferie, al disoccupati, agli 


ose» e a 
«in proporzioni pauri n età. 


sistemazione 


avrebbe dovuto tenere alle 12 di ieri 


villa pontificia di 
di venerdì 4, invitava a 


tutti coloro che non trovano 


vibo Sesto, ricordata l'odierna solennità della trasfigu- 


sul 


Monte Tabor, com'è narrata dai Van: 
‘chiamarsi al destino del corpo mortale di ogni 
ne I Corpo che si trasfigura davanti agli 


occhi attoniti degli ‘apostoli è il Corpo di Cristo Nostro 


è 
uella luce che d 
di ‘eredità ‘e di splendore. 
loria perché siamo pari 
RI 
vocazione i, 

Fatto quindi riferimento 
vacanze» 
il Papa ni voluto rivolgere 
che non godono delle ferie: 
che non riescono a 
loro cari con un 


anche il nostro 

lo inonda è e sarà anche la nostra parte 
Siamo chiamati a condividere tanta 
tecipi della natura divina. Una sorte 
ttende, se avremo fatto onore alla nostra 


\vvedere 
Lora adeguato alla loro preparazione 


corpo chiamato alla gloria; 


al «tema corroborante delle 


‘un pensiero particolare ai tanti 
«Vogliamo dire: i disoccupati, 


alle crescenti necessità dei 


e capacità; gli affamati, la cui schiera aumenta giornalmente 


in rzioni paurose; 
sano trovare una sis 
economica e sociale». 


e tutti coloro, in generale, che 
temazi 


lone soddisfacente nella vita 


«Per tutte queste intenzioni — ha concluso — si alzi 


fervorosa oggi 
tresì ciascuno 


la nostra preghiera mariana, che stimoli al- 
di noi a propositi di fraterna solidarietà». 


R. R. 


AI Gonclave 
116 cardinali 
(27 italiani) 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Paolo VI era entrato, alla fine 
di giugno, nel suo 16.0 anno di 
pontificato; durante questo pe- 
riodo egli ha proclamato 84 
santi e 61 beati, e ha nomina. 
to 144 cardinali, dei quali 34 
già deceduti. 

Al conclave per l'elezione del 
papa che dovrà succedere a 
‘Paolo VI parteciperanno 116 
cardinali, dei quali 27 italiani, 
I cardinali sono attualmente 
130, ma 14 di loro, avendo su- 
perato gli 80 anni, non posso- 
no più entrare in conclave. I 
cardinali italiani sono in to- 
tale 33, ma anche sei di loro, 
essendo ultraottantenni, rimar- 
ranno: esclusi dal conclave, 

Quali possibili successori di 
Paolo VI si cominciano & fa- 
re i primi nomi: tre italiani 


© tre stranieri. Tra gli italia- ‘’ 


ni figurano i cardinali Sergio 
Pignedoli, Sebastiano Baggio e 
Giovanni Benelli. Sessantotto 
anni, presidente del Segreta- 
riato per i non-cristiani, Pi- 
‘gnedoli gode fama di progres- 
sista e di capofila di quanti 
auspicano rapporti più stret- 
ti con il mondo islamico e con 
le altre religioni prevalenti 
nel «Terzo mondo». Tra i pun- 
ti considerati a suo sfavore: 
una scarsa esperienza pasto- 
rale. pn 

Il cardinale Baggio ha 65 an: 
mi. ed è prefetto della Congre: 
‘gazione dei vescovi, Grazie al 
suo lungo apostolato nell’Ame- 
rica Latina e in Europa si è 
ecquistato una fama di consu- 
mato diplomatico, destreggian: 
dosi abilmente tra lo schiera- 
mento conservatore e quello 


‘progressista della curia. 


‘Braccio destro di Papa Mon. 
tini, che recentemente lo ‘ha 
mominato arcivescovo di Firen. 
ze, il cardinale Benelli appare, 
sulla carta, uno dei candidati 
‘più autorevoli al soglio ponti- 
ficio. Già sottosegretario di 
stato, Benelli è stato spesso 
identificato con l’ala conserva» 
trice della Chiesa; recentemen- 
te, nella conferenza dei vesco- 
vi, ha aspramente attaccato la 
legge sull’aborto. L'età (57 an- 
ni) può essere elemento a suo 
favore, ma anche un dato ne- 
gativo per quei cardinali che 
tTitengono necessario un Papa 
più «maturo». 

Tra i «papabili» non italiani 
si fanno ì nomi del cardinale 
argentino, ma di origine ita- 
liana, Eduardo (Pironio, del 
‘cardinale Franz Kénig, \at 
tuale arcivescovo di Vienna, e 
del cardinale Johannes Wille- 
brands, arcivescovo di Utrecht. 

‘Pironio ha 58 anni ed è ca. 
po della congregazione per i 


religiosi, un organismo che 
sovrintende all'attività dei 
‘preti, dei missionari e dei mo- 
naci. Già segretario generale 
latino - americana, della Con- 
ferenza episcopale, è alla testa 
del blocco più imponente di 
‘cardinali, ed è profondo cono- 
scitore della Chiesa nei paesi 
del «terzo mondo». Ritenuto 
un progressista moderato, po- 
trebbe tornare gradito sia al. 
la curia italiana sia alle ne- 
zioni in via di sviluppo. 

Il cardinale K6nig ha svolto 
un ruolo importante nell'im- 
pegno profuso da Paolo VI 
per impostare su altre basi 
i rapporti con i paesi comu- 
misti dell'Europa orientale. In- 
fine, il cardinale Willebrands, 
che ha 68 anni, si pone in 
evidenza per l'enorme. espe- 
rienza pastorale e per il lavo- 
to svolto in Vaticano come 
segretario della Congregazio- 
ne per l'unità cristiana. E' 
considerato un progressista, 


e 


In Il pagina 
altri servizi 


politica della Chiesa di fron- 
te ai rapidi cambiamenti av: 
venuti nella società. Incontrà 
subito un primo scoglio: veni 
va eletto dopo Giovanni XXIII 
e fatale era per tutti confron: 
tare questo nuovo Papa politi. 
co, dalla parola concreta e 
un poco dura, dal volto segna: 
LO, ceso e un poco aspro con il 
Pontefice serafico che aveva 
profuso in tutto il mondo la 
novella evangelica della bon- 
tà e della pace. 

Paolo VI non poteva vincere 
il confronto, ma superò lo svan- 
taggio annunciando che avreb. 
be continuato la politica ecu- 
menica del Concilio, Fu un’im- 
presa ardua che richiese pa- 
zienza e fiducia, ma alla fine 
Papa Montini poté dire di aver 
completato, almeno in quel pun. 
to, l'opera di Giovanni XXIII. 

Il regno di Paolo VI è stato 
caratterizzato dai difficili pro. 
blemi non soltanto teologici, 
ma anche e soprattutto sociali 
e politici che la Chiesa ha do- 
vuto affrontare, Ricordiamo il 
rapido mutamento dei tempi, 
degli usi e dei costumi che ha 
vissuto la società civile. Mai 
come in questi ultimi anni la 
Chiesa ha dovuto confrontare, 
e molte volte anche adeguare 
sia pure lentamente, i suoi se. 
colarì princìpi con l'urgenza 
dell’evoluzione moderna, 

Per Paolo VI î mutamenti 
della condizione umana e so: 
ciale sono stati realmente ‘fon: 
te di un dramma sofferto nel 
più profondò dell'animo. Ba 
sterà accennare alla grande bat: 
taglia del divorzio, nella quale 
il Pontefice impegnò ogni sua 
risorsa di scienza, di fede e di 
capacità politica ‘per salvare 
uno dei capisaldi della .religio. 
ne cattolica: l'unità e l’indisso: 
lubilità del matrimonio, E’ sta- 
ta soltanto una delle grandi 
questioni sociali che l'Italia e 
la Chiesa hanno vissuto negli 
anni dì Paolo VI. Ma è indubbia- 
mente tra le più importanti e 
il comportamento a volte in- 
transigente, a volte diplomati 
co del Papa dimostra la sua 
tempra di uomo massimo por- 
tavoce di Dio, interprete della 
credenza della Chiesa romana, 
ma anche preoccupato di par. 
tecipare alle vicende della so: 
cietà moderna. 

Il 3 aprile 1969, nell'omelia 
del Giovedì santo, avvenne l’ 
annuncio della nuova frattura 
che si prospettava tra la con- 
cezione civile e Seta religio- 
sa. In quell'occasione Paolo VI 
pronunciò per la prima volta 
la parola che ha scosso ogni 
papa: «scisma». Lanciò in quel. 
la jorma prudente e accorata 
che è lo stile del Vaticano una 
vera e propria denuncia, Disse 
che i sentierì della società u- 
mana e della Chiesa erano-pur- 
troppo indirizzati verso appro- 
di divergenti, molto lontani e 
oscuri. «Il nostro cuore è pie- 
no d'angoscua. re 

L'anima cristiana della Na- 
zione — precisò — era sul pun- 
to di subire una grande ferita: 
l’irreparabile «vulnusy della in- 
troduzione del divorzio nella 
legge civile. Paolo Vi sperava 
poco nell'azione delle Acli (.A- 
zione Cattolica dei lavoratori) 
che erano state il suo antico ri- 
fugio di forza e di amore: le 
Acli sì stavano colorando sem- 


pre più di rosso e comunque ; 
‘puntavano su formazioni poli. 
tiche alternative alla Dc. Anche 
la diga parlamentare democri- 
stiana non .si presentava agli 
occhi del Papa come quella ga- 
ranzia delle virtù. cattoliche 
che era' stata fino a qualche 
anno prima. 

Montini reagì con la denun- 
cia dei pericoli di uno scisma, 
perché non aveva più fiducia 
nei sostegni tradizionali che la 
Chiesa aveva sempre trovato 
nell’apparato politico della Dc. 
Già allora pensò al referendum 
come auno strumento di salver- 
za da quelle che apparivano le 
inevitabili decisioni del Parla- 
mento. IL 28 novembre ‘’69 la 
legge sul divorzio passava al- 
la Camera. Ma i dirigenti cat- 
tolici riuscivano a ottenere un 
compromesso: i partiti laici as- 
sicuravano il varo della legge 
di attuazione del referendum 
abrogativo. 

L'estrema misura del refe- 
rendum scatenò un pericoloso 
meccanismo di lotte nell'inter- 
no della stessa De, alimentan- 
do le focose ambizioni del cat- 
tolicesimo integralista che si 
appoggiava all'on. Fanfani. Si 
parlò addirittura di un dise- 
gno di svolta autoritaria gui- 
dato da Fanfani e appoggiato 
dalla segreteria vaticana. Era. 
no i primi mesi del 1970. Pao- 
lo VI WNasciò fare a mons. Be- 


nelli sperando forse, ingenua: 


mente, su un cedimento del 
jronte laico, che gli risparmias- 
se l'affronto del «vulnus» divor. 
zista e rendesse inutile il ri 
corso al referendum. In real 
tà nella mente del Papa sono 
affiorati proprio allora i pri- 
mi dubbi sull'esito di un even: 
tuale confronto politico popo. 
lare e anche sull’opportunità 
religiosa di una tale prova. 
Purtroppo il congegno era in 
movimento e non si poteva fer- 
mare. 

Il primo dicembre 1970, il 
Pontefice si trovava a Sydney, 
uno dei tanti viaggi che han- 
no dato al suo pontificato, un’ 
impronta di fraternità verso i 
popoli. Là lc raggiunse la no- 
tizia che la legge sul divorzio 
.era stata definitivamente a; 
provata. Come rientrò in Vati. 
cano Paolo VI trovò già mobi. 
litato da Gabrio Lombardi il 
comitato per il referendum, 
Tra i primi a firmare la ri. 
chiesta figurava il segretario 
della Dc Forlani. 

Non restava che una via per 
scongiurare la prova: la mo. 
difica in Parlamento di alcune 
clausole, ma la sostanza della 
legge sul divorzio sarebbe re. 
stata inalterata. Il Papa fu col. 
pito da profondo abbattimen- 
to. Sentì che l'organizzazione 
cattolica italiana, în tutte le sue 
espressioni non. era in grado di 
arginare il pericolo. Fu in quei 
giorni che avvertì il distacco 


Pellegrino di pace 


Paolo VI, pellegrino di pace n>lla nostra regione, E° il 16 set. 
tembre 1972: il Papa scende dall'aereo all’aeroporto di Ronchi 


NELLA PIAZZA DI CASTELGANDOLFO I FEDELI SI SONO INGINOCCHIATI 


Il «Gloria» delle campane 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

CASTELGANDOLFO — La 
certezza che il Papa era mor- 
to si è diffusa fra la folla che 
si trovava sulla piazza di Ca- 
stelgandolfo alle 21! e 48 quan- 
do le campane della chiesa di 
San Tommaso d'Aquino han. 
no cominciato a rintoccare «Il 
Gloria»; i presenti hanno ca- 
gio e si sono inginocchiati, 

bito dopo le Si campa- 
me hanno suonato rta morte» 
mentre le luci della piazza si 
sono spente per icinque minu. 
ti. Don Carlo, parroco della 
cittadina di Castelgandolfo, 
era stato informato Pochi atti- 
mi prima della morte del Pa. 
pa e lui stesso aveva ordinato 
i rintocchi «a morten \delle 
campane, 

‘Poco dopo le 2150 un auto 
targata ‘Scv 208 era stata vista, 
Carrot 
portzne princi! la resi. 
denza estiva del Papi con a | 
‘bordo un alto prelato. Subito 
dopo il portone era stato 
completamente chiuso, La fol. 
la DISSE sulla piazza di Ca- 
stelgandolfo si aggirava già 
sul migliaio di persone men. 
tre ia polizia stradale 


lava che mumerose automobi- 


li si stavano dirigendo alla 
volta della cittadina laziale. 
«Non ce lo aspettavamo, ab- 
‘biamo sentito le campane suo- 
nare a morte e abbiamo capi. 
to». E” il primo commento. a 
caldo di alcuni delle centinaia 
di fedeli raccolti nella piazza 
antistante il palazzo, Il suono 
delle campane ha fatto uscire 
dalle abitazioni della cittadina 
decine e decine di persone, 
donne e bambini, che si sono 
diretti verso piazza della Li. 
‘bertà. La chiesa di San Tom. 
maso è stata aperta e il par- 
roco, don Carlo, attorniato da 
numerossimi fedeli ha officia. 
to una messa. Altri cittadini 
del paese e. numerosissime 


‘ persone giunte dalle altre vici 


ne località dei Castelli romani 
si sono radunati nella piazza 
davanti al palazzo ormai chiu- 
so, Nel frattempo alla perife- 
ria di Castelgandolfo il traffi- 
co automobilistico è improv- 
visamente aumentato, Centina- 
ia di persone a tarda sera con- 
tinuavano a raggiungere il pae- 
se per martecipare al primo. 
commosso omaggio alla me- 
moria del Pontefice. 

Il titolare di uno dei caffè 
della piazza, Franco Carosi, ri; 


cordava a tutti coloro che lo 
avvicinavano che egli ebbe mo- 
do di vivere in prima persona. 
una situazione analoga. Nel 
:1958, in questo stesso palazzo, 
‘infatti, morì alle 2,30 del 9 ot-' 
tobre, Pio Dodicesimo, men- 
tre nella’ piazza centinaia di 
fedeli pregavano ed attende: 
vano notizie sulle condizioni 
del Pontefice. Anche questa . 
sera numerose erano le suore 
e i giovani giunti in piazza 
della Libertà. Alcune delle re- 
ligiose si erano inginocchiate 
cominciando a sgranare il loro 
rosario, Alle 21,30 tre agenti© 
del commissariato della citta- 
dina si erano posti a pochi 
metri dal portone, invitando î 
fedeli a non avvicinarsi ulte- 
riormente all'ingresso. S 
Castelgandolfo, a una trenti. 
na di chilometri da Roma, sui 
Colli Albani, ha 4700 abitanti 
e sorge a 426 metri di altezza 
sul lato Ovest del cratere del 
lago di Albano; La sua fama è 
dovuta principalmente al fat- 
to che i Papi, da oltre tre se- 
coli, vi trascorrono abitual- 
mente parte dell'estate. Castel- 
gandolfo, nel periodo in cui ìl 
Papa vi soggiorna, diviene il 
centro della vita pubblica del 


Pontefice, Egli vi riceve Ù 
sonalità e delegazioni ffcioli 
continuando ad occuparsi an. 
che da lì in prima persona di 
tutta l’attività della Chiesa. 

Castelgandolfo ha preso que. 
sto nome dalla famiglia Gan. 
dolfi che vi aveva stabilito il 
dominio nel XXII secolo, Nel 
1585 fu eretto a ducato e undi- 
ci anni dopo fu incamerato da 
Clemente VIII; otto anni più 
tardi fu dichiarato dominio 
inalienabile della «Santa Sede, 

Il palazzo papale fu costrui- 
to tra il 1624 e il 1629 sulle 
rovine del castello della fami. 
glia Savelli per ordine di Papa 
Urbano VIII. Vi lavorarono il 
Maderno; il Bartol, il Breccio- 
li e Domenico Castelli, Fu am- 
Ppliato e restaurato da Alessan- 
dro V, da Clemente VIII e da 
Pio XI, il quale lo fece rico. 
‘struire quasi completamente 
ad esclusione della facciata, 
‘Fino ad oggi vi hanno soggior- 
nato 27 pontefici. Subì danni 
per i bombardamenti aerei nel 
1944 durante la seconda guer. 
ra mondiale, Dal 1986 la villa 
ospita la specola Vaticana, os- 
servatorio astronomico fonda. 
to da Gregorio XIII, 


|‘ G.M. 


della Chiesa episcopale dell'as- a | 
sociazionismo laico religioso. 
Del resto anche le organizza: 
zioni cattoliche venivano squas: 
sate da una tumultuosa crisi: — 
cambiavano -i dirigenti della 
Azione cattolica-e come form 
zione di punta nasceva «Comu 
nione e liberazione», ispirata 4 
una notevole  politiciz: ci 
per il rinnovamento politico € 
religioso. 

Nel ’73 il convegno sul tema 
«Evangelizzazione si promo, 

e umana» organizzato 
Cei diede a, Papa un'ultima 
illusione; poteva essere la tiage - 
gregazione politico-sociale del 
cattolicesimo italiano. attorno 
alla De. Era anche l’ultima 00: 
casione che sì presentava per 
rafforzare 1 ceti contrari al 
divorzio nell'imminenza del re 
Jerendum. I risultati del com - 
vegno furono piuttosto delle 
denti. La stessa De si convinse 
che era inutile il tentativo del 
Vaticano per evitare la prova 
e decise di scaricare sulla Chie: 
sa il peso dello scontro. 3 

Il 12 maggio "74 il referee 
dum disse ano» all'abrogazione 
della legge che istituiva il dt 
voreio, La Dc sconfitta riusciva 
a consolidarsi nella sua uni 
di partito e la direzione fanfa: 
niana non subiva contestazioni. 

Chiesa usciva invece 

prova divisa. non solo ne 
massa ‘dei credenti, ma pure 


PST SRO 


n. 


| Rel corpo episcopale. Soltanto Ti 


il tatto di Paolo VI evitò che 
gli intransigenti concretassero 
in ‘scomuniche il loro Uvore : 
nei confronti dei «cattoli È 
del no», 


+ La linea dì Paolo VI fu quel 

la del «rispettoso richiamo 

titorno degli erranti». Non Na 

scose la sua amarezza e la 3 

angoscla, affermò che la legge i 

eterna di Dio era pur sempre i 

valida e superiore a quella i) 

contingente denti uomini. Mo î 

non: accettò di dare il suo ava bo 

lo a qualsiasi altra reazione. 

‘stessa sollecita ansietà di Ì 

guidare «il popolo di Dio» se 

condo le norme del Signore ti 
il 
i 
| 
| 


lo sorresse e lo macerò nelle 


‘ altre due grandi questioni s0 — i 


ciali: il controllo delle nas 

con la pillola e l'aborto. In en È i 

trambi ‘i lemi Paolo VI sep $ 

pe tenere alta la voce della 
esa, ‘ma si rifiutò sempre 
assumere atteggiamenti 

intransigenza e di ‘frattura. 


Nel discorso testamento del 
21 giugno scorso Paolo 
sintetizzato il suo messaggio 
in queste parole: «Vi è tanto ) 
bene possibile nel mondo no, 
derno e vi è tanto male possi 
bile che. le sorti dell'umant 
tà sembrano inesorabilmente 
compromesse». “Concluse: «No 
ancora: siamo ottimisti. IL pel 
siero dominante del nostro sen 
vizio al mondo e alla Chiesa 
il Conbilio Vaticano II che 010 
cerchiamo di tradurre in ©0 
stume, in spirito vivente. 
mo fedeli a' questo grande, 0h. 
venimento ‘e facciamone WC id 
per la nostra storia». © È 


Ferruccio Boro 


i ULTIMI. MESI 
Partecipe 
dei dtammi 


Avvi 
l'Italia: Paolo VI interventé, 
infetti, in più di un'occasione 
dn prima persona, durante de 
vicenda che portò ell'uccisi "do 
del presidente della Do, 4! | 
Moro, | è i 
Fu un fatto eccezionale quali | 


‘do il Papa scrisse di Suo DE Pa 


gno; una lettera direttami 
ten, coi oa, e 

ite mella gi ì) 
dere di ginocaiio di dbeste — 
Ton, (Oro, _ Semi sù 
senza condizioni, Prima e 0 

Paolo VI ricor 

(a noi amico carissimo, ONE 
sensibile e buono») in Bue a ì 


she il 
‘Senza precedenti fu anche i, 
ro go Rae 
‘partecipare di- 
la cerimonia, di Steto în sur; 
gio di Aldo Moro che teso 
‘celebrata, il sabato “di 
alla scoperta del cadavere 
Moro invia Caetani, nelle its: 
silica di San Giovanni in 


rano, | 


Pietro indicò Mauro È 
Donato bei fece 
Di Os f ; 
malato, o esempio di SP® 
ranza, ; 
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IL PICCOLO 


SEDICI INTENSI ANNI DI PONTIFICATO, DALLA FULMINEA ELEZIONE A SUCCESSORE DI GIOVANNI XXIII 


Il Papa del dialogo tra i popoli 


Espressa nei viaggi in ogni continente l’ansia di «apertura» di Paolo VI verso tutti gli uomini, credenti e no 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Giovanni Battista, 
(Montini, che prese il nome di 
Paolo VI quando fu eletto Pa- 
pa, il 21 giugno 1968, dopo s0- 
le 36 ore di conclave, era na- 
to a Concesio (Brescia) il 26 
settembre 1897. Il padre, Gior- 
gio, avvocato e direttore del 
quotidiano cattolico bresciano 
«Il Cittadino», fu poi deputa- 
to nel «partito popolare» di 
don Sturzo, 

Giovanni Battista, avviato 
giovanissimo agli studi eccle- 
siastici, ma fuori del semina. 
rio, essendo giudicato cagione- 
vole di salute, fu ordinato sa- 
cerdote il 29 maggio 1920. Com- 
pì gli studi universitari a Ro- 
ima, dove presto fu assunto nel- 
la segreteria di stato vaticana; 
a Roma rimase — tranne una 
‘brevissima permanenza .diplo- 
‘matica, nel 1923, a Varsavia — 
per oltre 80 anni, cioè fino ‘a 
quando, nel ’54 Pio XII lo 
mandò arcivescovo a Milano. A 
‘Roma era stato anche assisten- 
te nazionale degli universitari 
cattolici (Fuci), 

(La sua carriera in segreteria 
di stato è segnata da queste 
tappe: «sostituto» e segretario 
alla cifra a 40 anni, nel 1997, 
con Pio XI; pro-segretario di 
stato per gli affari ordinari con 
Pio XII nel 11952; gli fu pro- 
posta da Papa Pacelli l’eleva- 
zione al cardinalato, ma rifiu- 
tò; inviato a Milano nel 1954 
come semplice arcivescovo, fu 
poi cardinale nel ‘1958, primo 
della lista compilata da Gio- 
vanni XXIII. 

Già eletto Papa a 24 ore dal- 
l’inizio del conclave, nel giu 


l'indomani, risultandone icon 
SEZ nno subito la ao 
presa del concilio, aperto 

*62 da Papa Giovanni, e disse 
di volersi impegnare sopraltitutt- 
to per la giusttizi: AE IIIOROS 


contro col jpatniarca iortodos- 
$aco sul Monte degli Olivi, i 
pace 4 dl 
6 gennaio 1964. Paolo VI aveva 
scelto Ja Terrasanta come luo 
go di riconciliazione, dopo mil- 
le anni di le tra Ro- 


Il secondo 
Bombay, alla fine dello stesso 
1964, volle avere il senso d’ 
‘una atitività colle 


York e, parlando dellla itribu- 
na dell'Onu, invitò le Nazioni 
Unite ad accogliere tutti i mo- 
poli, ‘tira i quali la Cina, fino 
ad allora esclusa. Nel 1966 vo- 
leva andare in Polonia per il 
millennio dell’unità nazionale, 
ma dovette rinunciarvi per ten- 
sioni tra il governo di Varsavia 
® l’episci 


scopato. 
Fu nel 1967 a Fatima e in | 


Turchia, a Istanbul ed Efeso, 
‘per venerare la Madonna e 
incontrarsi di nuovo con Ate- 
nagora; nel 1969 si recò a Gi. 
nevra, per un memorabile in- 
contro ecumenico nell'antica 
roccaforte calvinista. Poi com- 
pì tre lunghi wiaggi, \dedican- 
doli ciascuno a un continente: 
nel ’68 a Bogotà, ìn America 
Latina; nel '69 a Kampala, in 
Africa; nel ‘70 (il più lungo di 
tutti) nelle Filippine, in Au- 
stralia, in Oceania e a Hong- 
kong, alle porte della Cina. In 
Italia aprì la consuetudine dei 
brevi viaggi in elicottero ad 
Orvieto: fu poi a Firenze, dopo 
l'alluvione del ’66, a Taranto 
nel ’68, tra gli operai delle ac- 
ciaierie, a Venezia e a Udine 
nel ’72, a Pescara nel ’77. 

‘L'azione per la pace e lo 
sforzo costante di mediazione 
per tenere aperta almeno la 
via dei negoziati tra i paesi in 
lotta sono stati la principale 
caratteristica «politica» del 
pontificato di Paolo VI. Con 
la sua prima enciclica, «Eccle- 
siam Suam», fissò il metodo 
del dialogo come proprio del- 
la Chiesa per stabilire rappor- 
ti nuovi col mondo moderno, 
dai cristiani da secoli separati 
da Roma fino ai non credenti, 
Con la «Populorum Progression 
e, successivamente con la «Oc- 
togesima Adveniens», indicò 
nuovi criteri di valutazione dei 
problemi sociali su scala mon- 
diale, mettendo in ‘dia i 
popoli ricchi dalla «collera dei 
poveri», chiedendo’ la, riforma 
del commercio internazionale 
e impegnando i cattolici a una 
più attenta valutazione dei pro- 
blemi della giustizia e della 
pace. 

(Per promuovere un’educazio- 
ne permanente alla pace a die 
vello popolare, Paolo VI co- 
minciò, dal 1.0 gennaio 1968, a 
celebrare ogni Capodanno co- 
me «giornata mondiale della 
pace», con ‘manifestazioni e ini. 
ziative concrete. Chieste agli 
stati di alimentare un fondo 
mondiale di solidarietà per i 
paesi in via di sviluppo, im- 
pegnò assiduamente la diplo- 
mazia vaticana in ogni inizia- 
tiva che tendesse alla riduzio- 
ne degli armamenti, alla coo- 

razione e al dialogo tra i 

locchi contrapposti. 

Nel ‘1973, con la conferenza 


‘di Helsinki, per la prima vol- 


ta dopo il congresso di Vienna 
:(1815),..la Santa Sede veniva 


invitata a sedere al tavolo de-. 
«gli accordi con le due massime 


‘potenze mondiali e con 35 pae- 
si d'Europa e d'America. Fu 
mons. Agostino Casaroli a rap- 


. presentare [Paolo VII ai nego- 


Ziati di Helsinki, tenutisi a li. 
vello di ministri degli esteri, 
così com'era stato lo: stesso 
Casaroli ad aprire — dappri- 
ma in via ufficiosa e.riservata, 
e poi ufficiale — le trattative 
con i paesi dell'Est europeo, 


‘ peraltro già avviate da [Papa 


a mella primavera del 
‘Casaroli firmò a Budapest, 
nel 1964, il primo «protocollo» 
con un paese a regime comu. 


nista :(seguito nel '66 dal pro- 
tocollo di Belgrado) e a Mo- 
sca, nel .1974, l'adesione della 
Santa Sede, naturalmente di 
carattere morale, al trattato di 
non proliferazione nucleare. A 
Mosca, Casaroli s’incontrò an- 
!che con altri esponenti del 
Cremlino. 

Con Casaroli, per la prima 
volta nella storia, si recarono 
poi a Mosca, per incontri d'a- 
imicizia col patriarcato russo- 
ortodosso, alcuni cardinali del- 
ila Chiesa romana e lo stesso 
‘generale»’ dei gesuiti, padre 
Arrupe. Lo stesso Papa ricevet- 
ite in udienza, nel 1967, il Pre- 
‘sidente del Soviet supremo del- 
l’Urss, Podgorni, si incontrò 
cinque volte con Gromiko ed 
ebbe incontri con Ceausescu, 
«Radar e Gierek, avviando un 
Sistema di negoziati continua- 
| tivi con Polonia, Ungheria, 
‘Romania e Cecoslovacchia, pur 
senza giungere ancora a rap- 
| porti diplomatici e senza ri 
!solvere tutti i problemi riguar- 
idanti la Chiesa in tali paesi. 
| Contemporaneamente, Paolo 
! VI dimostrò interesse e dispo- 
sizione a rapporti nuovi e di- 
stensivi con la Cina comuni 


le a Pechino negli 
‘cruenti del conflitto, fino a of- 
| nire come sede per i negoziati 
til palazzo papale del Laterano, 
in Roma. 

Anche ‘alla questione del Me- 


dio Orlente, il Papa dedicò par- 
ticolare attenzione, ricevendo 
nel 1973 Golda Meir, convocane 
‘do in Vaticano, nello stesso an- 
‘no, un «vertice» con quattro ca- 
pi di stato africani (Etiopia, 
Sudan, Liberia, Zambia) e ri- 
cevendo poi varie personalità 
impegnate in tentativi di pace, 
ultime tra tutte ‘(gannaio-feb- 
braio 1978) il ministro israelia- 
no Moshe Dayan e il Presiden- 


mo, Paolo VI diede pubblico ed. 
esplicito appoggio, fin dall’an- 
muncio del suo viaggio di par. 
ce a Gerusalemme (novem- 
bre 777). 

L'attività più strettamente 
religiosa e pastorale di Pao- 
lo VI è stata assorbita dal 
Concilio, nei primi tre anni 
di pontificato, ‘e quandi dal 
travaglio della Chiesa nella fa- 
se post-conciliare, Frutto del 
Concilio è stata una nuova, 
organica visione della Chiesa 
come «popolo di Dio», guidata 
da una gerarchia che risconti. 
va il principio della «collegia- 
lità», applicandolo in specie 
nel rapporto tra Papa e vesco- 
vi, più strettamente associati 
alle sue responsabilità. Nasce- 
va'in pari tempo un'aggiorna- 
ta visione culturale del rappor- 
to tra Chiesa e mondo moder- 
no, e aveva inizio la revisione 
della stessa presenza storica 
del papato, impegnato a lasciar 
‘cadere residui monarchici e as- 
solutistici per avvicinarsi mag- 
giormente all'insegnamento e- 
vangelico e dare l'esempio di 


| egiziano Sadat. A quest’ulti- 


Ripresa economicu 
e assetto politico 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Per uscire dalla cri- 
si attuale è indispensabile man- 
tenere l’attuale assetto politico 
fondato sulla nuova maggioran: 
za parlamentare della quale fan- 
no parte i cinque partiti costi. 
tuzionali. E’ questa la posizione 
espressa dal presidente del con- 
siglio, (Giulio Andreotti, nel cor- 
so dell’intervista televisiva di 
sabato sera, La posizione di 
Andreotti, largamente condivisa 
in seno alla compagine ministe- 
riale, appare però contraddetta 
da alcune dichiarazioni rilascia- 
te dal ministro delle partecipa- 
zioni statali, Antonio Bisaglia, 
il quale, in un’intervista ad un 
quotidiano milanese, ha rileva 
to che «non si esce dall’emer- 
genza economica fino a quando 
non si risolve il problema poli. 
tico che consiste proprio nell’ 
assenza di un quadro politica 
sufficientemente omogeneo, ca 
pace di mediare, secondo un 
progetto coerente, le spinte con- 
trastanti che si manifestano nel- 
la nostra società». 

Aîle dichiarazioni di Bisaglia 
ha risposto indirettamente il 
ministro del Tesoro, Pandolfi. 
il quale, soffermandosi sul «pia: 
no triennale» per il rilancio del- 
l'economia; largamente illustra 
to proprio nella sua intervista 
televisiva dal presidente del 
Consiglio, ha detto che «il pia- 
no comporta certamente dei sa- 
crifici, ma che esso potrà otte 
nere il consenso di tutti». Pan 
dolfi afferma quindi che il pia- 
no per il triennio 197981, si 
propone di affrontare i nodi 
della nostra difficile situazione 
economica, in modo particolare 
due: quello della finanza pubbli- 
ca che ha raggiunto dimensioni 
molto preoccupanti, e che è di. 
ventato un fattore di sostegno 
della nostra economia ed il no- 
do della dinamica del costo del 
lavoro. Pandolfi non anticipa 
cifre, rispettando in ‘tal modo 
l'obbligo assunto dal governo di 
mantenere assoluto riserbo sino 
a quando*il piano non sarà re- 
so noto ai partiti della mag. 
gioranza. 

Il munistro del tesoro ha pre- 


cassa, per il 1979 e la legge fi- 
nanziaria che conterrà queste 
‘misure, la relazione previsionale 
e programmatica il bilancio 
di competenza triennale, It Par- 
lamento avrà a disposizione per 
il dibattito e per l’approvazio. 
ne tre mesi, da ottobre a di. 
cembre». 


In merito alla situazione dell’ 
economia, [Pandofi ha rilevato 
chu «il piano triennale si occu- 
pa del motore della macchina 
italiana che cammina ad una ve 
ide insufficiente, come si può 
vedere dai bisogni insoddisfatti, 
dalle risorse inutilizzate, dall’ 
elevato livello di disoccupazione 
soprattutto nel Mezzogiorno 
a uel settore giovanile, Ebbene 
— ha aggiunto il ministro del 
tesoro — dobbiamo far cammi. 
nare l'economia ad una velocità 
‘più sostenuta, questo è il senso 
del piano». 
G.L 


DOPO LE DICHIARAZIO 


nuovi rapporti tra base e ver. 
tice, laici e preti, vescovi e Pa- 
| pa stesso. 

‘Mentre Paolo VI aveva riser- 
vato a sé, nel (Concilio, due 
materie scottanti, il celibato 
dei preti e la regolazione delle 
| nascite, cominciava ad attua- 
re l'istituzione del sinodo 
con. l'istituzione del sinodo 
dei vescovi e con la riforma 
della curia romana, portando 
avanti di pari passo un’ampia 
riforma liturgica e una revi 
sione  dell’intera legislazione 
canonica. È 

Il sinodo dei vescovi, da lui 
convocato solo come organo 
consultivo del papato, è stato 
un primo embrione di colle 
gialità: organo rappresentativo 
dell’intero episcopato, con cir- 
ca duecento presuli eletti da- 
gli oltre tremila vescovi cat- 
tolici del mondo, convocato 
dapprima ogni due anni e poi 
ogni triennio. Di tali assem- 
blee, se ne sono svolte cinque 
|a ‘Roma, dal 1967 al 1977, con 
una crescente presenza e in- 
cisività di vescovi del «terzo 
mondo». 

Mentre nella messa si pas. 
sava definitivamente dal lati- 
no alle lingue nazionali, men- 
tra si avviava un'internaziona- 
lizzazione e razionalizzazione 
della curia romana, Paolo VI 
modificava la stessa funzione 
del collegio elettivo del Papa, 
con la decisione: di escludere 
dal conclave i cardinali che 
avessero compiuto gli 80 anni 
(novembre 1970), Egli accen- 


dei turisti 


NI D 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
‘ROMA — Si è fatta aspra la 
polemica tra il ministro dell’in- 


magistratura torinese: per la fu- 
[9 dei due brigatisti rossi, Na- 
dia Mantovani e Vincenzo Gua- 
gliardo, che dovevano essere 
sottoposti a «libertà vigilata» 
dopo la scarcerazione (avvenu- 
ta nel giugno scorso, al termi- 
|ne del processo contro il cosid- 
detto «nucleo storico» delle Br) 
per decorrenza dei termini mas- 
simi della custodia preventiva. 
I brigatisti, com'è noto, erano 
sfati condannati, dalla corte d' 
assise del capoluogo piemonte: 
se, a ‘cinque anni di reclusione 
‘per partecipazione a banda ar- 
mata. 

Il tribunale del dicastero del- 
l'interno, nella tarda serata di 


obbligato», ma che il provvedì- 
mento era giunto dopo che la 
Mantovani ed il Guagliardo si 


terno, Virginio Rognoni, e la erano già resi «uccelli di bosco». 


j Le dichiarazioni del ministro 
« dell’interno non sono state ac- 
< colte positivamente, come era 
‘facilmente prevedibile, dai ma- 
« gistrati torinesi i quali adesso 
replicano con durezza a Rogno- 
ni attraverso una intervista del 
| sostituto procuratore della Re- 
i pubblica, Luigi Moschella che 
iè stato rappresentante della 
pubblica accusa al «processo» 
‘ne» di Torino — protrattosi per 
106 giorni — contro Renato Cur- 
‘cioe gli altri quattordici briga: 
tisti. Riferendosi alle accuse 
iformulate dal ministro dell'in- 
| terno nei confronti della magi- 
istratura, Moschella ha detto 


i tra l’altro che «la censura non è 


cisato che il 28 agosto intende! venerdì scorso, al Senato, ri- ' corretta perché interferisce sul- 
inviare ai rappresentanti dei | spondendo alle interpellanze la decisione di una corte sovra- 
cinque partiti un documento a-|sull’episodio, uveva dichiarato, ! na secondo sua coscienza, non 


nalitico. Successivamente, 


nei|che la responsabilità della fuga ! sottoposta al sindacato del po- 


primi giorni di settembre. il 4'dei due brigatisti ricadeva sul- i tere politico». 


o il 5, il governo incontrerà 1 
rappresentanti della maggioran- 
za parlamentare, Subito dopo ci 
sarà un confronto con le parti 
sociali, sindacati e rappresen: 
tanti degli imprenditori. «Entro 
il 30 settembre — ha sottolineao 
presenteremo al 


le spalle dei magistrati torinesi 
che avevano restituito alla Man- 
tovani ed al Guagliardo la con- 
dizione di «liberi cittadini». Ro- 
gnoni aveva aggiunto che il miì- 
nistero dell'interno aveva richie- 
sto alla magistratura di appli 
care nei confronti dei due 


«E questo s; imente se il 
ministro all — ha aggiunto 
#1 magistrato — al provvedimen- 
ito della corte d’assise che con 
‘la sentenza disponeva la pre- 
sentazione settimanale dei due 
brigatisti dinanzi all'autorità di 


Roma — Domenica assolata e 


EL MINISTRO AL 


tuò inoltre la composizione in. 
ternazionale dell'intero colle 
gio, ampliato di numero (da 
100 a 120 cardinali elettori), 
ma con gli italiani ridotti in 
netta minoranza (meno di 30) 
e con una Tiduzione di pro- 
porzioni della stessa compo- 
‘nente europea (poco più della 
metà). È 

Su questioni delicate come 
quelle delle nascite, del matri 
imonio e dell'aborto, così co- 
me su quelle della discivlina 
del clero, Paolo VI ha ribadi- 
to sostanzialmente la dottrina 
cattolica tradizionale: - confer- 
mato l’obbligo del celibato dei 
preti nella Chiesa latina con 1’ 
enciclica «Sacerdotalis Coeliba- 
tus» (1967) e pronunciato un 
«no» ai sistemi contraccettivi 
con l’enciclica «Humanae Vi. 
tae» (1968), nei primi amni '70 
ha sostenuto le prese di posi. 
zione dei vescovi italiani con- 
tro l'introduzione del divorzio 
nella legislazione civile e, suc- 
cessivamente, a favore del re- 
lativo referendum abrogativo 
del 12 maggio 1974, 

Ribadita l'opposizione all’a- 
borto, Paolo VI ha mobilitato 
negli ultimi «anni gli episco- 
pati di tutto il mondo a pro: 
nunciarsi contro ogni forma di 
interruzione volontaria della ge- 
stazione, accostando il tema 
del «diritto alla vita» a quello 
della lotta all'eutanasia, alla 
tortura, a1 «lager» psichiatrici 
e a ogni forma di violazione 
dell’: ità umana, fisica e 
‘psicologica. 


deserta Roms. La capitale 
è stata abbandonata dai suoi abitanti edo. divenuta dominio 


‘idopo”, cioè alle richieste della 
Digos (la divisione generale af- 
fari speciali della polizia), ogni 
pratica giudiziaria ha il suo cor- 
so ed il suo tempo obbligato. 
Tutto questo, comunque, lo ac- 
certerà il ministro della giusti. 
zia. Sarà lui a dire se c'è stato 
un ritardo apprezzabile oppure 
no e non il ministero dell'in. 
terno». Moschella ha aggiunto 
che «la fuga dei due era preve- 
dibile, specialmente quando il 
soggiorno obbligato può com. 
portare la vigilanza notturna, 
Ma questo non è compito della 
magistratura». 

Dopo aver ricordato le lentez- 
ze burocratiche relative alle 
«pratiche» della «libertà vigi- 
lata» e dei «soggiorni obbliga- 
tori», il magistrato ha sottoli- 
neato che il suo ufficio non ha 
mezzi adeguati per svolgere 
compiti di controllo. La pole- 
mica, insomma, sta divampan- 
do. Ed è assai probabile che 
nei prossimi giorni venga ulte- 
riormente alimentata da altre 
prese di posizione polemiche. E 
tuttavia la magistratura conti. 
nua a svolgere, in condizioni 
certamente difficili, il proprio 
durissimo compito. I magistrati 


ri. pubblica sicurezza. Ma se il|romani, per esempio, stanno 


Pandolfi 
Parlamento il bilancio, anche di' gatisti la misura del «soggiorno ministro Rognoni si riferisce al' intensamente lavorando da al- 


Mentre dava un notevole im- 
pulso alla collaborazione e al 
dialogo con le altre religioni, 
dall'ortodossia al protestante- 
simo, dall’Islam all’ebraismo, 
mentre inseriva nella struttura 
secolare della curia romana 
nuovi organismi per stabili rap- 
porti con le altre religioni, e 
‘anche con gli atei, Paolo VI 
vedeva affermarsi nella Chiesa 
cattolica vari movimenti di dis- 
senso: da quelli di sinistra che, 
dal 1968 in poi, hanno trovato 
espressione internazionale nei 
«cristiani per il socialismo» e 
in alcune «comunità di base» 
(come quelle italiane dell’«Iso- 
lotto» fiorentino e di San Pao- 
lo a Roma), a quelli di destra, 
che accendevano, nella secon- 
da metà degli Anni ’70, la fiam- 
mata di ribellione d’un. vesco- 
vo francese, Marcel Lefebvre, 
postosi contro Paolo VI e con- 
tro il Concilio in nome della 
tradizione. 

Il kcaso Lefebvre», esploso 
clamorosamente nell’estate del 
1976 con la sospensione «a di- 
vinis» del presule che aveva or- 
dinato tredici preti nonostante 
un esplicito divieto papale che 
‘andava formando una chiesa di 
propria obbedienza, ha amareg- 
giato gli ultimi anni di Paolo 
VI: allo stesso vescovo, egli si 
è ripetutamente rivolto con let- 
tere personali, chiedendogli il 
ritorno alla disciplina, ma sen- 
za ottenere alcun accordo. 

Paolo VI è stato anche il Pa- 
pa che ha tenuto a battesimo la 
formale organizzazione dell’epi- 
scopato italiano in una confe 
renza nazionale, ne ha inaugu- 
Tato la sede in Roma e ne ha 
seguito personalmente i lavori 
con notevole assiduità. Quanto 
ai rapporti con lo Stato, ha in- 
coraggiato l'avvio a sostanziale 
revisione del (Concordato del 
1929, ha superato i momenti di 
tensione dei giorni del referen- 
dum sul divorzio e ha visto il 
primo svilupparsi nel mondo 
cattolico della questione comu- 
nista, dalla lettera pastorale del 
vescovo umbro mons. [Pagani 
alla lettera di Berlinguer al ve. 
scovo di Ivrea mons, Bettazzi 
(1977), assistendo in pari tem- 
po alla prima elezione d'un 
sindaco di Roma nelle liste del 
Pci (1976). 

Papa Montini ha voluto dare 
sviluppo unitario ai lavori dei 
vescovi, promuovendo anche un 
aggiornamento delle circoscri. 
zioni ecclesiastiche secondo il 
nuovo ordinamento regionale, 
‘ha dedicato particolare attenzio- 
ne al problema delle scuole cat- 
toliche e degli enti assistenzia- 
li, nel suo stesso pontificato ha 
tolto l'appoggio della gerarchia 
alle Acli col ritiro degli assi. 
stenti » ecclesiastici. nominati 
dall’episcopato, si è pronuncia 
to contro la candidatura di cat- 
tolici nelle liste del Pci e ha 
favorito, invece, il nascere di 
nuove aggregazioni di giovani in 
campo cattolico, tra cui il vi. 
stoso movimento di «Comunio- 
ne e liberazione». i 
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LA LUTTUOSA E INATTESA NOTIZIA AL MONDO 


Cordoglio di Pertini 
e dei leader politici 


ROMA — Il mondo ha ap- 
preso con profonda commozio- 
ne e con costernazione la scom- 


parsa improvvisa del Pontefi- ! 


ice. Le prime reazioni ufficiali 
di (cordoglio sono giunte dal 
mondo politico italiano che 2- 


"veva subito appreso con ango- » 


scia dell’aggravamento repen- 
tino delle condizioni fisiche del 
Papa. I dispacci d'agenzia che 
si sono susseguiti fino alle 21,30 
lasciavano purtroppo presagi 
re un rapido e inesorabile de- 
corso della crisi. 3 

Appena appresa la notizia 
della morte del Papa, il Capo 
dello Stato ha inviato al car- 
dinale Confalonieri, decano del 
Sacro Collegio, il seguente 
telegramma: «La improvvisa 
com) di Sua Santità Pao- 
lo VI colma di dolore me per- 
‘sonalmente e getta nel lutto la 
Nazione italiana. Con Paolo VI 
scompare un grande Pontefice, 
una guida spirituale e un in- 
terprete delle aspirazioni dei 
popoli alla pace, alla giustizia 
ed alla solidarietà tra tutte le 
mazioni. 


FOLLE PROGETTO DI 


Nel 1976 il Pontefice 
rischiò il rapimento 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE i, 


«Scompare altresì — prose- 
gue il messaggio — un grande 
amico dell’Italia, Paese che egli 
ha sostenuto con il suo immen- 
so prestigio morale anche nel- 
le prove più tragiche, Una par- 
ticolare commozione mi strin- 
| ge nel ricordo del recentissi. 

mo colloquio avuto con Lui su 
Ì un terreno di grande umanità 
| e di reciproca comprensione. 
i Con accorato animo esprimo 
a vostra eminenza e al Sacro 
Collegio le mie più profonde 
condoglianze anche a nome del. 
la nazione italiana». 

Il' presidente del. Consiglio 
Andreotti ha inviato il seguente 
telegramma al cardinale Villot: 
«Il governo italiano prende par- 
te vivissima al lutto della Chie- 

sa cattolica e ricorda commos- 
| so anche il profonda affetto del 
Santo Padre Paolo VI alla sua 
Patria italiana». Il presidente 
del Consiglio ha successiva- 
mente dichiarato: «La tristissi. 
ma notizia così improvvisa col. 
pisce e commuove profonda. 
‘mente. Per molti di noi il San- 


TERRORISTI TEDESCHI 


AMBURGO — I terroristi tedeschi della «Frazione 


‘armata rossa» progettarono, 


due anni fa, il sequestro di 


Paolo VI; a bocciare il piano, sottolineandone l’assurdità, 
oltre che le conseguenze pericolosamente imprevedibili, fu 
Wadie Haddad, considerato — allora ed oggi — il «deus 


ex machina» del terrorismo 


internazionale, A rivelare il 


fatto è un terrorista dell’ultrasinistra tedesca, Hans Joa- 


chim Klein, in un’intervista 
Secondo Klein, lo. scopo 


al settimanale «Der Spiegel». 
del rapimento sarebbe stato 


di barattare la libertà del Pontefice con quella dei prin- 
cipali esponenti della «Frazione armata rossa» detenuti 
nelle carceri della Germania federale, Per circa un mese, 
Paolo VI fu «nel mirino» dei terroristi, che ne seguirono, 
nell’aprile del 1976, attività e mosse; quando sembrava che 
tutto fosse pronto, gli ideatori del progetto sì rivolsero 
ad Haddad per la definitiva approvazione ma, invece di 


Un «sì», ottennero come 
e proprio veto. 


un secco «n0», un vero 


«Haddad — afferma Klein nell’intervista — definì il 
progetto un vero ‘e proprio suicidio, Ci fece presente che, 


dopo un fatto del genere, 


nessun arabo sarebbe 


stato più disposto a darci asilo e a consentirci libertà di 
movimento». Per ammissione di Klein, era stato proprio 
Wadie Haddad a fornire ai terroristi tedeschi armi e 


denaro. 


Klein, che rimase ferito nell'attacco sferrato contro 
.generale dell’Opec a Vienna (dicembre 1975), 


il quartier 
di dopo quell’operazione di lasciare il 
estremista, Ricercato dalla polizia tedesca e 


‘movimento 
dall’Interpol, 


tuttavia è riuscito sino ad oggi a far perdere le proprie 
tracce; rifugiatosi in una località segreta, dove vive sotto 
falso nome e dove può contare sull'aiuto dei compagni, 


sta scrivendo un libro sulle sue 


internazionale, 


di terrorista 
A.P. 


a | VANNO IN FERIE ANCHE LA MAGGIOR PARTE DELLE VERTENZE 


ANALISI DEL PRESENTE E DEI PIANI FUTURI | Roma desert 


Il sindacato si ritempra 
per le battaglie d’autunno 


Rinnovo dei contratti, confronti con governo, partiti e industria 
lo spinoso tema del sistema pensionistico i problemi in attesa 


.IDALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Sospesa l’attività 
parlamentare, anche i sindacati 
vanno in ferie, Nella settimana 
che si inizia, tranne le verten- 
ze che,interessano il settore tra. 
sporti, e precisamente i marit- 
timi ed il trasporto aereo, non 
sono previsti altri appuntamen- 
ti. Ormai ogni cosa è rinviata 
a settembre, quando il sinda- 
cato sarà alle prese con una 
serie di problemi. ‘Un esponen- 
te della segreteria unitaria, 1’ 
altro giorno, salutando i gior- 
nalisti alla vigilia della sosta 
estiva, ha detto, testualmente, 


| 


xwche questi giorni di riposo do-. 
(Ansa) ! vranno consentire agli esponen- 


ti della Cgil, Cisl e Uil, di ri 
temprarsi nel fisico e nel mo- 
rale perché settembre sarà un 
mese intenso, molto intenso. E 
bisognerà quindi essere più che 
lucidi per affrontare i vari te- 
mi in programma», 

‘Il rinnovo dei contratti non sa- 
tà facile. I lavoratori sono dispo- 
sti a sostenere sacrifici, ma 
chiedono alle forze politiche e 
al governo un maggior impegno 
per risolvere quelli che sono i 
‘mali «eterni» del nostro Paese: 
la disoccupazione, e la crisi che 
investe soprattutto il Mezzo- 
giorno. Ci sono poi una serie 
di confronti che attendono i 
sindacati: con il governo, con 


cuni giorni (ma la notizia è tra- 
pelata soltanto ora) ad un «pia- 
no» di particolare rilevanza. 
Quello di individuare uno degli 
aspetti più misteriosi delle Bri- 
gate rosse: i finanziamenti. 


Di quanto denaro possono di- 
sporre i terroristi, da dove pro- 
viene, come se lo procurano, 
come viene «investito». Un’in- 
chiesta capillare è in corso, a 
questo fine, presso le banche. 
Dai dirigenti degli istituti finan- 
riari la magistratura romana 
vuole sapere se un gruppo di 
diciannove brigatisti ha effet- 
tuato negli ultimi anni opera- 
zioni bancarie. Sì tratta di un 
lavoro di ricerca assci arduo, 
ma sarà sufficiente una sola 
traccia per consentire agli inve- 
stigatori di imboccare un sen- 
tiero che sinora non è stato mai 
battuto in maniera approfondi- 
ta dalle inchieste giudiziarie. La 
base operativa di questa nuova 
inchiesta è stata già approntata 
negli uffici deì giudici istruttori 
Ferdinando Imposimato e Ro- 
sario Priore. 

Sinora dei finanziamenti delle 
Brigate rosse si è saputo ben 
poco. Gli unici elementi in mano 


agli investigatori sono i docu- 
menti trovati nel «covo» di via 
Gradoli, a Roma, e nella tipo- 


IMPARSA DEI DUE BRIGATISTI 


Polemica tra Rognoni e il magistrato 


grafia di Monteverde. In via 
Gradoli furono trovati documen- 
ti bancari, soprattutto ricevute 
di versamenti e prelievi di de- 
naro. Nella stamperia di Mon- 
teverde, in via Foù, c'erano le 
prove della partecipazione delle 
Br al sequestro Costa, che ha 
fruttato ai terroristi un miliardo 
e mezzo di lire. 


Quello che negli uffici giudi- 
ziari della capitale viene defi 
nito «piano scoperta finanzia 
menti Br» riguarderà in parti- 
colare le grandi città del «trian- 
golo industriale», Milano, Tori- 
no e Genova, compresi i piccoli 
centri dove î terroristi hanno 
operato. Nel Sud il «piano» iîn- 
teresserà la Puglia, la Calabria 
e le principali città della Sicilia. 
I magistrati, naturalmente, si 
aspettano la massima collabora. 
zione da parte delle banche e, 
soprattutto, controlli molto ra: 
pidi. E' escluso che possa costi. 
tuire ostacolo il segreto ban- 
cario: il precedente delle inda- 
gini sui sequestri di persona av- 
venuti a Roma ha dimostrato, si 
osserva negli ambienti. giudi: 
ziari, che gli’ istituti bancari 
collaborano senza porre alcun 
problema. —. Dari 


Alberto Castagna . 


i partiti, con la (Confindustria 
sui principali temi economici e 
| sociali, Il piano triennale e i 
pa sii SAIOnI Gra ii cen 
Fi legli inc e, dal pri- 
mi di settembre, fino alla fine 
dello stesso mese si sussegui- 
ranno tra forze sociali e poli. 
tiche. 

Nei giorni scorsi la Fulc, la 
federazione unitaria dei lavora. 
tori chimici, ha espresso la sua 
soddisfazione per l'approvazio- 
ne delle misure finanziarie di 
risanamento delle imprese chi. 
miche, mentre la federazione 
‘unitaria ha criticato i piani per 
la siderurgia e il comparto agro. 
industriale, 


La riforma delle pensioni è un 
altro degli argomenti che carat- 
terizzeranno 1a ripresa autunna- 
le. I sindacati accettano il linea 
di massima l’impostazione Scot- 
ti, ma dissentono su molti pun- 
ti, come quello che prevede il 
computo delle pensioni «sgan: 
ciato» dalla scala mobile. La 
confederazione ribatte che la 
«scala mobile» non si tocca: sia 
per le pensioni sia per i salari. 
Su questo punto l’intransigenza 
Cgil, Cisl e Uil è molto forte. 

la riforma delle pensioni 
incontro «ostacoli» anche tra al. 
cune categorie, come i giornali- 
sti, i magistrati, gli alti funzio. 
nari dello Stato, 

Come ‘si vede non sarà un 
autunno facile. Settembre e ot- 
tobre incideranno sulla situa- 
zione ‘politica e di governo, Per 
‘quanto riguarda i trasporti, do. 
‘mani è prevista una riunione de- 
gli esecutivi dei consigli di 
azienda dell'Alitalia, dell’Ati e 
della società areoporti di Roma: 
icocn i rappresentanti della Cgil, 
ICisl e Uil per valutare l’opportu. 
nità di ulteriori iniziative della 
vertenza per le festività sop- 
‘presse. 

In quella stessa sede si discu- 
terà anche della situazione del. 
le trattative con l’'Intersind perj 
il rinnovo del contratto nazio- 
nale di lavoro degli assistenti di 
volo. Per mercoledì saranno gli 
assistenti di volo autonomi a 
trattare, durante i lavori di se- 
greteria, il rinnovo del contrat- 
{con i rappresentanti della Cgil, 
‘o meno je 48 ore di nei 
giorni di Ferragosto. 


G. M. 


to. 


to Padre è sempre 
ici che 


antico assistente della 


insegnò agli universitari cato 


lici, anche nei giorni più duri 
e difficili, ad amare profond@ 
mente la libertà e la Patria, 10° 
ricorderemo sempre con affe: 
to incancellabile, con ammir@ 
zione, con MIOSE } 
Da parte sua il president 
del Senato Fanfani ha invigtò 
al cardinale segretario di Stal0! 
Villot il seguente tel a 
«Improvviso trapasso somm9 
‘Pontefice reca Tubi? 
nella chiesa cattolica, fra tuti 
i cristiani, e fra quanti conobi 
bero in Italia e nel mondo È 
alta spiritualità di Paolo Sesta 
e la sua generosa parteci 
ne ad ogni amelito di solidari@ 
SE fedi Di di 
le dei sen 
dei miei colleghi e profond@! 
mente commosso tanti fi, 
Uiali personali ricordi invio li 
espressione del sincero corde 
glio del Senato della Repubbli 


ca italiana». { 

o Lo e came 
che il presideni 
Ingrao ha inviato al segretà: 
Tio di stato cardinale VilloW 
«La prego di accogliere l'e 
spressione del grande cordogli? 
della Camera dei deputati ® 
mio personale per la morte di 
Sua Santità Paolo Sesto. If 
questo momento ci sentiam0 
uniti ai tanti che nel mond 
intero salutano l’opera costall 
te e ionata che È 
Montini. ha condotto per inv0 
Cie par promuovere 

ranti e per promu 

valori della pace nel mondi] 
e ricordano le parole con 
egli nella «Populorum Progre 
sio» chiamava ad affrontare È 
problemi del mondo del lavor@ 
e le tragedie del sottosvilui 

e le iniziative con cui sole 
citò un avvicinamento e un 
comprensione tra fedi religio? 
ed ideali diversi. 

«Non abbiamo dimenticatò 
— prosegue Ingrao — il gest? 
e il messaggio con cui nei gioff 
ni amari e difficilissimi dell 
assassinio di Aldo Moro egli 
seppe rivolgersi ‘all'animo del 
popolo italiano, confermando ! 
legami profondi che lo univan0 
SELE che gli aveva dato bi 
natali». 

Così conclude il telegramm@ 
del. presidente della Uamer@i 
kComprendiamo quanto sia vW 
sto e grave il dolore della Chi& 
sa cattolica dinanzi alla scom* 

di un pontefice che ICI 
guidata in una fase così nuovi 
e complessa della sua storia ® 
del suo rapporto con la socl& 
tà moderna. E' con questi se 
timenti accorati che le porgì 
i miei saluti». 

‘Anche il ministro degli | 
ri Forlani, appena appresa 
notizia. della. morte, di 
VI, ha inviato al Segletario! 
stato Villot un messaggio 


fede! 
tà alle proprie impostazioni 
melle difficili e contrastanti tr4 
sformazioni che si sono sussì 
guite nel corso del pontificato. 
Paolo VI ha raccolto l’eredi@? 
dell’opera di Giovanni XXI 
colma di fermenti di rinn0 
vamento, manifestatisi nel Co 
cilio Vaticano secondo, chi 
attendevano di essere portal! 
a compimento. 

T «repubblicani — ha aggiu” 
to Biasini — ricordano con d@ 
«ferente rispetto le sollecitazi®” 
ni che anche recentemente, ne# 
l’incontro con il Presidente det 
la Repubblica Pertini, Paol0 
‘Sesto rinnovò per una rapidi 
revisione del Concordato, E 14 
cordano soprattutto l’inte; i) 
to accorato rivolto ai rapito! 
dell’on. Moro durante il sequ® 
stro, appello rimasto inascolt@ 
to, ed il i o all'al 

igiamento di fermezza i 
EE dallo Stato italian0* 
I repubblicani elevano un pe? 
siero deferente alla memor@ 
del Pontefice scomparso». | 


Dopo il decesso | 
una sola fotografia — 


ROMA — Del corpo senza if 
ta del Papa ci sarà una sol 
fotografia uffichife;: questo 1 
seguito all’entrata in vigore, pe 
la prima volta in questa ciro? 
stanza, del nuovo regolamenti 
sulla «transizione dei Papi» v® 
luto dallo stesso Paolo VI, 

©' stato infatti stabilito ci 
è vietato fotografare il Papa n° 
suo letto di morte; ciò per eV”. 
tare, come nel caso della. mo" 
te di Papa Pio XII, che circ0 
lassero fotografie del Papa sul 
letto di morte, La foto ufficiali 
sarà disposta dal cardinale (04° 
merlengo; il Papa avrà abiti fi 
cerimonia e sarà su un ca 


falco. | 


Il cordoglio 
nel paese natale 


BRESCIA — Concesio, il co”. 
mune ad otto chilometri da’ 
‘Brescia, dove Papa Monti 
macque ha accolto con le cam: 
pane a morto la notizia. Su 
‘bito dopo è iniziato. nella chie 
sa del paese un solenne re 
quiem. Analoga cerimonia’ è 
urvenuta a Verola Nuov&, 
‘un'altro comune del bresciar! 
no, dove era nata la 
di Paolo VI e dove il Ponte: 
fice era solito recarsi in var 
canza prima di assurgere al 
pontificato. Nei due piccoli: 
‘centri del bresciano non vive 
più, ad eccezione di nipoti, al 
cun congiunto di. Paolo Se 
sto. 

‘A Brescia, in via delle Gra 
zie, abita il fratello del Pon” 
tefice, avv. Lodovico Month 
ni; l'abitazione è però desel* 
ta, A (Brescia, per la conc” 
mitanza del periodo feriale ®. 


simi i presenti; tra 
ti anche il vescovo di B: 


9, 


che da alcuni giorni si trov@. 
in un eremo in Val Brembans:, 
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Lunedì, 7 agosto 1978 


Scrivo 
dunque 
sono 


Virginia Woolf: «Romanzi e 
altro» . Mondadori editore, 
pagg. 1054, lire 15.000. 


Riprendere Virginia Woolf 
(ormai consacrata nella sto- 
ria letteraria del miglior No. 
vecento), raccoglierne in ele 
gante confezione il frutto più 
Ton e FEDI ANO con in- 
TC ione, cronologia, diario, 
saggi e lettere, è mise di 
più che un ritaglio oro-blu in 
libreria. © un'operazione astu- 
tamente commerciale. Oltre- 
tutto in un periodo come que. 
sto di mite boom della lettera- 
tura femminile (ghettizzata o 
meno) la. proposta è interes- 
sante anche al di Jà-del di- 
scorso letterario, 


Donna colta in un'epoca in 
cui non usava, femminista d' 
avanguardia, fulcro di un clan 
di. ‘intellettuali i, Sena 
«eruppo di Bloomsbury»), 
Woolf fu editrice di se stessa 
in società col. marito, sposa- 
ta in modo regolare e lesbi- 
ca in modo sfumato, iperemo- 
tiva e ipersensibile, e suicida 
2159 anni, Non meno originale 
Sul fronte letterario: autrice 
scopritrice del «flusso di co- 
Scienza» e della «letteratura 
della memoria», trovò nella 
scrittura, una ragione di vita, 
come tanti altri neurolabili di 
Successo, 

Esplorando la fusione tra 
Tea: interiore ed no 

suo fraseggio puntiglioso e 
fluido si ‘inebria di immagini 
® di parole, con una sgargian- 

, caotica, so; dente ca- 
pui inventiva ‘ed evocativa. 

minuscolo particolare, am- 
Plificato e stravolto, si dila- 
ta, spontaneamente a dimen- 
Sioni abnormi, vaga mei tor- 
tuosi e imprevedibili meandri 
del pensiero, si deforma fino 
& creare un alveare a sè stan- 
te, un mondo in cui da storia 

luna giornata può durare 
duecentodiciassette pagine. 

Questa realtà frantumata im- 
one perciò che ki dimentichi 
il proprio schematico approc- 
cio alle cose, e sì «affoghi» 
Nella sfera emotiva labilissi- 
ma e tremula dell’autrice, a 
captare le infinitesime vibra- 


WOOLF 


Romanzi e altro 


non è una serie di lampioneini 
disposti simmetricamente; la 
Vita è un alone luminoso, un 
‘olucro semitrasparente che 
“i circonda dai primordi della 
Coscienza, sino alla fine». For- 
Se lei ancora non lo sapeva, 
1A Questi erano i sintomi del: 
luzione del romanzo, 
Ticerca convulsa del «noc- 
Ciolo». di tutto — introvabile 
O lo sfascio madornale del» 
Sintassi ordinata, 
bip eee 
ici a , lar 
Sta della Woolf ha un io ti 
lo di merito, oltre che es: 
per. gli amatori) una 
Proposta piuttosto ghiotta, Se 
Per seguire infatti le spirali 
aellettuali di «Orlando», «La 
Signora Dolloway», «Gita al fa- 
TO», è necessaria una pazienza 
estiva, wUna stanza tutta 
Der sé» è diverso. Non roman: 
fox gna resoconto di una con- 
Ha sul tema femminile, 
dora l’altra faccia della 
0olf: una cristallina, strin- 
fente, originalissima esamina- 
tico, in un'analisi posata che, 
gi suoi presupposti, vale an: 
cora, 
i Soggettivismo dei romanzi 
dove ‘ogni fatto si rigenera 
— er misterioso potere — în 
Una sequenza minuta di rife- 
Timenti); la dissoluzione del 
tempo a favore della durata» 
(cerchi concentrici di sensa: 
zioni e tempesta di pensieri, 
che spaziano liberamente nel 
Passato senza un ordine fis. 
50); tutto questo, qui e nei 
SaggÌ, si rinserra invece in un 
Acuto e arguto discorso. 
Altrettanto limpido è il dia- 
Tio, dove all'indagine lettera 
Si intrecciano le questioni 
Personali: malata di nervi, 
Angosciata dal pensiero di 
Ì re come una nuvola sul- 
e onde», «turbata dal caratte- 
Te transitorio della vita uma- 
Dan, sconvolta dall'esperienza 
due guerre mondiali, eufo- 
Tica e brulicante di idee con 
il 0 storto» in mano, 
ma poi «torturata dallo scrive 
Te», deviante rispetto la con- 
Sacrata normalità per l’amore 


«Verso una donna, la Woolf si 


Persuase di essere destinata 
alla pazzia, e un giorno di 
1 del ‘1941 si gettò nei 
lume con una pietra in tasca, 


‘camente letterario? Domanda 


ciù 


Perché fa Woolf appartiene 
ancora a un periodo in cui 


& Questo punto difficile, e per- 
tutto sommato inutile, 


letteratura e vita (con reci- 


TOCa gioia e reciproco dan- 
) spesso coincidono, e se 


‘Parare i due binari è uno sfor- 
pg non giova, in pratica, 
lo, 
Gabriella Ziani 


IL LUNEDÌ LETTERARIO 


IL PICCOLO 
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Aspettando il Maestro Ragazzi miei, un libro non fa male 


L’idealista solo 


Carlo Cassola: «Un uomo so- 
lo» - Rizzoli editore, pagg. 
135, lire 1500. 


%E' proprio vero che non tut- 
te Ja eiamocie escono col bu- 
co... E' questa (purtroppo) la 
prima cosa che ci wiene in 
mente appena giunti alla fine 
dell'ultimo romanzo di Carlo 
Cassola, «Un uomo solo». 

Uscito in sordina, non ca- 
sualmente, all’inizio di una 
torrida estate, si presenta di. 
rettamente in edizione econo- 
mica — Aa e ieioni 

ranza di il ’exploi! 
de ila Storia» di morantesca 
memoria —, più racconto lun- 
go che romanzo, centotrenta- 
cinque pagine fitte fitte, po- 
chissima pubblicità, 

I temi, i luoghi e le perso 
ne sono quelli da sempre cari 
a Cassola: la campagna tosca- 
na intorno a Volterra, la soli. 
tudine, morale e spirituale, 
del proletario autodidatta, ‘a. 
narchico o comunque antifa- 
scista «della prima ora», le so- 
lite donne-matriarche dure, or- 


«Bogliose, dalla battuta pronta, 


salace, mordente, perennemen- 
te in contrasto con il loro uo- 
mo, marito 0 fidanzato che 
sia, 

L'uomo solo in questione si 
chiama. Tito: ha una figlia, 
Grazia, che ha intrecciato una 
non' appassionata love-story 
con Angelo, né bello né par- 
ticolarmente intelligente, pro- 
veniente da una famiglia «bor- 
ghese», con molta puzza sotto 
il naso, Proprio questa, so- 
prattutto nella persona della 
‘madre, è contraria al matri. 
monio dei due, Dopo vari e 
infruttuosi tentativi, uno dei 
quali vede a confronto Tito e il 
padre di Angelo, Agenore (che 
tra l’altro, come spesso suc- 
cede nei piccoli centri di pro- 
vincia, si conoscono fin dall’ 
infanzia) sarà appunto Gra- 
zia, con la sua pra 
la sua consapevole ria, 
a spuntarla: sul padre, sui fu- 
turi suoceri, sui pettegoli e 
mali; ‘compaesani, ma so- 
Tdo sulla tradizionale 
rassegnazione Si prato 

ria del suo ceto, spo- 
Lala Angelo — anche se, tutto 
sommato, non lo ama — e di. 
venterà una «signora», ; 

lesta, in breve, la trama. 
REA il racconto tradisce 
l'impostazione a tesi precosti- 
tuita: l'incorruttibilità (ma 
forse anche l’immobilismo) 
dell’anarchico di stampo otto- 
centesco, colui che alla fin 
fine è confortato solo dalla 
«coscienza di Ke tenuto dado 
alle proprie idee», come L- 
pre. Non ‘casuale inoltre il ri- 
chiamo, fatto più volte attra- 
verso tutta la narrazione, ai 
«Promessi Sposi». Anzi, «Un 
uomo solo» potrebbe dirsi il 
rifacimento in chiave pop del 
capolavoro manzoniano. 

Intendiamoci però, il rac- 


MA I ni 
Pagina a cura di 
ROBERTO CURCI 


Il prossimo «Lunedì ‘lettera 
rio» nell'edizione de «Il Pic- 
colo» del 28 ‘agosto. 


conto è interessante, scritto 
con la ben nota verve casso- 
fiana, ed è in perfetta armo- 
nia con quelle tesi pacifiste 
che da lungo tempo impegna. 
no lo scrittore sulle terze pa. 
gine dei grandi quotidiani na- 
zionali e nei convegni con va- 
Ti pretesti organizzati dai fe. 
stival della sinistra parlamen- 
tare, Un libro, diciamolo pu- 
re, da leggersi durante le va- 
canze agostane: ‘perché non 
vadano in ferie anche il cer- 
vello e la coscienza civile del 
milioni di Fantozzi stremati 
dalla catena di montaggio, per- 
ché dentro si sedimenti un po' 
dell'idealismo e dell’onestà 
(materiale e morale) di Tito, 
l'uomo solo, l’uomo fedele a 
un ideale irrealizzabile, 

Chissà, se Tito avesse rinun- 
ciato alle sue idee (succede a 
tutti, anche ai nostri giorni!) 
forse si sarebbe parlato di un 
nuovo capolavoro di Carlo 
Cassola... 


Marilì Cammarata 


i IL «TOP» BERNHARD — 
Secondo Italo Calvino è il mas- 
simo. scrittore vivente, «uno 
scrittore che non assomiglia a 
nessun altro», Si tratta di Tho- 
mas Bernhard, è austriaco ma 
è nato in Olanda; ha 47 anni, 
e in Italia è pochissimo cono- 
sciuto, La sua infanzia è stata 
travagliata; giovanissimo, ha 
fatto il cronista giudiziario e 


nel 1973 ha scritto il primo ro- 
manzo, «Frost», iniziando la 
carriera di narratore. Ha poi 
scritto numerosi romanzi e 
racconti: tra i primi, «Pertur- 
bazione» e «Correzione». 


Michail Bulgakov: «Appunti 
suì polsini» - Editori Riuniti, 
pagg. 191, lire 2500. 


In un passo dell'«Autobio- 
grafia» senza data, Michail 
Afanas’evic. Bulgakov  (1891- 
1940), parlando delle sue ini- 
riali esperienze come medico, 
puntualizza quella tendenza a 
‘cogliere, deformare, ingrandi- 
re dettagli e sfumature che si 
ritroverà poì nella sua suc- 
cessiva e molteplice attività di 
scrittore, cronista, regista tea- 
trale: «Il mestiere di medico 
mi sembrava appunto bril- 
lante. Ero molto attratto dal 
microscopio: quando ci guar- 
davo dentro mi pareva molto 
interessante». Ed è proprio il 
microscopio a esaltare la de- 
moniaca potenzialità delle mo- 
struose amebe del professor 
Persikov nel famoso raccon- 
to «Le uova fatali» (1925). 


La vita viene dunque osser- 
vata nei suoi più profondi, 
minuti, «oscuri» particolari 
dall'ultimo, grande «apprendi- 
sta stregone» della letteratura 
russa, Recuperando la lezione 
gogoliana e il lato sulfureo di 
certo romanticismo tedesco 
(Hoffmann, ad esempio), Bul- 
gakov rimette in discussione 
le «anime morte» del nuovo 
immobilismo statal-burocrati- 
co. Don Chisciotte, il signor 
di Molière, il «tentatore» Wo- 
land, il Maestro, Ponzio Pila- 
to non sono altro che le sfac- 
cettature di una complessa 
problematica esistenziale e i 
meccanismi atti a far scattare 
una grottesca, ironica — e 
perciò profondamenle amara 
— girandola di rapporti: il 
conflitto tra uomo e potere, 
tra scrittore e apparato buro- 
cratico, tra artista e critico, 
tra singola personalità e «for- 
ze» esterne. IL tutto immesso 
in un gioco di piani alternati, 
sovrapposti, smembrati: è il 
meccanismo fantasmagorico e 
dinamico che regola la Metro- 
polis cubo-futurista del «Mae- 
tro e Margherita», la Mosca- 
Babilonia che attende, ignara, 
il suo Satana squisitamente 
distaccato e ironicamente as- 
sassino, 


Tali motivi e tematiche si 
trovano già in una serie di 
frammenti cronachistici, rac- 
conti brevi, «feuilletons», scrit- 
ti da Bulgakov durante gli an- 
ni Venti e pubblicati con il 
titolo di «Appunti sui polsini». 
Apparsi su alcune riviste let- 
terarie («Nakanune», «Vozro- 
zdenie», «Rossija»), fanno giù 
intravvedere le linee caratte. 
rizzanti della prosa bulgako- 
viana. Quella particolare me- 
scolanza di generi e di stili 
che troverà la sua «summa» fi- 
nale e più esemplificativa nel- 
la. struttura a intarsio del 
«Maestro e Margherita»: îl dia- 
rio, la cronaca giornalistica, 1’ 
intrecciarsi di passato, presen- 
te, futuro, il. romanzo auto. 
biografico, le trovate teatrali. 


Su tutto campeggia la proie- 
zione mitica dell'immagine-cit- 
tà: dalla Kiev (città natale 
dello scrittore) javoleggiata e 
îdealizzata dai ricordi infan- 
tili alla Mosca frenetica, defor- 
mata e ingrandita dal micro- 
scopio particolare di un ama- 
ro utopista, 

Luisa Crusvar 


Johanna Spyri: «Heidi», ed. E.Di.Erre, 

«Atlas Ufo Robot», ed. Giunti-Marzocco, 
Gianni Padoan: «Spazio 1999», ed. AMZ. 
Albert G. Miller: «Almanacco di Sesa- 


mo», ed. Mondadori. 


Goscinny-Uderzo: «Asterix e il giro d' 


Italia», ed. Mondadori. 


Trovano sempre moltissimi acquirenti 
Verne {«Giro del mondo in 80 giorni»), L. 
Alcott («Piccole donne»), W. Scott («Iva 
mhoe»), M. Twain («Tom Sawyer»). 


Difficile, infine, è quantificare il gradi- 
mento dei vari titoli di Walt Disney nelle 
edizioni Mondadori: a questo autore, i pic- 
coli lettori sono sempre affezionatissimi. 


i più venduti 


i consigliati 


Da qualche tempo l'editore Einaudi de- 
dica spazio non piccolo ai ragazzi. La serie- 
tà della casa piemontese è tradizionale, e 
una riprova dell'impegno la troviamo in due 
collane: «Libri per ragazzi» (rivolta ai più 


giovani), che propone opere di Rodari, Cal 


vino, Collodi, Afanaseev, Tolkien; e la «Bi- 


blioteca giovani» (per chi frequenta le scuo- 


le medie, e anche i primi anni delle supe- 
riori), che offre scritti di Stendhal, Zola, 
Brecht, Dumas, Maupassant. 

Accanto alle iniziative di Einaudi, degno 
di miglior causa è l'impegno di Giunti - Mar- 
zocco, con la collana di «Leggende di popoli 
e gesta d'eroi», che interessa specialmente 
la fascia d'età dagli otto ai tredici anni. 


Dopo le letture obbligate dei 
manuali di scuola, e dopo una 
doverosa pausa disintossican- 
te dedicata alle cure del cor- 


po, è forse giunto il momen., 


to in cui qualche ragazzo 
sente la necessità, non certo 
impellente, di «leggere», al di 
fuori delle imposizioni istitu- 
zionali, Letture facili, appas- 
sionanti, non per questo me- 
no istruttive. Attraverso il Ji. 
bro si rivive comunque l’espe- 
rienza dello scrittore, la cul 
‘tura della sua epoca, dei suoi 
luoghi. Quindi non è certo di. 
spersivo il libro di racconti, 
di novelle avvincenti, di fiabe 
fantastiche: importante è leg- 
gere, più importante ancora è 
saper scegliere le letture. 
Cosa leggere? Romanzi clas- 
sici, ridotti per ragazzi? Sto- 
rie di popoli e condottieri? In- 
dubbiamente, ma è opinione 
personale, ogni adattamento 
comporta una deformazione 


dell’originale, dei fatti storie! 
che vengono trattati: meglio, 
quindi, avere tanta fiducia nel. 
le capacità intellettive dei ra 
gazzi e offrire loro libri che 
leggono anche gli adi 

rebbe improponibile, ovvia: 
mente, accostare un giovano 
to di 13 o 14 anni all'ultimo 
romanzo di Moravia (ad esem- 
pio), perché l’esperienza Imi: 
tata e il patrimonio di nozio- 
ni del ragazzo sono ancora 
troppo poveri per comprende» 
re la problematica dell’auto- 
re citato (non certo per pre: 
servarlo dalla cruda realtà 
che: si può trovare di ta 
in un romanzo, posto che di 
crude realtà si vive tutti, © 
quotidianamente). 

Forse non è male tentare di 
vedere nel ragazzo quell’adul 
to in potenza che ha bisogno 
di fare esperienze per capire. 


B.L. 


Da 0z a Praga Cosa dicono i grandi 


L. Frank Baum: «Il mago di 
Oz» - Rizzoli editore, pagg. 
277, lire 1900. 


Quasi concomitante all'im- 
portante «Alice nel paese del- 
le meraviglie», questo «Mago 
di Oz» esce nel 1900, opera fe 
lice della creatività di un mi. 
te uomo d’affari americano, 
Il successo è enorme e si pro- 
trae sino' ai giorni nostri. 

La bonarietà del tono, l'im- 
mediatezza dei significati fia- 
beschi, il gusto dei particola- 
ri, hanno decretato «Il mago 
di Oz» come un classico della 
letteratura per l’infanzia, Da 
un paio di settimane l'editore 
Rizzoli lo ha posto in vendita 
con le illustrazioni originali del 
1900, valorizzando in tal modo 


fa ristampa e arricchendola, 
nel CAI facendo Salta 
scere il nome del disegnatore, 
W. Denslow, 

‘I bambini hanno bisogno di 
‘cose ‘belle, di scorgere in un 
racconto tutta la poesia della 
Vita: è stato il motto che ha 
guidato Frank Baum mella ste- 
sura del «Mago di Oz». A que- 
sta direttiva l’autore si è stret- 


i libri del giorno 


narrativa 


1 Haley: «Radici», Rizzoli (—) 
2 Camon: «Un altare per la madre», 


Garzanti (1) 


3 Moravia: «La vita interiore», Bom- 


piani (2) 


4 Bevilacqua: «Una scandalosa giovi- 
nezza», Rizzoli (4) e Todisco: «La 
prima spiaggia», Rizzoli (5) 

5 Goldoni: «Non ho parole», Monda- 
dori (5) e Canetti: «La provincia 
dell'uomo», Adelphi (—) 


n ® ® 
saggistica 
1 Cederna: «Giovanni Leone: la carrie- 
ra di un Presidente», Feltrinelli (1) 


2 Fromm: «Avere o essere?», Monda- 


dori (4) 


dori (2) 


3 Granzotto: «Carlo Magno», Monda: 


4 Biagi: «E tu lo sai?», Rizzoli (3) 


5 Dyer: «Le vostre zone erronee», 
Rizzoli (—) e Pertini: «Sei condan- 
ne e due evasioni», Mondadori (—) 


La classifica delle vendite nella nostra regione è basata questa settimana sui dati cor- 
tesemente forniti dalle seguenti librerie: Borsatti, Parovel e Svevo (Trieste); Friuli e Mo- 
derna {Udine), Bertoni (Gorizia), Centro Studi (Pordenone), Goriup (Monfalcone). !l numero 
tra parentesi indica la posizione occupata dalle opere nella precedente classifica. 


dergli di tornare nel suo Kan- 
sas. L'accompagnano in que. 
sto viaggio singolari perso- 
naggi: uno spaventapasseri che 
vuol chiedere al potente Mago 
il cervello, un boscaiolo di sta- 
gno .che vorrebbe un cuore 
per innamorarsi, un leone in- 
fingardo che vuol diventare 
coraggioso, Le prove che Do- 
rothy deve superare per por- 
tare a buon fine la sua vo- 
lontà sono molteplici, In que. 
sto, viene aiutata dai compa: 
gni raccolti per strada, 

Si tratta di una fiaba riela- 
‘borata, diventata quasi roman- 
zo, secondo i gusti del tardo 
Ottocento, quando Andersen, 
Grimm e Afanaseev erano pra- 
ticamente tutta la letteratura 
‘per ragazzi, Col «Mago di Oz», 
Frank Baum recupera il gene 
re e lo adatta alla mentalità 
dei piccoli lettori: quindi nien- 
te più simbolismi mitici e ar- 
cani, ma streghe e maghi uma- 
nizzati, superamento di duffi- 
coltà, al fondo abbastanza 
quotidiane, 


Ota Hofman: «La baracca ros- 
sa» - Giunti-Marzocco editori, 
pagg. 173, lire 1200, 


Dall’ Est europeo giunge 
questo «La baracca rossa» di 
nno sceneggiatore cecoslovac- 
co. Ota Hofman ha al suo at- 
tivo un mumero elevato di 
soggetti cinematografici per 
ragazzi, di libri che hanno ni- 
scosso pareri estremamente 
lusinghieri di giurie e critici 
di premi letterari. 

La lettura. de «La baracca 
rossa» potrebbe essere stimo- 
lante oltre ogni dire per ra- 
gazzi di quattordici 0 quindi- 
ci anni, già sufficientemente 
smaliziati quanto a lessico e 
smtassi. Le immagim che an- 

hanno 


; una 
di problemi concatenantisi. La 
lista di lunga attesa, il buro- 


‘per 
evitare sfregi e colpi dei ra- 
gazzacci sulle portiere e sui 
parafanghi di quell'ressere» 
‘entrato a far parte della fa- 


miglia. 

Il vecchio locatore del ga- 
rage consuma gli ultimi gior. 
ni di vita allo scopo di far 
soldi per pagarsi un degno ifu- 
nerale. Il ‘tenero rapporto di 
amicizia tra il ragazzo e il 
vecchio nasce proprio come 
un fiore dal letame. Dal sot- 
ttobosco dei trafficoni, dei pro- 
cacciatori di pezzi di ricambio 
che spudoratamente prospera» 
no in un mondo dove tutti la- 
vorano ligi, proprio imbro- 
gliando questi ultimi, sì com- 
pone un quadro di grigio 
squallore, sul quale si staglia 
la figura emozionante di Misa, 

E Misa a, interpreta 
‘umori e stati d’animo, vive la 
sua vita di figlio di due qual 
siasi genitori in ‘un’anonima 
famiglia, dove la zuppa, i pic- 
coli contrasti giornalieri, le 
abitudini, non possono imbri- 
gliare la fantasia. C'è sempre 


la «MB», il garage-baracca 
mossa, il vecchio amico per 
sognare. 

Bruno Lubis 


AI piano di sopra abita l'ignoto 


Walter Benjamin: «Tre dram- 
mi radiofonici» - Einaudi edi- 
tore, pagg. 145, lire 4500. 


ris Vian: «Teatro» - Einaudi 
Gaara: pagg. 262, lire 3500. 


» recentissima la’ contem- 
pe pubblicazione da par- 
fe di Einaudi, di due smilze 
raccolte di testi teatrali di 
due autori SEGIESTI ancore 

molto «conosciuti in Ita- 
fidr «Tre. drammi radiofonici» 
di Walter Benjamin e «Teatro» 
di Boris Vian. 
» L'interesse fondamentale dei 
drammi di Benjamin, saggi 
sta e critico degli anni tra le 
due guerre, sta più nell'ap- 
proccio dell'autore al mezzo 
radiofonico che nelle loro te- 
matiche, troppo imprescindi- 
bilmente legate al patrimo- 
nio culturale tedesco per po- 
ter offrire uno stimolo di ti- 
po «universale»: all'immedia- 
ta vigilia della furia nazista, 
l’autore si accostava alla ra- 
dio con l'ottimismo illumini 
sta dell’intellettuale che scor- 
ge in questo nuovo «mass me- 


dium» un valido strumento di 
divulgazione della cultura, L' 
impostazione didattica è par- 
ticolarmente evidente in «Co- 
sa leggevano è tedeschi men- 
tre i loro classici scrivevano», 
dialogo tra esperti del settore 
librario al momento del con- 
ttroverso trapasso dall'Illumi- 
nismo al Romanticismo: il te- 
sto, stipato di nozioni, e quin- 
di poco «teatrale», riesce fa- 
cilmente ‘pedante al lettore 
profano. Ed è questo il caso, 
in parte, anche dì «Lichten- 
berg», meditazione semifanta- 
scientifica sui casi di que- 
sto fisico tedesco tardoillumi- 
nista, Il terzo testo della rac- 
colta, «Tanto chiasso per Ar- 
lecchino», è invece una sem- 
plice farsa per bambini, ric- 
ca di gags e di sfondi sonori, 
che. soffre però di una forza. 
tura nella traduzione, in cui 
si è voluto trasferire l'umori- 
smo teutonico della marionet- 
ta Kasperl al nostro italia- 
nissimo Arlecchino, Testi, co- 
munque, di sapore esclusiva- 
mente documentario, e desti. 
nati agli addetti ai lavori, 


Tutt' altro discorso merita 
Boris Vian, poliedrico e ge- 
niale «dilettante» dell’arte nel- 
la Parigi dell'immediato dopo- 
guerra, e soprattutto noto all’ 
estero come autore di quei 
violenti gialli all’ americana 
(«Sputerò sulle vostre tom- 
be») che scriveva da buon 
mestierante sotto lo pseudoni- 
mo di Vernon Sullivan. Eppu- 
re è proprio la sconcertante 
versatilità di Vian (è stato an- 
che romanziere «in proprio», 
poeta, jazzista, attore, cantan- 
te, drammaturgo) a farne una 
delle figure più rappresentati 
ve della Parigi esistenzialista. 

Infatti, i cinque pezzi rac- 
colti nel volume «Teatro», non 
hanno nulla di dilettantesco, 
ma rivelano una personalità 
matura e autonoma di autore 
drammatico, non immemore 
di Alfred Jarry ma aperto al- 
le sollecitazioni del suo tempo 
e persino precursore di alcu- 
ni modelli espressivi che sa- 
ranno propri dei «mostri sa- 
cri» del Teatro dell’Assurdo, 
«Tutti al macello», infatti, pri 
mo cimento teatrale di Boris 
Vian, precede di pochi anni 


«La cantatrice calva» di Ione- 
sco, che ha con esso notevoli 
analogie di linguaggio e di 
impostazione scenica, Come i 
personaggi di Ionesco, e poi 
quelli di Adamov e di Beckett, 
le creature di Vian si espri- 
mono di preferenza con frasi 
pitefabbricate, e il gusto per 
la battuta surreale serpeggia 
în ogni dialogo. 

In Vian, tuttavia, l’assurdo 
e il surreale non Tisultano, co- 
me spesso in Ionesco, sempli- 
ci forme espressive fini a se 
stesse, ma sono il mezzo per 
comunicare con divertita ma- 
linconia una tematica corposa 
e delineata, Così, «Tutti al ma- 
cello» e il gustosissimo «Gene. 
rali a merenda» si risolvono 
in una ferma denuncia della 
violenza individuale e collet- 
tiva, attraverso la satira spie- 
tata del militarismo. Così il 
brevissimo atto unico «L’'ulti- 
mo dei mestieri» ironizza fero- 
cemente sugli atteggiamenti 
divistici di un moderno e vuo- 
to predicatore, mentre «Testa 
di medusa», il pezzo apparen. 
temente più farsesco e gratui- 
to della raccolta, cela il tema, 


già caro al Vian romanziere, 
della dissacrazione dell’identi- 
tà. «I costruttori di imperi», 
ultima fatica teatrale di Vian, 
viene a giusto titolo conside- 
rato il suo capolavoro e il suo 
testamento di intellettuale: 
qui la farsa è ormai scoper- 
tamente drammatica, e la te- 
maiica esistenziale è più che 
mai evidente, Attraverso la fu- 
ga cieca di una famiglia, co- 
stretta da un’indecifrabile mi- 
naccia a salire costantemente 
al piano superiore di una ca- 
sa-universo in cui tutto sem- 
bra racchiuso, sì esprime il 
senso dell'ignoto e della pre- 
carietà dell'esistenza, in cui 
alla fine sarà l'elemento irra- 
zionale, incarnato da un per- 
sonaggio simbolico sempre 
presente, a trionfare. 
L'impressione generaie è, în 
definitiva, che il Vian dram- 
maturgo sarebbe meritevole 
di essere più conosciuto e rap- 
presentato in Italia: dopotut- 
to, offre anche il vantaggio di 
non essere un abusatissimo 
«classico» del ventesimo se- 


colo, 
Chiara Maucci 


DANIELA NOVAJSOLLI 
insegnante alle medie 


«Alle medie si cominciano i 
primi approcci con la Jettera- 
tura, quindi i ragazzi sentono 
un distacco tra lettura ame- 
na e lettura impegnata. Let- 
tura amena, è intesa solamen- 
te quella che comprende fu- 
metti e libri d’avventure; let. 
tura impegnata è quella che 
viene imposta dalla cattedra. 

«Gi sono opere di autori ita- 
liani e stranieri che nella 
mente dei ragazzi apparten- 
gono alla sfera dell'impegna- 
to e che, in fondo, si dimo- 
strano molto più ‘avvincenti 
di quello che leggono nel tem- 
po libero. Asterix, oppure Lan- 
do story, vergonor Apart 
nati per passare la lettura 
di Calvino, di Stendhal, 

«Alla fin fine si ha la sen- 
sazione che, con una guida, i 
ragazzi di quest’età leggereb- 
bero volentieri, e leggerebbe- 
ro anche molto. Solo che que- 
sta guida, fuori dalla scuola, 

po manca», 


VIVIANA DI PASQUALE 
insegnante elementare 


«Educare i ragazzi alla let- 
tura non è tanto facile quando 
la scuola non è in grado di of- 
Irire almeno una biblioteca 
capace di soddisfare gli inte- 
ressi degli allievi. Porre um ri- 

a questa carenza non 
sarebbe tanto difficile, perché 
mettere insieme un certo nil 
mero di volumi lo si potreb- 
be Hit coni poca spesa. 

«Mancando una cei o 
cazione alla lettura, o ol 
si buttano su quei libri che 


blicizzazione, In questo 

indirizzati anche ‘anni acli 
che, quando hanno da regala- 
re loro un libro, lo fanno in 
base alle informazioni raci- 
senta) dalla loro pensonale 
esperienza, oppure propongo- 
no titoli «alta moaa». sicuri 


così di aver fa “ 
Soa fatto opera me- 


«In questo panorama piut- 
tosto grigio, nota dolente a il 
fatto che le ragazze leggono 
molto meno dei coetanei ma- 
schi. E mentre i maschi di- 
mostrano un ventaglio di in- 
teressi abbastanza vasto, an- 
che se evidentemente non an- 
cora ben radicato, le r. ni 
me si limitano per lo più ad 
‘una superficiale lettura di no- 
manzetti rosa, magari ridotti 
dall'originale. 

«Niente avventure pirate- 
sche o spaziali — per una 
femminuccia mon sarebbe be- 
ne —, niente storie di popoli, 
miente libri di autori classici, 
ma solamente storie di prin- 
cipesse e principi, di castelli 
farar, di animoietti vuonI che 
strappano lacrime per le sof- 
ferenze subite: ed ecgole pron- 
te al deludente romanticismo, 
col quale tenteranno di riem- 
pire la loro vita». 

«Difficile è comunque guida- 
re le prime scelte dei ragazzi 
anche per noi insegnanti, so. 
prattutto perché ci manca una 
conoscenza delle novità libra- 
rie per i più giovani», 


Le illustrazioni, di W. Denslow, 
‘sono tratte dalla prima edizione de 
«ll mago di Oz» {1900), rledito da 
poco da Rizzoli in formato «pocket», 


SERGIO STOCCHI ; 
libraio 


SORRIDO è nio Ce Ara 
ogge regalo: un 
intelligente per fare bella fi 
gura, Chi ‘in questo m0- 
do è sempre l’adulto, che vuol 
stimolare e dirigere gli in! 
ressi dei ragazzi e non fa al 
tro che imporre un Moggetto). 
di suo gusto a chi non Pil 
scegliere. Logico, quindi, aP- 
pare il fenomeno-libro da Te 
galo: titoli pubblicizzati dalla 


Tv e diventati mode, oppure 
titoli classici” solo perché ll 
leggeva la nonna, o È 
«Comunque. il orama 
desolante: dal venduto st rt 
cava il dato che i ragazzi les: 
gono troppo poco, Consegue 
za del fatto che neanche gli 
adulti leggono poi tanto. 
SÌ vuole che i r amino 
il libro, bisognerebbe lasciarli 
comperare da soli, che siano 
Stimolati dalla copertina M& 
gari, ma che si sentano parle 
attiva di un momento impor: 
te qualè, appunto, quello 
della scelta di una Jettura. Da 
Retna, non però o ih? 
ortante, bisogna 
zare l’immobilismo dell'edito: 
ria: ma soprassediamo». 


La voglia bassa 


(SE L'AVESSÌ FATTO. CON 


(QUALCUN ALTRA SAREI 
ANCORA LIBERA | 


Copi (Raoul Damonte Taborda): «Il ballo delle checche» - Bom- 
piani editore, pagg. 144, lire 3500. 


Che cosa siano le checche è probabilmente inutile Spiegar- 
lo, Piuttosto c'è da chiedersi cosa c’entri il ballo, visto che in 
questo libro ballare non si balla mai, o quasi. Ci soccomrono fe 
note di copertina, chiedendosi se si tratti di un «grand galop», 


© piuttosto di una danza macabra 

eee: 

È ‘Taccogliere "uni Questo i lo coacervo di a 
cli omosessuali che si snodano tra Parigi © Roma tieur 


0 ancora idi un valzer triste 


venture di. 
York e Ibiza, sul filo di un romanzo che alla fine il protago- 


nista-autore riuscirà a scrivere. 
Sesso e violenza, spinti all'eccesso e avvolti in una 

sfera un po’ sognante, sono gli ingredienti fondameni pen, 

sto aureo libretto che ci ripresenta il Copi mig] 

certe 8101, della e «mujer IRA ‘quando 

il suo primo marito ormai scomparso (Oh, \Albert! i 

quando apriva le scatole di tonno Lo ricordi 


‘baciarmi!»). 


che il cassetto dell'autore de «I polli non 
no di carte che aspettano di essere organizza ino) 
L'esordio narrativo è senza dubbio in 

simo, C'è una pronta attitudine al ‘teressante, 
sona RO una Fialcnania Lora 
scola ‘e sogno, presente e passato, .temporum 

un mondo contrassegnato da un Ticordo e fantasie di 
sto mondo Copi ritaglia situazioni di 
(Come quando si trova a dover 
cattatore masochista; o quand 
una gamba in seguito al morso di un 
ex spogliarellista che gli ha rubato 


con sé, 


consecutio 


è costretto all’ 


‘Affiora molto spesso una viva coscienza della Ù 


A È miglior tra- 
dizione gaglioffesca parigina (vedi l’Apollinaire di «Undicimila 
verghe», di cui proprio in queste settimane esce 
tore De Carlo una pregevole traduzione 
ingeneroso mon riconoscere all «Ballo delle checch 
singolare nell'universo della letteratura «curiosa 
ché queste madornali avventure di Copi-checca 
gerimenti che oltrepassano la lettera um po’ viziosa del narrato, 

Scrivendo con divertimento, Copi riproduce efficacem 
la noia, lo strazio, le debolezze e le frustrazioni di una TR 
— \che per comodità definiremo borghese» — govemata ormai 
dal sesso in ogni sua accezione. E sembra avvertire che chi fa 
pomografia non può che essere in 
‘malafede. ‘Al fondo di tutto c'è pur sempre la voglia. Bassa, 


distinzioni tra erotismo e 


Francesco Durante 


Sotto il tItofo, un «particolare» di‘ una..storla e fumetti di Copl; da «Linus», 


tica, ca- 


tali di que 
liore, quello di 
ava 
con i denti e poi correva & 


Disegnatore italo-argentino-francese, Copì non è 
esperienze più propriamente letterarie, In Italia è già lconosciu- 
‘ta la sua pièce teatrale «Eva Peron»: ma c'è tagione di credere 
sia pie 
(scritti). 
, godibilis- 
Tacconto, reso in prima per- 
me 


nuovo & 


male di sé. In que 
i sconcertante grottesco. 
tagliare vivo a pezzettini un ri 
one di; 
serpente che Marilyn (la 
il ganzo) suole portare 


presso l’edi- 
italiana); ma sarebbe 
e» un posto 
». Anche per- 
nascondono ISug- 


gialli 


e YA __—_—_—>_7"=" 
_ TT TESE: 


Autori vari: «Delitti quasi 
perfetti» - Mondadori editore, 
Pagg. 480, lire 7500. 


Il «solito» Omnibus 
oriano, con finalità S 
tamente estive (ma in spia 
gia, feci il VE 
non si porta: pesa o 
e con espliciti adescament 
alla larga fascia del puobi 
goloso sì di gialli, ma ©: 
proprio specializzatissim0. da 
Troppi, in effetti, i pezzi di 
novanta qui raccolti da Mi n 
co Polillo e, quindi, oGDligo: 
toriamente noti da anni tic 
autentici cultori del poli oa 
sco: «L'ospite invisibile» ing, 
la coppia Bristow Manto 
ad. esempio, da cui — Sri 
molti riguardi — Agatha deck: 
stie trasse lo spunto (14. 00 
mazione progressiva e ine n 
rabile di un gruppo di Do 
sone isolate) dei suoì «Diet; 
piccoli negrettt; Oppure 
«Dieci incredibili giorni» 0° 
Ellery Queen, un romanzo Dai 
com'è stato scritto — 008: 
complicato che è quasi iMPi: 


mon 
prete 


| sibile riassumerlo» (e @' 0108: 


a maggior ragione, u 
‘si00); o, ancora, quel miraco, 
‘0 di suspense, con 
coda finale, che è # Ton 
to di Thomas Burke aLe Iata 
di Mr, Ottermole» ( cn 
a maggioranza, dagli $ 
scrittori di gialli, i M ) 
poliziesco di tutti i teMmBl 
Troppa grazia, insomma, De 
chi da tempo bazzica il 0 0 
re: specie se si aggiuno9',; 
i racconti 0 le noveletl& nn 
Carter  Dickson, alias dI 
Dickson Carr («L' Ru: 
spiegava i miracoli»), di di 
fus King («Il complesso Gi 
Cesare»), di @. Patrick 5 lo 
Patrick Quentin, che poi pere 
stesso («Tre delitti dit ), 
fettin e «Il fante di chia 
Per gli aficionados di o 
data ci voleva qualche, È di 
pata più Soto ‘qualche 
o meno eclatante, i 
autore «minore» da dti 
Ma è tempo d'estale: 
«grande pubblico» în Ia 
da vacanza, al quale è Ca 
ratamente indiri:  arà be 
tologia come questa andri si 
ne, benissimo, Specie —,. 
chiamo ferro — în ro fore 
volaglie Saito; : di 508 e ale 
zate tra i quattro ; 
pensioni Miramontt, Miramo: 
te 0 Miralago, M, Gur.. 
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IL PICCOLO 


NALE DI TRIESTE 


Lunedì, 7 agosto 1978 


COMMOZIONE IN TUTTO IL FRIULI- VENEZIA GIULIA 


Ricordo di P 


SARA’ INAUGURATO IL 15 “SETTEMBRE 


iolo VI 


16 settembre "72: il sindaco Spaccini consegna a Paolo VI il calice d’argento (Foto Pavonello) 


E’ ARRIVATA LA PORTAEREI «J.F. KENNEDY» CON 5.000 A BORDO 


(Emozione, commozione, 
dolore. Sono questi i sen- 
timenti con i quali i trie- 
stini hanno appreso nella 
serata di ieri, l'inaspettato 
‘annuncio: il Papa era mor- 
to. E come già Pio XII, an- 
che Paolo .VI ha chiuso la 
sua giornata terrena nella 
villa pontificia. di Castel- 
‘gandolfo, 

Se Giovanni XXIII, pur 
essendo bergamasco, ave 
iva trascorso da cardinale 
vari anni del suo apostola- 
to a Venezia con ‘ile inse 
gne di patriarca — dunque 
‘tanto vicino a noi — anche 
Paolo VI, sia pur per po- 
che ore, è stato a noi vici- 
no anche di peroni 16 
settembre 1972 era giunto 
a Udine per presenziare al- 
le solenni cerimonie reli- 
giose nell’ambito del Con- 
‘gresso eucaristico. Sceso 
all'aeroporto di Ronchi 
con un Dc 9 proveniente 
da Venezia, era stato da; 
prima accolto ad Aquileia 
e poi nel capoluogo friu- 
lano. : 

Lo stesso mons. Santin 
aveva guidato, assieme al 
sindaco Spaccini, la delega» 
zione ufficiale triestina che 
quel 16 settembre di sei an- 
ni fa era stata ricevuta nel- 
la sala dell’arcivescovado 
di Udine dal Pontefice. E 
in quell'occasione il primo 
cittadino aveva fatto omag- 
gio a Paolo VI — a nome 
della città di Trieste — di 
un artistico calice d’argen- 


to, che l'illustre ospite ave-. 


va particolarmente  dimo- 
strato di gradire. Ma altre 
volte ancora il Papa aveva 
avuto modo di sentirsi vi- 
cino a Trieste: il 22 mag- 
gio '66 aveva inviato un te- 
Temessaggio per la dedica- 
zione a Maria Madre e Re- 
gina del santuario di mon- 
te Grisa; più recentemente 
‘ancora, quando la statua 
riproducente la Madonna 
di Fatima era stata profa- 
nata, aveva pure voluto 
essere vicino, con due do- 
cumenti, al clero ed ai fe- 
deli della città di San Giu- 
sto, con tutta la sua acco- 
Tata mestizia. 


“Assente da Trieste il ve- 
scovo mons, Bellomi (ri- 
itomnerà joggi in sede), il 
dolore della Chiesa terge- 
stima per l'improvvisa scom- 
parsa del Pontefice ci è sta- 
to espresso dall'arcivesco- 
voi mons. Santin, che ave- 
va avuto modo.di conosce- 
re mons. Giovanni Batti- 
Sta Monitini quando ancora 
si trovava alla Segreteria 
di Stato del Vaticano. Pro- 
fondamente scosso, mons. 
Santin ha affermato trat- 
tarsi di «gravissima perdi. 
ta per la Chiesa e per il 
mondo intero». Una scom- 
parsa — ha detto l’arcive- 
scovo — che colpisce mag- 
giormente perché. estrema- 
mente delicato è il mo- 
mento che stiamo attraver- 
sando, E’ stato un uomo 
che soffriva soprattutto per 
i mali che travagliano il 
nostro mondo, un Papa che 
Dio ha scelto ed ha dato 
alla Chiesa per quest'ora, 

Dice mons. Santin: «Sem- 
brava timido: aveva inve 
ce tanta fede e altrettanto 
coraggio, Qualcuno lo ha ri- 
tenuto dotato di scarsa de- 
cisione. Io ho l'impressio- 
ne, invece, che fosse ‘mol. 
to equilibrato, estremamen- 
ite prudente, come il suo 
altissimo ministero, del re- 
sto richiedeva. Decideva sì, 
ma dopo aver molto pensa- 
to. L'ho visto l'ultima vol- 
ta quando sono andato a 


dirgli che mettevo a dispo- 


sizione la diocesi, per rag- 
iunti limiti di età, Lui, nel- 
sua ‘infinita bontà, mi 
rispose: ‘Continui avanti”, 
e mi ha lasciato ancora cin- 
ue anni tra i miei fedeli. 
’ stato un uomo di gran- 
de coscienza, che ha reso 
‘preziosi servizi alla Chie 
Sa, prima ancora di essere 
cardinale e Papa. Sono pro- 
fondamente angosciato per 
questa perdita». 
" Ranieri Ponis 


Restaurato l'organo 
della cattedrale 


E° ritornato l'organo nella 
cattedrale. di San. Giusto, 
Smontato completamente ai 
primi di aprile, è stato sotto- 
posto ad un radicale restau- 
To dalla ditta Vincenzo Ma- 
scioni di Cuvio (Varese), la 
stessa che lo costruì nel 1922, 

Lo strumento, allora uno 
dei più notevoli della regione 
per la caratterizzazione della 
fonica di impronta romanti- 
ca e per la ricchezza orna- 
mentale della cassa, venna 
inaugurato con dei memora- 
‘bili concerti tenuti da Marco 
Enrico. Bossi. 

Dopo il recente restauro, 
‘approvato dalla Soprintenden- 
za ai monumenti, oltre alla ce- 
lettrificazione delle trasmissio- 
ti, il complesso sonoro è sta- 
to aumentato di una terza ta. 
stiera (organo positivo), con 
circa mille nuove canne, tra- 
cui quelle di prospetto, in 
lega di finissimo stagno, Il 
lavoro, delicatissimo di into- 
nazioni e di accordatura, sa- 
rà portato a termine, tra la fi. 
ne di agosto e la prima deca- 
de di settembre, a cura di En- 
rico Mascioni, uno dei miglio- 


ri intonatori italiani, 

L'inaugurazione è fissata 
per la sera del 15 settembre, 
con un concerto (Scarlatti, 
Bach, Liszt, Schumann e 
Franck) di Ferruccio. Vigna- 
relli, autorevole esponente del- 
la scuola organistica romana, 
che a suo tempo ha già. suo- 
nato a Trieste per la Società 
dei concerti e Der l’inaugura- 
zione dell'organo di Sant'An- 
tonio Nuovo, del Seminario e 
della Madonna delle Grazie. 

Negli ambienti musicali lo- 
cali, grande è l’attesa per que- 
sto avvenimento artistico, che 
permetterà di avviare un di. 
Storso sulla programmazione 
di audizioni di musica orga- 
nistica di alto livello anche 
nella nostra città, 


| Iva artigiani 

L'associazione artigiani ricor- 
da che il pagamento dell’Iva ri. 
guardante il secondo trimestre 
deve essere effettuato improro- 
gabilmente, tramite un'azienda 
di credito, entro lunedì 7 ago- 
sto. 


A SEGUITO DELLA LEGGE SULL’AMNISTIA E SULL’INDULTO 


Aperte le porte del Coroneo: 
42 in libertà (0 stranieri) 


Teri quarantadue detenuti 
sono usciti in virtù dell'amni: 
stia e dell'indulto, facendo 
scendere la «popolazione» del- 
la (casa. circondariale di via 
(Coroneo da 240 unità a 198. 
Dei 42 detenuti che sono sta- 
iti scarcerati, cinque sono stra- 
nieri e tutti gli altri triestini. 
Nessuno: è minorenne. 

Teri mattina alle 8 il co- 
mandante Scotto ha aperto la 
cassaforte del suo ufficio ed 
ha estratto gli ordini di scar- 
cerazione che sono stati con- 
segnati . all'ufficio matricola. 
\Alle 8.45 sono usciti i primi 
sei detenuti; &alle 15 gli ulti 
mi due. Nella giornata di og- 
gi potranno uscire altri \car- 
cerati i cui ordini di scarce- 
razione debbono giungere dai 
tribunali delle altre province. 
E' il caso — ad esempio — di 
un triestino che non ha potu- 
to lasciare il (Coroneo in quan- 
to attende cinque ordini di 
scarcerazione: i quattro di 
Trieste sono già arrivati, ma 


ne manca il quinto che deve 
giungere da Faenza. 

I magistrati triestini sono 
stati molto solerti firmando 
nella giornata di sabato e an- 
che ieri mattina una settanti- 
na di ordini di scarcerazione 


Mostra 


di grafica 


Il Sindacato autonomo re. 
gionale artisti pittori-sculto- 
ri-incisori ricorda a tutti gli 
incisori della regione che de- 
siderano partecipare alla XI 
mostra regionale di grafica 
(che sarà allestita, nel mese 
di settembre, nella Sala co- 
munale d’arte di palazzo Co- 
stanzi), di inviare le loro 
opere alla ripartizione XIV 
del Comune, via del Teatro 
n. 5-Ilp, nei giorni 9-10-11 
agosto dalle ore 10 alle 13 e 
dalle 16 alle 18, e il 12 ago- 
sto dalle ore 10 alle 18. 


STOP NON RISPETTATO AL BIVIO S. ELIA 


Una «città» nel golfo 


una delle lance che trasportan 


Lo splendido’ panorama del 
nostro golfo — il cui colore 
emulava ieri, con il ritorno 
del sole, l’azzurro del cielo se- 
Teno — si è arricchito di un' 
attrazione in più: la portaerei 
«Kennedy», un colosso di 83 
mila tonnellate, che intorno a 
mezzogiorno ha gettato l’anco- 
Ta in rada, stagliandosi impo- 
nente contro la linea dell’oriz- 
zonte, Si tratta di un gradito 
ritorno: varata nel 1967 a New- 
port. e entrata in servizio l' 
anno successivo, già nel ’69 la 
«Kennedy» giunse in visita a 
Trieste. A distanza di nove an- 
ni essa ripete l’incontro con la 
nostra città — dove si tratter- 
Tà fino a giovedì — alzando le 
inségne del contrammiraglio 
Robert F. Schoultz, coman- 
dante del secondo gruppo por- 
taerei degli Stati Uniti, il qua- 
le ha un'anzianità di servizio 
di oltre trent'anni, durante i 
quali ha avuto importanti ‘in- 
carichi di comando, fra cui 
quello della portaerei «Forre: 
stal»; comandante dell'unità è 
il capitano di vascello Jerry 
O. Tuttle, laureato in ingegne. 
ria alla Naval Postgraduate 
School di Monterey e specia- 
lizzato in relazioni internazio- 


MOVIMENTO NAVI 


(ARRIVI: mo «Oriental Majesty» 
(liber.); mn «Ezzelino» (naz.); mn 
«Gazzella» (naz.); mc Albertina A- 
moretti» (naz.); me «Sanko Queeny 
(liber.); mn «Kristo Marinovic» 
gugi., | ; 
_ PARTENZE: mo. «Mekhanik Afana- 
syev» (sov.); mò «Wangsmog» (notv.); 
mo Classic» «ell.); me «Zitmary 
‘(inaz.); mic «Albertina Amoretti») 
{naz,); mn «Baltiskin (sov.); mn 
«Drava» Xjug.); mn wAtalenta (ell.); 
mn «Pelor» ‘(ell.}; mn «Roberto Em- 
me» (naz.); mn wJelsa» (jug.); mn 
«Climax Sapphire» (mal.).. 


In alto: possente, la portaerei «Kennedy» si 


lia. sulle acque del nostro golfo. Qui sopra: 


o a terrai tinti Vequipaggio (5000 uomini)  (Italfoto) 


nali al Naval War College di 
Newport. 

Sono una novantina gli aerei 
a bordo della «Kennedy», di 
cui rappresentano la principa- 
le forza offensiva e difensiva. 
Si tratta di otto tipi diversi di 
caccia, bombardieri, intercet- 
tatori. ed elicotteri assegnati 
a missioni specifiche, Tra que- 
sti aerei, l'«F-14A Tomcat», 
il più recente caccia-intercetta- 
‘tore della marina USA con 
missili Phoenix, Sparrow e Si- 
dewinder, che vola a una ve- 
locità doppia di quella. del 
suono Ll’A-7 Corsair TI, bom- 
bardiere per l'attacco a unità 
di superficie ed eventuali mis: 
sioni di penetrazione oltre: la 
linea costiera; l'EA-6B Prow- 
ler, per impiego tattico an- 
che in condizioni atmosferi- 
ché. proibitive; 1’S-3A Viking, 
utilizzato in missioni antisom. 
mergibili; l'’E-2C Hawkeye per 
ricognizione, assistenza aerea 
e soccorso; l’SH:3H Sea King, 
elicottero a turbine a gas per 
azioni antisommergibili e tra. 
sferimenti di uomini e mate- 
riali in alto mare; e l’EF8 
Crusader, monoposto. e mono. 
motore per la ricognizione fo. 
tografica. ) 

Lo stemma della nave — tre 
elmi in campo nero; due ali e 
due delfini, simboli del. pro- 
gresso e della libertà di navi. 
gazione — reca il motto «Date 
Nolite rogare», a ricordo della 
celebre frase pronunciata dal 
presidente Kennedy il giorno 
del suo insediamento, quando 
affermò: «Non chiedete ciò che 
il vostro Paese può fare per 
Voi, ma chiedete che cosa voi 
siete in grado di fare per la 
patria». 

Quest’oggi il contrammira- 
glio Schoultz e il comandante 
Tuttle renderanno ufficialmen- 
te visita, presente il vicecon. 
sole degli Stati Uniti a Trieste 
Andrew Sciacchitano, alle au- 
torità civili e militari della 


nostra città e della regione; 
ma fin da ieri sono scesi dalla 
«città galleggiante» — che ha 
un equipaggio, compresi i re- 
parti aerei, di oltre cinquemi- 


. la uomini — una gran folla di 


marinai, per una prima visita 
alla. città, In abiti borghesi 
essi hanno festosamente inva» 
sole Rive nel pomeriggio, au- 
tentici e curiosi turisti muniti 
i più di apparecchi fotografici, 
passeggiando a. gruppi nelle 
vie. del centro e spingendosi 
fino in periferia. La città — 
semideserta nell’assolata gior- 
nata festiva — è apparsa sim. 
paticamente animata: una tap: 
pa, nei viaggi sui mari del 


mondo, subito bersagliata da 
migliaia di «clic» per le foto- 
tTicordo, 

La prima domenica d'agosto 
— il'sole e la calura avendo 
propiziato un irresistibile eso- 
do verso le spiagge della rivie- 
ra e verso le ombrose pinete 
dell’altipiano carsico — ha vi. 
sto così la città, deserta «ter. 
ra di nessuno», & completa di. 
sposizione delle centinaia di 
americani, molti gli uomini di 
colore e molte le fogge curiose 
dei loro abbigliamenti, sbar- 
cati dalla «Kennedy», 


Gagnolino 
ucciso dal caldo 


in un'auto olandese 


Crudeltà a livello interna- 
zionale. Nelle prime ore del 
‘pomeriggio di mnartedì scor- 
so, un signore telefonò all’En- 
pa per segnalare che due cani 
‘bassotti, che si trovavano in 
un'auto’ in sosta sulle rive, 
saltavano come impazziti nel- 
l'abitacolo, La vettura aveva 
tutti i finestrini chiusi e, evi. 
dentemente, le povere bestie 
non resistevano più al calore, 

Sul posto sono intervenute 
le guardie zoofile, o rin- 
tracciato i proprietari dei ica- 
ni in un vicino rante e 
‘hanno chiesto loro di aprire 1° 
auto per far respirare i bas- 
ssotti, Purtroppo, i SOccorsi so- 
no arrivati troppo tardi; il 
‘caldo aveva già ucciso un ca- 
gnetto mentre l’altro è stato 
soccorso e salvato dall'Enpa, I 
proprietari dei cani sono una 
coppia di olandesi in vacanza, 


Chiusura Biblioteca — La Biblio. 
teca aivica, come ogni amno, resta 
chiusa al pubblico fino al 20 ago 
sto per i lavori di niordino e di re. 
visione del patrimonio librario, 


DANZA CLASSICA GIOVEDI E' VENERDÌ’ 


«Giselle» a San Giusto 


Sei feriti nello scontro 


Frattura della base cranica per una donna 


Sei feriti e due macchine 
‘sinistrate al bivio per Sant’ 
Elia a causa di uno «stop» 
non rispettato. Una «124» (Ts 
95586), che proveniva da San- 
t'Elia, è sbucata sulla strada 
statale cha da Basovizza por- 
ta a Pese entrando in collisio- 
ne con una «Lancia Bet: 
1600» (Go 102167) diretta a' 
confine. Non si sa con esat- 
tezza se Ja «124» stava ese- 
guendo la conversione poco 
‘prima dell’urto o se era fer- 
ma. Comunque il muso della 
vettura era oltre il limite del- 
Jo «stop». L'urto tra le due 
‘auto ® stato violento. La «Be- 
ta» è finita tutta sulla sinistra, 
mentre la «124» ha compiuto 
"una piroetta. 

Tutti e sei gli occupanti del. 
le due vetture sono rimasti fe- 
titi, La più grave è la moglie 
del guidatore della «124», Gian- 
nina Freschi Giorgetti, ‘(57 an- 
ni, via Cologna 47) che è stata 
ricoverata al centro di triani- 
mazione in stato di coma con 
la frattura della base cranica. 
La prognosi è riservata. Suo 
marito, ILidio Freschi (57 an- 
ni) ha riportato la frattura 
della spalla sinistra ed è sta- 
to accolto nella divisione orto- 
pedica con prognosi di un me- 
se e mezzo. 

Il conducente della «Beta», 


E’ VENUTO DA MOSTAR 


Voleva farsi 
. l’abito nuovo 


Uno jugoslavo è stato arre 
stato dagli agenti della Volan: 
te per aver tentato di rubare 
un abito da uomo in un grande 
magazzino di corso Italia, Ara 
no da poco passate le 17.20 
quando, attraverso il rivelatore 
elettronico del magazzino, è pas: 
sato un uomo; immediatamente 
la suoneria ha attirato l’atten: 
zione della guardia giurata di 
servizio che ‘ha bloccato il la: 
dro. L'uomo, identificato per 
Mustafà Sabic, di 38 anni, abi 
tante a Mostar, portava una 
borsa nella quale il personale 
del grande magazzino ha trova. 
to un abito da uomo del valo- 
re di 50 mila lire con ancora at- 
taccata la piastrina magnetica 

‘Sul posto è intervenuta la Vo. 
lante con il maresciallo Dell:a, 
l’appuntato Iachetta e la guar: 
dia Dell’Anno per prendere in 
consegna lo jugoslavo. L’uorao 
non si è dato per vinto e ha 
reagito con alcuni spintoni, cer- 
cando di colpire gli agenti con 
un tavolino. Gli uomini della 
Volante, però, non si sono fatti 
sorprendere e hanno ammanet: 
tato il Sabic conducendolo quin. 
di in questura, dove lo jugosla: 
vo è stato dichiarato in arresto 
anche per resistenza a pubblico 
‘ufficiale, 


——______________——_—_ 


AL CUORE 
| SI PUO' COMANDARE 


Ritorna la danza classica sul palcosceni- 
co del cortile delle Milizie, al castello di 
San Giusto, dopo l'apprezzata esibizione di 
Liliana Così e Marinel Stefanescu con, «Don 
Chisciotte». Giovedì e venerdì prossimi la 
ia di Roma» presenterà «Gi. | 
selle», il delizioso balletto, in due atti, di 
Teophile Gauthier e Vernoy de Saint Geor- 
ges, con musica di Adolphe Adam e perle co- 
reografie di Giovanni Coralli e Jules Perrot. 

La patetica storia di Giselle è conosciuta 
in tutto il mondo, e proprio al castello di 
San Giusto vennero ripetutamente ‘eseguiti 
ampi squarci, anche con complessi esteri. 
‘Alla ribalta, una coppia di protagonis: 
to giovani quanto. brillantemente affermati, 
anzi al fulgore della carriera: Susanna Proia, 
meanche ventiduenne, uscita nel 1976 dall 
Accademia nazionale di danza con diploma 
e «premio speciale», e Tuccio Rigano, 26 an- 
ni, da Palermo, professionista da sette, per- 
fezionatosi alla scuola del Teatro dell'Opera 


«Nuova: co! 


ti tan- 


di Roma diretta da Attilia Radice, Il corpo 


di ballo è, appunto, della «Nuova compa- 
gnia di danza», di Roma, direttore artistico 
Walter Gualandi. 


Questi i personaggi e interpreti: Giselle 
(Susanna Proia), principe Albrecht (Tuccio 
Rigano), Hilarion guardaboschi (Mario Ma- 
rozzi), Berthe, madre di Giselle (Luciana 
Delle Monache), il Duca di Curlandia (Mas- 
simo Mimervini), Bathilde, 
brecht (‘Alessandra Delle Monache), lo scu- 
diero amico di Albrecht (Roberto Tamelli- 
4, CANI St “O Sa (Alberto 

ini ‘rances Swan), , regina 
Gai, Villi (Maria Adelaide rain. Poi le 
quattro amiche, le due Villi, vi e 
contadine, dame e cavalieri, RETE 

I biglietti (tre ordini di i) sono 
A... 
‘ono |. Inizio degli spettacoli 15) 
e venerdì) alle 21,30, De î 


fidanzata di Al- 


Giuseppe ‘Antonini (66 anni, 
residente a Monfalcone in via 
Giulia 2) e sua moglie Luigia 
sono stati ricoverati nella di. 
visione neurochirurgica e giu- 
dicati guaribili in due settima- 
ne. I coniugi Bruno e Maria 
Demanins, abitanti in viale 
Raffaello Sanzio 21, sono stati 
accolti rispettivamente con 
prognosi di (15 e 40 giorni, I 
Tilievi dell’incidente sono sta- 
ti assunti dagli agenti della 
polizia stradale. 


SCHERZI DEL SOLE 


A fuoco le tende 


causa gli specchi ustori 


Scherzi della canicola: per 
un gioco di raggi solari raccol- 
ti dal ‘vetro di una finestra e 
concentrati verso le tende di 
un poggiolo si è sviluppato un 
incendio. Le tende antisole han- 
no preso fuoco e il poggiolo 
pareva in fiamme. Erano le 
14.30 di ieri e gli occupanti dell’ 
appartamento sito al terzo piano 
di via Orlandini 27 erano tutti 
a riposare e non si sono accor- 
ti di nulla. E’ stato un signore 
che abita nella casa di fronte 
& vedere il fuoco ed a telefona. 
re subito ai pompieri. I vigili 
del fuoco sono usciti con un’ 
autobotte ma quando sono ar- 
vati sul posto l'incendio era 
già spento per mancanza di com- 
bustibile: delle tende verdi non 
restava che un mucchietto ‘di 
cenere, Il vicecaporeparto Capo- 
dei è salito al terzo piano e ha 
controllato attentamente il pog- 
giolo spostando un piccolo tet- 
tuccio ondulato che era stato 
soltanto annerito dalle fiamme. 

Come si è arrivati ad accu- 
sare il sole dell'incendio? Per il 
fatto che il poggiolo si trova 
all'ultimo piano dello stabile, 
‘E’ perciò da escludere che qual: 
curo abbia lasciato cadere il 
solito mozzicone di sigaretta, In 
più non c’era — a quell'ora — 
nemmeno un alito di vento che 
avrebbe potuto eventualmente 
far «volare» la cicca. Vicino al. 
le tende non c’erano fili elettrici 
né fonti di calore. Non rimane, 
dunque, che il sole e un dispet- 
toso vetro che ha fatto da lente, 
concentrando i raggi in una par- 
te della tenda che sì è surri. 
scaldata a tal punto da incen. 
diarsi. 


Teppisti a Roiano: 
strage di pneumatici 


Strage di gomme e furto di ri. 
viste in un chiosco di giornali: 
questo il bilancio di un «raidy 
teppistico a Roiano e precisa. 
mente in via Tor San Piero. I 
«guastatori» hanno preso di mi. 
ra ben diciotto autovetture in 
sosta, tagliando ventidue pneu- 
matici. I più «fortunati« degli 
automobilisti hanno avuto solo 
‘una gomma fuori uso; i più 
sfortunati, come il proprietario 
dell’Alfasud targata Ts 167610, 
ha trovato tutte e quattro le 
gomme a terra, il' faro anterio- 
re destro infranto, i tergicri. 
stalli fuori uso e sfregi sul co- 
fano anteriore. Ad una «500» i 
teppisti hanno praticato anche 
un ampio taglio sulla capote e 
rotto lo specchietto retrovisore. 

Un mattiniero passante, viste 
le macchine danneggiate, ha te- 
lefonato al 113» senza però 
fornire le proprie generalità. Gli 
‘agenti intervenuti sul posto han. 
norappreso dalla titolare del 
chiosco di giornali sito all’an- 
golo con la via Stock che du- 
rante la notte era stata manda- 
ta in frantumi una vetrina del- 
la rivendita ed erano sparite al- 
cune riviste. 

Per impossessarsi di ‘un’au 
toradio del valore di 400 mila 
lire, «topi d’auto» estremamen- 
te specializzati, hanno smonta. 
to il cristallo posteriore della 
BMW 320 (TS 211916) parcheg- 
giata in via Conti all’altezza 


dello stabile numero 8/1, Stac- |. 


cato ir cristallo con tutta la 
guarnizione di gomma, i ladri 
si sono infilati nell'abitacolo a- 
prendo quindi la portiera di 
destra. Hanno poi smontato l' 
apparecchio radio e appoggia 
to sui sedili posteriori il cri. 
stallo che avevano staccato con 
molta cura. Il proprietario, Bru- 
no Zorini, di 38 anni, abitante 
in via dei Porta, ha presentato 
denuncia contro ignoti.:. 


che riguardano anche detenu- 
ti semiliberi o ricoverati all’ 
ospedale o — è un caso solo 
— un evaso durante un per- 
messo, La pretura di Trieste 
ha, dal canto suo disposto la 
revoca di iben 700 ordini di 
carcerazione emessi a suo 
tempo nei riguardi di stranie- 
ri o di latitanti. 
cena 


Uscito dal carcere 
d'urgenza all'ospedale 


Uscito in mattinata dal car- 
cere, Marcello Lenzini, di 44 an- 
ni, è stato trovato ieri sera in 
via Paisiello con lla testa rotta 
disteso tra due automobili in 
sosta. Con ogni probabilità |’ 
uomo dev'essere scivolato e, ca- 
dendo, deve aver battuto il ca- 
po sulla cordonata del marcia- 
piede, riportando una ferita la- 
cero-contusa alla nuca con la 
sospetta frattura della base cra- 
nica e otorragia destra. Tra. 
sportato all'ospedale ore 
con un’autolettiga, l’uomo è sta- 
to ricoverato d'urgenza nella di- 
visione neurochirurgica con la 
riserva di prognosi, 


Che shornia! 


Centocinquanta bottiglie di li. 
quore in cambio di un pie’ di 
porco e di una torcia elettrica: 
questi i «profitti» e le «perdite» 
degli ignoti che l’altra notte han. 
no dato l’assalto al bar di via 
Flavia il di proprietà di Giovan- 
ni (Crebel. Con il pie’ di porco i 
ladri hanno spaccato il lucchet- 
to sbloccando così la saracine- 
sca, che è stata sollevata. Sem- 
pre con la leva hanno quindi 
mandato in frantumi il vetro 
della porta d’entrata passando 
quindi nell’interno. Il furto è 
stato scoperto alle 6,20 da Jo- 
landa Rumi, la quale ha subito 
telefonato al «113». Sul posto è 
accorsa una pattuglia della Vo- 


lante con il brigadiere Genero e | 


la guardia Romanazzi, i quali 
hanno assunto i primi rilievi e 
steso una relazione per la Mo- 
bile che compie le indagini. 


Colpito in faccia 
dal cavo d'acciaio 


Doloroso infortunio sul lavo- 
ro ieri pomeriggio all’'Arsenale 
triestino San Marco, Un mari 
naio, Dario Crizman, di 35 an- 
ni, abitante in via Carpineto 27, 
mentre stava lavorando per 
conto della ditta Recchi di To- 
rino, è stato colpito al volto da 
un cavo d'acciaio che gli ha 
prodotto una contusione all’oc- 
chio sinistro con ferita alla cor- 
nea. Soccorso e trassortato all’ 
ospedale Maggiore con un au- 
tomezzo privato, l'infortunato è 
stato ricoverato nella clinica 
oculistica con prognosi di una 
ventina di giorni, 


Caduto nell’ autobus 


All’astanteria dell'ospedale si 
è preséntato poco prima delle 
113 il pensionato Venceslao Fi- 
ciur, di 77 anni, abitante in 
via Scussa 8, per farsi medica- 
re una escoriazione alla schie- 
na, ‘Ai sanitari ha detto di es- 
sere caduto all'indietro in un 
autobus della linea «29» al mo- 
mento della partenza dal. capo- 
linea di largo Giardino. Ne avrà 
per alcuni giorni, 


Denunce — Cinque cittadini jugo- 
slavi, tre egiziani e un somalo, sono 
stati denunciati @ piede libero dall' 
autorità giudiziaria per contravven- 
zione al foglio di via obbligatorio, 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Domenico, — Il sole 
sorge alle 5.55 e tramonta alle 20,26; 
la luna si leva alle 9,15 e cala al 
le 21.54, 

Maree oggi: alta alle 12.21 con cm 
43.6 alle 23,59 con cm 80 sopra il 
‘livello medio; bassa alle 18.20 con 
cm 26 sotto il livello medio. — Da. 
mani: bassa alle 6.15 con cm 46 sot- 
to_il livello medio. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): via Mazzini 48, tel. 811785; 
via Tor San TO 2, tel, 421040; via 


Felluga: 46, » 799395; via 
2, tel. 820002. Li ' 
Farmacie in servizio serale (dalle 


19,30 ‘alle 20,30): via Mazzini 43, tel. 
31785; via Tor Sen Piero 2, tel 
421040; via Felluga 46, tel. 793395; 


le 20.30 in pol): via Giulia 1, tel. 
7195369; via San Giusto 1, tel. 794115. 

Servizio medico iInam: prefestivo 
(ore 14-22) tel. 68441; festivo (7-22) 
tel. 68441; Gran tel. 732027. 


stradale): telefono 116, 
Carabinieri: telefono 212121. 
Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 
Soccorso pubblico; telefono 113. 


INIZIATIVE 


9-15 agosto: GERMANIA ROMANTI- 
GA, in autopuliman 

9-19 agosto: PRAGA . VIENNA . BU. 
DAPEST in autopuliman 

10-15 agosto; PRAGA, ‘in sutopullman 

10-15 agosto: BUDAPEST, con visita 
alla ‘Puszta, in autopullman È 

11415 agosto: VIENNA, in pullman 

J45 agosto: MONACO ED I CA- 
STELLI DELLA BAVIERA, in auto- 


"pullman 

12-15 agosto: GRAZ E VIENNA, in 
‘autopullman 

12-15 agosto: NIZZA, MONTECARLO 
E RIVIERA LIGURE, in pullman 

12-15 agosto: I LAGHI DI COMO, 
LUGANO E MAGGIORE, in auto- 


pullman ò 
12-20 agosto: CIRCUITO DELLA JU. 
GOSLAVIA, in autopullman 
12-20 agosto; POLONIA, in pullman 
18-15 agosto: SALISBURGO E LAGHI 
SALISBURGHESI, in pullman 
13-20 agosto: CIRCUITO DELL’AU. 
ISTRIA, in pullman 
PRENOTAZIONI UFFICI U,T.A,T. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA N. 48 
{angolo via G. Carducol) 


IND NDINDIIDIDIDIIIDISI 


CIRCUITO 
DELL'AUSTRIA 


‘Splendido itinerario paesaggi- 
stico dal 13 al 20 agosto. 


Prenotazioni Uffici U. T, A, T. 


dentiere rotte? 


riparazioni IMMEDIATE 


LABORATORIO ODONTOTECHICO 
Corso Italia 7 
Telefono 30201 

Ore 8,30-1230 e 15-19 


BIGLIETTI 
ARENA 
DI VERONA 


‘Sono ancora disponibili presso 
la biglietteria centrale U.T.A.T. 
dei biglietti per i balletti di 
Carla Fracci a Verona (sabato 


12 agosto 1978). 


TOUR DELLA SPAGNA 
-1-16 settembre 1978 
Viaggio In autopullman e nave traghetto con visite di 


Barcellona, Madrid, Toledo, 


Cordova, Siviglia, Granada; 


alberghi di 1.a e 2.a categoria, pensione completa 
Lire 590.000 più tassa 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 
Piazza Unità d'Italia 6 - Telefono 62621 


IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


SoLFIDO 


Lunedì, 7 agosto 1978 


IL PICCOLO 


La confusion 


î GIORNALE DI TRIESTE 
"Ha Scll la ibertà 


e tra iniziative previdenziali e 


finisce con il risolversi in gravi sperpert € 


GIORNALE DI TRIESTE 


\ Sacro e profano 


A 
1335 


> 


al Castello di San Giusto Avventure spaziali 


dei codici algebrici 


FI x 
riot N SORRISO 
MoUmon, 


Toe 


PER UN' EFFICACE TUTELA DELLA SALUTE PUBBLICA 


di 


Un elenco di industrie 
con l’alito sgradevole 


In seguito a una convenzione tra il Comune e l'Università 
si indaga sul potere inquinante di fabbriche e laboratori 


Individuare e classificare le 
industrie insalubri operanti nel 
nostro territorio è lo scopo 
della convenzione tra l’Univer- 
sità degli studi e il Comune 


che è stata stipulata in seguito 


a una delle ultime deliberazio- 
ni della passata amministra- 
zione municipale. 

L'importànza delle iniziative 
ai fini della tutela della salute 
è palese, Va ricordato a que- 
sto proposito, che è stata de- | 
cisa anche una perizia sullo 
stato di funzionamento e sul 
livello d'inquinamento dell’in- 
ceneritore comunale, allo: sco- 
po di ridurne il tasso nocivo 
entro i limiti previsti dalle leg- 
gi în materia. 

Il processo di ricognizione 
in via di esecuzione, sarà ap- | 
punto completato con un con- 
trollo preventivo dell'incidenza 
delle industrie cittadine sull’ 
inquinamento atmosferico, te- 
nendo. conto della complessi- 
tà delle perizie necessarie per 
l'esame» dei grossi impianti 
(come, per esempio, VItalsi- 
der o l’Italcementi) in con- 
jronto alle piccole industrie 


UN SISTEMA CHE SI DIMOSTRA SEMPRE PIU” INGOVERNABILE 


A creare le difficoltà 
sono le pensioni facili 


forme di assistenza 
manifeste ingiustizie 


Il nostro sistema previden- 
ziale, com’è stato più volte 
messo in risalto, viene utiliz: 
zato soprattutto in funzione 
assistenziale, determinando una 
crisi ogni giorno più preoc- 
cupante. I disavanzi patrimo 
niali delle gestioni pensionisti- 
che dell'Inps, già superano lar- 
gamente i duemila miliardi e 
previsioni realistiche accenna» 
no a 12 mila miliardi di defi- 
cit per il 1980. 

(Gli interventi di carattere as- 
Sistenziale, quarido vengono Be 
neralizzati, servono prevalente 
mente a occultare le mancanze 
“ella guida politica ed econo 
Mica del Paese; con il passare 
del tempo, poiché consumano 
Tisorse senza creare le premes- 
se per una loro rein 10 
ne, finiscono con l’esaurire la 
loro potenzialità di correttivi 
dell'assetto sociale malato per 
Îl cui risanamento erano stati 
adottati. 

Oggi, i soli percettori di pen- 
sioni d'invalidità a carico dell’ 


mi, concentrati soprattutto nel- 
l'Italia meridionale e insulare. 
Si tratta di pensioni di impor- 
to modesto che non riescono 
® risolvere i problemi econo- 
Mici degli invalidi «fasulli» e 
suonano come un insulto, a 
Quel ‘ben più ristretto nume- 
To di invalidi effettivi condan- 
Nati a percepire somme del 
tutto inadeguate: . 

: La risposta alle esigenze s0- 
Cio-economiche non risiede nel 
pensionamento, pur che sia, di 
tutti.gli italiani, ma principal. 
mente nella ricerca di serie 
soluzioni per i problemi del 
Mezzogiorno, dell’agricoltura e 
dell'occupazione. E l'assistenza, 
Quando e dove sia veramente 
Necessaria, deve essere effet: 
tuata in maniera congrua e ra- 
Zionale senza ricorsi al surro- 
ato delle pensioni compia. 


Inps sono più di cinque _ 


Vero è che il primo e più 
Tosso ostacolo da superare 
per avviare una concreta poli- 
tica di risanamento del nostro 
sistema pensionistico è la men 
talità da «assistito» che Si è 
gradatamente radicata in tan 
ti italiani, Sono stati soprat 
tutto gli anni più recenti, ca- 
ratterizzati dalle pensioni faci: 
li, a far riemergere vistosa: 
mente tale mentalità, già in 
fausto retaggio di un paterna 
lismo di carattere privatisti. 
co d'altri tempi. ; 

‘Senza voler sottovalutare gli 
aspetti sociali della questione 
pensionistica, ‘privilegiando Uu- 
na valutazione più strettamen- 
te tecnica del- problema, non 
si può fare a meno di rileva- 
re che, a parte ogni giudizio 
sulle finalità della pubblica am- 
‘ministrazione, le leggi economi- 
che, non possono essere impu- 
nemente violate all’infinito. Nel 
sistema pensionistico italiano 
sono confusi principi previden- 
ziali e metodiche assistenziali. 
‘Mentre il settore previdenziale 
dovrebbe gravare sulla produ- 
zione, ovvero sulle aziende e 


sui lavoratori, quello assisten- 
ziale dovrebbe Teggersì sulla 
collettività nazionale, attraver- 
so il prelievo fiscale. i 

Per quella confusione che, di 
fatto, esiste oggi tra i due set 
tori non: è possibile individua- 
re le relative spese, ben rico 
noscendosi, peraltro, che gran 
parte dell'assistenza grava sul. 
la produzione essendo assai ri. 
dotto l'apporto collettivo de 
terminato dal ‘concorso dello 
Stato a copertura del relativo 


onere. È 

Qualsiasi iniziativa si mate: 
ria presuppone, quindi, una 
netta distinzione fra previden- 
za e assistenza, sul piano del- 
le entrate e su quello degli 
interventi. E ciò per eliminare 
tutte le ragioni di palese ingiu- 
stizia esistenti che impedisco- 


no di adeguare pensioni più 
che legittime perché si conti. 
nua a dare a chi non ha dirit 
to od oltre il diritto acquisito. 

E°, ovviamente, una questio. 
ine quanto mai complessa e dif- 
ficile, ma se la si affronta se- 
riamente, c'è il rischio di ar- 
rivare alla sclerosi del sistema. 

Romano Sancin 


Banda con sorpresa 
stasera in piazza 


Una gradita sorpresa aspetta 
questa sera in piazza dell'Unità 
d'Italia coloro che sì sofferme- 
ranno ad ascoltare il settima- 
nale concerto della banda cit- 
tadina «Giuseppe Verdi», quarto 
del ciclo di nove offerto ai trie- 
stini e agli ospiti dall'Azienda di 
soggiorno e turismo. Il mae- 
stro Hans Walter Kampfel, che 
al Rossetti sta brillantemente 
dirigendo l’operetta «La casta 
Susanna», si farà cedere la bac- 
chetta dal collega e amico Lidia- 
no Azzopardo per l'ultimo pez- 
zo in programma: la selezione 
dell'operetta «Rose Marie», di 
Friml, che vide sul podio Kimp- 
fel, al Politeama, in chiusura 
della stagione 1975 e in apertura 
della stagione 1976, 

TI concerto si inizierà alle 20 
con la consueta marcia sociale 
«Per aspera ad astra», di Visno- 
viz, cui seguirà, subito dopo, 
un’altra allegra marcia, «Ro- 
ma», di Alberto Montagna, fon- 
datore della banda cittadina 
«Giuseppe Verdi». Poi ancora: la 
sinfonia dall'opera «Nabucco», 
di Verdi; le «danze» dall'«Idil- 
lio», di Ackermann; la famosa 
‘e tanto richiesta «Posta nella 
foresta», di Schaffer, con la pri. 
ma tromba solista, Francesco 
Torre, piazzata in uno dei pog- 
gioli del vicino palazzo muni- 
cipale. Infine, come detto, «Ro- 
se Marie», con Hans Walter 


Kampfel. 


con pochi macchinari, come 
possono essere, per esemplifi- 
care, i laboratori artigiani (fa- 
legnamerie, ecc.). 

Il lavoro; che è stato affida- 
to all'Istituto di chimica ap- 
plicata della Facoltà di inge- 
gneria dell'Ateneo, dovrà es- 
sere portato a termine în sei 
mesi, cioè entro la fine dì que- 
st’anno. Il risultato sarà un’ 
anagrafe vera e propria delle 
industrie cittadine, in base al- 
la quale il Comune potrà ef- 
fettuare tutte le prescrizioni 
che la legge gli impone di 
jare. 

In particolare, l’Università, 
secondo quanto convenuto, do- 
vrà provvedere alla raccolta 
del materiale documentario e 
scientifico esistente, alla sua 
elaborazione, alla formulazio- 
ne e alla raccolta delle inda- 
gini sperimentali e prove di 
laboratorio che sì rendano ne- 
cessarie, facendo capo alla ri- 
partizione all'Igiene e sanità 
del Comune. 

Gli elaborati tecnici consi. 
steranno in un'anagrafe delle 
industrie operanti nel comune 
di Trieste e suscettibili di 
classificazione in base agli ar- 
ticolì 216 e 217 del testo unico 
sulle leggi sanitarie del 1976, 
Andranno quindi elencate tut- 
te «le manifatture o fabbriche 
che producono vapori, gas 0 
altre esalazioni insalubri o che 
possono riuscire in altro mo- 
do pericolose alla salute degli 
abitanti». L'elenco sarà diviso 
in due classi: la prima com- 
prendente le industrie che deb- 
bono essere isolate nelle cam- 
pagne e tenute lontane dalle 
abitazioni; la seconda quelle 
che esigono speciali cautele 
per l'incolumità del vicinato. 
Una tabella indicativa è già 
stata compilata dal Consiglio 
superiore di sanità, Sulla base 
di questo elenco, l’amministra- 
zione comunale potrà prescri. 
vere l'introduzione di muovi 
metodì o speciali cautele nel 
funzionamento di quelle indu- 
strie che producano qualsiasi 
forma di inquinamento (vapo- 
ri, gas, esalazioni varie, scoli 
di acque, rifiuti solidi o liqui- 
di). E’ compito del \sindaco 
prescrivere le norme da ap- 
plicare per prevenire o impe- 
dire il danno o il pericolo per 
la salute pubblica. 

In particolare, è tecnici e i 
chimici dei laboratori univer- 
sitari dovranno indicare per 
ciascuna industria le lavora- 
zioni che vi vengono svolte, la 
capacità produttiva per ciascun 
tipo di lavorazione e la ma- 
nodopera impiegata, La classi- 
ficazione dei vari settori pro- 
duttivi procederà mediante an- 
che opportune indagini e pro- 
ve sperimentali, în ordine de- 
crescente di rischio igienico - 
ambientale, tenendo presente 
soprattutto il ciclo di lavora- 
zione e l’organizzazione pro- 
duttiva. Al termine delle ana- 
lisi saranno elaborate le. pro- 
poste per i casi che richieda- 
no un intervento immediato e 
indifferibile, Per questo sono 
previsti prelievi, analisi e pro- 
ve di laboratorio, Il direttore 
del gruppo di lavoro dell’Istì- 
tuto di chimica applicata e in- 
dustriale potrà chiedere la col. 
laborazione di altri istituti del- 
l’Università oppure anche di 
professionisti di provata espe- 
rienza e competenza. 


Da rilevare che, în base alla 
convenzione stipulata tra Uni- 
versità e Comune, nel. corso 
delle indagini dovranno esse- 
re esaminati anche i problemi 
di igiene ambientale e di sicu- 
rezza sul lavoro. In particola- 
re, per quanto riguarda le in- 
dustrie di maggiori dimensio- 
ni, saranno valutati i seguenti 
settori: la centrale termica; il 
reparto gas compressi, lique- 
fatti o disciolti, diversi dal va- 
pore acqueo; i reparti per la 


——_+——_ 

Chiamata d'imbarco — Per oggi, 
TT agosto, aille ore i10, Tumo ‘generale 
Contratto nazionale a viaggio; 2 ma- 
rinai, turni n, 143 - d65. 


fabbricazione, manipolazione, 
' utilizzazione ‘0 conservazione 
: di sostanze pericolose o noci- 


ve; gli impianti per la difesa 
contro gli incendi e le scari- 
che atmosferiche; gli impianti 
elettrogalvanici di ‘metalizza. 
zione e di metallocromia; gli 
impianti di saldatura, taglio e 
foratura dei metalli; gli im- 
pianti per i trattamenti termi- 
ci dei metalli e tutti i mezzi | 
e gli apparecchi di solleva- 
mento, trasporto e immagaz- 
zinaggio, Insomma, sì tratterà 
di una specie di approfondita 
«visita medica» delle industrie 
operanti nel territorio del co- 
mune, che, se tutto funzione- 
rà per benino, dovrebbe sco- 


prire gli eventuali fattori no- 
civi o inquinanti del settore 
produttivo. In tal caso sarà 
stato fatto un altro passo in 
avanti per tutelare concreta- 
mente la salute pubblica, 
RT SSR 
Sussidi della Provincia — L'ammi 
nistrazione provinciale comunica che 


i sussidi in favore di minori e ge-| Bertinetti e i cantanti Elena Zi. 
stanti in pagamento per il mese di|]io, Evelina Sironi, Aurora Ban- 
‘agosto ‘potranno essere riscossi! a par- | fi, Maria Loredan, Gianna Jen- 
tire da domani, martedì 8 agosto, | co, Maurizio Frusoni, Lino Sa- 
nella Tesoreria provinciale di via| vorani, Riccardo Peroni, Luigi 


Nordio ill, dalle 8 alle 12, 


LA MATEMATICA E LE TELECOMUNICAZIONI 


Possibilità di applicarli 


alle immagini da Marte 


emerse da un incontro di studio al Cism di Udine 


La matematica applicata al- 
le telecomunicazioni. Ovvero 
come studiare dei codici che 
consentano di migliorare la 
qualità della trasmissione a 
terra delle informazioni rac- 
colte — ad esempio — dai 
veicoli Viking posatisi sul 
suolo di Marte, Esistono cioè 
delle teorie matematiche che 
permettono di arrivare a un 
compromesso tra la necessa 
ria ridondanza nsl flusso di 
informazioni (che consente di 
correggere gli errori) e il ral. 
lentamento del flusso stesso. 
Il risultato — integrato con 
l'ingegneria più sofisticata — 
sono le eccezionali immagini 
della superficie del «pianeta 
rosso» che tutti abbiamo vi. 
sto sui giornali e alla televi. 
sione, 

Queste teorie matematiche 
sono state discusse per due 
settimane in un corso tenuto 
al Centro internazionale di 
scienze meccaniche di Udine 
e organizzato dal prof. Giu. 
seppe Longo dell'Università 
di Trieste, intitolato appunto 
«Codici algebrici: teoria e ap: 
plicazioni», Al corso hanno 
preso parte una cinquantina 
di giovani studiosi provenien- 
ti da Paesi europei (Italia, 
Francia, Germania, Norvegia, 
Spagna, Ungheria), dagli Sta- 
ti Uniti, da alcune nazioni 
dell’Africa e dell'Asia, com- 
presi alcuni tecnici dell’An- 
saldo e di industrie jugoslave, 
Le quaranta ore di lezioni 
sono state tenute dagli ame. 
ricani Blahut, Hartmann e 
McEliece, dagli inglesi Farrell 
e Goodman, dal belga Goet- 
hals, dall'olandese Van Lint e 
dal sovietico Varshamov. 

Il corso è stato preceduto 
da un seminario propedeutico 
finanziato dall’Unesco e orga- 
nizzato anch’esso dal prof. 
Longo, al quale hanno preso 


| parte i-ricercatori provenien- 


ti dal Terzo Mondo. Gli atti 
del corso verranno pubblicati 
nei prossimi mesi a cura del 
Cism e distribuiti in tutto il 
mondo — come di consueto — 
dalla casa editrice Springer- 
Verlag di Vienna e New York, 


Domani al Rossetti 
terza di «Susannay 


Domani con inizio alle 21 al 
politeama Rossetti è in pro- 
gramma la terza rappresenta- 
zione de «La casta Susanna», 
l'operetta in due parti di G, 
Okonkowski traduzione di Mau- 
rizio Gilleri e Willy Lukacs, 

Gli interpreti e i realizzatori 
sono gli stessi applauditi delle 
precedenti recite: il direttore 
H.w. Kaempfel, la regista Vera 


Palchetti, Claudio Giombi, Lino 


=== 


FILM DI MONTAGNA A PONTEDILEGNO TONALE 


‘Robi, Gianfranco Saletta, Dario 
Zerial, 

I costumi sono di Sebastiano 
Saldati, i bozzetti per le scene 
di Willy Orlandi, le coreografie 
di Carmelo Anastasi. 
Orchestra e coro del teatro 
| Verdi, maestro del coro Andrea 

Giorgi. Corpo di ballo del Fe- 
stival. 

Prosegue in galleria Protti la 
vendita dei biglietti disponibili 
per gli ultimi spettacoli. (tele- 
fono 68311). 


Cinema d'essai 
giovedì e venerdì 


Dato il buon successo della 
prima rassegna estiva promos- 
sa dal Cinema d’essai triestino 
d'ora in poi, sino alla fine del 
ciclo, ci saranno due proiezioni 
la settimana: il giovedì e il 
venerdì. 

Questo il programma: giove- 
di 10 «I tulipani di Haarlem» 
le venerdì l1 «Pane e ciocco- 
lata», entrambi di Brusati cui 
seguiranno «Il settimo  sigil- 
lo» e «Sorrisi di una notte d’ 
estate» di Bergman, «Soldato 
blù» di Nelson, «Lord Jim» di 
Brooks, «I sette samurai» e «La 
fortezza nascosta» di Kurosa- 
wa. Le proiezioni si terranno 
all’estivo S. Giovanni (via S. 
Cilino 101). In caso di maltem- 
po lo spettacolo si svolgerà 
in sala, 


meno nitide, e ogni 


| ORE della CITTÀ 


Messa per Tiziana 


Questa sera con inizio all 

nella chiesa del borgo a 
ro, il parroco mons. Privileggi cele 
brerà una messa di suffragio ner la 
compianta scalatrice Tiziana ‘Weiss 
La giovane, aveva avuto ll suo pri 
mo incarico di insegnante nelle scuo: 
le medie di Sistiana accattivandosi 
l'affetto di tutti e, di ritorno dall’ 
Annapurna, aveva tenuto in quella 
località una conferenza che era sta. 
ta seguita con vivissimo interesse, 


L'Alpina sul Civetta 


Sabato 19 e domenica 20 

cietà ‘Alpina delle Giulie, scints 
di Trieste del Cai, effettuerà un’escur. 
sione al rifugio «A. Sonino» al Coldai 
e la salita del Monte Civetta (m 3220) 
per la ferrata degli Alleghesi, Par. 
tenza in pullman da piazza Unità d' 
Italia alle 14.30 di sabato. Essendo 
prossima la festività di Ferragosto 
le iscrizioni si accetteranno in sede a 
PO IoGaTa da mercoledì 9, dalle 19 


Corallo - Perle - Avorio 


La Gioielleria Dante 

SSantorio 5 e Tatiana a 
tivolgono a tutte le donne triestine 
Osservate le modelle dei rotocalchi, 
le presentatrici della TV. Tutte por. 
tano collane, collanine in corallo 
perle, ‘avorio, giada...: questa è la 
moda d'oggi. Aggiorniamoci. Noi Vi 
aiutiamo praticando lo sconto del 
10% su tutti questi gioielli che dan: 
no a noi donne classe e sicurezza, 


Guerlain Cosmetics 


Profumeria «Rosa» via S; 
ato, 6» tel. GIOR n er 


Tende da campeggio 


eato 30 p.c. per fine Stagione 


Sport - via Mazzini 37 


VENDITE GIUDIZIARIE 


fallimentari ereditarie 
volontarie 


Giornalmente senza aste 


In via Vittorino da Feltre 2: mo- 
Dili nuovi abitazione, articoli. di 
nto, 


‘artigianato per arredamento 


Il vostro TV, che fino a ieri funzionava a 
meraviglia, dà qualche segno di stanchezza: 


tanto qualche capriccio. 


Triestini in luce 
a un cinefestival 


Giorgio Vetta si è imposto nella sezione ecologia 
con «C'era una volta il Carso» - Gli altri premiati 


Si è svolto @ Pontedilegno 
Tonale il primo festival na- 
zionale del film di montagna 
organizzato da quel comune 
e dall'Azienda autonoma di 
soggiorno a turismo. 

Il concorso, riservato a film 
non professionali di formato 
ridotto, ha attirato l’atten- 
zione di numerosissimi cine. 
amatori provenienti da ogni 
parte d’Italia e dopo la pre- 
selezione la giuria ha ammes- 
so al concorso una trentina 
di opere. 

Anche questa volta ai primi 
posti della graduatoria e in 
proposito vale la pena sotto- 
lineare che tutti fanno 
del Club cinematografico trie- 
stino - Enal. 

Il premio speciale per il 
miglior film della sezione na- 
tura, ecologia e ambiente è 
stato assegnato 2 Giorgio 
Vetta per «C'era una volta 
il Carso» per aver messo in 
risalto con più preciso sfor- 
zo di individuazione rispetto 
ad altri concorrenti la degra- 
dazione dell'ambiente natu 
rale. L'autore si è aggiudicato 
inoltre il premio speciale del- 
l'«Erca» di Milano. 

"La coppa «Fedic» (Federa- 
zione italiana cine club) è 
stata assegnata ad Alessio Ze- 
rial per il documentario «Li- 
bro di pietra» realizzato in 
Perù, nel quale egli è riuscito 
ad accostarsi in. modo non 
banalmente turistico al mon- 
do della superstite civiltà di 
quel Paese, sottolineandone 
l'attuale stato di miseria e i 
molti problemi connessi con 
la sopravvivenza della. popo- 
lazione. 

‘Tra le segnalazioni speciali 
fatte dalla giuria fa spicco, 
quella relativa al noto film 
di Lucio Ralza: «Il cane da 
valanga: l’amico che può sal- 
varti la vita», che ha già otte- 
nuto ambiti riconoscimenti in 
precedenti manifestazioni na- 


tresse che l’autore è riuscito 
a suscitare nel documentare 
l'addestramento dei cani da 
valanga. 

Infine la targa «Kodak» è 
Stata assegnata a Virgilio Ci- 
relli autore. di «E domani si 
ricomincia», ottimo documen- 
tario sull’attività artigianale 
di montagna, anch'esso già 
premiato in precedenti con 
corsì, 

Al festival era presente an- 
che una rappresentanza della 
televisione di Capodistria, la 
quale ha selezionato nove film 
per destinarli alla sue pros 
sime trasmissioni a colori. 
Di questa ristretta rosa di 
prescelti fa parte «C'era una 
volta il Carso» di Giorgio 
Vetta. 

E. L. 


Ritorna il concorso 

di modelli militari 

Il Centro regionale di studi 
di storia militare antica e mo- 
derna riprenderà quest'anno, 
dopo una parentesi, il suo tra- 
dizionale concorso modellistico, 
La manifestazione si svolgerà 
nell'ottobre e novembre prossi- 
mi e s'intitolerà al compianto 
generale Ernesto Cellentani, già 
comandante delle truppe a Trie- 
ste dal 1972 al 1974, 


Il concorso, che è giunto alla 
sua quarta edizione si articole- 
rà nei seguenti quattro periodi: 
dall'impero di Roma all’Unità 
d’Italia; dall'unità alla fine del- 
la prima guerra mondiale; dal 
1918 alla fine della seconda guer- 
ra mondiale; dal 1945 ai giorni 
nostri, 

Per ogni categoria potranno 
essere esibiti modelli di solda- 
tini, divise, mezzi corazzati, na- 
vi, aerei, armi, apparecchiature, 
diorami, della misura massima 
di cem 100x80, in qualsiasi scala. 


I modelli dovranno essere au- 


zionali. La giuria ha voluto 
sottolineare l’efficacia delle 
riprese non disgiunta dall’in- 


tocostruiti o elaborati da scatole 
di montaggio, 


Sono in palio coppe e targhe, 


e il fedele televisore continuerà a servirvi 
per lungo tempo. Oggi la roba costa cara, 


e spesso conviene ripararla. Affidatevi a mani 


esperte: il laboratorio di Fulvio Bacchelli 
concessionario dell'Universaltecnica. 


fulvioBacchelli 
conessonio UNIVERSALTECNICA 


Laboratorio: via Machiavelli 3 


Centro Design Salsador & C. 


NUOVA 


MIS” ”?° 


SIENA PER IL PALIO 


14. 17/8 
Viaggio in pullman da a, 
pensione completa, albergo 


II cat., visite città, escursione 
8 San Giminiano È 


Lire 114.000 + tassa 


telefono 62621 
— Il mondo al giusto prezzo — 
III 


SPAGNA 


In autopullman e nave 
dal 26 agosto al 9 settembre 


Via Imbriani ‘6° Galleria Proli 
DINI” 
UD BUDAPEST 


11-15/8 
Prossima chiusura delle iscrizioni 


Ufficio Centrale Viaggi . Corr. CIT: 


Piazza Unità d'Italia 6 » Tel, 62621 
TN mondo al giusto prezzo 


e 


D VILLAGGI 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


1 2@ publikompass 


il televisore stanco 


Immagini 


Forse è sufficiente solo una buona messa a punto, 


i CONCESSIONARIA (Gra) 


telefona al sig. Biasol al 755600 


di via S. Francesc 
Zuliani al 209000 


0, o al sig. 
di Sistiana 


O in sede al 826183 
e chiedi dell’operazione 


se ordini una F 
agosto hai il 


ed una incredibile sorpresa 


IESTA entro 
prezzo bloccato 


I 
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Cronache degli spettacoli 


IL PICCOLO 


SI CHIUDE IN BELLEZZA A ‘TRIESTE IL FESTIVAL DELLA PICCOLA LIRICA 


Dal vaudeville la Susanna 


Ì 


strizza l'occhio al cabaret 


Deliziosa esecuzione dell'operetta di Jean Gilbert diretta da Walter Kaempfel 


Il suo inno ufficiale, l’operet- 
ta. berlinese lo intona nel 1899 
(guarda caso, lo stesso anno del. 
la morte di Johann Strauss), in- 
neggiando alla «Berliner Luft», 
in «Frau Luna» di Paul Lincke. 

Undici anni dopo (a Magde- 
burg nel 1910) anche Jean Gil. 
bert — alias Max Winterfeld — 
nelal sua fortunata «Keusche 
Susanne» rende omaggio alla 
capitale tedesca dell’operetta 
con un terzettino in cui si ‘af. 
ferma che il «Palais de Danse 
ist bekannt in Berlin / wie die 
Donau in Wien»; che nella ver: 
sione italiana approntata e- 
spressamente per il ritorno 
dell'operetta sulle scene triesti- 
ne, è diventato «Parigi sei fonte 
d'ogni piacer», Licenza giustifi- 
cata dal fatto che lo spirito 
dell’operetta di Gilbert risale 
alle origini francesi della pic- 
cola lirica, pur con quella sbri- 
gativa agilità che caratterizze- 
tà appunto l’operetta berline- 
se, Perché nella «Casta Susan- 
na» assistiamo a una singolare 
convergenza (che è poi la ra- 
gione principale della fortuna 
e dell’originalità di questo la- 
voro): da una parte il ritorno 
81 «vaudeville» con il suo gio- 
co degli equivoci e degli ingan- 
ni allegramente consumati fra 
compiacenti «séparé»; dall’al- 
tra, lo sviluppo di un’invenzio- 
ne musicale più spigliata che 
effusiva, quasi un'anticipazione 
della più genuina forma di spet- 
tacolo berlinese, il «cabaret». 
«La casta Susanna» — ed è 
questo il.suo accento nuovo — 
scorre musicalmente con, una 
souplesse diversa da quella dei 
Vviennesi, inclina a una xallure» 
più rapida e smilza, come ap- 
punto vuole il «numero» del 
cabaret e come dimostrano su- 
bito il motivo di entrata di 
Paolino e Paolina e in genere 
la prevalenza dei ritmi binari: 
più che al «cancan», memore 
del gran cerimoniere parigino 
Offenbach, pensiamo alla «pol. 
ka renana» del duetto Paolina - 
Renato, all'ammiccante marcia 
di «Susann, Susann», al popo- 
larissimo «two-step» di Rosa e 
del barone «Puppchen, du bist 
mei Augenstern», che. appartie. 
ne però a un’altra operetta 
(«Puppcheny) e che Robert Gil 
bert, figlio del compositore, ha 
astutamente infilato nell’edizio- 
he oggi definitiva, 

Ma c'è nella «Casta Susanna» 
anche il senso della varietà e 
della. contrapposizione ritmica 
nello stesso pezzo, il piacere 
della pantomima musicale mos- 
so da una garbata strumenta- 
zione, e anche la sensibilità 
costruttiva di più ampio respi. 
To, come nel brindisi di Susan- 
na («Trink' wenn du verliebt 
bist») che nel secondo atto sfo- 
cia in un vero e proprio con- 
certato. p 

Tutto questo è stato rispetta- 


Cielo in 


Rete 


«Funerali a iBerlino» (Rete 1 
- ore 20.40 colore) — Per la 
serie dedicata a «L'autunno 
delle spie» questa sera il film 
di Guy Hamilton del 1967 con 
Michael Caine, già protagoni- 
sta di «Ipcress» della stessa 
serie, la SUITE scorsa, L’ 
agente segreto Harry Palmer 
è incaricato di far uscire da 
‘Berlino Est un ufficiale sovie- 


fatto fuori al momento giusto. 


DACI] 


«L'aviazione nel mondo» 
(Rete 1 - ore 22.25 - colore) — 


Guerra senza fine 


Rete 


«Il sesso forte» (Rete 2 » ore 
20.40 - colore) — Undicesima 
puntata del gioco a quiz presen- 
tato da Enrica Bonaccorti e 
Michele Gammino. Regia di 
Beppe Recchia. 

i 


sù 


«Benny Hill Show» (Rete 2 - 
ore 21.15 - colore) — Spettacolo 
di varietà con i più noti atto- 
11 e cantanti americani diretto 
da Mark Stuart. 


«Geografie del sottosviluppo» . 
(Rete 2 - ore 21.40 - colore) —! 


«Tall El Zaatar, la collina del ti- 
mo» è il titolo della trasmissio- 


ne a cura di Sergio Bellisari e, 


Francesco Gandini, e dedicata 
alle zone più tormentate del 
globo. Due anni fa il Libano fu 
scosso da una delle più crudeli 
tragedie del nostro tempo: la 


I teorico dell'«atavismo politico») 


to nello spettacolo scelto per 
concludere in bellezza il Festi. 
val, ed è la prima considera- 
zione positiva che va fatta do- 
po l’ibrida musical-metamorfo- 
sì della «Duchessa di Chicago». 

Nella «Casta Susanna» il pub- 
blico ritrova finalmente l’ope- 
retta nella sua genuinità e nell’ 
equilibrio proprio della miglio- 
re tradizione! L'esecuzione ri- 
trova infine una coerente linea 
di svolgimento, grazie alla dili- 
gente concertazione e all’aper. 
ta, fluida direzione di Hans 
Walter. Kaempfel, 

Le ragioni della musica e del 
teatro si conciliano in primo 
luogo nell’interpretazione di 
Elena Zilio, una seducente pro- 
tagonista, che rispecchia in un 
canto di maliziosa e sensuale 
modulazione tutte le.., caste 
smanie di Susanna. Perfetto, 
al suo fianco esile, il rotondo 
Fleuron di Luigi Palchetti, qua- 
si uscito da una commedia di 
Courteline, In casa Des Aubrais 
giganteggia invece, in una delle 
sue più vivaci caratterizzazio- 
ni (quella del barone-viveur, 


Lino Savorani, ormai condan- 
nato a vita, e a furor di po- 
polo, alle glorie dell'operetta. 

Non sfugge all'intelligenza di 
Evelina Sironi neppure il per- 
sonaggio della premurosa e 
ignara «madre di famiglia», cir- 
condata dallo scalpitante affet- 
to dei... piccoli; Riccardo Pero- 
ni, dalla vispa, cordiale e mai 
forzata comicità, e il soprano 
Maria (Loredan, finalmente va- 
lorizzata come si merita in un 
ruolo risolto con finezza vocale 
e amabile espressività, Claudio 
Giombi, chiamato a sostenere 
non una parte cantabile (che 
gli spetterebbe di diritto) ben- 
sì una parte di attore, l’affron- 
ta con il consueto, ammirevole 
impegno nell’impettita profila» 
tura di Cladency, l’altro candi- 
do «cornuto» della compagnia, 
sempre con il pensiero alla sua 
diletta Rosa, La quale -ha la 
verve di Aurora Banfi, tornata 
ai fasti più tipici dell’esuberan- 
te soubrette. Il suo duetto con 
Savorani è uno dei numeri più 
acclamati dello spettacolo. 

I bravi Lino Robi, Gianfran- 
co Saletta, Gianna Jenco sono 
invece serviti meno bene dal 
copione. Malissimo, poi, è ser- 
vito il tenore Maurizio Fruso- 
nii meglio sarebbe infatti che 
non ballasse e non parlasse af- 
fatto, limitandosi a cantare im. 
mobile; il che gli riesce meglio. 
Per evitare conseguenze più 
gravi, la regista ha provveduto 
a togliergli, all'ultimo momen- 
to, un lungo dialogo, rendendo 
così più accettabile la sua spae- 
sata presenza, 

Completano dignitosamente il 
folto palcoscenico, Dario Zerial, 
gli interventi del coro del «Ver- 
di» e del balletto. 


fiamme 


Sesta puntata — intitolata «Cie- 
lo in fiamme» — del program- 
ima di Daniel Costel. I più cele- 
‘bri piloti da caccia dell’ultimo 
conflitto sono stati intervista- 
ti. Tra questi l’inglese John 


notturni; gli americani Frank]. 
Gabreski e ‘Thomas Lanphier, 
che abbatterono l’aereo dell'am- 
miraglio giapponese Yamamoto; 
la russa Alexandra Pokrishkin; 
una delle più celebri donne. 
pilota dell'URSS, Pierre Clo. 
stermann, e l'equipaggio super- 
stite di un «Lancaster» inglese 
che racconta una missione di 
bombardamento notturno a Ber- 
lino, Chiude la puntata Nicolas 
Alkemede, aviatore mitragliere 
che si lanciò col paracadute in 
fiammie da cinquemila metri, 
ma gli abeti e la neve attutirono 
l'impatto al suolo. 


battaglia di Tall El Zaatar che 
tra luglio e agosto del ’76 regi- 
strò la distruzione di migliaia di 
palestinesi, sterminati con pre- 
meditazione dalle forze libanesi 
impegnate in una sànguinosa 
guerra civile che ancor oggi 
non è finita. È 

Quella tragedia sarà rievoca. 
ta in «Geografie del sottosvi- 
luppo» con- un documentario 
costituito. da filmati prodotti 
dall’istituto del cinema palesti- 
nese e dall’Unitelefilm girati in 
quei giorni, è integrati dalle 
testimonianze dei superstiti. La 
regia è di Mustafà Abu Ali, Di- 
no Adriano e Jean Chamoun. 


RISTORANTI 


DISCO CLUB 7 NANI — SISTIANA 
Seralmente dalle 21; martedì chiuso. 


Nel pretenzioso salotto «li- 
berty» di casa Des Aubrais, 
che il gusto dello scenografo 
Willi Orlandi trasforma effica- 
cemente nello spaccato-kitsch 
del «Moulin Rouge» con la gran: 
de specchiera sul fondo che 
sdoppia l’intero teatro (un ef- 
fetto già usato, con altri inten. 
dimenti, Ga Pier Luigi Pizzi) 
Vera Bertinetti ha ricostruito 
con misura e acutezza lo spi- 
rito del «vaudeville», giovando- 
si della collaborazione, ancora 
‘una volta determinante, del co- 
stumista Sebastiano Soldati, L’ 
azione si snoda senza strette 
travolgenti, ma con un ritmo 
felicemente calibrato, 

Le sobrie coreografie sono di 
Carmelo Anastasi per un ballet- 
to scattante e inesauribile, an- 
che se troppo chiassoso nel 
«cancan», Entusiastiche — oc- 
corre ancora dirlo? — per que- 
st’ultimo appuntamento del Fe. 
Stival, le accoglienze del pub- 
blico, che gremiva sabato sera 
il Politeama in un clima da 
bagno termale, Sembrava qua- 
si di essere tornati. ai vecchi 
tempi, quando d'estate faceva 
caldo! 

G. Go 


Film italiano 
vince a Giffoni 


SALERNO — Il film italiano 
«Stringimi forte papà» (regia 
di Michele Tarantino, produzio- 
ne della Sorgente cinematogra- 
fica) ha vinto l'ottava edizione 
del festival di Giffoni Vallepia- 
na. I «mini-giurati» hanno dato 
al film «ottimo» (i giudizi ‘che 
potevano assegnare ai film 
duemila ragazzi-giurati sono 
stati quattro: ottimo, distinto, 
‘buono, sufficiente). 

Al film è stato assegnato il 
«Grifone d’argento» (il grifone è 


‘NUOVO GRAVE LUT 


i|via Asiago in Roma, è curato 


P, 
ancora presente nello stemma 


del comune di Biffoni), 

«Stringimi forte papà» è la 
storia di un bambino (Tonino) 
con un grande desiderio; diven- 
tare trapezista come suo pa- 
dre. Alla realizzazione del suo 
sogno, però, si oppone la ma- 
dre che, essendosi unita senti. 
mentalmente a un uomo vio- 
lento e senza scrupoli, decide 
di mandare il figlio in collegio 
privandolo anche di una ca- 
gnetta bastarda a lui molto le- 
gata. Quando il bambino scap- 
| pa dal collegio, la madre ha 
uno choc e comincia a occu- 
parsi di più dei sentimenti del 
figlio. Ritrovatisi, i due deci 
dono di tornare alla vita del 
circo, ma la donna si innamora 
ancora una volta. Si profila per 
il bambino un nuovo periodo di 
solitudine, ma. alla fine madre 
e figlio riescono a vivere — do- 
po una disgrazia — un’esisten- 
za basata su valori certi. 


A «Radiodue» cercansi 
i «Magnifici quattro» 


ROMA — E' iniziato ieri sulla 
seconda rete radiofonica della 
Rai un nuovo programma inti- 
tolato «Discosfida»: un gioco 
‘musicale che sottopone al giu- 
dizio di tre giurie, dislocate in 
tre sedi regionali diverse, sei 
successi e sei unità di musica 
leggera. Attraverso.la votazione 
delle giurie sono individuati in 
ordine di gradimento quattro 
dischi settimanali, i cosiddetti 
«Magnifici quattro» che tornano 
in gara nella successiva ‘#fasmis- 
sione naturalmente sottoposti 
ancora a un giudizio delle nuo- 
ve successive giurie, 

Il programma, che va in on- 
da in diretta dagli studi Rai di 


|da Enrico Aragno, presentato 
da Giancarlo Guardabassi e rea- 
lizzato da Enzo Lamioni. Ora 
ci trasmissione tra le 13 e le 
16.30 di ogni venerdì, 


TO PER LA MUSICA 


È morto Charlos Chavéz 
erede della civiltà maya 


All'età di settantanove anni, 
a seguito di un attacco cardiaco, 
è morto a Città del Messico il 
musicista ed etnomusicologo 
Charlos Chavéz, il maggior 
compositore messicano, figura 
di grande rilievo (insieme al 
‘brasiliano Heitor Villa-Lobos, 
scomparso nel 1959, e all’argen- 
tino Alberto Ginastera) nel mo- 
vimento musicale del Novecen- 
to nell'America latina. Aveva 
fondato nel 1928 l’Orchestra sin- 
fonica del Messico, dirigendola 
fino allo ‘scioglimento (1948), 
ed era poi stato a capo del 
Conservatorio nazionale e dell’ 
Istituto di belle arti. 


Nato il 13 giugno 1899, forma- 


i tosì con Manuel Ponce, Chavéz 


seguì mei primi lavori l’indi- 


| | rizzo nazionalistico, avvicinan- 


dosi dopo qualche anno alle 
esperienze dell’avanguardia mu- 
sicale europea. Fu a Parigi e 
negli stati Uniti, anche in qua. 
lità di lettore all’Università di 
‘Harvard, mantenendo rapporti 
con musicisti come Strawinsky 
e Copland e con la danzatrice 
e coreografa Martha Graham. 

Musicista dal linguaggio es- 
senzialmente diatonico e dagli 
impulsi etnici spinti oltre il 
consueto «colore» ibero-ameri- 
cano, Chavéz raggiunse il ri 
sultato più convincente nel bal- 
letto «Los Cuatro Soles», fonda- 
to sui miti preispanici (la lot- 
ta fra il Serpente piumato e lo 
Specchio fumeggiante, simbolo 
del male e della barbarie), e 
nella «Sinfonia di Antigona», 
del 1933, ove il materiale indio 
viene inserito in una struttura 
formale che è quella di una 
moderna «ouverture», Un'altra 
«Sinfonia» di (Chavéz, la terza, 
fu eseguita nel 1955 al Festival 
della Sime di /Baden-Baden e 
parve opera ineguale, di un’ 
eloquenza un po’ esteriore, ca- 
ratterizzata da violenti contra: 
sti e da un impiego non sempre 
equilibrato degli strumenti a 
percussione. 

La vasta produzione di Cha- 
véz comprende opere di cele- 
brazione folclorica come «Can. 
tos de México» (1933) e la 
«Obertura republicana» (1935) 
su temi popolari messicani, un! 
«Concerto» per pianoforte e 
orchestra (1940), un «Concerto» 
per violino e orchestra (1952) 
più volte eseguito da Szeryg e 
tre «Quartetti» per archi. Cha- 
véz era noto anche per, le in- 
dagini sulla musica degli azte- 
chi. Alla scuola di Chavéz si 
sono formati i maggiori musi. 


E RITROVI 


cisti. messicani, come. Daniel 
Ayala, Pablo Moncayo e Salva- 
dor Contreras: compositori che 
si servono di materiale tratto 
da leggende maya, quasi in po- 
lemica con lo sradicamento dei 
‘movimenti d’avanguardia e, 
spesso, in un linguaggio cele- 
brativo non lontano dal mondo 
di pittori come Rivera, Orozco 
e Siqueiros. 
E. G. 


Incassi record 
per il teatro 
a Verona 


VERONA — «Il mercante di 
Venezia» ha incassato 24 mi. 
lioni; «Amleto» con la Kuster- 
‘mann, in cinque serate, ha to- 
talizzato 14 milioni; il Ballet. 
to del Senegal, 24 milioni; il 
balletto sovietico «Sputnik» 
altri quindici. 

«Queste cifre sono partico» 
larmente eloquenti — ha fat- 
to rilevare un rappresentan: 
te del comune di Verona, en- 
te che organizza l«Estate tea- 
trale veronese» al Teatro ro- 
mano — soprattutto se con- 
frontate con quelle della sta- 
gione passata: quest'anno sia- 
‘mo già a quota 77 milioni (lo | 
scorso anno l’incasso globale 
fu di 84 milioni di lire). 

‘La stagione al teatro roma- 
no è tuttora in corso: «Amle- 
to» deve ancora essere rap- 
‘presentato due volte, mentre 
«La donna di garbo» di Gol- 
doni, dal 9 al 119 agosto, 

La stagione si concluderà 
con lo spettacolo di balletto 
di canti e danze della Scozia 
(dal 22 al 26 agosto). Infine, 
l’«Estate veronese», in colla: 
borazione con l'Ente Arena, 
ha scritturato dal 6 al 9 set- 
tembre il balletto nazionale 
della Polonia «Mazowsze», un 
complesso di 180 elementi che 
si esibiranno, al termine del- 
la stagione lirica, sul palco- 
scenico dell’Arena, 


Conclusi i concerti 


dell’Estate fiesolana 


FIRENZE — I concerti dell’ 
«Estate Fiesolana» si sono, con- 
clusi nel chiostro della chiesa 
della Badia con la presentazio- 
ne di nuovi gruppi strumentali 
della «Fondazione Romaco», un 
gruppo di giovani concertisti 
che viene riunito da questa fon. 
dazione culturale italo-olandese 
— diretta da Hans Rhodius — 
ogni anno per «stage» di lavo- 
ro e «workshop» nella sede di 
Casale marittimo di Pisa, 

Il programma presentato era 
‘piuttosto inconsueto e compren. 
deva il sestetto da «Capriccio» 
di Richard Strauss; andante e 
variazioni per corno, due vio- 
loncelli e due pianoforti di Ro- 
bert |Schumann; l’op, 31 per 
violino, viola, violoncello, con- 
trabasso, flauto, oboe, clarinet- 
to, fagotto, corno di Luis Sphor; 
e una composizione prodotta in 
occasione dello «Wozkshopy di 
quest'anno, di Gonzalo De.Ola. 
vide, «El cantico», per sopra: 
no, contralto e complesso da 
camera, 


GRATTACIELO — |[ARENA ARISTON 


Candido 
Erotico 


Viet. min. 18 ann! 


dell’Operetta 1978, Domani alle ore 
21: terza de «La casta Susanne» di 
J. Gilbert. Mercoledì alle ore 21 quar- 
‘ta. Biglietteria Centrale, Galleria 
[Protti 2 (tel. 68311). 


ARISTON - I,N.C. Vedi estivi (In ca- 
so di malltempo proiezione in sala). 


EDEN. 1% ult. 22.15: 
scherzando». Divertentissimo techni- 
color, con Gino Bramieri, Walter 
Chiari e Macha Meril. V.m. 18 anni. 
EXCELSIOR, 17, 18.40, 20,20, 22.15: 
«Terremoto 10.0 grado», David Freed. 
man, Shotaro Hayashi, 

FENICE, Chiusura estiva. 
FILODRAMMATICO, 16,15 ult. 22: «L’ 
infermiera specializzata in...». Save 
ramente V.m, 18 anni. 

MIGNON, 16.30 ult, 22.15: 


a 9 code» V.m. lA anni 
kProfondo rosso). 

GRATTACIELO, 17 ult, 22,20: Lilli Ca. 
tati, M. Carven, Maria Baxa in «Can. 
dido erotico», I premio al festival 
del film erotico d’arte. V.m. 18 anni. 
NAZIONALE, 17, 18.40, 20,20, 22.15: 
Il colpo segreto di Bruce Lee», con 


AURORA, 1%, 18.40, 20, 22: Uno dei || 


igrandi successi della corrente stagio- 
ne estiva; un classico del terrore «Le 
colline hanno gli occhi», con S. La. 
nier e R. Houston. Technicolor. V.m. 
14 anni, Domani inizio della rassegna 
«I grandi film» icon il technicolor 
«La stanza del vescovo», 

CAPITOL, 15,30, 18.20 ult, 21,15: Per 
la divertentissima « del film 
comico» oggi «Questo pazzo, 
pazzo, pazzo mondo». Uno dei 
ci del genere, interpretato da S. Tra. 


pazzo, 
classi 


‘Dors, V.m, 14 anni, Domani «Quattro 
‘mosche, di velluto grigio», Mercoledì 
9.8 «L'Etrusco Uccide ancora», Gio- 
vedi 10,8 «L'uomo dall'occhio di ve- 
tro». Venerdì 111.8 kUna farfalla con 
le ali insanguinate». Sabato 12 e do- 
menica ‘18.8. «Io ho paura». Lunedì 
148 «La coda dello scorpione. 

MODERNO (adiacente Hotel San Giu- 
sto). 16, 18.45, 21.30: Ritorna il colos- 
sale technicolor Metro «Dove osano 
le aquile», con R. Burton, Per tutti. 


VITTORIO VENETO, 17, 18.40, 20,20, 
22: Technicolor. Oggi finalmente un 


professoressa di litigue», 
ALCIONE (tel. 796162), Tl cinema Al 
cione riprende l’attività con uno del 
migliori film gialli della stagione 
po 16,30: «La n dal Peano 
0», con Dalila , Mi 
chele Placido e Ray Milland, Techni- 
color. V.m, 14 anni. 
IDEALE, 16,90: «W.HI.F.S.S, la guer. 
ta esilarante del soldato Frapper». 
‘Technicolor, con Elliott Gould, Jen. 
Nifer O'Neil, Divertentissimo, 


(Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 4, 
17, 19, 21, 23, 6: Segnale orario - 
Stanotte stamane; 7.20: Stanotte 
stamane (2); 7.47: | Stravagario; 
8.80: Intermezzo musicale; 9: Radio 
anch'io; 111,30; Saluti e baci; 12.05; 
Voi ed io "781; 13.30: Voi ed io ’78 
(2); 14,05: Musicalmente; 14.30; 
‘Edith Gassion in arte Edith Piaf; 
15: E...state con noi; 16:40: Trenta 
tre giri; 17.05: Cromwell; IT.15: Gli 
‘ultimi uomini; 18: La canzone d' 
autore; 18,35: L'umanità che ride; 
19.10: Ascolta si fa sera; 19/15: Un’ 
invenzione chiamata disco; 19.50: 
Obiettivo Europa; 20.25: La Scala è 
sempre la Scala; 21.05: Chiamata 


RADIODUE 


Giornali. radio: 6,30, 7.30, 8,30, 
9.0, 111.30, 12,80, 13.30, 16.30, 16.30, 
118.30, (19,30, 22.30, 6: Un altro gior- 
no musica; 17: Bollettino del mare; 
740: Buon viaggio; 7.50: Un pen. 
siero al giorno; T« 
mo musica (2); 8 
9.32: I beati Paoli I(9); 10: GR2 e. 
state; 10.12: Incontri ravvicinati di 
Sala F; 11.32: Canzoni per tutti; 
12,10: Trasmissioni regionali; 12.45: 
‘Il suono e la mente; 13.40: Roman- 
78; 14: Trasmissioni regionali; 16; 
Qui radiodue; 115.440: Media valu. 
te . Bollettino del mare; 15.45: Qui 
radiodue; 17.30: Uno tira l’altro; 
17.55: Spazio X; 22.20: Panorama 
parlamentare . Bollettino del mare, 


RADIOTRE 


Giornali radio: 645, 7.30, 6.45, 
10,45, 12.45, 13.45, 18-45, 22. 6: Quo- 
itidiana radiotre . ‘Colonna musi. 
cale; 6.45: Il concerto del mattino; 
8,50: Il concerto del mattino 2); 
10; Noi voi loro estate; 111.30: Ope. 
ristica; 12.10; Long playing; 18: Mu. 


bussy; 15,30: 
estate; IT: ta la DS 
17.80: Spaziotre; 19.15: Spazio! 
(9); 20,05: Festival di. Salisburgo 
1978; 22:16: I musicisti della rina. 
scita; 23: Il Jazz; 2340: Il rac- 
conto di mezzanotte. 


RADIO TRIESTE 


7.30: I Gazzettino; 11.90: Sum. 
mertime; 12.35: Il Gazzettino; 13.30: 
La critica del giornali; 14.45; Il 
Gazzettino; 18.35: Il Gazzettino, 


Programma per gli italiani in 
Istria: 

115.30: L'ora della Venezia Giulia; 
16.45: Discodedica - Musica richie- 
sta dagli ascoltatori, 

Programma fin lingua slovena; 

GR: 7, 9, 10, 11.30, 13, 15.30, 17, 
18, 19; Gazz, reg.: 8, 14, 19, 7.20: 
Il nostro buongiorno; 8.05: Un'ora 
con voi; 9,05: Musica leggera in 
Jugoslavia; 9.30: Tone Penko: La 
fauna del mare Adriatico !(6) «Le 
spugne»; 9,45: Musica ritmica; 
10.05: Concerto di mezzo mattino; 
10,45: L'altalena: Oggi ascoltiamo; 
“ll: Le mostre montagne; ‘11.35: Il 


thrilling di Dario Argento: «Il gatto | Capitol 


‘Bruce Lee, Han Han, Fran Pin. V.m. | anni. 
anni 


TEATRIECINEMATOGRAFI 


ingmar Bergman 
Oggi: SCENE DA UN 


MATRIMONIO 
Domani: Il flauto magico 


ASTRA. Oggi riposo. Domani «Più 
forte ragazzi. 
LUMIERE. Chiusura estiva, 


ESTIVI 


psicanalitico del rapporto di amore. 
odio nell'esistenza a due, Colore. Non 
nietato. Solo oggi, x 
GIARDINO PUBBLICO, 21: «Lo chia- 
mavano Trinità», Il più divertente 
film di Terence Hill e Bud Spencer, 
Colori, 

'VALMAURA, 21.15: «Il principe e il 
‘povero». Un film colossale, . con 
Charlton Heston, Oliver Reed, Mark 
Lester, Raquel Welch, Rex Harrison, 
Ernest Borgnine, (Colori, 

EX SOCI, 21.15: «Il colpo della me- 
tropolitana» (Un ostaggio al minuto). 
Tratto dal romanza di John Godey, 
con Walter Matthau, Robert Shaw e 
Martin Balsam. Colori, 


RIDUZIONI ENAL: ‘Ariston, Aurora, 


matico, Grattacielo, Ritz, Vittorio Ve- 
neto. — Se non primo giorno di pro- 
grammazione; Alcione, 


UDINE 


ARISTON, 16: «Rivelazioni di un’eva- 
sa da un carcere femminile», V.m. 18 


- |dy» con Charlton 


CAPITOL, 16: «Flash», V.m, 18 anni. 
CENTRALE, 16: «Mash», 
CRISTALLO, Chiuso per ferie. 
ODEON, 16: «La battaglia di Alamo». 
DIANA, 18: «Tom boy: i misteri del 
sesso». Vietato minori anni 14. 
PUCCINI. 16: «Nero veneziano». 


GORIZIA 
MODERNISSIMO, 16.45 . 22: «Mes. 
saggero d'amore» con J, Christie e 
A. Bates, Colori. V.m 14 anni, 
CORSO. 17 . 22: «Quel maledetto 
treno blindato» con B, Svenson e B. 

Colori. 


Phoopen. Ù 

VERDI. 17 . 22: «Black Sunday» 
con R. Shaw e B. Dern, Colori, 
VITTORIA. Riposo, 


MONFALCONE 
PRINCIPE. 18: «Salvate il Gray La- 
Heston. A colori, 
EXCELSIOR. 18: «Peccati di una 
giovane moglie di campagna» con 
Viola Bon Metz e Walter Krause. A 


golori, 
GRADO 


ARENA. 21: wIl ritorno di don 
Camillo» con Fernandel, (Gino Cervi. 
CRISTALLO. 20,30: «La febbre del sa- 
bato sera» con John Travolta, Karen 
Lynn Gorney. In technicolor. Vieta- 
to ai minori di anni f4, 


, Bden, Excelsior, Filodram- Dyl 


lan. 
CAPITOL. «El Zorro». 


PALMANOVA 


GARIBALDI, «Maitress». 


SACILE 


NUOVO. «L'altra faccia di mezza 
notte», 
ZANCANARO, Chiuso per ferie. 


T Soluzione del rebus pubblicato ieri 
G è stadio; R est è = gesta di Oreste. 


Per la bellezza del corpoll! 
IDROMASSAGGIATORE SVIZZERO 
Rassoda la pelle - elimina la cellulite - 
riattiva la circolazione - tonifica e rl- 

lassa, tanto, tanto... 
Chiedetelo in prova per 2 giorni 

telefonando al 
761627 - VAPORCASA, che vi 
ricorda la prestigiosa 


I programmi RAI-TV 


TV RETE 7 


Maratona d'estate: «Anna Karenina», 3,0 parte. * 


Telegiornale, * 


Telegiornale, * 


— Che tempo fa. 


TV. RETE 2 


Tg2.- Ore tredici, * 


Tv 2 ragazzi 


— Previsioni del tempo. 
Tg2 - Studio aperto, * 


— Tg2- Stanotte. * 
Programmi a colori 


disco del giorno; 2: I programmi 
della settimana; 13.15: Pa se slis, 
canti popolari sloveni; 13.95: Da 
una melodia all'altra; 14.10: Ro- 
manzo a puntate; 14.30: Concerti 
WLive»; 15.35: I dischi più venduti 


(17.35: Panorama musicale; 
Sulle tracce di Valvasor; 18.20: Per 
gli appassionati della lirica, 


. TORI 
Radio Capodistria 

Orario legale) 

8: Buongiorno in musica; 8.50; 
Giornale radio; 9: 4 passi; 9,90: 
Notiziario; 9.32: Emmeelle; 10: E* 
con noi; 10.10: Piccola scena radio- 
fonica; 10.30; Notiziario; 10.92: In- 
termezzo; 10.40: Vanna; il: Kim, il 
mondo giovane; 1,30: Notiziario; 
11.82: E* con noi; 11.46: Festival. 
bar; 12: In prima pagina; 12.05: 
Musica per voi; (12.30: Notiziario; 
112.50: Brindiamo con; 18.30: Gior- 
male radio; 14: Stadi e palestre; 
14.10: Disco più disco meno; 4.90: 
Notiziario; 14.33: Piccola discoteca; 
‘14.45: Casadei; 15: [Fogli d’album 
musicali; 15.15: Onore al merito; 
15.30: Notiziario; 15.32: Valzer, pol- 
ca, mazurka; (16: Suona il sassofo- 
mista Gil Ventura con l'orchestra 
e coro Umberto Decimo; 16.15: E' 
con moi; 16.30: Notiziario; 16.40: 
Wash in musica; 16.45: La vera 
‘Romagna lf: Lettera da 17.05: Io 
‘ascolto, tu ascolti; 17.25: Notizia. 
Tio; 20.30: Crash 21: Panorama or- 
chestrale; 21.30: Notiziario; 21.32: 
‘Rock party 22: Discoteca sound; 
22.30: . Palcoscenico operistico; 
28.30: Giornale radio; 23.45: Pop 

Jazz. 


Speciale Parlamento, a cura di G. Favero. *k 
«Sulla rotta di Magellano», 2.a puntata, *- 
Quel rissoso, irascibile, carissimo Braccio di Fer- 
ro: «Magazzini ambulanti» - «Rivali in amore»: 
Silvia dei tre olmi: «Il segreto di Silvia». 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. *£ 


L'autunno delle spie: «Funerale a Berlino», film, 
con Michael Caine, Eva Renzi, Guy Doleman. > 
L'aviazione mel mondo: «Cielo in fiamme». % 
— Telegiornale * — Oggi al Parlamento, *k 


Infanzia oggi - Cagliari: una realtà conflittuale. * 


«Pensierini», 8.a puntata, 

‘Rosso e blu: «L’altoparlante», > 

Dal Parlamento — Tg2 - Sportsera, 5 

I regali della natura: «La natura è...», dla punt. * 


«Il sesso forte» - Trasmissione a premi. * 
«Benny Hill Show», con Henry McGee. * 

fie del sottosviluppo: «Tall el Zaatar, ta 
collina del timo», regia di Mustafà Abu AD. %x 
Protestantesimo, a cura delle Chiese Evangeliche, 


« VAPORELLA » 


* 


® Parzialmente a colori 


TV Svizzera 

119.15: Per i più biccoli: Concerto; 
19.20: Per ì bembini; Bim bum 
bam; Le avventure dell’Arturo; Da. 
gli antenati; 20.10: Telegiornale; 
120.25: Obiettivo sport; 20.55: Tor. 
na a casa Judy . Telefilm della se- 
rie «Dove corri Joe»; 21.30: Tele 
giornale; 2145: Eneiclopedia TV; 
22,30: La chienne . Lungometraggio 
drammatico con Michel Simon, 
Georges Flamant, Janie Mareze - 
Pel di Jean Renoir; 24: Telegior. 


TV Capodistria 

21: L'angolino dei ragazzi; 21.15: 
Telegiornale; 31.35: Documentario 
della serie WI segreti dell'Adriati. 
co»; 22,05: W, A Mozart «Don Gio 
vanni»; 23.10: Passo di danza; 


lo) 
TV Lubiana 


(18: Gente e terra; 16.05: Panora- 
ma; 19/15: Enciclopedia britannica; 
19.40: Mosaico; 19.45: I giovani 
‘per i giovani; 20.30; pi 
21: Miniatura di Bohinj - gioco TV; 
22.10: ‘Diagonale culturale; 22.50: 
"Telegiornale, 


TV Zagabria 


19: Telegiornale; (19.05: Calenda- 
rio TV; 19,15: Trasmissione per d 
ragazzi; (19.30: «Le fiabe di Dosk 
tej»; 19.45: Musica per 4 giovani; 
20.15: Cartoni animati; 20,30: Te 
legiornale; 21: «Pensiero» . dram. 
ma; 22.15: Momento isceltoj 22.20: 
In primo piano: Stjepan Planic; 
23.05: ‘Telegiornale; 23.20: «Per la 
madre lingua». film, 


Lunedì, 7 agosto 1978 


OROSCOPO DI OGGI 


INSSI a non farvi coinvolgere In iniziative che 

non hanno bssi di serietà e di equità; con pru» 

denza cercate di allontanarvi da alcuni ambienti. 

La salute è un po’ in.., panne: occorre attenersi 

con scrupolo ai consigli del- medico. Soltanto la 

dal 21-3 a120-4]| persona che amate vi potrà rasserenare, 
195 nota di pessimismo guasterà i rapporti af- 
fettivi; cercate di reagire con tutte le vostre 
forze per superare l'attuale momento, Vantaggi du- 
raturi sul piano economico da una persona in- 
fluente, Evitate di parlare dei vostri fatti perso- 

nali. Salute: leggero disturbo intestinale, 


atto e cordialità, non esenti da una certa ener. 

gia, vi daranno la possibilità di sfondare in 
un ambiente ostile; circondatevi di validi colla. 
boratori per portare a termine l'iniziativa. Sorpre- 
se in campo sentimentale, Salute: attenti alle pri. 
me vie respiratorie, 


N® lasciatevi suggestionare da confidenze allar- 

manti che si riveleranno in parte una depre- 
cabile montatura diretta a creare solo preoccupa. 
zioni. Mettetevi al lavoro con serietà e impegno e 
le soddisfazioni non mancheranno, Salute: disturbi 
alla pelle causa il sole, Un invito in serata, dal21=6 a122+7 
N abbandonate la vostra linea di condotta e 

cercate di comportarvi in maniera. coerente 
per non suscitare scalpore nel vostro ambiente di 
lavoro. Troppi impegni per il periodo di ferie 
che stiamo attraversando: bisogna prendere una 
vacanza, sia pure breve; per rinfrancare lo spirito. 


Aree se in ritardo, riuscirete = raggiungere la [VERGINE 
meta in tempo utile per spiccare un «salto di 

qualità» che vi porterà anche benefici economici. 

Una rottura sentimentale sembra inevitabile, se 

rinvierete ulteriormente l'atteso chiarimento. Salu- 


te: prudenza, avete la gola delicata. dal23= 8 al22-9 


BILANCIA Aste con circospezione e misurate ogni passo 
per sapere dove andate a finire; una mossa 
avventata potrebbe farvi precipitare proprio nella 
trappola che volete evitare, Una discussione banale 
«con la persona amata. Trascorrerete una simpatica 
dal23-® ai22-10 | serata in compagnia di parenti e amici, 
(EST di essere meno ciarlieri e più prudenti, 
se non volete rischiare che alcune confidenze 
ricadano pesantemente su di vol. Troppi impegni; 
occorre un periodo di «relax» da trascorrere possì. 
bilmente in montagna. Arriva um ospite. Salute 
buona, ma non abusate dei cibi grassi, | dal 29=90 at 21-11 
‘on siate suscettibili e neppure troppo riserva 
tl; bisogna avere il coraggio di manifestare le 
‘proprie idee al momento opportuno. In campo 
sentimentale è venuto il momento di fare una 
scelta; qualsiasi tentennamento peggiora la situa: 
zione, Salute: evitate di bere abbondantemente, 


SAGITTARIO, 


dal 22° 11 al 21-12 


ANTO incomprensioni sia in famiglia sia nell’ 

‘ambiente di lavoro possono essere superafe con 
una franca spiegazione; cercate di chiarire ogni 
equivoco specie con i nuovi collaboratori. Trascor- 
rerete un’entusiasmante serata in compagnia di 
amici, Salute; controllate la dieta. 


dal 22-12 al2021 


E? opportuno impegnarsi di più se volete rag. 

giungere validi risultati nell'ambiente di Javo- 
ro; cercate di dosare le forze prima di tuffarvi 
nell’impresa, Una nuova «fiamma» all'orizzonte: la 
scelta sarà molto apprezzata dai parenti, Salute: 
evitate ogni dispendio di energie. 


vAvee ‘buone speranze di concludere al più pre- 

sto un affare vantaggioso: otterrete ciò che 
vi sta a cuore, senza troppe discussioni da un pa- 
rente danaroso, Evitate scenate di gelosia con la 
persona amata perché merita tutta la vostra fidu- 
cia, Salute; non abusate dell'attività sportiva. 


FIAT GIANNINI 127 
un qualcosa di più... 


AUTOGAMMA 


VIA VENIER 1-3-5 - TEL. 725244 TRIESTE 


CRUCIVERBA 


Orizzontali: 1 Gioco in cui si può bluffare - 6 Il no- 
me dell’attore Sharif . ll Elemento chimico che fia, per 
simbolo Ir - 13 Lo invoca il muezzin - 15 Il drammatur- 
go Benelli - 16 Uno è il basket - 18 Pezzo degli scacchi - 
‘19 Tela senza pari - 20. Vero, effettivo - 21 Il celebre Tse. 
tung - 22 Il nome della Fracci - 23 Donna affascinante - 
24 Animali pericolosi - 25 Intacca i denti - 26 Letto per 
neonati - 27 Nome d’uomo - 28 Aeroporto parigino + 24 
Somaro - 31 Questa in breve - 32 Uno lento è il tango - 
33 La quarta nota musicale - 34 Sigla di Como - 35 Mone- 
ta russa - 36 Il cantante Boone - 37 Gioca il derby con 
il Milan - 39 Monte ricco di mercurio - 41 Si scatta e si 
sviluppa - 42 Mercato orientale. 


Verticali: 1 Percorso per corse -2 Vi nacque Tur- 
gheniev - 3 La famosa Novak - 4 Iniziali della Duse - 5 
Sostituisce il titolare - 7 E° percorso da navi . 8 Arresta la 
marcia - 9 Iniziali di Leoncavallo - 10 Il faraone di una ce- 
lebre piramide - 12 Pietra ornamentale - 14 ‘Un eroe di 

ut ‘padre - 17 Voce di richiama - 2) Raduno automo- 
bilistico - 21 Il tenore Del Monaco - 23 Stanza del con- 
vento - 23 Apertura - 24 Noto Richard del cinema - 25 
Charles de, fisico francese - 26 Parte della gamba - 27 Un 
colore e una città - 29 Tipica carrozzella inglese - 30 E° 
ricco di petrolio - 32 Il nome di un noto Lancaster del. ci- 
nema - 33 Personaggio di molte fiabe - 35 Degno della con- 
danna - 36 La... città della Bolivia - 38 Tifo senza pari - 40 
Vocali în fila. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

Orizzontali: 1 pampas; 6 totip; 11 arie; ‘12 terreno; M Lea; 
15 parità; 16 la; 17 morosi; 18 it; 49 sonni; 20 cera; 22 niente; 
24 Calaf; 25 orate; 26 Torino; 27 tane; 28 noria; 29 ig; 30 Ruanda; 
32 VT; 33 corsia; 34 più; 35 Tristan; 37 Penn; 38 assal; 39 otaria. 

Verticali: 1 pallanotista; 2 area; 3 Mia; 4 PE; 5 starne; 6 tris; 
7 orticaria; 8 tea; 9 in; 10 portafortuna; 13 eroi; 15 ponte; 17 
Monte Rosa; 18 Iran; 19 Sean; 21 Elia; 23 Irag; 24 corda; 26 To. 
nino; 08 NASA; 31 urtì; 32 vini; 33 cis; 34 per; 36 RS; 37 PA, 


AN cr ANDRE 
gudirdate le nostre vetrine! 
TRIESTE 


* Via Roma, 13 - Tel. 62144 
Via Torreblanca, 39 - Tel. 62937 


IL PICCOLO 


ILTENENTE DELD 


i Lunedì, 7 agosto 1978 


KXXIV 


Frau Gruber, seduta in una 
poltrona accanto al giaciglio, 
osservava la figlia, la più gio» 
vane e la più bella delle quat- 
tro, quella in cui aveva riposto 
tante speranze, che aveva pro- 
tetto e curato con tanto amo- 
re, aiutandola a guarire dalla 
scarlattina, dalla difterite e 
dalla, tubercolosi, e tutto que- 
to soltanto per vederla pre- 
da di un’altra, inesorabile ma- 
lattia. 

«Mein Sorgenkind (bambina 
che m'hai dato tante pene)» 
le sussurrò. 

sr 

xIl tenente Dorfrichter non 
ba detto niente?» chiese Kun- 
ze al capoguardia dai baffoni 
alla Kaiser. «Neppure una pa- 
Tola?». 

«Signornò, signor capitano. 
Gli ho consegnato il giornale, 
il tenente l'ha preso, gli ha 
gettato un'occhiata, poi è an- 
dato alla finestra e lì è rima- 
sto, voltandomi le spalle. So- 
mo riuscito però a vederne il 
Volto riflesso nel vetro, e sem» 
‘brava tranquillo come sem- 
Pre». 

«E /lei, che cosa gli ha det- 
to, consegnandogli il gior. 
ale?». 

«Che l'avrebbe trovato mol- 
to interessante, 8 che pensa- 
‘vo dovesse vederlo. O qualco- 
sa del genere, non ricordo be- 
Ne. Hro piuttosto imbarazzato, 
Signor capitano». 

«Davvero?». 

Il capoguardia emise un 
Bran sospiro. «Be', sì, signor 
Capitano. Sapevo che gli a- 
rebbe fatto male. Chiuso in 
Cella com'è, non può neppu- 
Te sbronzarsi o sfogarsi pic- 
Chiando Ja moglie». 

«Può andare, capoguardia!» 
tagliò corto Kunze. L'uomo 
era già ell'uscio quando lo ri- 
Chiamò. «Vada a prendere il 
tenente Dorfrichter, desidero 
interrogarlo». 

L'altro: si volse di scatto. 
*Subito, signor capitano?» 

Certo, subito, accidenti!» 
fece Kunze, alzando la voce. 

*Signorsì, signor capitano». 

, con un rigido saluto, il ca- 
Boguardia se ne andò, 

Kiunze si alzò e camminò su 
€ giù per l'ufficio, prevedendo 

‘insorgere della solita, logo- 
Tante tensione, che si manife- 
Stava prima di ogni confronto 
con Dorfrichter: un misto di 
Sspettativa, paura, desiderio, 
Speranza di un miracolo, ti- 
More di chissà che. Scisso tra 
da volontà di schiacciare Dorf- 
tichter, distruggerlo, uccider- 
lo, e l’'illusoria attesa di una 
Parola consolatrice, di un ge- 
Sto di amicizia, di uno sguar- 
do di approvazione da parte 


| del detenuto: così si sentiva 


Kunze, "Dunque”, si disse. "è 
Proprio amore, e non soltanto 
Quella vuota parola di cui così 
& cuor leggero abusano i gio- 
Vani, ma l'essenza stessa del!’ 
&more, il desiderio mescora 
to al tormento che ha indot- 
to Medea e uccidere i propri 
figli, Antonio a tradire Roma, 
Che ha fatto smarrire la ra- 
Slone a Ofelia”, Crudele de- 
Stino, quello che toccava a un 
istrato sulla soglia della 
Maturità, quando ormai si 
Sentiva quasi al sicuro dagli 
Strori della giovinezza! 
Un rumor di passi si avvici- 
DÒ al’uscio. Kunze aveva di 
Droposito evitato di convocare 


d itenenti Stoklaska ed Hein. 
rich, rispettivamente testimo- 
ne e cancelliere, benché la lo- 
ro presenza a tutti gli interro. 
gatori fosse obbligatoria: si 
riservava di chiamarli solo do- 
po aver parlato con Dorfrich- 
ter a quattr’occhi per qualche 
‘minuto. 

I tre, detenuto, capoguardia 
e scorta, entrarono. Dall’e- 
spressione del capoguardia. 
Kiunze arguì che ‘questi aveva 
notato l’assenza dei due tenen- 
iti e tratto le debite conclusio- 
ni: non c’era dubbio, sospetta- 
va che il capitano volesse far 
ricorso a qualche nuovo espe. 
diente per torchiare il detenu- 
to. Ma, accidenti, che cosa e* 
era, in Dorfrichter, da indurre 
tutti a prendere le sue parti? 
‘ancora qualche giorno, e an- 
che il nuovo capoguardia si 
isarsbbe fatto latore dei suoi 
‘messaggi, se già non era acca- 
auto. 

E ora, finalmente, eccoli su- 
li, Rimasto in silenzio duran- 
te il cerimoniale dei saluti e 
del congedo dei custodi, Dorf- 
richter stava ora immob:a 
sull’attenti, la faccia di pietra, 
in mezzo alla stanza. 

«Riposo» disse Kunze, sfor. 
zandosi di imprimere alla pro- 
pria voce un tono normale. 
«Si sieda, Peter». 

Era la prima volta che Jo 
chiamava per nome; ma, se 
sperava di creare un’atmosfe 
ra di cordialità, si sbagliava 
di grosso. 

«figlio di puttana!» ‘borbat- 
to in risposta Dorfrichter con 
voce sorda. 

L'insulto non colse di sor. 
presa Kunze: più o meno con- 
‘sciamente, se lo era aspettato, 
e più tardi si chiese se non 
era stato questo il motivo che 
lo aveva indotto a organizza. 
te quell'incontro senza testi. 
moni. 

«Sa che per questo potrei 
metterla a pane e acqua?» fe- 
ce notare. 

x«E perché non lo fa? Po- 
trebbe essere la trovata buo- 
na per farmi calare le bra 
chen. 

«Accidenti, tenente, ma non 
sì rende conto che io non st 
no il suo boia? Non sì rende 
conto che, nel momento stes. 
so in cui fossi convinto della 
sua innocenza, la rilascerei?». 

«Già, ma intanto avrà di- 
‘strutto il mio matrimonio, la 
mia carriera e il mio onore di 
uomo e di ufficiale». Respirò 
a fondo, proseguì: «E stato 
lei a informare la stampa del- 
l'episodio Haverda! Perché lei 
voleva mandare all'aria il mio 
matrimonio, e c'è riuscito. E 
poi ha fatto in modo che 10 
venissi a sapere della tresca 
di mia moglie». Sha 

«Che cosa vorrebbe insi- 
muare?». > 

Dorfrichter gli. si accostò. 
«Lei-ha sorpreso il capoguar: 
dia Tuttmann con de mani nel 
sacco € l'ha fatto arrestare» 
sibilò. «Poi al posto di Tutt- 
mann ha messo il suo sca 
gnozzo, e io come uno stupi- 
do gli ho dato una lettera Der 
mia moglie. Pronto a mettere 
la mano sul fuoco che non 
gliel'ha consegnata, e che la 
lettera si trova in quel muc 
‘chio di carte lì. sulla sua seri 
vania. Poi lei mi ha fatto ave 
re, tramite lo stesso sscagnoz: 
zo, quel ‘bell'articolo. Che co- 
sa si riprometteva? Che raz- 
za di mostro è lei? E va be- 


ne, vuole che io sia impieca- 
to, e allora mi impicchi! Ma 
la smetta di tormentarmi!». 

«Si controlli, tenente. Non 
intendo sopportare più a lun- 
go i suoi insulti). 

«Non li avrebbe tollerati fi. 
mora se non si sentisse col. 
pevole». 

«Colpevole di che cosa?» 

«E devo proprio dirglielo? 

iLei è un pervertito,, capita- 
no, lei è un lurido sadico, Lei 
mi tortura perché questo le 
dà piacere. Non ha nessuna 
‘intenzione di far giustizia, lei, 
perché della giustizia non glie- 
ne importa un fico. Tutto quel 
‘che vuole. è schiacciarmi sot- 
ito il tallone, vedermi contor- 
cere e leccarle gli stivali». 

Kunze lasciò andare un gran 
pugno sul tavolo, «Adesso ba- 
sta!» gridò. «Un'altra paroia, 
e la faccio marcire in galera 
per il resto dei suoi giorni». 

Provava un odio mortale 
per l'uomo che gli stava di 
fronte: se avesse avutc ;otto- 
mano una pistola, non dubi- 
tava che gli avrebbe cacciato, 
senza esitazione, una palla tra 
quegli occhi insolenti e trop- 
po penetranti. Per un istante, 
l’empito d’ira fu tale da dar- 
gli le vertigini, al punto che 
dovette reggersi a una sedia, 
(Mai aveva provato emozioni 
così intense, e fu un momento 
terribile, Lasciò andare la se- 
diu, si accostò alla finestra, 
volgendo la schiena a Dorf- 
richter. 

«Lei deve essere pazzo» pro- 
clamò»: 

Udì il tenente muoversi die- 
tro di lui, ne udì la voce che 
gli chiedeva: «Lei ha comuni. 
cato alla stampa la faccenda 
iHaverda per mandare a mon- 
te il mio matrimonio, non è 
così?». h 

«Non c'era ‘bisogno di man- 
darlo a monte, le pare?» 

«Che cosa vuol dire?». 

Kunze provava ancora il bi- 
sogno di ferirlo. «Può darsi 
che sua moglie aspettasse s0- 
lo un pretesto per sbarazzarsi 
di lei» rispose. 

Si volse, e lesse, negli occhi 
del venente, una soiferenza 1a- 
le, che valse a placare la sua 
ira e a far nascere invece un 
deplorevole desiderio di con- 
fortare e lenire. 

«Non si lasci abbattere da 
‘quest’episodio. Quella donna 
non è degna di lei. Nessuna 
donna lo è» soggiunse a mez- 
za voce, 

Dorfrichter, che era rimasto 
‘a guardare nel vuoto, a quest’ 
uscita puntò lo sguardo in fac- 
cia a Kunze. «Se non mì sba- 
glio, lei non è sposato» os- 
Servò. 

«Infatti, non lo souo». 

«E allora, come fa a dire 
che nessuna donna è degna?». 
‘Attese une risposta, ma, co- 
me questa lardava a venire, 
domandò: «Perché ha ordina- 
to al capoguardia di darmi il 
giornale?». 

Kunze, tornò a volgergli le 
spalle, «Qui centro, sono io 
che faccio le domande, te- 
nente», 

«E allora mi interroghi, ac- 
cidenti a lei!». 

«Le ha spedite o no le cir- 
colari?». 

Dorfrichter scoppiò in una 
grande risata. «Ma no, ma 
mol» disse, «Gesù, mi pare di 
essere tra bambini che gioca. 
no alle sciarade, con la diffe. 
renza che qua non sono rima- 
te. Le posso dare un consi. 
glio, egregio capitano? Chie- 
da di essere esonerato dall’in- 
chiesta. Se prima aveva forse 
‘una piccola probabilità di ri- 
solvere il caso, da questo mo- 
mento non ne ha più assoluta 
‘mente nessuna». 

Kunze premette li campa. 
nello sulla scrivania. «Il dete- 
nuto sia ricondotto in cella» 
ordinò al sergente di servizio 
che aveva risposto alla chia- 
mata. Poi, a  Dorfrichter: 
«Quanto a lei, può attendere 
in anticamera che il capoguar- 
dia venga a prenderla». 

«Non è contro i regolamen- 
ti, signor capitano?» calese il 
tenente con un sorriso sarca: 
stico. «Chissà, pourei tentare 
di evadere». 

Kunze si sentì all'improvvi- 
so stanchissimo. 


«E'un ordine, sergente» dis- © 


se con voce atona, 
sa 

"Troll aveva preso l'abitudine 
di salire sul davanzale della 
finestra dello studio, da dove 
poteva tener d'occhio la stra 
da e vedere Kunze che, rinca- 
sando dall'ufficio, appariva al- 
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l'angolo di Traungasse; il ca. 
pîtano alzava gli occhi, e alla 
vista della grossa testa irsuta 
affrettava il passo e, quando 
infilava la chiave nella toppa, 
il cane era già in anticamera, 
«pronto ad accoglierlo con irre- 
frenabili scondinzolii e con 
suoni bassi, gutturali, che gli 
estranei scambiavano per rin- 
ghi, mentre Kunze sapeva che 


‘il cane gli comunicava sempli- 


cemente di aver sentito la sua 
mancanza. Poi l’uomo e la 
bestia andavano nella stanza 
da letto di Kunze, dove il ca. 
pitano si cavava le scarpe e 
‘calzava un vecchio paio di sti. 
vali; quindi qualsiasi tempo fa- 
‘cesse, si avviavano allo Stadt- 
‘park. Kunze slegava Troll, e 
Ta bestia correva su e giù per 
il viale coperto di ghiaia, Un 
cartello ingiungeva ai proprie- 
tari di cani di tenerli al guin- 
zaglio, ma soltanto i civili ob- 
bedivano \alla prescrizione: i 
guardiani del parco, tutti mi: 
litari a riposo, erano dell’avvi- 
so che il cane di un capitano 
valesse più di tutti i borghesi 
messi assieme, e quindi il re- 
golamento non si applicava a 
"Troll. Dopo la corsa, Kunze 
» il cane andavano a un 
piccolo ristorante in Weih- 
burggasse, ‘dove il capitano 
consumava un pasto, sempli- 
ce ma sostanzioso; di domeni- 
ca, invece, andavano a pran- 
zo da Rose. Questa aveva ten. 
tato di indurre Kunze a man. 
giare sempre da lei, ma Kun- 
zo aveva rifiutato perché lei 
continuava ad avercela col ca- 


ne, e il capitano dal canto suo 
non voleva lasciarlo a casa; 
erano giunti così al compro- 
messo domenicale. 

Il venerdì, Rose gli telefo- 
nò in ufficio per informario 
che il legale aveva sistemato 
tutte le questioni relative all’ 
eredità, di cui nel giro di 
qualche giorno, lei sarebbe 
entrata in possesso. La noti. 
zia gliela diede col tono gra. 
ve, di circostanza, di un pre- 
sidente di tribunale; per lo 
mneno, questa fu l'impressio. 
ne di Kunze. Rose desiderava 
che lui quella sera andasse a 
tovarla, e ora il capitano e 
"troll erano appunto diretti in 
Zaunergasse: Kunze per discu- 
tere del matrimonio, il cane 
per essere confinato in un an- 
golo del salotto, dove gli era 
riservato un vecchio sacco di 
iuta. 

TI capitano restò alquanto 
sorpreso nel trovare anche il 
legale di Rose, vecchio amico 
di famiglia, oltre alla sorella 


e al cognato; erano tutti rag. - 


gianti, e negli occhi di Rose 
si leggeva una gioia così sem. 
plice e infantile, che Kunze fi- 
nì per esserne & Sua volta 
contagiato: rinunciare alla li- 
bèrtà sembrava piccolo sacri. 
ficio a paragone della felicità 
che lo sposalizio significava 
per Rose. La quale, egli lo sa- 
peva, era fedelissima ed era 
l’unica persona al mondo che 
lo amasse sinceramente. Si 
rendeva conto, e la cosa lo 
turbava, di non aver mai avu- 
to una simile certezza per 


quanto riguardava sua madre, 
ignorava se in lei aveva la 
prevalenza l'amore per il figlio 
o il senso del dovere, 

Decisero che Kunze avrebbe 
subito chiesto l'autorizzazione 
del comandante al matrimo- 
nio, La futura sposa essendo 
‘una signora di adamantina re- 
‘putazione, di livello sociale a- 
deguato e in grado di dispor- 
re della dote prescritta, non 
ci sarebbero state complica. 
zioni, e quindi si poteva tran- 
quillamente fare i piani per 
le, nozze, che sarebbero state 
celebrate in marzo: il 5, de- 
cisero dopo qualche discus. 
sione, 

La conversazione durò fino 
alle ore piccole; furono stap- 
pate parecchie bottiglie di 
champagne, col risultato che 
‘alla fine tutti, cuoca e came. 
riera comprese, erano brilli, 
Anche Troll ci guadagnò: Rose 
gli concesse bocconcini di fe- 
gato d'oca e manzo arrosto, 
con l'evidente proposito di in- 
staurare rapporti più cordia- 
li; fece persino capire a Kun- 
ze che non avrebbe avuto 
niente in contrario se lui a 
‘Troll avessero pernottato da 
lei; ma il capitano, in conside- 
razione del fatto che adesso 
erano fidanzati, dichiarò che 
non sarebbs stato di buon gu. 
sto da parte sua non andarse- 
ne con gli altri. 

Restò di buon umore fino 
al mattino successivo. Arriva- 
to in ufficio, trovò sulla scri- 
vania la risposta del capita- 


‘no barone Landsherg-Lòvy al. 


lla lettera che gli.aveva invia. 
to; il barone si scusava per 
aver tardato a rispondere ma, 
in giro di ispezione per le 
guarnigioni della Bosnia, ave. 
va ricevuto la missiva di Kun- 
ze solo quando aveva fatto ri- 
torno al Comando. Era pron- 
to a incontrarsi con lui a Sa- 
rajevo in qualsiasi momento; 
ma, a meno.che non si trat- 
tasse di faccende urgentissime, 
‘avrebbe pututo risparmiargii 
il viaggio, perché il 25 feb. 
brato sarebbe stato a Vienna. 
Kunze gli telegrafò immedia- 
tamente che la data del 25 
febbraio per lui andava bene, 
quindi si sedette al suo posto 
e prese a redigere un'istanza 
al comando, per chiedere l’au- 
torizzazione al matrimonio. 


CALICI 


Tl capitano Landsberg-Lévy 
era un uomo bruno e segali. 
gno dal profilo duro e grifa- 
gno di un guerriero assiro e 
la ferocia controllata di un 
xobermann. bene addestrato. 
Si muoveva con. agile grazia, 
ma anche con una certa circo. 
spezione, come. se un’imbo- 
scata non.fosse mai da esclu- 
dere del tutto. I ‘suoi modi 
erano fin troppo garbati, ma 
nella sua cortesia c'era una 
punta di provocazione e di 
‘condiscendenza. Alle spalle a- 
veva la potenza e la ricchezza 
di un impero industriale, e 
@ nessuno era dato dimenti 
carlo, i 

GiunseV all'ufficio di Kunze 
esattamente all'ora corivenuta. 


Non sl erano mai visti prima 
ma l’incontro fu subito im: 
prontato a cordialità, in ca. 
rattere con le costumanze tri- 
ball del corpo degli ufficiat 
‘austroungarici. Tra due pari 
grado, il tu era senz’altto 
ammesso, 

«Spero che tu non voglia 
‘considerare quest’incontro co- 
me un'imposizione» esordì 
Kurize: dopo i soliti convene. 
voli, «Soltanto ho trovato due 
biglietti di tuo pugno indiriz. 
zati a Peter Dorfrichter, uno 
del 19 agosto 1908, l’altro del 
primo settembre dello stesso 
anno. Per l'esattezza, 1 due 
biglietti sono stati rinvenuti 
ira le carte di Dorfrichter, e 
ti sarò grato se vorrai spie. 
garmi a quali episodi si rife. 
Tiscono», 

Teneva attentamente d'oc. 
chio il barone e capì, dal lie- 
ve cipiglio che gli si disegnò 
in volto, che la domanda non 
gli giungeva molto gradita, 
orse i biglietti al barone, e 
questi, infilatosi un monocolo 
nell'orbita sinistra, li esami. 
nò con cura, quindi li. posò 
sulla ‘scrivania e il monocolo 
gli cadde dall'occhio, per un 
istante oscillando appeso al 
nastrino nero, 

«Temo proprio di non. po 
terti dire nulla di più di quan- 
to non sia scrittò qua dentro» 
disse L'andsbergLòvy con to. 
no che non ammetteva repli. 
che, 

«Vuoi dire che non ti ricor. 
di chi era quell'X e neppure 


perché eri costernato della 
sua scorrettezza? Non ram* 
menti, perché te ne sentivi rat: 
tristato, anzi più rattristato 
che sorpreso, e di che cos8 
dovevate trattare tu e Dorf 
Tichter, incontrandovi?». 
«Proprio come t'ho già det 
to, Emil, non posso dirti nien: 
te di più» ripeté il barone. 
«E perché?». 


«Preferirei non fornire spi& | 


Wazioni in merito». 

«Ma, mio caro smnico, nol 
Qui stiamo conducendo un'in- | 
dagine su un delitto! Potrei 
‘Obbligarti a prestare la tua 
‘collaborazione, ma preferisco 
Che tu lo faccia spontanea 
mente. Dunque, sentiamo: quel 

oso X. non è per caso 
il tenente Xavier Vanini?».. 

Il barone rifietté per un 
istante. «Sì», disse poi 4è V®- 

da 

«E che cosa intendevi per 
scorrettezza?» 

Il barone si drizzò di scat 
to. «Stai conducerido un'inda- 
gine su Dorfrichter, non su 
Vanini» gli ricordò. «Ii assi 
curo che la questione cui sl 
fa riferimento in quei biglietti. 
Tiguardava solo Vanini e me. 
Dorfrichter fungeva, per così 
dire, ‘da. intermediario». 

«Ma perché proprio Peter 
Dortrichter e E altro?» 

«Inutile che tu io chieda & 
me. E' stato Vanini a voler? 
(Così, 0 forse è stato Dorfrich- 
ter a offrirsi, Tutto quel che 
SO, è che mi ha interpeluato 
Dar. incarico. di Venini, del 
Quale presumo che fosse in 
timo amico». 


«Per: quale motivo ti rifiull © 


di esporre ‘Ja causa del liti 
gio? Perché si tratta di un 
Utigio, vero?» 4 


Ul barone si riap; 
tamente allo schienale, iSìn IE 
Spose, «Almeno în un certo sen 
so. Ne andava dell’onore di un 
Lomo, ma abbiamo sistemato 

faccenda e io ho dato l& 
Imia parola di dimenticarme- 


ne. E me ne dimenti» 
caton, sono 


Cavate alcune lettere da Un 
Mucchio di carte sulla sori: 
vania, Kunze le mise sotto gli 
Occhi del barone; le aveva già - 
letta tante volte, che avrebbe 


ormai potuti a me 
DIGI ‘0 recitarle 


Queste le ha scritte Dorf: | 


Tiohter a sua moglie durante. 
l'estate. del 1908» spiegò. «IN 


Queste righe, il nome di Vani | 


Mi ricorre con una certa fre: 


© Quenza, e si direbbe che Ve: 


Nini fosse sempre nei gua. 
che bevesse e che trascl= 
Tasse i propri doveri, a UN 
Certo punto Dorfrichter accel* 
na al fatto di aver dovuto in 
Tvenire per sistemate una 
faccenda spiacevole per Vanl 
Ni. La lettera reca la data del 
Primo settembre, due giorni 
dopo quella del tuo secondo 
biglietto, in cui ti dicevi d'a: 
cordo di incontrare Dorfrich: 
ter per discutere. di Vanini. 
«Ma. perché” trueste doman 
de le rivolgi a me invece che 
@ Dortrichter e a Vanini?à. 
Kiunze non intendeva certo 
lasciarsi sconcertare dall'et- 


teggiamento dell'altro. «Lo fe | 


TÒ a tempo debito» rispose 
«E ora, permettimi di rivol: 
Eertene un’altra, a p: 

della quale credo tu non 8b 
bia niente da ridire: l'incolt’ 
tro tra te e Dorfrichter si è’ 


svolto in termini cordiali? NOM. | 
‘ C'erano screzi tra voi?» 


«Nessuno screzio! 1 rapporti 
tra noi erano impeccabili. UN 
tipo molto simpatico, quel 
Dorfrichter, E. se devo dirsi 
la verità, nessuno riuscirà mal 
8 convincermi che sia lui l'al 
tore 6 il mittente di quelle 
maledette. circolari. E' 5 
Un macabro scherzo, oltretut: 
to di cattivissimo gusto. M& 
evidentemente tu. devi aver? 
qualche indizio preciso 008°. 


tro di iui, altrimenti non con: 


tinueresti a tenerlo in 
Te. Comunque, sono Conve”. 
to che il tuo sia un estere 
Per esempio, perché avnabbe 
Mandato a me il veleno? HW 
vamo ‘in ottimi rapporti 
Poi Dorfrichter mi conose?; 
sa benissimo che non s0n9 Hi 
PO da ingurgitare il primo I° 
trovato farmaceutico che 
capiti sottomano, Se non mi 
‘sento bene, vado da un I° 
dico», 

Kunze attese, senza inter: 
romperlo, che il barone ave5 
se finito, quindi annul. 


(Continua). i; 


iò stane | 


IL PICCOLO 


Lunedì, 7 agosto 1978 


A SOLFRINI L'«INDICATIVA» PER I MONDIALI DILETTANTI 


Giuseppe Solfrini ha vinto per distacco la settima edi- 
zione de!la coppa «Martiri di Montemaggio», penultima ga- 
ra indicativa per la scelta della squadra dilettanti che 
rappresenterà l'Italia ai campionati del mondo in program- 
ma il 26 agosto in Germania. La corsa, alla quale hanno: 
assistito il commissario tecnico degli azzurri Gregori, Som- 
mariva e Massagrande del settore tecnico dilettanti, è 
stata disputata sul circuito di S. Gemignano (Siena), simile 
a quello di Nurburgring, di 31 chilometri da percorrersi cin- 


que volte, 


siasi criterio commerciale. 


LA PENSIONE PER | PRIMI DIECI PUGILI MONDIALI 


«Nel 1979 avremo l'assicurazione sulla vita e la pen- 
sione per tutti i pugili che siano inclusi nelle classifiche 
mondiali». Lo ha affermato a Buenos Aires il messicano 
Josè Sulaiman, presidente del «World. Boxing Council», 
giunto nella capitale argentina per presenziare al match | 
di pugilato in programma tra l'argentino Hugo Corro e lo 
statunitense Ronnie Harris. «Combatteremo — ha aggiunto 
Sulaiman — il doping tra i pugili, applicheremo — costi 
quel che costi — i nostri regolamenti, a dispetto di qual. 


NEL G.P. MOTOCICLISTICO D'INGHILTERRA LAUREATI CAMPIONI MONDIALI LAZZARINI (125) E BALLINGTON (350) 


K. Roberts vince (contestato) nella classe 500 cc 


Un vero caos nella tempesta: 
Su tutte le furie Barry Sheene 


SILVERSTONE — Caotico e 
contestato epilogo del Gran Pre- 


mio d'Inghilterra ‘valido per ill. 


‘campionato mondiale classe 500. 
Vincitore provvisorio della cor- 
82 è stato dichiarato l’ameri- 
cano Kenny Roberts, ma in 
seguito alla violenta protesta 
di gran parte degli altri con- 
tendenti gli organizzatori hanno 
deciso di rivedere il filmato 
della corsa prima. di emettere 
un verdetto finale. 


ÎMa veniamo ai fatti. La gara 
si svolge regolarmente fino al 
penultimo giro quando un vio. 
lento temporale precipita tut- 
ti nella più grande confusione. 
Mentre. alcuni centauri conti. 
muano Jai loro marcia nonostan- 
te le condizioni proibitive del 
tracciato, altri si fermano per 
cambiare gomme. Tra questi 
‘Roberts e l'inglese. Barry Shee- 
ne i quali però al momento di 
rientrare sul circuito non rie- 
scono a raccapezzarsi nel ten- 
tare di riprendere le rispettive 
posizioni al momento del tem- 
poraneo abbandono. Altri sì tro- 
vano nella loro condizione ed 
in mancanza di immediati prov- 
vedimenti da marte dei giudici, 
la gara si trascina fino alla 
fine in un bailamme indescri- 
vibile. 

‘Al termine ‘viene dichiarato 
vincitore. Roberts ma numero- 
si concorrenti —.Sheene in te- 
sta — protestano vivacemente 
contestando l’assurdità della 
decisione. 

Ha dichiarato Sheene su tut- 
te le furie: «E’ una farsa igno- 
bile. {Non riesco proprio a ca- 
pine come gli organizzatori bia- 
no giunti alla conclusione che 
‘Roberts abbia vinto»: 

‘Roberts dal canto suo non 
masconde le sue perplessità: 
«Non so chi in effetti abbia vin- 
to, La gara avrebbe dovuto 
essere fermata quando è co- 
minciato a piovere in modo da 
dare a tutti l'opportunità di 
cambiare pneumatici. E° stato 
quello degli organizzatori un 
comportamento Stupido. Non 
si riusciva nemmeno a veder- 
ci con il circuito in quelle con: 
dizioni. Neanche io so per quan- 
ti giri sono rimasto fermo ai 
‘box. Ma non sta a me stabi. 
lire certe cose: il mio me 
stiere è correre in moto». 

Classe 125 ((24 giri - km 118,050): 
1) Angel Nieto (Sp) - Minarelli . in 
4451”08 alla media oraria di km 
151/230; 2) (Clive Horton (GB) - Mor- 
‘bidelli; 3) Eugenio Lazzarini (It) 
Mbe; 4) Thierry Espiè (Fr) - Moto 
’becane; 5) Hans Muller (Svi) - Mor- 
bidelli; 6) Stefan Dorflinger (Svi) - 
Mba. Giro. più veloce: Lazzarini in 
1'49”22 (alla media oraria di km 
(165,770 (muovo records). 

CLASSIFICA DEL CAMPIONATO 
MONDIALE: 1) Lazzarini (It) punti 
111; 2) Blanchi (It) 76; 3) Nieto (Sp) 
56; 4) Bartol (Au) 54; 5) Massimiami 
(1t) e Espiè (Fr) 50. 

Classe 250 (28 giri - km 123,010); 
1) Anton Mang (Germ. Occ.) - Ka- 
wasaki . in 4303"”32 alla media ora- 
ria di km 170,650; 2) Tom Herron 
(Irl) - Yamaha; 3) Raimond Roche 
KEr) - Yamaha; 4) Mick Grant (GB) 
Kawasaki; 5) ‘Oliver Chevallier (Fr) - 
Yamaha; 6) Hans Muller (Svi) - Ya 
maha, Giro più veloce: Mang in 
13740 alla media oraria di km 
174,090 ‘(nuovo record). 

CLASSIFICA DEL CAMPIONATO 
MONDIALE: 1) Ballington (S. Afr.) 
punti 84; 2) Hansford: (Ausl) 79; 3) 
Roberts (Usa) 5; 4) Uncini (It) 40; 
5) Fernandez (Fr) 69; 6) Herron 


» (Ir) 38. 


“ punti 107 


Classe, 350 (28 giri - km 181,900); 
11) Kork Ballington (S. Afr.) . Kawa- 
saki - in 44357, alla media oraria 
di lem (176,930; 2) Tom (Herron (Irl) - 
Yamaha; 8) Mick Grant (GB) - Ka- 
wasaki; 4) Michel Rougerie (Fr) - 
Kawasaki; 5) Gianfranco Bonera (It) 
Yamaha; 6) Vic Soussan (Fr) . Ya- 
‘maha. Giro più veloce; Herron in 
1°89’83 alla media oraria di km 
(163,450 (nuovo record). È 

CLASSIFICA DEL. CAMPIONATO 
MONDIALE: 1) Ballington (S. Afr.) 
(campione . del mondo 
1978); 2) Katayama (Giap) 5%; 3) 
Hansford (Ausl) 49; 4). Ekerold' (S. 
Afr.) 42; 5) Herron .(Irl) 41; 6) Fer. 
nandez (Fr) 26. 

Classifica provvisoria delle 500 cc.: 
(1) Kenny Roberts (Usa) . Yamaha; 
2) Steve Manship (GB) - Suzuki; 3) 
Barry Sheene (GB) . Suzuki; 4) Mar. 
co. Lucchinelli (It) - Suzuki; 5) Teuvo 
Lansivuori (Fin) - Suzuki; 6) Gianni 
Rolando. (It) . Suzuki; 17) Johnny Ce. 
cotto. (Ven) . Yamaha. 

CLASSIFICA DEL CAMPIONATO 
MONDIALE: 1) Roberts (Usa) pun- 
t 100; 2) Sheene (GB) 92; 3) Wil 
Hartog (01) 65; 4) Cecotto (Ven) 


Kenny Roberis su Jamaha colto in curva in una posizione pressoché impossibile 


(“È 


EVITATO IN EXTREMIS IL NAUFRA 


SPERANZE AMERICANE PER I MONDIALI DI NUOTO 


PRIMATO MONDIALE Di UN'AUSTRALIANA Al GIOCHI DEL COMMONWEALTH 


Altri due 
a Caulkins 


titoli Usa 
e Vassallo 


THE WOODLAND — Tracy 
Caulkins continua ad essere la 
protagonista degli assoluti di 
nuoto americani, vetrina carica 
di promesse per i mondiali in 
programma alla fine del mese 
in ‘Germania. La quindicenne 
ondina che tre giorni fa si era 
laureata mondiale nei 200 misti, 
ha conquistato il.suo quarto ti- 
tolo aggiudicandosi anche la fi- 
nale dei 200 farfalla. 2°10”09 il 
tempo che migliora il preceden- 
te record nazionale stabilito un 
anno fa da Nancy Hogshead in 
2'11°83, 

Insieme alla Caulkins in bell’ 
evidenza [Linda Jezek che ha 
vinto a tempo di record (nazio: 
nale) la finale dei 200 metri sul 
dorso concludendo in 2°14”39 e 
limando di quasi un secondo il 
primato da lei stessa stabilito 
nel 11977 con il tempo di 2°15”22, 
Alle spalle della Jezek Margaret 
Browne, distanziata di due se. 
condi e mezzo, e Dian Girard. 
Deludente. a conferma di un 
lento tramonto, la prova di Me- 
lissa Belote. La due volte olim: 
pionica di Monaco è giunta se- 
sta e non è mai stata in corsa 
per le prime piazze, 

Spunti di rilievo ma nessun 
mondiale nel settore maschile. 


PARI 


Montelatici: record italiano nel peso 
La staffetta 4x400 salva la Nazionale 


VENEZIA — Marco Monte- 
latici ha migliorato il primato 
italiano di lancio del peso in- 
frangendo il «muro» dei 20 me- 
«tri, Ha raggiunto la misura di 
metri 20,06 nel corso del trian- 
golare maschile di atletica legge- 
ra Italia-Polonia-Spagna a Vene- 
zia. Il ‘limite precedente appar: 
teneva ad Angelo Groppelli con 
19,78, stabilito a Bergamo il 3 
giugno \scorso. L'incontro tra 
Italia e Polonia si è risolto in 
parità (105 punti). 

Marco ‘Montelatici è nato a 
Firenze il 25 agosto 1953, E sta- 
to presente quattordici volte in 
nazionale e quest'anno aveva 
lanciato a 19,75, a soli tre centi- 
metri dal record di Angelo Grop- 
pelli. Montelatici detiene anche 
il primato «indoor» con 20 me- 
tri, misura ottenuta a Milano il 
22 febbraio scorso. 

Nei quattrocento ostacoli non 
è al via il campione italiano 
‘Ballati, infortunatosi in una jra- 
zione della 4r400 agli assoluti di 
Roma. Lo sostituisce Roberto 
Trevisan, che appare subito ta- 
gliato fuori dalla gara. L'altro 
azzurro, Mimetti, è invece in lot- 
ta per il primo posto, ma sul 


traguardo è preceduto dallo spa- 
gnolo Alonso, del resto accredi- 
tato di un miglior tempo sta- 
gionale. 

Pietro Mennea nei 200 doppia 
il successo sui 100. Nonostante 
una non brillantissima partenza 
(ma questo è normale ,per | 
atleta di Barletta), Mennea con- 
duce una gara esemplare, preva- 
lendo nettamente sui due po- 
lacchi. Un po’ opaca la prova di 
Curini, dal quale ci si aspettava 
‘un inserimento nelle prime po- 
sizioni. 

Seconda vittoria italiana del- 
la giornata negli 800 piani dove 
Carlo Grippo, dopo avere con- 
dotto fino ai 200 metri finali una 
gara di attesa, transitando in 
sestà posizione, ha attaccato a 
fondo alla penultima curva, bat- 
tendo quindi nettamente î due 
spagnoli. Incolore la prova di 
Ferrero, che aveva dapprima 
conquistato la corda facendo 
per un certo tempo l'andatura, 
ma che è poi nettamente calato 
nel convulso finale, terminando 
al penultimo posto. 

Doppietta polacca nel salto 
con l’asta, gara in cui Buciar- 
sky ha preceduto il compagno 


HA VINTO ANCORA NELLA «FORMULA 2> 


Giacomelli merita 
il titolo europeo 


MISANO ADRIATICO — Bmu- 
no Giacomelli ha vinto l’undi: 
cesima prova del campionato 
leuropeo di Formula Due dispu- 
tatasi ieri ulll'auttodromo Sanita- 
monica di Misano Adriatico. Il 


do fino a metà gli attacchi del- 

‘l'inglese Bryan (Hanton, Poi il 

brit ico [perduto terreno 

per noie alla carburazione e la 

gara non ha avuto più:storia, 

.. IA secondo posto si è piazzato 
svizzero Mark Surrer, compa: 


stanza .di rendimento che l'ha 
mortato a conquistare ormai de. 
finitivamente, il secondo posto 
mella classifica generale. Una 
sorpresa al iterzo posto con il 
romano Elio [De Angelis i(Che- 
vrori - Hart), primo con motore 
non BMW. È' il eni 


mento lella. pro- 

méssa dell'automobilismo ita- 

liano che lo l’anno scorso 

a Misano debuttò in Formula 
e 


53; 5) Pat Hennen (Usa) 51; 6) Ta-| pu, 


kazumi Katayama: (Giap) 46. 


SCI NAUTICO SALTO 
. Mino Cazzaniga, ha stabilito il 
nuovo record italiano di salto 
nautico con metri 49,40. Il pre 
cedente primato era detenuto 
Aa Marco Merlo con metri 47,95. 


Per metin 
sono stati nel Ù 
ni (Alberto Colombo e Regaz: 
zoni, ma entrambi hanno dovu- 
Siurgta: Dlermiio: prov@votaIa 
di un bel duello con Cheever, 


prima e con Lees poi, ‘All'altez: 


za dei migliori per circa metà 


gara è il piacentino Gab- 
biani che perduto poi l'in 
Stabilità vettura, Mai vi 


13 mila persone, 

Ordine d'arrivo: ‘1) Bruno 
Giacomelli (MarchiBMW) che 
compie i 60 giri del pericorso 
pari a km 209,280 in un'ora 18' 
45”01 alla media oraria di km 
(170,257; 2) Marc ISurer I(iSvi - 
March BMW) 1.13'53"4; 3) Elio 
De Angelis ‘((Chevron Hart) 1 
ora 14°16”; 4) Goeff Less (GB . 
Chevron Hart) 1/14°27”5; 5) Ar 
turo Merzario {Chewron BMW) 
1,1493825; 6) Eddie Cheever 
(USA - March BMW) 1:1443"1; 
"7) Riccardo Zunino (Argentina - 
March BMW) 1.14'50”7; 8) AL 
‘berto Colombo (March BMW) 
11.14’52”8; 9) Derek Daly (Int - 
Chevron Hart) a un giro l'ora 
1947”95; 10) Ingo Hoffman 
(Bra - March BMW) a un giro 
1.13'52”°04, Giro più veloce: .il 
ventunesimo di (Giacomelli in 
1°12”7 alla media oraria di km 
172,721. 

Classifica campionato d'Euro. 
pa: 1) Giacomelli p. 73; 2) Su 
ter p. 45; 3) Derek p. 27; 4) 
Cheever p. 24; 5) Keke Rosberg 
(Finlandia - March BMW) n. 16. 

La prova di Formula Italia è 
stata vinta da Bruno Corradi 
della scuderia Everest di Bol 
zano. 


di squadra ‘Klimezick. Discreta 
la prova di Renato Dionisi, visi. 
bilmente sofferente alle caviglie, 
che ha superato i 5,10 alla pri: 
ma prova «passando» quindi i 
5,20 e fallendo nettamente tut: 
te le tre prove alla quota supe- 
riore. 

Terza vittoria degli azzurri 
nei 3000 siepi, dove Roberto Vol: 
pi prevale nettamente sul polac. 
co Maranda. Opaca, invece, la 


prova di Gerbì che, sofferente. 


nei giorni scorsi per un ascesso, 
non si era potuto allenarè a suf: 
ficienza. 


Esaltante la prova di Marco 
Montelatici: vince la gara, pre: 
cedendo l’altro azzurro Groppel 
li, e batte per due volte il pri. 
mato italiano. Esordisce con un 
19 e 46; supera di sei centime. 
tri î 20 metri al secondo lancio 
e, infine, fa 20,13 alla sesta e 
ultima prova. 

Altra vittoria italiana net 10.000 
metri con Ortis che riscatta 
ampiamente la deludente prova 
di ieri l’altro nella mezza di. 
stanza, 

Vittoria italiana anche nell 
ultima gara della giornata, la 
staffetta 4x400 metri, che il quar. 
tetto azzurro ha fatto propria 
dopo una accesa lotta con la 
«Spagna, salvando così il risul: 
tato finale dell'incontro che tra 
Italia e Polonia si conclude in 
parità 105 a 105, 


1 risultati tecnici: 

400 ostacoli: 1) Alonso (Spa) 51’'04; 
2) Minetti (It) 51’14; 3) Wenglarski 
(Pol) 51’”22; 4) Pecik (Pol) 51’79; 5) 
Casabona (Spa) 6196; 6) Trevisan 
(IH) 6247, 

200 piàni: 1) Mennea (It) 20”61; 
2) Dvmecky (Pol) 21’'05; 3) Liczemer. 
Sky (Pol) 2107; 4) Sarnia (Spa) 
2195; 5) Curini (It) 21”38; 6) Ar- 
mau (Spa) 21'70, 

800 piani: 1) Grippo (It) 15'48''33; 
2) Paez (Spa) 1’48°'64; 3) Ballue (Spa) 
1°48'”77; 4) Warwzom (Pol) 1’48’’06; 
5) Femero (It)«1°49"17: 6) Szweda 
(Pol) 1’49”07. 

3000 siepi: 1) Volpi (It) 8299; 2) 
Maranda (Pol) 8°33'"2; 3) Zgarda 
(Pol) 8’34”; 4) Campos (Spa) 8'35”7; 
5) Menarges (Spa) 8'37”0; 6) Gerbi 
(It) 9'01”5, 

Giavellotto: 1) PBielezyk (Pol) m 
81,30; 2) Marchetti (It) 79,86; 3) Ro- 
deghierò (It) 76,62; 4) Zwierchoski 
(Pol) 76,56; 5) Juliani (Spa) 74,52; 
6) Canovas (Spa) 68, 

10,000 piani: 1) Ortis (It) 29*10”!4; 
2) Jarosiewicz (Pol) 29’33'4; 3) Pio. 
trowski (Pol) 29'46'%9; 4) Perau (Spa) 
29'47"'4; 5) Prieto (Spa) 30'07”5; 6) 
Ambrosioni (It) 31’06??, È 

Salto în lungo: 1) Chludzimeky 
(Pol) m #,59; 2) Maffi (It) 7,57; 3) 
Blamquer (Spa) 7,50; 4) Solamias 
(Spa) 7,49; 5) Modena (It) 7,39; 6) 
Wojcjechowski (Pol) 7,25. 

Salto con l'asta: 1) Buciarsky (Pol) 
tm 5,30; 2) Kilimeziek (Pol) 5,20; 3) 
Dionisi \(It) 5,10; 4) Oriot (Spa) 4,80; 
5) Alfonso. (Spa) 4,80; non classifi. 


cato D'Alisera (It) avendo compiuto 


tre salti nulli. i 
Staffetta 4x400: 1) Italia (Tozzi, 
Bomgiormi, Di Guida, Malinverni) 


3'06’”35; 2) Spagna (Persi, Arnau, 
Sarria, Iritia) 3'06'96; 3) Polonia 


(Wlodarezyk, Wahzron, Weglarski, 
Piotrzykj) 3'07"70, 


rr in 


Getto del peso: 1) Montelatici (It) 
m 20,13 (nuovo prima italiano): 2) 
Groppelli (It) 19,79 (primato perso- 
nale); 3) Bembnista (Pol) 18,50; 4) 
Wolorko (Pol) ‘17,34; 5) Martini Va- 
ma (Spa) 16,14; 6) Martini Correa 
‘0Spa) 15,56. 

Italia ‘e Polonia hanno concluso in 
parità (105 punti ciascuna), Al terzo 
posto, nettamente staccata, la Spa- 
gna, battuta dalla Polonia per 193-79 
@ dall'Italia per 127-83. 

—____+_____—& 


Pur con la doppietta di Chinaglia 


Battuto il Cosmos 
dal Dallas per 3-5 


DALLAS — Battuta d’arresto 
‘per il Cosmos che guida la clas. 
Sifica del campionato nordame. 
ricano. Malgrado una doppietta 
segnata da Chinaglia, la squa. 
dra del New Jersey ha dovuto 
chinare la testa di fronte ai te- 
xani del «Dallas tornado» vin: 
‘citori per 5-3. 

Eroe della giornata è stato 
Jess Bourne, ‘centravanti del 
Dallas, che ha segnato ben quat: 
tro reti di cui tre nello spazio 
di cinque minuti. 


IL TITOLO MONDIALE DEI 


Jesse Vassallo, che ieri l’altro 
aveva stabilito il nuovo primato 
dei 400 misti maschili nuotando 
in 4°23”39 ha confermato il feli. 
ce momento, battendo nella fi 
nale dei 200 dorso il favorito 
Tim Shaw. A dividere i due 
atleti protagonisti di un esaltan- 
te rush finale soltanto diciotto 
centesimi di secondo, 2’03”57, 
2'03"75 i rispettivi tempi, Rick 
Carey che in batteria aveva se- 
gnato il miglior tempo nuotan- 
do in 2'04"83 ha reso in finale 
meno del previsto ed è giunto 
quinto preceduto oltre ‘che da. 
Vassallo e Shaw anche da Peter 
Rocca e David MicCagg. Il gran 
de sconfitto di questa finale è 
però Peter ‘Rocca. Due volte 
medaglia d’argento alle Olimpia. 
di di Montreal, il tritone di ori- 
gine italiana ha nuotato con il 
tempo di 2'04”08. 

‘A completare le gare il suc- 
cesso di ISteve Gregg nei 200 
farfalla maschili. 2°00"84 il tem. 
po del vincitore che ha bruciato 
l’olimpionico e medaglia d’oro 
di Montreal Mike Bruner, se- 
condo in.2'01”02. Era stato pro 
prio Brune a segnare il miglior 
tempo di qualificazione (2’02'12) 
davanti a Steve Tallman, 2/02”?29 
fe Bill Glasstetter. 

I risultati delle finali: 

200 dorso femminili: 1)-Linda 
Jezek 2114”39; 2) Margaret Brow. 
ne 2?17”1l; 3) Dian Girard in 
2'17”'84; 4) Gina Layton 2"18”31; 
5) Joan Pennington 2’18”67, 

200 dorso maschili: 1) Jesse 
Vassallo 2°03"57; 2) Tim Shaw 
2’03”75; 3) Peter Rocca. 2’04”08; 
4) David MicCagg 2’04”74; 5) Rick 
Careu 2’05”18; 6) Mark Tonelli, 
Australia 2°05’°37. j 

200 farfalla femminili: 1) Tracy 
Caulkins 2/10”09; 2) Nancy Hog- 
shead 2711150; 3) Cynthia Wood- 
head 2’18”45; 4) Diane Johannig- 
man 21443; 5) Betsy Rapp in 
2IA”56, î 

200 farfalla maschili: 1) Steve 
Gregg 200” 84: 2) Mike Bruner 
2°01/’02; 3) Billy Forrester in 
2°01”05; 4) Steve Tallman in 
2°01”89; 5) Ed Ryder 2’01”88. 


Michele Scott 


Trionfo italiano 
nella marcia a Brighton 


. BRIGHTON — I marciatori 
italani hanno vinto nettamen- 
te l'incontro con i colleghi in- 
glesi, disputatosi ieri a Brigh- 
ton, con il punteggio di 42-21. 
La competizione comprendeva 
tre gare: chilometri 10 junio- 
res, chilometri 20 e 35 seniores, 
Anche le vittorie individuali 
sono state tutte appannaggio de- 
gli atleti italiani: Gandossi. (10 
chilometri), Damilano (20 chi. 
lometri) e Bellucci (35 chilo- 
metri). i 


ASSOLUTI DI TUFFI 


(Claudio De Miro (piattaforma 
uomini) e Giuliana Aor (tram. 
polino donne) hanno vinto i ti. 
toli italiani nella seconda ed ul. 
tima giornata dei campionati as- 
soluti open di tuffi. 


Tracey Wickman abbassa netto 
il suo record degli 800 metri 


Edmonton (Can.) — Gioisce la quindicenne Tracey Wickman 
‘mondiale abbassato di 6 secondi 


SUPERATO IL <MONDIALE» DEL RUSSO ZAITCHUK 


Heinz Riehm scaglia 


il martello 


a m 80,32 


HEIDEMHEIN — Karl Heinz 
Riehm, il fortissimo atleta del. 
la Germania federale, ha sta- 
bilito il nuovo primato mon- 
diale del lancio del martello 
scagliando l’attrezzo a m 80,3% 
e migliorando di 18 centime. 
tri il precedente primato sta- 
bilito il 9 luglio scorso a Mo- 
sca da sovietico Boriz Zait- 
chuk con m 80,14, In quell’oc- 
casione Zaitchuk era stato il 
primo uomo nella storia del. 
la specialità a infrangere il 
muro degli ottanta metri. 

Per Riehm è un ritorno al. 
la grande in un settore che 
aveva dominato quattro anni 
fa sino all'avvento del conna- 
zionale Walter Schmidt il cui 


mondiale di 79,30 era rima. | 


sto per quasi tre anni imbat- 
tuto. È 
Riehm ha stabilito il nuovo 
‘primato al secondo lancio du- 
rante una riunione di atleti. 
ca leggera tra rappresentative 
di Francia e Germania svol 
tasi ad Heidemhein, vicino 


PESI MEDI I 


Stoccarda. 


N MANI NON TROPPO 


Mondiali canottaggio . leggeri 


Sesto l’armo azzurro 


nel «due di coppia» 


COPENAGHEN —. Risultati 
delle fmali disputate ieri ai 
campionati mondiali di canot- 
taggio categoria leggeri: 

Singolo: 1) Spagna (Montasa) 
7°19”54; 2) Danimarca (Esper- 
sen) "7°23”21} 3) USA (Belden) 
7'25”'80; 4) Austria (Harbl) in 
#'27723; 5) Svizzera (Wyss) in 
#'34”"74; 6) Norvegia (Per Ar. 
vid Steen) 7°42?72. 

Quattro senza: 1) Svizzera in 
6'33”90; 2) Olanda 6°34”24; 3) 
Australia 6°38”50; 4) Danimarca 
6'40”48; 5) Gran Bretagna in 
6°41”95; 6) Spagna 6°47”. 

Otto: 1) Gran Bretagna in 
5'56'”32; 2) Olanda 5'58”76; 3) 
Australia 5’58'’89; 4) Spagna in 
5'59”17; 5) Danimarca 6’06”05; 
6) Repubblica federale tedesca 
6’06”08, 

Due di coppia: 1) Norvegia 
6'47”49; 2) Olanda 6°48”’83; 3) 
USA. 6’50”09; 4) Francia 6°55”90; 
5) FESo 7'00”65; 6) ITALIA 
7'09”05. 


ESPERTE 


‘BUENOS AIRES — Nel cor- 
so della. conferenza stampa, 
svoltasi circa tre quarti ‘d'ora 
dopo la fine del combattimento 
Harris, dopo essersi congratula- 
to con Corro per la vittoria ed 
aver ammesso di essere stato 
battuto da run campione, ha 
chiesto all’argentino di dargli 
una rivincita, anche senza titolo 
in palio. Per Corro ha risposto 
il suo manager, Juan Carlos 
Lectoure, idicendo che Corro per 
il momento ha altri impegni, 
ma che se Harris se lo dovesse 


‘meritare indubbiamente gli sa- 
tà data la rivincita, 

Sui futuri avversari di Corro, 
Lectoure non ha voluto fare no- 
‘mi limitandosi a dire che soltan. 
to fra una settimana sì comin- 
‘cerà a prendere in esame i can- 
ditati tra i quali potrebbero es- 
servi i prossimi avversari del 
campione del mondo, 

Corro è uno dei due pugili 
‘campioni del mondo riconosciu- 
ti sia dal ‘Wbc sia dalla Wba 
(l’altro è il leggero panamense 
Ernesto Duran). Ha conquistato 


la doppia corona dei medi lo 
scorso aprile in Italia \(Sanre- 
mo) battendo ai punti il colom- 
‘biano Rodrigo Valdes, 

IIl combattimento di Corro con 
Harris si è svolto praticamente 
quasi sulla falsariga di quello 
che il pugile argentino aveva so- 
stenuto quattro mesi fa. con Val. 
des. Corro ha fatto un combat- 


timento di attesa nella prima’ 


‘parte, non prendendo quasi mai 
l'iniziativa e rispondendo di con- 
trattacco, E' stato così che ha 
finito per stancare l'avversario, 


Buenos Aires — Un diretto destro di Corro che Harris non è riuscito a evitare 


Corro non ha la classe di Monzon 


che per la prima volta combat. 
teva sulla distanza delle quindici 
riprese, ed è quindi passato a 
‘dominare nettamente nei tre ul. 
timi assalti quando la stanchez- 
za del pugile di colore statuni. 
tense si è notata ‘chiaramente. 
E poco è mancato che l’argen- 
tino non vincesse per fuori com- 
battimento. Sia Corro sia Har- 
ris, alla fine dell’incontro pre- 
sentavano un occhio tumefatto. 

‘Hugo Pastor Corro, indubbia- 
‘mente, non è un campione del 
la classe di Monzon, ma non si 
può nemmeno discutere che è il 
migliore della categoria in que. 
‘sto momento. Harris era l’av- 
versario più pericoloso. L’argen- 
tino l'ha battuto senza discus- 
sioni ed ora può scegliere avver- 
sari meno pericolosi, 

Fino a quando la condizione 
fisica lo ha assistito, Ronnie 
Harris ha potuto svolgere il 
gioco preferito: tenere a distan- 
za l’avversario, colpendolo di 
jab destro (veloce e ripetitivo) 
quando accennava l'attacco, o di 
gancio sinistro quando riusciva 
ad avvicinarsi. Harris si è dimo- 
strato maestro nell'arte difensi. 
va, ed è riuscito a portare i 
colpi migliori indietreggiando e 
danzando alla Clay, ma ha pec- 
cato di continuità ed i suoi col. 
pi sono apparsi tutt'altro che ir- 
Tesistibili. 

A Corro va comunque ricono- 
sciuta un’evidente intelligenza 
Pugilistica 


all'annuncio : del suo ‘record 


EMDMONTON — Nel corso del 
la finale degli 800 metri stile 
libero dei Giochi del Com 
monwealth, l'australiana Tracey 
Wickman ha migliorato il suo 
‘primato mondiale “in 8'24”62, IL 
precedente record era 8'30"53, 
stabilito nel febbraio scorso, du 
rante i campionati d'Australia. 

Alle spalle della quindicenne 
Tracey, a conferma di una gara 
tirata allo spasimo, la connazio: 
nale Michelle Ford che con il 
tempo di 8’25"78 ha anch'essa 
migliorato il mondiale. 

\E' stato questo il risultato più 
importante della ‘giornata dei 
Giochi, nel corso della quale’ pe- 
taltro numerosi record della 
manifestazione ‘sono ‘stati can: 
cellati dai rappresentanti del 
Canada e dell'Australia, le due 
nazioni mattatrici di questa fan 
se iniziale degli 1l.mi Giochi del 
Commonwealth, ù 


Nelle gare di nuoto Canada e 
Australia hanno conquistato nel- | 
la prima giornata otto medaglie 
a testa, La squadra della nazio- 
ne che ospita i Giochi ha otte 
nuto 5 medaglie d'oro e tre di 
bronzo, mentre la rappresenta 
tiva australiana ha conquistato 
due «ori», quattro nargenti» € 
tre bronzi, 


EUROPEI DI VELA 
-Fezzardi- Laureì 
Vicecampioni 


(PASSIGNANO — 1 francesi 


Derestrepo « Courty, su «Magi- 
stral»; hanno aa i campione: 
ti europei assoluti di vela. con 
clusisi sulle acque del Lago Tre 
simeno. Al secondo posto Si so-' 
no classificati gli.italiani Fezzar- 
di-Laurei su «Chuchundra», 

Alla competizione, durata com 
pera eo pe 

AE i eq 

in rappresentanza di Ttalia, In- 
ghilterra, Francia e Germania. 
Ma ‘la lotta per il titolo si è 
subito ristretta ai concorrenti 
italiani e tfirancesi con prevalen- 
za dei francesi, 

eri era in programma il re 
cupero della Quarta prova, ma 
poco dopo il via la gara è stata 
annullata per mancanza di ven: 
to. La classifica finale, perian- 
to, è stata stilata sulla base del- 
le cinque prove disputate delle 
quali ogni concorrente poteva 
scartame runa, Nel complesso, 
‘pur con qualche problema per 
la carenza di vento, questi cam- 
‘pionati hanno avuto un buon 
livello tecnico e spettacolare ed 
hanno richiamato sulle rive del 
Trasimeno in. pubblico assai 
folto, Gli europei ‘assoluti erano 
stati preceduti, nei giorni scor- 
si, dalle prove valide per il cam- 
pionato italiano juniores. 

Questa la classifica finale: 1) 
«Magistral» - Derestrepo-Courty 
(Er) 8 punti; 2) «Chuchundra» - 
Fezzardi-Laurei (Italia) 19,4; 3) 
«France» - CubriCauvigny. (Fr) 
26,7; 4) «Leopard» - (Point-Beck 
(Fr) 8 punti; 2) «Chuchundra» - 
ne» - Ivanko-De Beaumont (Fr) 
44/7; 6) «Don Chisciotte» - Pe 
tracchi-Landò (It) 46. n 


PALLANUOTO DUBROVNIK 


La Spagna ha battuto l’Unio- 
ne Sovietica 5-3 (1-0, 1:2, 3-0,.0-1) 
nella partita d'apertura del tor- 
neo di Dubrovnik, anteprima di 
lusso ai campionati mondiali in 
‘programma per la fine del mese 
a Berlino, Nella seconda partita 
della giornata, l’Olanda ha, su- 


perato la Germania Ovest 87 
(1-h, 22) #1, 2-3). ; 


$ 
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CIRCONDATO DALL'ENTUSIASMO PRECOCE DEI TIFOSI NEL «RIFUGIO» DI DRAGA SANT'ELIA 


IL NUOVO VOLTO DEI BIANCONERI NEOPROMOSSI NEL CAMPIONATO DI SERIE «B» 


Tagliavini mai così soddisfatto 
«La Triestina è al gran completo» 


«Non esistono titolari fissi, ma una ventina di giocatori da ruotare» - Giovedì esordio a Basovizza 


Forse mai negli ultimi anni 
la Triestina, di questi tempi, 
Bveva suscitato tale e tanto 
entusiasmo nella tifoseria. Dra- 
Ea Sant'Elia, la località dell’al- 
tipiano carsico che per il quin 

anno consecutivo ospita gli 
Alabardati, è meta nelle ore 
Pomeridiane e serali di nume- 
Tosi tifosi che salgono quassù 
Der vedere dal... vivo i loro 
Nuovi e vecchi — si fa ovvia 
Mente per dire — beniamini. 
Molti anche coloro i quali, con 
la più che giustificata scusa di 
fuggire dal icaldo afoso e ap- 
Diccicaticcio della città, salgo- 
No in macchina con moglie è 
figli e raggiungono il rettango- 
lo di gioco di Basovizza per 25- 
Sistere dai bordi, in perfetto 
dro al lavoro degli alabar- 


Mario Lupidi, titolare della 
locanda che accoglie la nume- 
Tosa e rumorosa comitiva ala- 
bardata, ha il suo da fare per 
tenere lontani i tifosi più.. in- 
Vadenti 6 i numerosi cacciatori 
d’autografi. «Da quando la 
Triestina viene a Draga Sant” 

— dice il simpatico Ma- 
Tio — non avevo mai notato 
Un tale entusiasmo. Tutto ciò 
è di ottimo auspicio, significa 
insomma che gli sportivi trie- 
Stini sono quanto mai vicini 
alla squadra». 

Unicasa alabardata tutto pro- 
cede nel: migliore dei modi, Ta- 
Eliavini, con l’arrivo dei mili- 
tari Tenarduzzi (giunto all'ini- 
zio della settimana), Clemente 
€ Schiraldi (i due sono arriva 
ti fra sabato e deri), ha @ di- 
Sposizione ventuno giocatori, 
All’appello non hanno ancora 
Tisposto, quindi, Lucchetta e 
Marcato, Il terzino inizierà gli 
allenamenti subito dopo Ferra- 
gosto, non appena avrà com. 
pietato la rieducazione della ca- 
viglia sottoposta tempo addie- 
tro a intervento chirurgico; 
Marcato,sil quale:non-ha tro- 
vato l'accordo economico con 
la società, sembra orientato a 
voler cambiare aria. 

I soli contrattempi sono co- 
stituiti dagli infortuni che nei 
giorni scorsi hanno costretto 
Prima Andreis, poi Cei e infine 
Mascheroni a interrompere la 
Preparazione. «Sono cose — 
ha commentato Tagliavini — 
che possono accadere, Si trat: 
ta comunque di infortuni lievi 
Per cui i tre giocatori saranno 
l'egolarmente in campo giovedì 
Nella prima uscita ufficiale del. 
la stagione contro lo Zarja, sul 
Campo di Basovizza». 

ITagliavini è l’immagine della 
felicità, sprizza gioia da tutti i 
bori e non nasconde il proprio 
Ottimismo, Il «mister» non è 
Certo il tipo che lancia procla- 
mi, per cut è inutile stargli a 
‘domandare dove potrà arrivare 
Questa Triestina. Rispondereb- 

che non è un mago né un 
indovino, e quindi che non può 
fornire alcuna risposta al que- 
Sito. Però, che sia soddisfatto 
della squadra che ha a disposi- 
Zione, lo si vede lontano un 
Imiglio, L'allenatore alabardato 
Ton si è mai lasciato andare ai 
ili entusiasmi; rispetto a un 
Anno fa, comunque, vede in- 
Gubbiamente tutto più roseo, 
«Sono molto soddisfatto — dice 
— enon lo nascondo, Fatto un 
bilancio della scorsa stagione, 
ero reso conto che le pec- 
maggiori della Triestina 
consistevano nella difesa, Ma- 
Scheroni, Cei e (Prevedini, ol- 
tre el recupero di Lucchetta, 
Sono proprio gli uomini "ad 
hoc” per risolvere il problema». 

— Dove potrà arrivare que- 
Sta Triestina? 

«E' logico che là speranza di 
Taggiungere i traguardi miglio. 
TÌ ci sia sempre, Bisogna co- 
IMinque sapere andare con or- 
dine, con una certa gradualità 
Nei programmi. Non posso 

di prevedere dove. arrive- 
Tè; posso però affermare che 
Uomini ci siamo», 

Come sarà questa nuova Trie- 
Stina? Tagliavini chiede giusta. 
Mente un po' di tempo per. dar- 
Bli i contorni definitivi, ruoli 
© posizioni precise. «Nei limiti 

l possibile — anticipa il tec- 
Nico alabardato — seguiremo i 


Canoni del calcio totale, che, 


Nella passata stagione ha dato 
ppimi frutti anche we, valuta 
‘© le caratteristiche dei gioca- 
tori che ho a disposizione, tut- 
ta gente molto agile, vedrò di 
[corciare un po' il gioco, Tut. 
0 ciò, naturalmente, in linea 
tica, in quanto le prime ve- 
Zifiche sul ‘campo potrebbero 
Anche suggerire indicazioni di- 
Versey, 
tu egliavini non intende asso- 
pr amente anticipare nulla sul- 
Undicitipo. Nonostante ‘il ri- 
JerbO del tecnico, Ja Triestina 
‘078.79 non dovrebbe discostar: 
SÌ molto da questa: Bartolini; 
ù etta, Cei; Fontana ilo Po- 
tti). Prevedini, Mascheroni; 
Îli, "Trainini, IPanozzo, 
Franca. Andreis. [Esiste dl pro- 
lema TLucchetta, il quale non 


re dovrà trovare quindi una 
soluzione diversa per quanto ri. 
guarda la maglia numero 2, 
che nella prima parte della sta- 
gione po}rebbe venire assegna- 
ta a Schiraldi, Zanutel, oppure 
ancora a Fontana, con Politti 
mediano. 

«Potrebbe anche essere que- 


stina sia un gro 


vrebbe riuscire a 


e lo ha visto 


compito. Non è il 


vora molto — dii 
‘Personalmeni 
rni la vita è dura, 


tti ci troveremo 
to facile». 


«E’ un giocatore — si dice — che si 


de i loni dai compagni; all'occorrenza si 
Ch na cita e se si tratta di difendere il 


disfatto della «cura Tagliavini». «Si la- 
sera sì è tutti molto stanchi. 
te mi sono trovato molto bene; se in questi 
domani lo 
belli freschi per poter affrontare le 
fatiche di un campionato che non sarà 


sta, però il sottoscritto — pre- 
cisa Tagliavini — sino ad oggi 
ha sempre parlato di squadra 
e non di formazione. Intendo 
dire che nella ’’rosa” esistono 
numerosi elementi di buona ca- 
ratura tecnica che non posso- 
jRo ‘essere né trascurati né e- 
sclusi dalla cerchia dei titolari. 


ENTUSIASTA L'ACQUISTO ROSSOALABARDATO 


Panozzo: «Farò di tutto 
per non far rimpiangere Dri> 


Tiziane Panozzo, giunto alla Triestina dal Chieti via 
Pistoiese (il suo trasferimento è rientrato. nell'operazione 
relativa alla cessione di Pezzopane al Chieti), ha un solo 
grande desiderio, quello di non far rimpiangere Dri. «Di 
chiacchiere — dice — in agosto se ne fanno moltissime. 
Personalmente sono abituato a far parlare i fatti, i soli 
che in definitiva contano. E' inutile promettere tanti gol 
o cose del genere; dico solo che farò il possibile per en- 
trare quanto prima nelle simpatie dei tifosi alabardati». 


Panozzo, nato ventinove anni fa a (Roana, un piccolo 
centro nei pressi -di ‘Asiago, sognava da tempo di giocare 
nella Triestina. «Quando ho appreso la notizia del trasfe- 
rimento — dice — non mi sembrava vero, vedevo realiz: 
zato un vecchio sogno. Ne sanno qualcosa alcuni tifosi 
triestini che d’estate e d’inverno vengono a soggiornare 
nell'albergo di proprietà di mia moglie. Lo chieda all’ing. 
Bruno Crisman, se non è vero...» «Ritengo che per un 

tore indossare una maglia come quella della Trie- 

sso onore un traguardo ambizioso, Qui, 
i, ho trovato H FARI O e du crupporui 
hi verameni gami una squadra che do- 
su disputare un ottimo campionato, ne 


sarà molto meno perché 
certamente mol- 
C. N. 


Alabardati di corsa sul campo di Basovizza. Sono riconoscibili in testa al gruppo, da sinistra, 


sotto l’attento sguardo di Fulvio Varglien, mentre Tagliavini controlla le... retrovie 


La stesso discorso vale del re. 
sto anche per i giovani che ho 
a disposizione, tutta gente che 
prima o poi verrà proiettata 
sulla scena del campionato. Ci 
sarà spazio e posto per tutti. 
considerato che con il sotto. 
scritto giocano sempre quelli 
che sono più in forma; non 
esistono titolari o rincalzi, ma. 
juna ventina di giocatori che 
Isettimana dopo settimana de- 


dici posti in squadra». 

Giovedì pomeriggio, a [Baso- 
vizza, la Triestina si sottopor- 
Tà al primo esame vero e pro- 
prio della stagione, affrontan- 
do in amichevole la formazio. 
ne dilettantistica dello Zarja. 
Una presentazione attesa con 
curiosità dai tifosi alabardati, 
ansiosi di scoprire il nuovo vol. 
to di questa Triestina che sul. 
la carta promette molto. 


Claudio Nordio 


(CALCIO GIOVANILE 
Così i vari gironi 
deî tomei regionali 


Il comitato regionale del 
settore giovanile della Feder- 
calcio ha reso noto l’elenco 
delle squadre ammesse ai due 
‘maggiori campionati giovanili 
del Friuli-Venezia Giulia, 

Al torneo allievi hanno ade- 
rito ventisette compagini, che 
sono state così suddivise: 

Girone «A»: Udinese, Prata, 
«Aurora Pordenone, Azzanese, 
(Codroipo, Cordenonese, Don 
‘Bosco Pordenone, Donatello 
Udine, Fiume ‘Veneto, Fon- 
tanafredda, [Liventina Sacile, 
(Pordenone, Pro Fagagna, Val- 
vasone-Arzene; 

Girone «B»: C.M.M, San Mi. 
chele Monfalcone, Costalunga, 
{Tsonzo Turriaco, Libertas Trie- 
ste, Manzanese, Monfalcone, 
Opicina Supercaffè, (Ponziana, 
Pro Gorizia, Sangiorgina di 
San Giorgio di Nogaro, San- 
giorgina Udine. San Giovanni, 
Triestina, 

Sedici squadre saranno in- 
vece. al via del campionato 
Giovanissimi: CM.M. San Mi- 
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vono conquistarsi uno degli un-. 


Trainini, Schiraldi e Politti 
(Italfoto) 


chi, Sangiorgina, San Giovan: 
ni, Fontanafredda, Spilimber- 
go, Triestina, Udinese, Visi- 
nale, 

I due campionati avranno 
inizio il 10 settembre. 


SELE) rei 
Memo Trevisan 


ringrazia commosso 


Ritornato dall'Argentina con 
il quarto posto cui anch'egli 
ha collaborato, Memo Trevi- 
san non si aspettava tanti fe- 
steggiamenti, Invece è passa 
to da una serata all'altra, o- 
spite d'onore in tante mani. 
festazioni. 

Memo è accorso sempre, 
volentieri, e si è trovato tal- 
volta senza parole, di fronte 
a tante attestazioni di amici. 
zia, di simpatia e di stima. 
‘Adesso, finita Questa delizio- 
sa passérella, vuole dire a tut- 
ti un «grazie» cordiale e sen- 
tito, grande come le soddi. 
sfazioni avute da tanti amici. 


MENTRE IL PRESIDENTE 


Udinese, squadra blindata 


conuna manovra «a imbuto» 


Giacomini non fa segreti: tattica difensiva molto attenta - Fitto il centrocampo, due sole punte 


TARVISIO — L'Udinese 1977- 
1978 è una squadra «blindata». 
Così, almeno, si presenta nel- 
la muova veste di «cadetta» 
del calcio italiano. Il suo al- 
lenatore Giacqapini non ha fat- 
to segreti nell'annunciare una 


| tattica difensiva molto attenta 


per la prossima stagione cal- 
cistica. Le partite precampio- 
nato con Torino, Milan e In. 
ter, cioè con tre squadre che 
vanno per la maggiore in se- 
rie A, sembrano fatte apposta 
per mettere alla prova la tat- 
tica di Giacomini. 


Con le partenze di Pellegri. 
ni, Gustinetti e Palese, l’Udine- 
se ha sfoltito il numero dei 
propri attaccanti. La squadra 
eviterà quindi le mischie nel. 
l’area di rigore avversaria e 
impendirà di essere trafitta in 
contropiede, Gli atleti a di- 
sposizione di (Giacomini han- 
no caratteristiche eclettiche e 
potranno giocare a tutto cam- 
po mei limiti della «squadra 
corta»: molto movimento sen: 
za pallone tra i piedi, il che 
significa un gioco completa- 
mente diverso da quello pro- 
dotto in questi due ultimi anni 
dall'Udinese in serie IC. «Sarà 
forse — mi ha confidato Gia- 
comini — una sorpresa per 
il pubblico, ma dovrà capirci, 
perché il nostro compito è 
quello di rimanere in serie B; 
non dimenticate che sono pre- 
viste ben quattro retrocessio- 
ni». 

Squadra corazzata e con po- 
ca fantasia, Il prototipo è Ful- 
vio Fellet, il nuovo terzino li- 
bero bianconero, un Maciste 
chiamato a sostituire Apostoli 
mon solo per questioni anagra- 
fiche (Fellet ha un rinvio a 
lunga gittata), impegnato a 
presidiare la zona davanti al 
‘portiere Della Corna senza li- 
cenza di fluidificare. Con il 
capitano Bonora, il gigante por. 
denonese costituirà la coppia 
dei terzini centrali e. una for- 
te «cintura» assieme ai due 
terzini esterni Fanesi e (Riva. 

‘Poi ci sono i centrocampisti, 
che non finiscono più, tanti so- 
no a comporre la maglia difen- 
siva e contemporaneamente un 
denso filtro, mentre l'attacco 
‘avrà due punte [De Bernardi 0 
Vagheggi (entrambi a tempo 
parziale) e Ulivieri. Quest’ulti- 
mo sarà chiamato ancora una 


volta a svolgere il suo com- 
pito: quello di aprire i varchi 
offensivi con una manovra 
pendolare simile a quella dell’ 
ago della bilancia. 

Non è pensabile, però spera- 
re che Ulivieri possa ripetere 
il campionato dello scorso an- 
mo. un campionato da grande 
goleador, in cui da solo ha vin- 
to diversi incontri decisivi. 
Non ci sarà più Pellegrini e 
quindi sembra troppo sola la 
presenza di un ariete, anche se 
'Ulivieri la scorsa stagione ha 
dimostrato di fare per due 
(era stato soprannominato 
drago con due teste, una te- 
sta per difendere, l’altra per 
segnare...). 

Maxim (Giacomini), che ha 
seguito le considerazioni sul- 
la muova Udinese, a questo 
punto, è saltato fuori con la 
manovra «a imbuto». E' una 
muova idea del tecnico friu- 
lano. 


Le amichevoli di agosto 


in attesa della ripresa delle competizioni ufficiali, il 


L'Udinese di quest'anno con- 
terà nelle proprie file calcia 
tori che hanno il piede per la 
lunga gittata, tiratori scelti da 
trenta metri di distanza. Le 
due punte, allargando sul fron- 
te offensivo, permetteranno 
una manovra di attacco centra. 
le proveniente dalle retrovie: 
ci sarà, insomma, lo spazio 
ideale per gli inserimenti di 
Vriz, Del Neri, Riva e — se 
occorrerà — anche di Fanesi. 

Dato per certo che per la 
difesa l’organizzazione previ. 
sta non lascia alcun dubbio 
sulla sua solidità, se la ma- 
novra «a imbuto» in attacco 
funzionerà ingannando gli av- 
versari, l'Udinese potrà anche 
pensare alla promozione in se 
tie A. I dubbi sono tutti qui, 
mel movimento in avanti della 
squadra, perché esistono riser- 
ve sulla mobilità e sulla velo- 
cità di alcuni uomini-cardine. 


Luciano Provini 


mese di agosto sarà dedicato alla messa a punto di tutti 
gli ingranaggi (le squadre, cioè) in gran parte nuovi. La 
lunga serie di collaudi amichevoli per.le maggiori com. 
pagini della regione sarà aperta giovedì della Triestina, 
che esordirà sul campo di Basovizza incontrando la locale 
formazione dilettantistica dello Zarja. Il giorno succes. 
sivo, cioè venerdì, l'Udinese si presenterà alle 20.45 a 
Tarvisio, dove sta svolgendo lla preparazione, affrontando . 
una selezione della Valcanale. 

Sono quattordici, sino ad ora (l'elenco però è desti- 
nato ad allungarsi), le amichevoli programmate sino alla 
fine di agosto. Il tempo stringe e gli impegni ufficiali bus- 
sano alle porte: il 27 agosto prenderà il via la Coppa Ita- 
lia (saranno impegnate Udinese e Triestina), il 17 settem. 
bre partirà la serie D, il 24 la serie B e l'1 ottobre la 
serie C-1. 


Ecco, comunque, l'elenco delle amichevoli delle pros- 


ZELESNICH E IN CERCA DI NUOVI 


Sime settimane. 


menîca 20 


GORIZIA. 


‘POSSIBILI CONSIGLIERI 


MONFALCONE — _ Prose 
guono a ritmo intenso gli al- 
lenamenti del Monfalcone agli 
ordini del nuovo tecnico Al- 
firedo Lulich. Dopo l’intera 
‘settimana dedicata soprattut- 
to alla preparazione atletica, 
per la prima volta, sabato 
‘scorso, ha fatto la sua com- 
1 il pallone per una par- 
ATA pori visto di fronte 
i probabili titolari, tra i qua- 
li sono stati inseriti anche al- 
cuni giovani in prova, e la 
formazione «Berretti». 

Tutti i 26-28 giocatori. della 
«rosa», tranne gli assenti Ci- 


clitira e Kuk che stanno usu- 
fruendo di un ulteriore perio- 
do di riposo, si sono alterna- 
ti sul terreno di gioco: ad 
una prima sommaria valuta 
zione dello standard di pre 
parazione raggiunto fino ad 
‘ora dai giocatori, ha destato 
luna buona impressione il 
rientrante ©Chelleri, che nello 
Iscorso icampionato si è ag- 
giudicato la classifica dei 
marcatori nel torneo di pri 
ma categoria melle file della 
Muggesana, nonché il por- 
tiere Geretti, ottimo nell'orga 
nizzare lo schieramento difen- 


RICOGNIZIONE A VISTA SULLE NOVITA’ E LE CONFERME NEL MONDO DEL CALCIO MINORE REGIONAL 


isivo sia pure nello scarso im- 
pegno dettato dalla partitel- 
la. In buona evidenza si sona 
messi anche i confermati Far 
Ibris e Perissinotto. 

Nelle file delle due forma- 
zioni — lle quali peraltro, co- 
me è logico, saranno suscet- 
tibili di numerose variazioni 
nélle "prossime settimane — 
hanno giocato in prova, an» 
che quattro giovani, tre del 
Ceggia e uno della Torreanese. 
Tutti hanno | il massi. 
imo impegno, nell'intento di 
guadagnarsi una nota di elo- 
gio sia dall'allenatore sia dal 


Dilettanti: stretti i cordoni delle borse 


Il mondo del calcio dilet- 
tanti è lastricato di buone in- 
tezioni, come accade ogni e- 
state. Dirigenti premurosi van- 
no a caccia del grosso. cali- 
bro, altri, più spregiudicati, 
nom si accontentano di cedere 
qualche giocatore per diversi 
milioncini. De Coubertin ar- 
rossirebbe anche tra i «puri» 
della ‘pedata: non siamo più 
ai tempi — non troppo lonta- 
ni — in cui diversi cosiddetti 
«medigtorii (o di altra quali- 
fica), giravano con i cartelli- 
ni nel taschino, neppure aves- 
sero tanti mazzi di carte da 
ramino, tuttavia anche tra 1 
dilettanti il «mercato», parola 
tanto brutta ma molto in vo- 
ga, esiste, eccome. Molti si 
improvvisano investigatori dei 
tornei estivi, ma cì sì copre 
bene gli occhi in altre tratta 
tive. 

Insomma, inutile nasconder- 
lo, anche tra i dilettanti la 
«grana» scorre a fiumi, e mol- 
ti sì adeguano con mezzi che 


Pronto prima di un mese | 07 si può condividere. Tra 


, due mesi. L'allenato- 


non molto, dicono, mettefan- 


no a posto i professionisti, 
ma nella sfera dei «puri» non 
sarebbe il caso di metterci già 
una pezza? A molti potrà sem- 
brare un'utopia, però certi 
discorsi dovrebbero essere af- 
frontati. Intanto voci ben fon- 
date parlano di un'associazio- 
ne di giocatori dilettanti trie- 
stini che starebbe per sorgere. 


Per il momento, di affari 
in giro se ne son visti pochi. 
Ed è bene, pensiamo, che sia 
così. Fin quando per certi 
calciatori dilettanti vengono a- 
vanzate richieste esorbitanti, 
andrà meglio che in passato, 
nel senso che la situazione 
sarà di stallo e allora verran- 
no fuori le società (con an- 
nessi calciatori) serie. Per al- 
cuni dilettanti dai piedi semi- 
buoni vengono sparate cifre 
sui 5 milioni. Con la ‘stessa 
cifra, quanto spazio si potreb- 
be dare aì ragazzini? Quanta 
attività potrebbe essere attua- 
ta? Non sarebbe preferibile 
investire la bella sommetta 
nell'uso di impianti? Come sa- 
rebbe opportuno non permet- 


tere l'allestimento di pseudo- 
squadroni senza una attività 
giovanile alle spalle e come 
sarebbe auspicabile disciplina» 
re l’attività degli amatori. Pur- 
troppo certi suggerimenti cor- 
zano contro salutari introiti e 
spesso sì applicano fiscalmen- 
te certe norme e si colpisco- 
no i tesserati che prendono 
parte ai tornei estivi. Ma, di- 
versamente, che razza di di- 
lettanti sarebbero? 


Lasciamo da parte certi pen- 
sieri în libertà e veniamo ai 
fatti concreti sui trasferimen- 
ti. Che, decisamente, non so 
no molti. Per fortuna non 
sembrano troppi i dirigenti 
propensi ad allentare i cor- 
doni delle borse o a venire 
incontro ai desideri dei gio- 
catori. 

Per quanto riguarda il cam- 
pionato di Promozione, in ca- 
sa del San Giovanni l'unica 
cosa certa è data dall’ingaggio 
del portiere Ianza e dalla ces- 
sione di Marchiò alla Sovra- 
na. Per il resto molte chiac- 


chiere. Helmersen afferma che ! 


nella prossima stagione vedre- 
mo una compagine tutta gio- 
vane, con al massimo un. paio 
di anziani. Nei voti sangiovan- 
nini ci sono i rientri di Fran- 
cini e Maracich dalla Trie- 
stina e il lancio del valido 
Abrami, 
«In Prima categoria ha fat- 
to sensazione il Possibile tra- 
sferimento di Claudìo Punis 
all'Edile Adriatica. L'allenato- 
te Volpi è rimasto molto ma- 
le, tant'è vero che ha convo- 
cato il forte centrocampista 
per oggi. Punis, comunque, ha 
agito correttamente e ha vo 
luto andare in una squadra 
che potrebbe garantirgli qual- 
cosa di più sicuro di quello 
che il calcio non è riuscito a 
dargli. Un discorso saggio, an- 
che se troppi atleti scambia- 
no le società di appartenen- 
za con degli uffici di colloca- 
mento, 

Tra i convocati della Stock 
non figurano Dambrosi e Vi 
donis. Quest'ultimo, ammirato 
nel corso di vari tornei, è an- 
cora in gran forma e non sem- 


bra aver perso nulla di quel- 
la classe che lo aveva fatto 
un «promettente» del Milan. 
Possibile che si adatti a gio- 
care in Villa Ara? Per Dam- 
brosi, invece, la sistemazione 
potrebbe essere il Campanel- 
le di Vatta, sodalizio in gam- 
ba, che è graditissimo all’e- 
stremo difensore, Però Malin- 
verno, che in un primo mo- 
mento sembrava dovesse sce- 
gliere la Stock, non sembra 
tanto convinto di riprendere. 
Quindi il passaggio di Dam. 
brosi è ora più incerto. 

Il Ponziana ha smentito ca- 
tegoricamente le voci sulle 
possibili cessioni di Marino 
Bembo (che interesserebbe la 
Muggesana) e. Fabio Gerin 
(che molti indicavano con de- 
stinazione Libertas), ‘mentre 
ha concluso movimenti mino- 
ri. La squadra del presiden- 
te Zagaria sì interessa sem- 
pre a un difensore (Savron?) 
e a un «cursore» (Ravalico), 

Il Portuale, concluso con 
Iugovaz, ha sempre da risol- 
vere il problema di Debernar- 


di, ma potrebbe anche affron- 
tare qualche altro importan- 
te acquisto (una punta di gri- 
do, per intenderci). La Forti- 
tudo, assicura il presidente 
Crevatin, non farà pazzie e se 
proprio non sì presentasse 
qualche buona occasione, farà 
giocare î «baby», che dicono 
valentissimi. La Muggesana ‘a- 
vrebbe raggiunto l'accordo con 
Mamilovich ma non si sareb- 
be curata della comproprietà 
di Verbich, elemento che ri- 
teniamo di valore, Botta, già 
del.Cmm San Michele avrebbe 
già firmato per la Gradese, 
‘mentre il portiere Stoka (Pri. 
morje) andrebbe al Pieris in 
cambio di Quattrocchi. 

Uno dei pezzi pregiati. del 
calcio dilettanti, Giuliano Ge- 
rin, è sempre alla finestra. 
Non andrà mica a finire a 
«cachet» nei tornei estivi? A 
proposito della Seconda ‘ca- 
tegoria, da. segnalare l’inte- 
ressamento. del Campanelle 
per Messi ‘e dell'Opicina per 


Severino Baf 


' ‘Bernabei, 


Giovedì 10. agosto: ZARJA-TRIESTINA; venerdì 11 
agosto: SEL. VALGANALE- UDINESE; domenica 13. ago- 
sto: PRO CERVIGNANO - TRIESTINA, TARVISIO - PALMA. 
NOVA; lunedì 14 agosto: PORDENONE - PALERMO, UDI. 
NESE- TORINO; giovedì 17 agosto: PRO GORIZIA - TRIE- 
STINA; sabato 19 agosto: PORDENONE-TRIESTINA; do. 
agosto: UDINESE - MILAN; mercoledì 23 ago- 
sto: TRIESTINA - UDINESE, PRO GORIZIA - MONFALCONE; 
sabato 26 agosto: MONFALCONE - VARESE; mercoledì 30 
agosto: MANZANESE - PALMANOVA, MONFALCONE - PRO 


Anche quattro giovani in prova 
negli allenamenti del Monfalcone 


Vengono dal Ceggia e dalla Torreanese - Nota la composizione del girone: avversarie «lontane» 


‘presitiente Zelesnich, presen. 
te bi bordi del campo. 

E” stata intanto anche resa 
mota la composizione del gi 
tone B della serie D, Il Mon- 
{falcone | dovrà sobbarcarsi 
quest'anno l'onere di alcune 
trasferte abbastanza impegna. 
tive, che costringeranno # 


(Benacense), a 
‘Trezzo d'Adda (Tritium). a 
‘San Romano (Romanese) e a 
Cesate Brianza (Casatese). Le 
en tre località si trovano 
ti tutte in provincia 
Bergamo. Ss 
A livello dirigenziale, intan. 
to, continuano i contatti det 
presidente Zelesnich allo sco. 
po di reperire persone dispo. 
Ste a entrare a far parte del 
nuovo gruppo consiliare: «I 
contatti, però — ha detto Ze. 
lesnich — sono ancora a ii. 
vello molto i in 
quanto ci troviamo in un pe 
riodo di ’’stanca”. co- 
sa di più preciso si dovreb- 
‘be sapere verso la fine del 
mese», n 


F. Ma. 


«Mondogol» 


«Mondogol», supplemento 
«Guerin Sportivo» del 19 a 
glio, ha rievocato con bellissi. 
me immagini fotografiche a co- 
{lori e con saritti che poco con- 
cedono alla fantasia per es. 
sere stringata cronaca di av- 
venimenti vissuti da vicino e 
da lontano da tutto il mon- 
do appassionato di calcio, il 
«Mundial» d'Argentina. Ma vi 
ha aggiunto dati statistici mol. 
to validi, legati a tutte le edi- 
zioni dei campionati del mon. 
do, con le formazioni di tutte 
le fasi finali. 

E' insomma una bella Ò 
Tia dei mondiali, che 0 
porta ai trionfi di Roma e Pa. 
rigi, così cari ai colori azzur- 
ri, all’euforia del Messico, al. 
la soddisfazione in Argentina, 
Un'opera preziosa, da appas- 

. sionati, dedicata agli appas- 
sionati. 


Ma Vriz 
intanto 
sogna 

i gol... 


Nove anni fa il Pordenone 
aveva: acquistato l'attaccante 
Sergio Vriz per centomila Ure 
da una squadra del campiona 
to carnico, il Raveo, In nove 
anni Vriz ha girato da Porde 
none a Chieti, da Chieti a Ve 
rona e quindi a Novara. tà 

— Senti il peso dell'eredi 
lasciato dall'imperatore» P? 
legrini? 

«Io sono Vriz e basta. Ho 
chiesto di venire a Udine a mi 
ster Giacomini già prima che 
finisse lo scorso campionato © 
il mio interessamento si è fatto 
insistente durante gli incontri 
di Coppa Italia, Direi di rite- 
nermi più sostituto di Gustinet- 
tì che di Pellegrini, anche per: 
ché Gustinetti è andato dl F0I- 
gia, dove dovevo andarci 10». 

— La tua destinazione, quite 
di, era il Foggia? 

«Sì, ma ho pazientato sino @ 
che è venuto il momento dell 
Udinese», 

— In quanto a gol potresti 
avvicinarti a Pellegrini? 

«Dicono che abbia un gran tl 
ro di sinistro, ecco tutto. Petò 
in serie B, con il Novara, ho 
segnato 10 gol e la stagione 
scorsa, tra campionato e Cop 
pa Italia, ne ho messi @ S& 
gno 24», 

— Conosci gli entusiasmi del 
Pubblico udinese? 

«Quando sono venuto a glo- 
care contro l'Udinese ho avuto 
anch'io i miei fans, più che da 

veo da Pordenone: erano i 
tribuna e ricordo di aver segna: 
to un gol da venticinque metri 
all'Udinese in una partita ami 
Chevole allorché giocavo nel Ve 
rona. Applausi a scena aperta). 
« — E un pubblico che sogna 
la serie 4; lo sai? 

«Tra la:promozione inA e la 
retrocessione in C il passo è 
molto breve; basta inciampate 
in una serie sfortunata e ti tro- 
vi inguaiato în un terribile te- 
sta-coda», a 

‘ Però il pubblico... 

IL pubblico conta molto, 32 
riesce a darci la carica. Penso 
che l'Udinese la stagione scor- 

| Sa debba un po' dei suoi risul 
tati appunto ‘al suo pubblico». 

— Dicono che l'Udinese ab- 


blindare la difesa, E' cosi? 
«Be’, e allora Vriz che ci st0 
rebbe a fare?...v. 
LP. 


MER ELI | 


Alla Pizzeria 2000 
il trofeo 
«Gianni Vascotto» 


Nonostante © una leggera 
Spruzzata di pioggia, un fol 
to pubblico si è dato 3 
puntamento attorno al ret 
tangolo di Prosecco, dove 
alla luce dei riflettori, il mE 


ga 
Stronomia, quella per la vit 
toria finale: l'ha spuntata di 

i) 


combattutissimo, ha avuto 
meglio sulla "Trattoria 
Venturi «Alla funax, 

Il successo del «pizzaloli 
è dovuto in gran 
maggior senso tattico dimo" 
Strato. nell'aver saputo st 
prattutto adeguare le ian 
teristiche na Drobe Lon di 

a. quelle ci 
battaglia, ridotto ovviamen* 
te nelle dimensioni. FIDI 

La gara ha offerto en ta: 
ni' a non finire e il risulti 
to è stato incerto fino 4; 
fischio finale, A_rompere 
iniziale equilibrio cl ha POF 
sato F. Gerin con una bol: 
ba da ‘fuori area, sugli Str 
luppiî di un calcio di PS 
zione, L’immediata reazione 
della Tenttoria Da Di 

va però frusi Ù 
intellizente marcatura dell 
opportunista Pellegrini, d0P0 
soli cinque minuti. è 

Nella ripresa Vidonis rod 
corciava le distanze dal 


schetto, ma Gerin si MP® 
teva, cogliendo il suo se00IF 


do successo personale. R4b: 
bioso il finale degli uomini 
in maglia rossa: Pun!S, 
donis e Pobega ri "puo: 
cercavano l’angolino on. 
no per battere l'ottimo ‘on. 
za, giudicato il miglior Par; 
tiere del torneo, Tiuscemtco 
solamente nel le 
| finale, Troppo tardi BOI gal 
loro speranze interroti 
triplice fischio di chius 
In precedenza, l'A 
ta si era assicurato 
posto a spese della 
ria Valerio (4-1), in Uh ta 
contro che ha messo Earn d' 
in bella evidenza le dott 1. 
opportunismo di Bruno gici 
e che, con le E Fisulta 
reti messe a. Si if 
il rincipe del 


LZ 


ra 


marcatore Di 
torneo. 


bia rinunciato all'attacco per: 


corone] 


ia 


| 
Ì 
i 
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«Grazie Comello» dice la Mobili Elio battuta In casa 


SCONFITTA INOPINATA DEI BIANCOVERDI CON L'INTER MARS 


Irriconoscibili i triestini || 
nell'incontro pomeridiano 


Mobili Elio - Inter 


Prima partita: 
INTER MARS: 
MOBILI ELIO: 
‘Seconda partita: 
INTER MARS: 
MOBILI ELIO 


» © 


so cs» 
CES 


Miars 12-4 2-16 


DAROSO GILL One 
2600 00R = 12 
Ul col0ss; naz e ie 
o 002 00090 = 2 


MOBILI ELIO: Previsti, Persi B., Carraro, Babich, Valic, Persi G. 
(Cernecca F.),  Vascotto (Colombin, De Robbio, Miani), Bosdachin, 


Zorzenon (Cernecca C.). 


INTER MARS MILANO: D'Odorlco, Zanzottera, Brambilla, Radice, 
Colombo, Sandri, Zugheri, Acquafresca, Durot (Foppa). 


ARBITRI: Stefani e Marussi. 


NOTE: la Mobili Elio ha totalizzato complessivamente 15 battute 
valide commettendo 10 errori; 28 «valide» e errori per 1061 Mars, 


La Mobili Elio è uscita pesan- 
‘temente sconfitta sotto una va- 
langa di sedici punti nel secon- 
do dei due incontri con l’Inter 
Mars Milano, quello fra «all 
stars». Una sconfitta umiliante, 
che potrebbe avere pericolosi 
riflessi sul morale dei triestini 
in queste delicate battute finali 
del torneo. L'importanza. della 
posta in palio ha tradito anco- 
ra una volta i biancoverdi che 
dovevano vincere a tutt! i costi 
per rosicchiare due preziosissi- 
mi punti all’Edilfonte, la com- 
pagine milanese che contende 
loro la terza poltrona in classi 
fica, vale a dire l’unico posto 
ancora disponibile sull’autobus 
per la serie A-1. 

Con questa inattesa battuta 
d’arresto lo svantaggio rimane 


di otto lunghezze considerato 
che i lombardi hanno impatta- 
to il doppio incontro casalingo 
con la Comellosalotti. Otto pun- 
ti che i triestini hanno la possi- 
bilità di conquistare, aggancian- 
do così l’Edilfonte, se batteran- 


secco, 


‘Robbio 


REA al 


attivo (122). 


al piatto e 4 basi gratis in due 
inning) e l'Inter Mars, favorita 
anche da alcuni grossolani er- 
rori, si portava in vantaggio 
nel secondo inning (20). Miani 
rilevava Zorzenon sostituendo- 
lo con Babich e le cose, alme- 
no. in difesa, sembravano an- 
dare meglio. I lombardi, netta- 
mente più forti in attacco, 
riempivano le basi nella quinta 
frazione senza riuscire comun- 
que a chiudere i punti che giun- 


gevano però nell’inning seguen- 
te grazie a due valide e a due 
grossolani errori di Vascotto 
che il manager si affrettava a 
richiamare in box. 


T triestini abbozzavano un 
tentativo di reazione che frut. 
tava loro due punti, ma era un 
fuocherello di paglia perché 
nell’ inning seguente giungeva 
non del tutto inattesa la, maz- 
zata del k.o. Il povero Miani (il . 
«giaguaro» non ha mai sofferto 
tanto come in questa partita) 
le tentava tutte ma senza for- 
tuna. Rilevava Babich in peda- 
na con De Robbio, poi lo sosti. 
tuiva con Carraro e alla fine 
decideva di scendere lui stesso 
in campo meritandosi un calo- 
roso applauso, La squadra trie- 
stina è mancata soprattutto in 
fase offensiva (4 sole le «vali- 
de»); Brambilla, un lanciatore 
ricco di mestiere, riusciva a 
mettere la museruola alle maz- 
ze ‘biancoverdì e a fare un gros. 


so regalo‘ai «cugini» dell’Edil- 
fonte. 
C. N. 


la sofferenza del <giaguaro> 


IL PICCOLO 


Espressione sofferente del «manager» della Mobili Elio Miani 


SD) 
sul diamante di Prosecco 


(Ttalfoto) 


Lunedì, 7 agosto 1978 


Elio battuta In casa 


ALL'EDILFONTE UNA PARTITA ala {aci ...{_ww..l rr 


Show di Malaroda | 


in pedana di lancio 


L 


CICLISMO 
DELLA DOMENIC A 


na) s.t.; 5) Maurizio Piccini (As 
sociazione ciclistica Libertas. 
«Alfa Lum») s.. 
G., Gi 


Esordienti: iti: Del Zotto 


Juniores: Del Bianco 


VERGNACCO — Tiziano Del 
‘Bianco, del gruppo sportivo Ca: 
neva (Supermercato da Ugo) 
‘ha vinto il DV Gran Premio «Fe- 


omellosalotti - Edilfonte 5-8 2-0 steggiamenti di Vergnacco» ga- 
so partita: ra riservata alla categoria «ju: SE DEL ORE De 
LOSA pa niores» e svoltasi su di un per-| 80 per T 

O LORO i 5 7 n i n Ò De z d corso, molto impegnativo, di| Alfa Lum di Gradisca ha vinto 
Seconda partita: 1% chilometri. Alla manifesta: |il quarto circuito per esordien: 
COMELLOSALOTTI DA ind zione hanno preso parte venti.|ti di Grions, manifestazione 01° 
EDILFONTE: ASTA RI nove concorrenti dei quali so-|ganizzata dal gruppo sportivo 

7 lo quattordici hanno concluso| Varianese. Del Zotto ha prece: 


EDILFONTE: Mazzoiti, Braga, Passarotto, Vicentini, Lanaro, Hrast, 
Paganelli (Omiccioli, Bianchini), Cameroni, Ambrosioni (Ferrarese). 


COMELLOSALOTTI: Ustulin, Mineo, Cecotti, Adams, Minetto, Bo. 
scarol, Malaroda, Bazzarini, Furlan, 
ARBITRI: Arberi e Sansotto di 


MILANO — Entrambe le squa- 


la prova, Del ‘Bianco è stato, | Suto altri due compagni di fu-t 
con Condolo — che ha battuto |E8, scattando a sorpresa a uni 
nettamente in volata — il gran- chilometro dalla conclusione. 


h Lo 
de protagonista della manife- Ogdine d’arrivo: 1) Diego Del! 

stazione, 1 due erano fuggiti| otto Sg tone Lum) chel 
dopo circa venti chilometri dal-| Compie lel percorso, 


Ù in un'ora e 9' alla media ora 
la partenza sulla breve, ma im. ria di 36,528; 2) Adriano ‘Miani. 


Torino. 


ISi rifanno i ronchesi nel con- 


dre hanno mire precise che lle 
sorreggono nel loro impegno. 
L'Edilfonte ha la meglio nella 
partita «under» pur rischiando 
grosso perché ‘i Comello va in 
vantaggio di tre punti alla pri- 
ma frazione e le cose si fanno 
subito difficili per gli uomini di 
Cameroni che però reagiscono 
subito e pareggiano nell'inning 
successivo. il conto per andare 
poi nettamente in vantaggio al 
6’ quando un calo di Basiola e 
la fase di assestamento del suo 
sostituto Fontanot aprono le 
porte al sostanzioso vantaggio 
che non sarà più recuperato. 


fronto di rivincita che risulta 
da manuale. Le due difese (un 
errore ciascuna) fanno miraco- 
li soprattutto quella milanese 
in diamante per contrastare la 


maggior incisività offensiva Ge-| di 


gli avversari, Questi hanno sul 
monte un Malaroda ecceziona- 
le; il ronchese conclude due s0- 
le «valide» e fa toccare il sac- 
chetto a soli tre corridori, co- 
sì che, sullo spunto delle serie 
di «valide» ottenute il Comello 
va a casa-base in due occasioni 
e questa volta il punteggio è 
irreversibile, 
* Giovanni Girardo 


pegnativa, 


salita di Sediliis, 
conquistando un vantaggio di 
30” che, col passare dei chilo- 
metri è aumentato fino a rag- 
giungere una punta massima 
3 minuti. 


Ordine d'arrivo: 1) Tiziano 
Del Bianco del gruppo sportivo 
Caneva Supermercato da Ugo) 
che compie i 124 chilometri del 
percorso in 3 ore, 30°, alla me: 
dia oraria di km 851710; 2) Ma- 
rio Condolo (Gruppo ‘sportivo 
Libertas Tendepratic) I 3) 
Maurizio Gazziero ibertas 
Tendepratic) a 2’ 4) Fino 

Millo (Unione ciclistica triesti- 


| Battistella (Morsano) si 


AL TERMINE DI DUE INTERESSANTI RIUNIONI NOTTURNE DI TROTTO 


A Davis lu Coppa Montebello 


‘Ripetendo il vittorioso tra- 


mente Illinois a perdere ter- 


| bastanza vicino mentre l’ulti. 


LA PALLACANESTRO DOPO I TORNEI ESTIVI 


Hurlingham indecisa 


Terminato il ciclo dei tornei 


ceduto in prestito a una squa- 


destro e al fatto che avreb) 


(U.e. Cividalese) a 1”; 3) Der 
I 
Fabrizio Bettin (Morsano) a 1" 


HOCKEY A ROTELLE 


Pordenone e Goriziana * 
in Coppa Italia 


Nove squadre dal prossimoli 
settembre inizieranno la secon: 
da e terza fase della Coppa 
Italia, edizione 1978, Le concor: 
renti sono state. divise in due 
gironi: nel primo Novara, Lodi; 
Breganze, Pordenone e Gorizia: 
na; nel secondo Amatori Mo- 
dena, Forte dei Marmi, Follo- 
nica e Giovinazzo. Si partirà 
con il mese di settembre ed 
entrambi i gironi si conclude» 
SO il 7 ottobre, 

fprimo tumo prevede la trae 
cha FUGA Pordenone a Bregan: 
ze, la Goriziana riposerà Godi 
e Novara se la vedranno tra i 
loro); il derby giuliano dell 
andata si giocherà a Pordenone 
il 12 settembre, quello del ri. 


be torno a Gorizia ‘il 30 settembre. 


} 


no domenica a Prosecco l’Old to le ‘penultimo i nso era per Or Nuovo dir ‘ettivo estivi l’Hurlingham tira le som-| dra di serie inferiore in'modo|provato per i «professionisti» 
Rags nell’ ultima giornata del Erp ne a I si O NI n Soavalcava Figabon, Ia , me. Il consuntivo è di soddisfa- | da fare esperienza e soprattut-|senza tener conto del contratto Cerca allenatore 
torneo (i meneghini hanno già | le della coppa Montebello. La | Lom, presto preso sotto tiro RANA i aio0Ì allA.S. Fulgor zione per i risultati ottenuti, |to, per dargli modo di giocare |stipulato. In sostanza Lombar- E 
esaurito ‘l’intero ciclo di parti- | corsa, emozionante già nella | però da Corale all’inseguimen: ESTA sa di FSE per il lancio di alcuni giovani| a tempo pieno. Oeser, invece,| di, anche se la società non, lo l'hockey a rotelle 
te) e realizzeranno l’en plein | fase iniziale dove sbagliavano | to della quale si ponevano Da- rana noe rispettato n to Il dott, Sandro Corsi è sta- |e per il prossimo arrivo di Be-|potrebbe essere ceduto in via dice :((e nememno l'allenatore) 1 
nel doppio recupero esterno | Buchanan, che sì ritirava, e | vis e Illinois. Egabon appari- ti fi Peas di Di, to nominato alla presidenza |chini. Primo posto nei tornei | definitiva, anche per un discor-| preferirebbe due «torri» nuove.| Cercasi allenatore: questo l 1 
con il Lodi: Quattro vittorie d’ | Tienning. ha fornito del ‘ri. | va presto in difficoltà e Cora | no errore in fase di lanci dell’Associazione sportiva Ful- | di Muggia e Grado, secondo po-|so di bilancio, È in effetti se De Vries, il pri-|avviso che molte società po un 
obbligo per sperare ancora nel. | svolti molto appariscenti an: | lle passava entrando in vantag- dgr ea di de Zuccoli si n: gor, la società che svolge at- | sto a Valvasone, Tirrenia e San-| Ta formazione dovrebbe com-|9 anno di permanenza a Trie- trebbero divulgare in questi PE gy, 
la \i-l: che la Mobili Elio sì | che durante il percorso. Una | gio în dirittura di arrivo sotto E ARS ATI CASA RICA LLA calcistica giovanile e |remo: il bilancio in casa nero-| prendere Baiguera, Menegher,| Ste, dava le più ampie garan- riodi. L’Adsanos di Pordenone ij, 
giocherebbe poi, se tutto andrà | prova che non ha ristagnato, | la minaccia di Davis a seguito | Jena le fuggitive Fulka e Ben: che ha sede nel rione di Pia- | verde è considerato assai posi-|Tacuzzo, Forza, Scolini, Bechi-| ze, non le può dare certo oggi, | (serie B) cerca una soluzione 0 
secondo logica, nella ripetizio- | ina ricca di colpi di scena. del quale avanzava Illinois. | fica è alla distanza passava ni ‘Sant'Anna. Alla vicepresi- |tivo. Il direttore sportivo Cre-| ni, Starc, Cuk è Pieri, più i due| Alla luce dell'ultimo campiona- (ed ha puntato gli occhi su bit 
ne dell'incontro a livello gio- {Non presentatasi al «vian | Negli ultimi metri Corale Ti | gi forza su Fulka che respin- CZ EOLO stati nominati |spi, che ha curato egregiamen-|americani. E ovvio che se Lom-|t0- E' una facecnda delicata, | Francesco Sicignano); sempre i 
vanile con lEdilfonte a PrO | Niaganoce, Lom ere l'unico | Nunciava alla fatica, e Davis | geva Benfica, Come Fiosko, | fRiccardo Simonit e Giovanni |te l'aspetto teonico-organizzati- | bardi confermerà, come sem-|anche dal punto di vista finan-| Pordenone, per la squadra Sal 
o 0 g " » | Racovelli, vo afferma: «Tenendo presente a ‘* Gi. |ziario e I° "e 1 serie A, Giovanni Silvani è alla str 
rappresentante del primo na- | P2ssava in bellezza ‘all'ottima vincitore fra i maschi alla vi- p bra scontato, la presenza di di-| Ziario ‘ex general manager n ‘dopo 
(Per l'ennesima volta in que- | stro e si incaricava di fare | Media di 1’'21”2 sui 2120 metti. "| gilia, sia Fanaka che Fulka Il consiglio direttivo è com: : | il fatto di una attività non pro-| versi «playmaker» quali Scoli-| Zalateo, che aveva fatto sotto- ricerca di una so! DEU, aiar hi, 
sta stagione la squadra di Mia. | So, g ci incaricava di fare | Illinois concludeva terzo ab- | ono figli di Enorme, lo stal. | Posto inoltre da: Giorgio Cor- |grammata, si può tranquilla. | ni, Stare e Pieri, Baiguera ver-| Scrivere il contratto biennale, che Sbalchiero ha dato RE e WOL 
ni è mancata clamorosamente profittando Fc Jone che si è rivelato quest’ sì, direttore sportivo; Giusep- | mente sostenere che i risultati | rebbe «dirottato» al ruolo di all’americano, dovrebbe contri-| per ragioni ROAIATOTO, A nta 221 
ad un appuntamento importan- |. ning, si portava di slancio in cant Cita i dug anni della | P2 Barbato, preparatore gio- |sono stati più che soddisfacen-, «guardia». Tralasciando tuttavia buire in questi giorni a Bro: LAN liacconpi o la 
te. E pensare che nella matti. | seconda posizione precedendo €, piazza triestina. vanile; Paolo Castellano, al- |ti. Ha fatto piacere constatare | ovvie considerazioni tecniche, gliare la matassa. Potrebbe ai Bercè-Prinz? Guerra e pace, 0 da 
nata tutto era filato via liscio | Orpello ed Egabon. Dopo un : 5 MG. lenatore; Nello Molinari, Bru. |la walidità tecnica di alcuni|c'è da sottolineare ‘îl fatto che che verificarsi la conferma Soi divorzio? tai 
come l’olio. La squadra triesti- | giro si muoveva nn (0) ISU mm no Morgan, Enrico Spazza- |giovani e la voglia di giocare|rimane sempre aperto il discor-| De Vries ma è ‘una. soluzione,| Il. caso pinco pepanto, lo ha ta 
na, prima con Milani e poi, nel. | tre Pfenning, nel frattempo pan, revisori dei conti; (Ric- | della vecchia guardia, senza|so sui due stranieri. Crespi ha al momento, gradita soltanto comunque la Triesi © e SEN Bice 
le matme: due riprese, con De | rientrato, usciva all'esterno Premio Ariete (m 1660 - corse To-| cardo Simonit, segretario; |contare poi, la carica e la ca-| dichiarato che, a differenza di|Sotto l'aspetto economico, nel bra avere la fila fuori della! vig 
in pedana di lancio, | sotto il pungolo di Illinois tip): 1) Jair (Be. Destro) 2) Furio: | ‘Bruno Morgan, economo; Vit- | pacità di Lombardi, cose ormai| quanto previsto in un primo) Senso che l’Hurlingham «rispar: porta in fatto di autocandida' | ag, 
DLE fatto il bello e cattivo Davis, che era apparso un |1® CORSA: 1) Colbert - 2 | sino; 3) (ertz, 9 partenti, tempo all torio Castellano, Nello Moli- | che si conoscono». momento, Lombardi rimanderà| mierebbe» un’ ingaggio (si fa|ture. Il club alabardato è senz8/ ini 
impo» Bscupera Buio punt dit Foo, incerto nella fase inizia 2) (Ercolana i {Jom 1212, Tot. 205; 65, 41, 24 (220). | nari, Sergio Polli, Albino Zac: | Adesso è tempo di quasiripo-| il viaggio negli Stati Uniti do-|Per dite, visto che il compen:| {rane donaiia fine delusi in) 
termine del quar- | 1g, trovava posto all’interno |R.a CORSA: 1) Zarrillo | Premio delle Pupattole (@m 1660): 1) | chigna, Giovanni Stingone, (Al | so per i giocatori, i quali do-|po che sarà risolta la questio-|50 pattuito è quasi a livello di Dionato, ma ogni. soluzione paroli a; 
Ka Lion DIRCDRETO vado si filtrando fino al sulky di Or- 2) Bernarda 2 e nana Poggi cri DN Ve. vranno comunque osservare una! ne di De Vries. Il pivot ha un STA SS * CIRIE sa rimandata di Conor RO Ric 
nersi concluso considerato / D 6, Tot: 25; | ri; pai / s SÌ e: o 
itevolstmarzino, di poni tant palo: Con grande Spunto, Eee: 3.8 CORSA; 1) Viarriz 1|113, 14 (23) 190, Premio Sagittario (M| (Remigio Desnach, magazzi- certa tabella predisposta da ipnico in mano, GEA dub la preparazione c'è da aggiun- l'Ust ha bisogno di.., un prose 
bon perveniva all'altezza di 2) Nepente Cris 2] 1660): 1) Manichina (A. Quadri); 2) Xi Calligaris, con la collaborazio-| bio vantaggioso per lui (si par- î tori ‘di | gramma. 80) 
Corale e per un attimo lo Pa |4a CORSA: 1) Manita Ga E parterre bi moi RE ne di Irredento. L'Hurlingham |le sui 60 mila dollari) ma che|EPTe ee RCA SECO VOTA 
Mobili Elio irriconoscibile in- | rava per poi rientrare in cor- |" ‘19 Ippoterii 5 | ‘Tot. 27: UT, 18 (74) 86. Duplice dell’ STE edizione 78:79, per quanto ti-|crea problemi sotto diversi pun-1 5! ritroveranno è BROS ROTELLE DISCIPLINATE q 
vece nell'incontro pomeridiano. | da proprio al passaggio dell’ VARRONE Cna aieiza "cora, 855101 ENNIS UNDER 16guarda i giocatori italiani, è|ti di vista. Beds eni Spino: Au DEI lina della Se Bi; 
Zorzenon, lanciatore partenze, | ultimo giro. Avanzava plllora |53 CORSA: 1) Jatr z| Der 500 lire. Premio Gemelli (m|, ‘Avrà inizio il 27 agosto il ta- ormai cosa fatta. Sono in so-| La società neroverde avanza Tonno ii nni i, pro-| La Coppa Discip! ss si Ma zl 
mostrava ben presto i limiti di | Pfenning, e Corale ritornava 2) Furlosino 17000) 1) Halteres d'Avisa (1. Grassi. |Dellone nazionale del campiona-|speso soltanto le posizioni di | delle riserve sul fatto che Delp5 Valle bal rligo del-|uie B è stata RE Su Di 
una preparazione approssima. | in fuori costringendo SEO Ga CORSA: 1) Crepe De Chne x |). 6) Spazio. 6 partenti, tempo al|to italiano maschile di tennis a| alcuni giocatori. Con tutta pro-|Vries si è sottoposto e un in: | Alle, TE DA O) Lio: posti da 
tiva (8 «valide», 2 eliminazioni * alla rottura e conseguente 2) Certaldo 1 item LO. Tot. Gi, DI, 2 (2) so. | squadre per giocatori «under 16».! babilità il giovane Ritossa sarà l tervento DIRO al braccio s.B_ |A CO posto si sono clas' il 
Premio Toro (m 1660) - corsa Totip): === | sificati il (Ferroviario e il Mon Dr 
1°) Crepe de Chine (A. Meneghetti); ; falconej tredicesima la’ trile* Nu 
È Cesi 7.900, E°5 | L'ATLETA TRIESTINO HA SUPERATO COL SUO DISCO UNA BARRIERA CHE RESISTEVA DA 30 ANNI È 
Mi a il 1 i ne SO a 39, 50 (479) 256, Premio Leone (m GIUDICE HOCKEY È 
ll lo) puoi pro Asa e Tre giocatori della Triestin®. hi 
1.243, Tot, 22; 16, 22 (70) 72, Co i sono stati colpiti dagli strali. qj 
Mortsbello - finale (en 2000): 1) Da: lg | io gi di (4) federali a seguito dei refer ny 
I re ; dell'ultima. gara di campionato; 
vis (F, Bertoli); 2) Corale; 8) Illinois. f a con il Bassano. Piero Schinaia S& 
8 pactenti, ferrpo si ian Lala Tor, dovrà stare fermo per due Mm 
48; 116, 15, 17 (101) 210, Duplice dell Do 'Prancolini s Basist U) 
accoppiata: 5a e M.a corsa, 470,970 OTTAE, 
per 500 al $ Giorgio Tremul, ovvero la , Tante reti, dunque, un titolo , tangibili ma Tremul ha pre- |co per una giornata. Quest ed 
———_—+————————_——< storia del figliol prodigo dell’ | di campione italiano e un'infi- | ferito Trieste e la CividinCsi. squalifiche \ovri ai ose te 
GA ESA atletica leggera. Qualche cal- | nità di reti. Anche il basket, «Anche nell'atletica — ha cronista sel dti a de 
Tre fantini feriti cio al pallone, tanto per te- | tuttavia, era riuscito a con. | precisato — è molto impor- me siniopoasione di ga: $e 
; ner fede ai sogni di ogni gio- \ quistare Tremul, îl quale si | tante l’ambiente. Quattro an- OCKEY: 5 Yi STRANIERÌ ne 
MERANO — Tre fantini sono ‘pane, poi la strada della palla- | difendeva piuttosto bene ‘an- | ni lontano da casa costituisco- H M 
rimasti feriti in maniera abb@- Mano e del basket prima di | che in questa disciplina. Un’ | no un'esperienza utile ma non | Il Novara, deluso per la per, 
stanza seria ieri all’ippodromo imboccare la via vera, quella |-allergia però che gli causava | hai quel calore e quei rappor- | dita del titolo tricolore di Ù 
di Maia durante la corsa «cross» della regina degli sport, Gior- | disturbi ‘abbastanza seri (la | ti umani che sono necessari | hockey a rotelle passato al Tris ta 
del Premio Horizon 4000 metri ni fa, Tremul — un colosso | polvere della palestra gli pro- | e che‘invece ho trovato nella | sino, si è procurato il porto So 
caratterizzato da una serie di di 1,94 per un quintale e passa | curava dei problemi di respi- | Cividin». Tremul, praticamen- ‘ghese Sobrigno. Il Pordenone; gi, 
spettacolari cadute. Sono infatti di chili — nella riunione di | razione) e così Tremul pro- | te, è il terzo discobolo in Ita- | Si è preso un altro portoghese dj 
Rn Sie Adone Tarvisio ha scagliato il disco | vava all'aria aperta. lia: ai campionati italiani di | Leste, ventenne, Il Paezone 
ian DO I questi sono ‘a metri 57,20, una misura che Erano subito buone misure | Roma è giunto sesto ma se sì | amichevole ha consen au ur 
tratta di I en A oenodai no DI per le nostre parti ha dell'ec- | nel peso e nel disco, ai Gio: | fosse presentato în buone con- Goriziana 9 ni DeL * 
Ato nai ri a cezionale e che pure in campo | chi della gioventù, Giunto il | dizioni fisiche avrebbe ottenu- | tro nessun gol del lusitano. 
Ho DI Rortin Ta tn da Mazionale ha il suo grande si- | periodo del servizio militare il | to quel terzo posto che gli Y kx 
ra della uNa mai Spia gnificato. discobolo veniva «prenotato» | spetta di diritto. Dopo gli an- CUS R U GB Do 
tusione cranica, e iiicnele AL ‘Ai nomi prestigiosi di Gior- dai Carabinieri: il maresciallo | ziani Simeon e De Vincentiis, ai o. sportivi città; va 
teacheliatani Via Mssarione 06 DISSE: ‘di Gi | Quattrini riusciva farsi dire | il ventitreenne discobolo trie- | gini dato- per. certo l' si 
Lenga Go i Gio È di È iti ‘sì e, sotto la guida del cav. | stino è l'atleta più seguito da- Ebinanedo Ylella sezione tug: | 
spal } Ta SE: (È toro ea È: Pata Lauro Bononcini (Un uomo | gli osservatori azzurri. La ma- |by del Cus con una «casa» ché .; 
RECORD DI TROTTO ogenda (i loro record data: | = dice Tremul — che mi ha | glia azzurra per il portacolori lassicurerebbe il rilancio delle n 
O i quello di T de insegnato tantissimo) passava | della Cividin dovrebbe essere ) disciplina nella nostra città, g& 2 
Speedy Somolli ha stabilito ge così quello di Tremul, nuo | da 50 metri a oltre 55. Quat- | un indumento abituale e la |rantendo una nuova improntà  & 
Sembrano proprio imbattibili le ragazze della Mode Giovani, a giudicare dalle loro prestazioni |un record mondiale per trotta- vo primatista regionale asso | tro anni «militari» e poi il ri- | convocazione per le Olimpiadi |al lavoro svolto con passione Ta 
nel campionato di serie B di softball, Nel foto: il manager De Carli, Merluzzi, Bunicelli, |tori di tre anni sui cinque ot- to. L'ultimo lancio, a metri | torno a casa. Poteva ottenere | di Mosca nonrappresenta cer- | dai dirigenti della sezione rug. Di 
Spoljaric, Faidiga, Scuka, Poropat, Silvia Zetto, Superina, Bersa; accosciate: Sanzin, Chittaro, tavi del miglio icon il tempo 54,80, sembrava imbattibile e | altre soddisfazioni da parti di- | to un ‘miraggio. by del Cus in questi ultimi ti 
Braico, Bossi, Livia Zetto, Grosso, Vascotto, Mervi, Neri, e Biagi (foto Giovanni) ldi 1°'58”1/5. Giorgio Tremul resisteva dal ‘48, autore TOSÌ. | verse e pure riconoscimenti Ss. B. ltempi 
Î Quando si supera un certo li- > 
=== Tre zo "=== ‘mite, specialmente nell’atletica 
leggera, è motivo di gioia im- 0 


CANOTTAGGIO: LA CLASSIFICA DI SOCIETA' DELLE GARE SUL CANALE HA VISTO PRIMA LA PULLINO 


Cinque successi della Sgt-Cividin sul Corno 


SAN GIORGIO DI NOGARO 
— Annualmente il Dopolavoro 
fi di San Giorgio di 

Nogaro dà a; PRERESRO ai 
canottieri la ‘quinta zona. 
GR quest'anno le società z0- 

mali hanno risposto in massa 
all'invito del dopolavoro di San 
Giorgio. Quasi tutti i vogatori 
artenenti alle società del 
luli-Venezia \Giulia si sono 
pressi ieri sulle acque del 
cansle Como per dare vita a 
nina magnifica manifestazione 
remiera. 

Alla fine della riunione la 
classifica ha visto. in testa da 
Pullino seguita dalla Timavo 
dalla Nettuno, dalla Ginnasti- 
‘ca Triestina e dai Wigili del 
fuoco. Una volta di più si può 
‘ben dire che il sistema segui» 
to dalla federazione per giun- 
gere alla classificazione dei pri. 
mi è un po’ sballato. Difatti 
val la pena di rilevare che tan- 
to la Pullino quanto la Timavò 
pur essendosi classificate al 
‘primo e al secondo posto non 
‘sono riuscite a conseguire nep- 
pure un successo a differenza 


zionato 5 vittorie, della Nettu- 
no che ha fatto 4 wprimiy e 
dei Vigili del Fuoco che ha 
fatto a sua volta 4 «primi». 
(Evidentemente il sistema va ri- 
veduto. 

La Ginnastica Triestina si è 
‘presentata con 5 equipaggi e in 
tutte 5 le gare in cui si è pre- 
ssentata è riuscita a conqui- 
stare il primo posto. Merito 
di’ Modugno, di Modugno as- 
sieme a De Petris, dei gemelli 
Boschin, di Mullon, di Para. 
zuco, di Ustolin, (Fremez, Bo. 
netti e del timoniere Canciani. 
Dopo l’ottima prestazione de- 
gli equipaggi biancocelesti val 
la pena di porre in evidenza 
i successi ci a dalla Net- 
‘tuno, e dai V: 

Trieste. 

‘Per quel che riguarda la pre- 
stazione dei biancorossi, va ri- 
levato che finalmente dopo i un 

periodo trascorso in sordina 1 
Tipi ‘del Fuoco si stanno ri- 
mettendo al passo deile altre 
‘maggiori canottiere. Per quan- 
‘to riguarda le prestazioni dei' 


| della Sgt Cividin che ha colle- 


del fuoco di | 


‘Vigili va ricordato che i suc- 
cessi sono stati ottenuti dal 
doppio allievi di Gravos e Be- 
‘vilacqua, da \Cociancic nel sin- 
igolo allievi, da 'Bozachin e an- 
cora da Cusnic nel mini skif 
anni 64. e '65, 

Circa il campo di gara va 
posto in evidenza che si trat- 
ta di un ottimo percorso che 
sarebbe molto gradito alle va- 
Tié società che operano mel 
golfo di' Trieste in quanto il 
canale. del Corno è sempre 
tranquillo e presenta sempre 
‘una superficie perfettamente 
adatta ai canottieri sia per le 
prove di allenamento sia per 
quelle agonistiche. Sr 


RISULTATI 
Singolo ragazzi I serle: 1) Modu- 


Ausonia). II serie: 11) Muellner (Net- 
tuno) 6431”; 2) Ruggeri (Timavo). 


{Modugno . De Petris) 5'46”. 


Mulon, Perazuco) 5°28”, 


gno \(Sgt Cividin) 6716/98; 2) Corazza 


Doppio ragazzi: 0) SGT Cividin 


Quattro con funior: 1) SIGT' Cividin 
(Daniele  Boschin, Davide Boschin, 


Singolo allievi: 1) Cociancie (Vi- 
‘gili del Fuoco) 416”; 2) Gruden ‘(Net- 
tuno; 8) Spanghero (Adria). 

Doppio allievi: 1) Vigili del Fuoco 
(Kravos - Bevilacqua) 4W8”, 

Doppio juniores: (1) (Nettuno (Fa- 
vretto.. Usco) 541”; 2) Pullino (Vi 
sintin . De Carli), 

Mini skift (nati nel 64 e 65) - I 
serle: 1) Barasso (Nettuno) 5’l4"9; 
II serie: 1) Cusmic (Vigili del Fuo-, 
‘c0) 4” III serie: 1) Ciacchi (Pul 
lino) 4’56"8, 

Singolo allieve e ragazze: 1) Fellu- 
‘ga Donatella ‘(‘Pullino) 4'56"8. 

Mini skift (nati nel 66 e 67): 1) Bo- 
zachin (Vigili del Fuoco) 518”. 

Quattro con senior: il) SGT Cividin 
(Ustolin, Vremec, Bonetti, Zettin, ti. 
mondere Canciani) 520”, 

Singolo puniores - I serie: 1) Saf- 
cere ‘(Sgt Cividin) 6*16”; 2) Favret- 

to (Nettuno); 3) Urso (Nettuno); II 
serie: Il) Morassut (Nettuno) 6°17”8; 

2) Manzutto (Dopolavoro FF.SS.); 3) 
‘Preseni ‘(‘Timavo), 

Classifica finale: Pullino punti 195; 
Timavo di Monfalcone p.:149; Nettu- 
no ti Trieste p. 193; SGT Cividin p. 
85; Vigili del Fuoco p. 84, 


BASEBALL 


Finaliste in «B» 


E° stato completato il quadro 
delle squadre ammesse alle fi- 
nali nazionali della serie B di 
baseball. Tl Tergeste, che si è 
assicurato il girone eliminatorio 
triveneto, troverà sulla strada 
che. conduce alla serie A-2 que- 
ste cinque compagini: Modena 
B.C., Cus Messina, Livorno, Cro- 
cetta ‘Parma e Torino BO. RI; 
triestini esordiranno ai primi 
di settembre sul diamante del 
Modena. 


BIEMME CAMPIONE 

La Biemme ha vinto il cam. 
‘pionato italiano di baseball ’78, 
battendo ieri sera la Germal 
per 6-2. 


TENNIS A UDINE 


‘Prenderà il via sabato a Udine, 
‘per l’organizzazione del TUA Bel. 
lavitis, un torneo interregionale 
iper giocatori di classifica regio- 
nale e non classificati. 


mensa: immaginarsi allorché 
viene abbattuta una barriera 
che ha dell'invalicabile. Tre- 
mul, comunque, è rimasto sì 
soddisfatto. ma non ha fatto i 
salti mortali, Atleta serio, mo- 
desto, conscio delle proprie 
possibilità, non sì è scompo- 
sto quando un po’ tutti lo 
hanno «scoperto». 

«Avevo già un record perso- 
nale di 57,10 quando milita 
vo nel gruppo sportivo dei 
Carabinieri — ha detto sempli- 
cemente — e quest'anno spe 
ravo ‘addirittura di arrivare 
alla soglia dei 60 metri. Pur- 
troppo qualche malaugurato 
incidente ha frenato la prepa- 
razione e èl record lo ho po- 
tuto fare nel momento în cui 
mì sono sentito a posto dal 
punto di visto fisico». 

Tremul, che è allenato da 
Battello, sotto la regia di De 
Morì e con il programma del- 
lo specialista regionale Dan- 
nisì, prima di prendere confi- 
denza con ‘il disco aveva rac- 
colto molti successi con la 
‘pallamano. Il prof. Lo Duca, 
aveva notato in quel colosso 
un atleta potenziale e lo aveva 
‘catturato per l’Acli. Con quel. 
la forza che si ritrovava Tre- 
mul aveva fatto subito una... 
strage: tanti gol e avversari 
che battevano în ritirata sot- 
to le sue micidiali bordate. 


Le forze del S. Giucomo 


Li 
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IL PICCOLO 


A bordo della Mississippi 


Norfolk — Il Presidente Carter osserva la strumentazione sul ponte di comand. 
® prapulsione nucleare della marina militare ‘statunitense 


UN MARE DALL’ EQUILIBRIO SEMPRE «DIFFICILE» 


L’Adriatico e il ruolo 
della flotta americana 


La. presenza di una grande 
Unità alleata come la «Kenne- 
9» in questo golfo di fron- 
tira non è e non può essere 
Un evento ordinario nell’am- 

ito di una stanca cronaca 
oa Non lo consentono gli 

Metti legami, storici e uma- 
Ni, prima ancora che politici 
€ civili, che uniscono Trieste 
Agli Stati Uniti: la città non 
ha dimenticato il ruolo svolto 
dall'America in anni tormen- 

lì per assicurarie-la. libera 
Scelta del proprio destino. La 
Visita della portaerei nucleare 
Assume inoltre un particolare 
interesse perché avviene nel 
Taomento in cui il dibattito in 
Corso oltre Oceano sulla fun: 

ie. di questo tipo di navi 
‘a giunto a una svolta. ri 


— Solutiva e favorevole. 


Prendendo la parola alla ce- 
limonia dell'entrata in servi: 
Ho dell'incrociatore «Mississip- 
Di», il Presidente Carter ha ri- 
il ito la volontà di rafforzare 

Potenziale marittimo pro: 
Vrio mentre it/Congresso si pro- 
lava. per la costruzione di 
Nuova superportaerei ato- 
» Gli avversari di tale pro- 
pito, con occhi più attenti ai 
che alle esigenze della 
Cifesa, si spingevano, nella de- 
concia dei costi astronomici 
elle unità della, classe «Ni- 
Tnitay, 
eg rotetti da uno scudo aereo 
te CIettronico assai difficilmen- 
de PNetrabile, questi giganti 
Mare, capaci di prestazioni 
Soma precedenti: nella storia 
Marlo, danno, in realtà, alla 
la degli Stati Uniti una 
aDeriorità strategica e quali 
tovia impagabile che la fiotta 
Ricco nonostante il mas- 
di lo riarmo, non è in grado 
Compensare. 
dati oggettivi, dopo 
w lungo braccio di ferro so- 
RO a Washington da op- 
ms Bruppi di pressione, sem- 
0 ora, fortunatamente, pre- 
si TRS Sulle più ristrette con- 
citi Colonne di turisti e il pa- 
nor 0 Svolgimento dei traffici 
gi devono far dimenticare che 
Equilibri europei sono tutto- 
Pratp foco anche (e forse so- 
tico tto) sulle rive dell’Adria- 
| La stabilità della demo- 


OGGI I FUNERALI DI LILI BRIK, LA DONNA CHE FU COMPAGNA DI MAJAKOVSKI 


crazia italiana e l’indipenden- 
za jugoslava sono parti inte- 
granti di una sicurezza colletti- 
va che solo la vitalità dell’Al- 
leanza atlantica può garantire. 

Im un colloquio nel marzo 
scorso a bordo della «Nimitz», 
che alza, come la «Kennedy», le 
sue insegne, il contrammira- 
glio Robert F. Schoultz, coman- 
dante del Secondo gruppo por- 
taerei oggi ospite di Trieste, in- 
terrogato sul rilancio dell’at- 
tenzione statunitense per l’Alto 
Adriatico, ebbe a dire che in 
passato un certo diradamento 
della. presenza navale era do- 
vuto alle più lunghe rotte ne- 
cessarie e all’imperativo del ri- 
sparmio energetico. Egli con- 
fermò, peraltro, che un muta- 
mento di indirizzi era in atto. 
Alcuni giorni dopo, infatti, du- 
rante la visita della «Nimitz»y a 
Venezia, un'unità della scorta, 
la «Bigellow», fu simbolicamen- 
te inviata nelle acque del no- 
stro golfo. 

‘Il calendario di questi sposta- 


DANNI, SICCITA’ E 
ri 


menti è fissato — come noto 
— con molto anticipo e sareb- 
be fuori luogo vedervi un ag- 
gancio con gli sviluppi politici 
contingenti, Ciò non impedisce, 
tuttavia, di guardare in una 
prospettiva unitaria ai fatti 
nuovi che sì registrano in que- 
st’area. Va rilevato quindi che 
oggi una nave appoggio della 
Sesta flotta, la «Preserve», or- 
meggerà per riparazioni al can- 
tiere militare di Tivat, nella.ba- 
ia di Cattaro. E' la prima volta 
che un’unità da guerra ameri- 
cana viene riparata in Jugosla- 
via. I lavori, che rientrano, se- 
condo un comunicato Usa, nell’ 
utilizzazione degli impianti «of- 
ferti dalle nazioni amiche», du- 
reranno tre settimane, Dalla ba- 
se si sono a più riprese serviti 
anche i sovietici. 

E” la conferma, nell'Adriati- 
co, della realtà di un mare li. 
bero. La presenza statunitense, 
ancora una volta, ne è la ga- 
ranzia. 


Mario Nordio 


VITTIME A CAUSA 


‘D 


lo della «Mississippi», la. più moderna unità 


(Telefoto Upi) 


| ISU UN «DC 9» OLANDESE 
«Pirata) 

disarmato 

e catturato 


BARCELLONA — Imprevi. 
sta e felice conclusione di 
un ennesimo episodio di pira- 
teria aerea. Un «Dc-9» della 
«Klm» — la linea di bandiera 
olandese — diretto a Madrid 
con a bordo 63 passeggeri e 
cinque membri d’equipaggio è 
stato dirottato poco dopo il 
decollo dall’aeroporto di Am. 
sterdam-Schiphol, Il dirottato» 
re — un olandese di vent’an- 
ni armato di una pistola gio- 
cattolo e di esplosivi — ha 
ordinato al pilota di puntare 
su Algeri ma mentre il veli. 
volo sorvolava l'isola di Ma- 
jorca tre passeggeri e una 
hostess lo hanno immobiliz- 
zato. 

Un'ora dopo il decollo da 
Amsterdam il comandante ha 
comunicato alla torre di con- 
trollo olandese che l’aereo era 
stato dirottato con destinazio- 
ne Algeri, E’ seguito un silen- 
zio di circa quattro ore inter- 
rotto dall’annuncio che il mal- 
vivente era stato disarmato. 

Sbarcati a terra, i passeg- 
geri sono. immediatamente 
proseguiti per Madrid mentre 
il pirata dell’aria — identifica» 
to per Paul Gokke e fornito 
di passaporto olandese — è 


I 


stato consegnato alla polizia 


spagnola. 


LLE 


TEMPERATURE SENZA 


Affari: Christina 
lascia il neo-sposo 


ATENE — Richiamata da- 
gli affari Christina Onassis 
è stata costretta improvvisa 
mente ad interrompere la 
luna di miele, a lasciare il 
suo Serghei a Mosca ed a 
rientrare ad Atene, E° inve 
ce da escludere che il viag: 
gio-Jlampo della neo signora 
Kauzov preluda ad un ma- 
trimonio religioso, di rito 
greco-ortodosso, con il suo 
terzo marito, Particolari del 
soggiorno di Christina sono 
stati dati dalla zia paterna, 
signora Artelis Onassis Ga- 
roufalidou, che ospita la mi 
pote nella sua splendida vil. 
la sul Pireo. 


«Christina è stata costret- 
ta ad interrompere la luna 
di miele per questioni di af- 
fari urgenti che richiedeva- 
no la sua presenza in Gre- 
cia. Tutte le altre illazioni 
sullo scopo di questo viag: 
gio improvviso e sul fatto 
che sia giunta senza marito 
sono infondate», La sorella 
del defunto armatore greco 
Aristotile Onassis ha colto 
l'occasione per negare che in 
famiglia ci siano state forti 
obiezioni alla scelta matri. 
moniale di Christina, «Chri- 
stina è l’unica figlia super- 
stite del mio defunto fratel. 
lo. La considero come mia 
figlia, se non qualcosa di 
più», 

Si ignora la durata del sog- 
giorno della signora Kauzov 
in Grecia, «Christina ritorne- 
rà a Mosca non appena finirà 
il suo lavoro» ha detto la 
signora Garoufalidou, inter: 
romnendo bruscamente la 
telefonata, 


«New York Times» 


UN ANNO PARTICOLARMENTE RICCO DI IMPRESE IN ORBITA 


Ritorno sovietico 
ai record spaziali 


Si sono ripresi il primato di permanenza - Una navetta russa? 


Soli soleiti nello spazio, i 
due sovietici Vladimir Kovale- 
nok e Aleksander Ivanchen- 
kov continuano a inanellare 
orbita su orbita, da quasi due 
mesì, a bordo del laboratorio 
Salyut 6. Di loro non si ricor- 
da quasi nessuno, quaggiù sul- 
la Terra. Ma se n'è rammen- 
tato, comunque, il quotidiano 
americano «Herald Tribune», 
edizione europea congiunta del 
e del 
«Washington Post», che l’altro 
giorno ha loro dedicato un ti- 
tolo di prima pagina — due 
colonne, taglio basso — che în 
italiano suonava pressappoco 
così: «La Russia batte il re- 
cord americano di permanen- 
za nello spazio». 

E' l'ultimo anello di una 
serie di primati infilati uno 
dopo l’altro, dall'Unione Sovie- 
tica in questo 1978 che si av- 
via a diventare decisivo per 
il futuro dell’astronautica del. 
VURSS, Primati che evidenzia- 
no il silenzioso costante rilan- 
cio dell'attività spaziale sovie- 
tica dopo i trionfi lunari ame- 
ricanì dell'era degli Apollo. 
Perduta prematuramente la 
corsa al satellite per debolez- 


TAPPA IN EGITTO PER IL SEGRETARIO DI STATO AMERICANO 


za costituzionale nei vettori di 


grandì dimensioni e nella stru- | 


mentazione elettronica (i com- 
puter sovietici, quanto a tec- 
nologia, sono indietro di cin- 
que-dieci anni rispetto a quel- 
li americani), l'URSS ha pun- 
tato tutto sulla creazione di 
una stazione spaziale semi- 
permanente in orbita terre- 
stre, Un obiettivo che guarda 


al futuro, di non indifferente | 


peso strategico e anche psico- 
logico, oltre che tecnico-scien- 
tifico. Non è stato un cammi- 
no semplice, contrassegnato 
da incidenti, fallimenti, anche 
tragedie (i tre morti della 
Soyuz 11 nel 1971), Ma ora 
raggiunto, 

Il laboratorio Salyut 6 — in 
orbita dal 29 settembre dell’ 
anno scorso — ha già ospita» 
to a rotazione dieci astronau- 
ti, consentendo agganci doppi 
di Soyuz e attracchi di veico- 
li automatici di rifornimento, 
i Progress, veri e propri car- 
ghi spaziali. Sono così venuti 
î nuovi primati di ‘permanen- 
za în orbita, di notevole im- 
portanza anche sul piano del- 
la fisiologia umana nello spa- 
zio: a marzo Romanenko e 


Infruttuosa per ora 
la missione di Vance 


Begin non si sarebbe mosso dalla sua posizione intransigente 


GERUSALEMME — Enne 
sima fumata nera sull’orizzon- 
te del Medio Oriente. Confer- 
mando ancora una volta le 
pessimistiche previsioni del- 
la vigilia, la prima giornata 
a Gerusalemme del segretario 
di stato americano Cyrus 
Vance — imbarcatosi l’altra 
sera nella sua quinta missio- 
ne mediorientale — non ha 
dato alcun risultato concreto 
eccetto vaghe enunciazioni di 
principio che, per il momen- 
to, tutto lasciano intraveaere 
tranne un immediato sblocco 
dello stallo tra il Cairo e Ge- 
rusalemme. Parlando con i 
giornalisti al termine di due 
ore e mezzo di colloquio con 
Vance, il primo ministro 
israeliano (Begin ha definito 
«ipotetico» un nuovo incontro 
al vertice con il Presidente 
egiziano Sadat ed ha precisa- 
to che messuna richiesta è 
stata avanzata da parte ame. 
Ticana affinché Israele cambi 
fa propria linea politica. 


L’Estremo Oriente sotto la cappa 
di un’interminabile e torrida estate 


HONGKONG — L'estate più 
lunga e più calda che l'Asia 
abbia visto da vari decenni, 
ha ucciso centinaia di perso- 
ne, disseccato vaste distese d- 
gricole dall'India alla Cina, 
reso infelice la. vita di deci 
ne di milioni di uomini, don- 
ne e bambini. E quando tifo- 
ni e monsoni hanno spezzato, 
in molte regioni, l'ondata di 
calore, è stato un doppio col 
po per le zone che soffriva 
no per la siccità. 


Im India sono morte, quest’ 
anno, per il caldo, più di due- 
cento persone; le temperatu- 
re andavano dai 43 ai 49 gra- 
di centigradi, si aveva in cer- 
ti momenti l'impressione di 
essere dinanzi a un gigante: 
sco asciugacapelli. Nel vicino 
Pakistan, il Punjab è stato per 
oltre due settimane, in gi 


gno, nella morsa di tempera- 
ture roventi, e i morti sono 
stati più di due dozzine. A 
Sargodha, città situata 322 
chilometri’ a Sud di Islama- 
bad, la capitale pakistana, il 
mercurio ha raggiunto i 51 
gradi. Qualcuno ha avuto | 
idea di mettere un pesce sot- 
to i raggi del sole: dopo quin- 
dici minuti era cotto. 

Un collare infuocato ha 
strangolato dodici province ci- 
nesi a Sud della grande mu- 
raglia per oltre due settima- 
ne, a partire dai primi di lu- 
glio. L'agenzia «Nuova Cina», 
non ha dato notizia di alcuna 
vittima del caldo, ma ha rile- 
vato che dieci province era- 
no state colpite da una acu- 
ta siccità. Sciangai ha cono- 
sciuto l'estate più calda dal 
1834; la metropoli della Cina 


dodici milioni di abitanti, la 
città più popolosa del paese. 
L'ondata di calore ha procu- 
rato una intensa attività, ha 
detto la «Hsinhua», ai 3.100 
locali di Sciangai che vendo- 
no gelati e bibite e ai circa 
400 venditori di bevande fre- 
sche. 

Nelle città meridionali di 
Fuchow, Nanchino e  Nan- 
chang, ove la gente era aggre- 
dita da temperature sui qua- 
ranta gradi, i funzionari di 
partito e di governo hanno 
preso «efficaci misure», ha 
detto l'agenzia ufficiale, e han- 
no visitato i luoghi di lavoro 
«per mostrare il loro interes- 
samento» nei confronti della 
gente che doveva svolgere la 
propria attività in condizioni 
di «estremo disagio». 


| orientale è con i suoi più che 


Per quarant'anni vedova di un mito 


aMosca — 1 gunerati di 1a 
È — compagna per 

pra a sovietico Via: 

rari Majakovski — si svolge 


giù Si Peredelkino — il villag- 


— e cir- 
RE 
si lente, Era caduta e 
Mordietturata ‘il collo del fe 
Travi INcidente che ha SS; 
conseguenze per le 
ASisone in età avanzata. Lil 
thento brava ‘in un primo mo- 
Za bengneE superato abbastan- 
Ve le conseguenze del gra 
80 apgoltunio, ma un improvvi- 
to; nel gi cardiaco ha provoca: 
Po, eota pochissimo tem: 


‘$° Brik ‘aveva conosciuto, 


«questa sua dote fu 


Majakovski 
burgo, quando il poeta era già 
diventato ‘un personaggio di pri- 


conobbe 
cao attraverso suo ma- 
rito, Osip Brik. Nacque un 
‘amore destinato a durare, an 
che se con punte estremamen- 
te tempestose, fino al l4 aprile 
11930, quando il poeta si uccise 
a Mosca mel suo studio con un 


olpo di rivoltella. Lili Brik 
cio Scultrice, ma 


oscurata 
dalle fama del suo compagno. 
Le donna aveva cinque 

più \di Majakovski nato in 
Georgia nel luglio del 1894) È 
questo le aveva procurato un 
notevole complesso, mai sva- 


nito. 

“Si è infatti sempre diminuita 
l'età e anche ai tempi odierni 
— ormai quasi novantenne — 
dichiarava almeno due o tre 
anni di meno della sua reale 
età, Lili ‘Brik possedeva anche 
un appartamento a Mosca, do- 


‘ve si recava nel mesi invernali, 


‘ma il suo rifugio preferito era 
la Dacia di "Peredelicino, dove 
viveva da oltre trent'anni in- 
sieme con Vassili Katanian, 
Tl ruolo di Lili Brik nella 
storia della ‘letteratura russa 
nor è inai stato chiaro. Nessu- 
na pubblicazione ufficiale sovie- 
tica l'ha mai menzionata, pur 
essendo stata la figura femmi- 
nile più importante te la gran- 
de ispiratrice) della vita del 
rande poeta. Quando Maja- 
covski pubblicò nel 1928 la rac- 
coltà completa dei suoi lavori, 
intitolata semplicemente «Ope- 
re», dedicò tutto a Lili Brik. 
Me, questo rapporto «scanda- 
oso» ha sempre gettato sulla 
figura della donna — almeno 
occhi della cultura uffi- 
ciale sovietica — un’ombra ne- 
gativa che, a distinza di tanti 
anni, non si era ancora atte- 
nuata. Lili Brik era sorella di 
Elsa Triolet, la compagna del- 
lo scrittore francese. Louis 
Aragon. 
Lo stato sovietico ha comun- 
que sempre rispettato le ultime 
volontà di Majakovski, che uc- 


cidendosi nominò Osip e Lili 
'Brik suoi eredi universali. Co- 
sì Lili Brik — pur non essen- 
do legalmente sposata al poe- 
ta — ha potuto ricevere tutti 
{i diritti d’autore delle opere 
di Majakovski. «Sono tutta la 
mia famiglia» scrisse Maja- 
kovski di Osip e Lili Brik nel. 
la sua lettera-testamento. 

[Lili sposò Osip ‘Brik nel 1912 
(era stato suo insegnante) ma 
quando tre anni dopo la donna 
s'innamorò del poeta, Osip non 
\ volle interrompere la sua unio- 
jne con Lili. «Avvenne così che 
trascorremmo tutti e tre la no. 
stre. vita spirituale, e in gran 
iparte materiale, insieme» di. 
‘chiarò in passato la donna. 
Queste «vita a tre» destò scan- 
dalo nell’ambiente letterario 
russo. Non mancarono i litigi 
e sembra che anche poco pri- 
(nr del suicidio del poeta fosse 
I scoppiata una grande baruffa. 
Nel suo ‘testamento Majakov- 
ski scrisse: xMuoio, non accu- 
sate nessuno e, vi prego, non 
‘fate pettegolezzi. Il defunto li 
detestava». 


A Nanchino, la città che vie- 
ne soprannominata spesso «il 
forno della Cina», il comita- 
to rivoluzionario, Ossia l'am- 
ministrazione municipale, ha 
prolungato l'intervallo di mez- 
zogiorno, A 

'Hongkong, la colonia bri 
GINE SIE, cine 
di della cine 
se, ha registrato il periodo 


mo giorno, tre prima 
dell'arrivo del tifone Agnes, 
che) ha SAA danni per mi 
ioni di dollari. 

In India la stagione deî 
monsoni è cominciata nelle 
regioni occidentali & metà giu- 
gno, e ha ri unto Nuova 
Delhi aì primi di luglio. Ha 
fatto cadere la temperatura, 
‘ma ha portato con’sé morte 
e devastazione. E nell’India 
ce 

e ‘uglio e ine 
cipio ‘di agosto hanno ucciso 
260 ‘sone, Sec un co 
municato governativo di mer- 
coledì scorso, e causato dam- 
mì per 40. milioni di dollari. 
Le piogge dei hanno 
colpito l'esistenza di oltre set- 
te milioni di persone, 

Im Corea i meteorologiì av- 
vertono che il peggio deve an- 
cora venire; mentre è timori 
di acuta siccità sono stati fu- 
gati dal tempestivo arrivo del. 
le piogge a metà giugno il 5 
luglio si è registrata a Tea- 
gue, a Sud di Seul, una tem- 
peratura di 38 celsius. 

In Giappone giovedì scorso 
il termometro ha raggiunto a 
Sakata, nella provincia set- 
IRE 5 SISRTOGtO, i 
massimo livello opoguer- 
ra, con 40,1 centigradi; il pre- 
cedente primato nazionale 
BOO a stato Viggo 
1 giorno prima, con 39,4 gra- 
di, in una località della costa 
So da di Y. 

provi ‘amagata 
detiene anche il primato as- 
soluto del caldo in Giappone: 
40,8 gradi, registrati mel 1919, 
L'estate in corso, dice l'ente 


meteorologico e, è 
una delle più da molti 
anni. 


Begin — che ha più volte 
ribadito la sua piena disponi- 
‘bilità per quanto concerne un 
nuovo incontro con Sadat — 
ha dichiarato: «L’eventualità 


“ di un muovo colloquio a quat- 


tro occhi con Sadat viene da 
me considata con estrema at- 
tenzione ma al momento il 
problema rimane puramente 
ipotetico. Spero - vivamente 
cne il segretario riesca a far 
riprendere il dialogo tra noi e 
l'Egitto». 

Mentre il premier israeliano 
si tratteneva con i giornalisti, 
fuori dell’edificio una quaran- 
tina di ebrei americani hanno 
inscenato una manifestazione 


- di protesta — al grido di 


xVance vattene» — contro l'in- 
‘tervento di Washington nelle 
trattative. Durante il loro in- 
contro di ieri Vance ha con- 
segnato a Begin un nuovo 
‘messaggio di Carter. 

Tra queste la nomina di un 
mediatore speciale america- 
no per accelerare la soluzio- 
ne della crisi e la convoca: 
zione a Ginevra di un nego- 
ziato allargato al quale pa 
cipino tutte le parti arabe in 
causa, nonché l’Unione Sovie- 
tica. Stando ad alcune indi 
secrezioni tra le varie ipotesi 
vagliate c'è anche quella di 
un vertice, Sadat-Begin a Wa- 
shington sotto gli auspici di 
Carter. 

A questa prospettiva si è 
dichiarato favorevole l'ex pri- 
mo ministro laburista Yitzhak 
Rabin il quale ha scritto ieri 
sul giornale «Yediot . Ahro- 
not»: «Il tentativo di Sadat 
di creare una spaccatura nel 
mondo politico israeliano met- 
tendo in minoranza Begin, è 
fallito. A questo punto è 
chiaro che sia Sadat sia Be- 
gin devono adottare un atteg- 
giamento più flessibile per su- 
perare l’impasse. Non sareb- 
‘be perciò una mossa sbaglia- 


po 


Il 


sulle regioni centrali poco nu: 
Koosì possibilità di 


voloso 0 nuvoloso con 


lerl: Trieste 21, 29: Bolzano 15, 31; 
18, 29; Mila. 
no 20, 29; Torino 19, 28; Cuneo 18, 
logna 20, 32; Firenze 21, 32: 


Verona 20, 31; Venezia 
27; Genova 23, 28; Bol 


ia 


ta che il Presidente Carter in- 
vitasse i due statisti a incon- 
trarsi a ‘Washington in un 
vertice a tre». 


Intanto al Cairo, la stampa 
locale dedica ampio spazio 
alla. missione di Vance il 
quale è atteso oggi nella ca- 
pitale egiziana per una nuova 
tornata di incontri con i mas- 
simi dirigenti egiziani. 


Scacchi: patta 
(ed è l’ottava) 


BEGUIO — Aggiornata sa- 
bato alla quarantunesima 
mossa anche la nona Ita 
dei mondiali di sca tra 
Anatoly Karpov, campione in 
carica, e Viktor Ko! oi, si 
è conclusa con un nulla di 
fatto, E' l'ottavo pareggio di 
un mondiale che pr e 
senza scosse e che potrebbe 
anche finire per annoiare. 

‘Ad offrire a Korchnoi la 
patta è stato Karpov che do. 
po aver sigillato in busta la 
sua 4la mossa, e dopo aver 
trascorso parte della notte, 
a soppesare la situazione, 
esaminandola in prospettiva, 
ha ritenuto opportuno non 
spingere oltre ed approfitta. 
re della giornata festiva per 
rifocillare mente e membra. 

Anche sabato Korchnoi, che 
ha giocato con i bianchi, ha 
confermato una preoccupan. 
te allergia allo «stress» da 
orologio, sprecando una pos- 
sibile vittoria, In altre paro. 
le lo sfidante finisce spesso 
per arrivare con i secondi 
contati alle mosse nevralgi. 
che ed è quindi facile per lui 
incorrere in errori che pun. 
tualmente annullano le pre 
cedenti, geniali intuizioni. 


che farà 


Pisa 19, 28; Falcona. 


ra Marittima 18, 30; Perugia 19,29; Pescara 18, 31; L'Aquila 16, 29; Ro. 


ma Urbe 17, 35; Roma 
81; Napoli RI, 30; Potenza 17, 
Calabria 25, 35; Messina 
Bhero 19, 36; Cagliari 22, 32, 


Fiumicino 20, 


31; Cam) io 19, 29; Barl 


21; Santa Marla di Leuca 22, 31; Reggio 
25, al: Palermo 25, 29; Catania P0, 33; Al 


33; Al: 


Grechko toglievano agli Stati 
Uniti il primato di durata di 
una singola missione: 96 gior- 
ni contro gli 84 giorni dell’ul- 
tima operazione Skylab nel 
‘74 (e Grechko, con i 29 giorni 
di un volo precedente, rag. 
giungeva il record individua 
le di 125 giorni spaziali); ora, 
il 10 d'agosto, Kovalenok è 
Ivanchenkov hanno consenti. 
to all'URSS di superare le 937 
giornate-uomo nello spazio ac- 
cumulate dal 1961 dagli Stati 
Uniti. All’attuale quadro spa- 
ziale sovietico va ancora ag- 
giunta la partecipazione dei 
primi astronauti non-sovietici 
e non-americani (il cecoslovac- 
co Remek e il polacco Her. 
maszewski), e il superamento 
di quota mille nel numero dei 
Cosmos lanciati: satelliti, più 
che scientifici o applicativi, de- 
stinatì piuttosto allo spionag- 
gio e al collaudo di sistemi 
anti-satellite, magari con cari. 
chi fon a bordo, 

‘a senza precedi 
degli astronauti sovietici Ca 
quali sistemi d'osservazione 
dall’orbita dispongono? quali 
apparecchiature collaudano? il 
mistero è pressoché totale) ha 
trovato gli Stati Uniti sul dif. 
ficile passaggio dall’astronau- 
tica basata sui grandi vettori 
a quella fondata sull'impiego 
di veicoli multiruolo utilizza. 
bili più volte, via di mezzo tra 
aerei e astronavi, Si tratta del. 
l'ormai famosa navetta, to 
«space shuttle», la cui messa 
a punto procede apparente. 
mente alla perfezione. A Cape 
Canaveral è stata ormai alle- 
stita la speciale pista sulla 
quale il veicolo atterrerà co- 
me un aviogetto dopo la sua 
missione orbitale, si stanno 
mettendo a punto le altre in- 
stallazioni in vista del primo 
volo sperimentale, program- 
mato per il giugno del prossi. 
mo anno. Altri cinque voli di 
collaudo operativo, poi la pri. 
ma missione in cui la navetta 
porterà nello spazio il labora- 
torio europeo Spacelab, nel di. 
cembre 1980, alla cuì realizza. 
zione partecipano anche due 
industrie italiane, l'Aeritalia e 
la Microtecnica, 

Una macchina di estrema 
flessibilità operativa, banco di 
prova per lo sfruttamento tec- 
nico - scientifico dello spazio 
circumterrestre, ma che potrà 
avere anche notevoli risvolti 
di natura militare: una specie 
di risposta americana ai satel- 
liti-killer e ai laboratori orbi- 
talì sovietici. Lo «shutle» inse- 
rirà infatti in orbita (con enor. 
me risparmio), oltre a satelli- 
tì scientifici anche satelliti 
con scopi di sorveglianza e 
per comunicazioni militari; 
studierà laser di potenza da 
impiegare contro i missili ba- 
listici intercontinentali, 

Il Dipartimento della difesa 
investirà nello «shuttle» tra 
un miliardo e mezzo e due mi. 
liardi di dollari, compresi i la- 
vori per rendere agibile allo 
«shuttle» la base militare ca- 
liforniana di Vandenberg. Del- 
le 560 missioni di volo attual- 
mente previste dal «trafic 
model» della navetta tra il 
1980 e il 1991, 109 saranno di 
competenza ‘del Pentagono e 
prenderanno il via appunto da 
Vandenberg: saranno missioni 
in orbita polare, e sì sa come 
l'orbita polare consenta nel 
giro di pochi giorni di sorvo. 
lare (e quindi di fotografare ) 
l'intera superficie terrestre, 

La navetta, che consentirà 
la ripresa dei voli umani ame. 
ricani interrotti con la missio. 
ne congiunta Apollo-Soyuz del 
luglio ’75, permetterà quindi 
agli Stati Uniti di ricuperare 
la posizione di punta? Non è 
detto. L'ultima notizia, la più 
inattesa, viene dall’URSS, ‘do- 
ve sarebbero in corso le prove 
di un veicolo spaziale tipo na. 
vetta, per ora in groppa a un 
bombardiere Tu-95: esattamen. 
te come è avvenuto per lo 
«shuttle», portato in quota da 
un Jumbo durante î primi col. 
laudî. Non esistono per ora 
né fotografie né disegni sui 
quali fare riferimento, anche 
se c'è da ritenere che i sovie. 
tici abbiano approfittato del 
la larga divulgazione tecnica 
data dagli americani alla loro 
navetta. Non sì dice forse che 
il periodico wAviation Week 
and Space Technology» costi 
tuisce per gli esperti sovietici 
una vera miniera di notizie e 
informazioni cui poter attin. 
gere ogni settimana? 


Fabio Pagan 
-———+ 


«Figlia della provetta»: 


‘ dimessa dall'ospedale 


LONDRA — Louise 
Brown, la «figlia della proveî. 
ta», nata il 25 luglio nell'ospe. 
dale inglese di 1 dopo 
il primo esperimento riuscito 
di fecondazione fuori (dal 
grembo matemno, ha lasciato 
ieri la clinica insieme ‘con 
la madre, la signora Lesley 
Brown, di 31 anni, moglie di 
‘un dipendente delle ferrovie. 


FERRUCCIO BORIO 
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E' mancata improvvisamente 


l’anima buona di 


Teresa Marsich 
ved. Negrisin © 
A quanti le vollero bene ne 
danno il doloroso annuncio 1a 
figlia LIBNRA, il genero VA 
SCO MURANI, il nipote PIER- 
GIORGIO, l’affezionata ROMIL= 
DA, i cognati e i parenti tutti. 
Le esequie della cara estinta 
avranno luogo domani martedì 
8 agosto alle ore 11 partendo 
dalla. Cappella dell'ospedale 
«Maddalena» direttamente per È 


Duomo di Muggia. 


Muggia, 7 agosto 1978, 


Prendo! l le fa- 
miglio #3 parte SI lutto : 
— CREMONINI cap. ERNESTO 
— ZACCARIA DINO 
— ZACCARIA RENATO 

Muggia, 7 agosto 1978 


Partecipano ell lutto le fami 
glie 
— SIMONI 
— DOLCETTI À 
Muggia-Trieste, 7 agosto 1978 
Lit orae cnrea areata era ei 


Li 


Il giorno 6 agosto si è spenta 
iprovvisamente la nostra cara 


Lidia Krecic - 
ved. Mauri 
Costernati ne danno la triste 
a quanti La conobbero 
ed amarono, i figli CLAUDIO. 
S TULVIO, i fratelli MARCEL: 
È P FIRIANOO e la zia PINA 
rent PI ee 
I funerali avranno luogo ogg! 


alle ore n 
celliana. lò partendo dalla E) 


Monfalcone, 7 agosto 1978 


Partecipa al lutto 3 
— Famiglia ‘GODINI - ANGELI 


Trieste, 7 agosto 1978 
Rimet ssd 
perdite noia dolore Pes 

Enzo Rufolo 
E mamma, i fratelli, le sorelle; 
iufognati, le cognate e pareni 
tti. 

Trieste, 7 agosto 1978 
ai eredi 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari del 

DOTT. 
Guglielmo Callipari 


ringraziano, commossi, tutti 00 
loro che, in varia 


Una S. Messa in suffragio 
Verrà celebrata lunedì 7 agosto 
alle ore 19 nella chiesa della 

lonna del Mare. 

"Trieste, 7. agosto 1978 Lan 

"TTI I NI 

Nel sesto anniversario 


77.8.1972 (1. 8,19798 


Anita Gleva 
nata Boschian | 
...essì saranno suo popolo ed 
egli sarà il Dio con loro; € 
asciugherà ogni lacrima dal 
loro occhi; e la morte non o 
sarà più; e lutto, e grida © 
dolore non vi sarà più, perché 
le cose di prima sono passate. 
Apocalisse 21, 4 
Arrivederci ANITA . EUGENIO 
Trieste, 7 agosto 1978. 
RITZ IS 
MBIOM TRINO 
DOTT. 


Livio Benevenia. 


Trieste, 7 agosto 1978 
CITE EI 


La pubblicità | 


sul nostro giornale 
è curata dalla 


RK ‘publikompasS | 


s hanno , 
Vona prender parte al loro do- 


AEROPORTO 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE mente inerenti agli annunci, non 
da Ronchi per partenze arrîvà | Inoltrando ogni altra forma di 
Alghero 0720 1420 corrispondenza, stampati, circo» 
1520 2110 lari o lettere di propaganda. 
Bari 0720 100 | Tutte le lettere indirizzate alle 
1520 1925 | cassette debbono essere Inviate 
- Brindisi 1520 1815 | P®T Posta: saranno respinte le 
Cagliari 0720 1035 assicurate o raccomandate. 
1520 2030 Coloro che intendono inoltra» 
Catania 0720 1120 | la loro richiesta per corri. 
1520 1820 spondenza possono scrivere 8 
Genova 1710 2005 | Publikompass S.p.A, via Luigi 
Lampedusa 0720 1215 | Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
Ì 07.00 0750 | Prezzo delle inserzioni deve es. 
17.10 1800 | Sere corrisposto anticipatamen- 
Napoli 0720 1038 te per contanti o vaglia (mint. 
1520 1810 |!M0 10 parole a cui va aggiunto 
Palermo 0720 1005 il 14 per cento di IVA), Gli av- 
1520 1950 visì economici possono anche 
Pantelleria 20 1135 FETO Srna per TgRI chia. 
mando il numero 68668 dalle ore 
Reggio Calabria 0720 1050 (10 alle 1230 e dalle 15.30 alle 17, 
ì Roma 0720 0925 esclusi 1 giorni festivi, I servizi 
1520 1625 di agcstlazione afeletcnica degli 
annunci econo) ‘unzionano 
4 Trepani 0720 1050 esclusivamente per la rete ur. 
ì TA bana di Trieste. 
ARRIVI 
pronto LAVORO PERS. SERVIZIO 
Alghero Offerte 
Bari 20 B Lire 170 per parola 
19065 2245 n i 
FAMIGLIA signorile triestina, 
| ì Brindisi Se Do già con altro personale, cer- 
Î Cagliari 1340 1650 ca stabilmente veramente. ca- 
1955 245 pace collaborazione domesti- 
Catania 1200 1630 ca con referenze, assicurando 
19,00 2245 trattamento familiare e mas- 
Genova 0840 1440 simo stipendio. Scrivere a 
| i Milano 1350 1440 Publikompass, cassetta n. 23-D 
} MB 2315 34100 Trieste. 050244 B 
Naj 
| poli DI oi IMPIEGO E LAVORO 
Palermo 1045 16.30 Richieste 
deri LEA Lire 70 per parola 
Reggio Calabria 11.10 16.50 |PERITO termotecnico 2lenne 
15.10 2245 | militesente, massima serietà 
i Roma 1525 1620 | offresi, telefonare ore 12.30- 
2140 2245 | 13,30. 740935. 14590 C 
Trapani 11.10 1630 |24.ENNE, militeassolto, patente 
D pubblica, offresi qualsiasi 
tipo di lavoro nell’ambito del. 
Ì la regione. Telefonare (0481) 
RG Ni * 5216, ore pasti. 739 0 
' fon LAVORO A DOMICILIO 
dai. ARTIG 
LIA AEROPORTO «S. GIUSEPPE» Ì 
SIÙ "TREVISO cc Lire 150 per parola 
Dpuli ‘Rete nazionale ALALA.A,A.A,A,A.A,A, RIPARA- 
N Partenze Arrivi ZIONE sostituzione avvolgi- 
Meli Treviso-Roma 0730 0825 | Pili in genere. Tel. 626 og 
i TrevisoLamezia 0730 0825 l'A.AA.A.A,A.A:A. SI eseguono 
| ù 0920 10,15 riparazioni idrauliche domici- 


08,25 


Ii "Treviso-Catania 07.30 
i (Roma) 


i È Treviso-Palermo 07,30 08.25 
| : (Roma) 
hi 13.00 15.10 
pORL (Roma) (Palermo) 
dit! ‘Roma-Treviso 2100 2155 
if Lamezia-Treviso 19.00 19.55 
(Roma) 

21.00, 21.55 


(Roma) (Treviso) 


kolimann 


DI RONCHI DEI LEGIONARI 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A. 


Le tariffe sono riportate in te. 
sta alle singole rubriche. In do- 
menica gli avvisi vengono pub- 
blicati con la maggiorazione del 
20 per cento, L'accettazione del. 
le inserzioni per il giorno suc- 
cessivo termina alle ore 12. 
.| Dopo tali orari gli annunci 

verranno pubblicati, con carat 
tere neretto, nella rubrica «av: 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista, 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b e galleria Tergesteo 
11, telefono 34931, Orario 8.30 
12.30, 15-18,30, tutti i giorni fe- 
riali » GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 + MONFAI- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
tel. 2597-410090 «+ UDINE: via 
della Prefettura 8, tel, 203924- 
MILANO: via G, Negri 8/10, tel, 
8596 - TORINO: corso M. D’'Aze- 
glio 60, tel, 658965 ». GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel, 592560 + 
BOLOGNA: via Rizzoli 38, tel, 
228828 . MANTOVA: corso Vitto. 
rio Emanuele 3, tel, 24495 ». BOL- 
ZANO: via Portici 30/a, telef. 
23325 + ROMA: via Quattro Fon- 
tane 16, tel, 4755904 + TRENTO: 
| plazza Londron 34, tel, 85000 - 
MERANO: corso Libertà 29, tel. 
80315 « BRESSANONE: via Ba- 
stioni 2, tel, 23335 - ROVERE. 
TO: corso Rosmini 53/15, telef. 
32499. NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 . SAVONA: 
via Astengo 1/1, tel. 36219 . SAN. 
REMO: via Gioberti 47, telef. 
83366 - IMPERIA: via Matteotti 
16, tel, 78841- Padova: piazza 
De Gasperi 41, tel. 656944, 

Coloro che desiderano rima. 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette ag- 
giungendo al testo dell’avviso la 
frase: Scrivere a Publikompass 
cassetta n, seves 34100 Trieste; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 600 per le spese 
di recapito corrispondenza. La 
Publikompass S.p.A. è, a tutti 
gli effetti, unica destinataria del. \ 
la corrispondenza indirizzata al. 
le cassette. Essa ha il diritto 
| di verificare le lettere e di Inca. 

sellare soltanto quelle stretta. 


lio, Tel. 62088. 14669 CC 


A.A.A.A.A.,A.A, SI ono ri- 
| parazioni elettriche domicilio. 
Tell fi 14669 CC 
AAA, SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti, 
soffitte, cantine, giardini, tel. 
414244, 14368 CC 
A.A. PARCHETTI raschiatura, 
verniciatura, battiscopa, posa, 
Bezzi D'Annunzio 24. Telefo- 
no 768606. 14630 CO 
A.A. STUFE kerosene metano 
scaldabagni rubinetterie spe- 

cializzato. Tel. 794100. 
14713 CC! 


A. MALOSSI porte a soffietto, 
tende da sole, capottine, vene 
ziane verticali, avvolgibili in 
plastica. Riparazioni e forni. 
ture, via Nordio 9, tel. 732833. 

(050054 


cc 
ANTENNA Telequattro Capodi- 
stria specializzati colori in- 
stallano minimo costo, preven- 
tivi gratuiti riparazioni. Tele- 
Visori 763545, 14676 CC 
ANTENNE Montecarlo Svizze- 
ta Capodistria Telequattro. 
Riparazioni radio transistori 
registratori giradischi televi. 
sori rasoi aspirapolvere. Uni. 
versalradio. Settefontane 1, 
‘telefono 741317. 12729 CC 
IMPRESA esegue restauri faccia» 
te tetti rimoderna appartamen- 
ti e pitturazioni in genere pre- 
ventivi gratuiti, tel. 61963. 
lamz9 CC 
LAVATRICI ogni marca si rì- 
parano a domicilio. Lavama- 
ster, tel, 731247. 14730 CC 
MONTONI camosci pelle puli- 
sce.-tinge con garanzia specia- 
lista  Cattaruzza, Giulia 13, 
tel. 795850. 14732 CC 
PARCHETTI Fedele raschiatu- 
ra verniciatura pavimenti pla- 
stica legno, Tel, 811504, 
13915 CO 
PIASTRELLISTA specializzato, 
‘pavimenti ceramicati, restauri 
in genere, Tel. 200507, 
; 14503 CC 
PITTORE camere cucine ap- 
partamenti pitturazioni olio 
porte finestre, Telef. ‘773994. 
14652 CC 
PITTORE camere cucine appar: 
tamenti, libero subito, prezzi 
madici. Tel. 52034, 14553 CO 
SARTA esegue riparazioni. Tele. 
tonare 569344, giorni feriali. 
- 14286 CC 
SGOMBERIAMO anche gratui. 
tamente appartamenti soffitte 
cantine, telefonateci sempre al 
422298 « 410275. 14399 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


D Lire 170 per parola 


AL 29 agosto scadenza presen- 
tazione domande insegnamen- 
to, Indirizzare: Gorizia, Istitu- 
‘ti parificati, via Morelli 23. 

535 D 


CALZATURIFICIO di Varese, 
via Dante 3, cerca commes- 
sa/o pratica/o, conoscenza ju- 
goslavo, solo mattina. 

14614 D 

CERCASI fattorino patente au. 
to. Telefonare mattino 3021M7 

(14526 D 


‘PER assunzione immediata cer- 
cansi 2 procuratori doganali 
‘possibilmente pratici di be- 
istiame e carni. Stipendio inte 
ressante, Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 96 D Trieste. 

14700 D 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 


Lire 150 per parola 


GORIZIA coppia referenziata 
senza figli cerca camera am: 
mobiliata uso bagno eventual. 
mente cucina. Tel. 5631 Rober- 
to, dalle 7 alle 14 escluso sa- 
îbato - domenica. 543 E 


ISTRUZIONE 
G Lire 170 per parola 
STUDENTESSA offresi lezioni 


inglese francese, esperienza 
studi esteri. Tel. 910837. 
14725 G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 170 per parola 


PORTAMONETE contenente o- 
recchini perla — brillantini 
smarrito Ponterosso, mancia, 
telefonare 64842, 14733 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 170 per parola 


A.A.A. R.A. Immobiliare, Mazzi- 
ni 30, tel. 68758 CERCA in af- 
fitto appartamenti VUOTI, 
ARREDATI, uffici. Disponia- 
mo clientela referenziata. As- 
sistenza gratuita. 14343 L 

CERCASI affitto appartamento 
ammobiliato urgente 2 stan- 
ze, cucinino bagno per 4 mesi, 
telefonare 814218, 14632 Li 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 150 per parola 
TELESCOPE Schmidt. Casse. 
grain. System diametro 170 
mm 300 ingrandimenti. Tele. 
fonare 0481-777254, 753 M 
‘ ACQUISTI D'OCCASIONE 
N *re 150 per parola 
CIANFRUSAGLIE ‘vecchie, og- 
gettini antichi, cartoline, ma- 
mifesti, fotografie, grammofo- 
mi, lampade, eccetera compe. 


To, Telefonare ‘793972 oppure; 
UCUEZA 14530 N 


‘MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 150 per parola 


DUE ARMADI con soppralzo se 
minuovi vendesi, Tel. 747438. 
2048 NN 
COMMERCIALI 
Lire 200 per parola 


(0) 


DOMESTICA problema diffici-| 
lle. Affrontatelo sorridendo: il 
«parco-elettrodomestici» com- 


pleto con modicissima rata | A.A.A.A.A.A. AUTOSALONE Fiat 


‘mensile, anche solo 10 mila 
senza cambiali né scadenze. 
Universaltecnica, corso Saba 
118, immensa mostra elettro- 
domestici. 050245 O 


iL PICCOLO 


cesserà la VENDITA SPECIALE per 


inizio dei lavori di ampliamento. 


Fate gli acquisti in agosto! 


Vi potremo seguire e consigliare 
con la massima tranquillità. 


Acquistate ora 


approfittando del vasto assortimento di coperte in 
YAK, ALPINA, CAMMELLO, SCHAF, MERINO, 
SCOZIA garantite dieci anni. 


inoltre vasto assortimento di tendaggi, copriletto, tappeti, corsie, 
cretonnes, velluti uniti stampati e operati. 


Dalla vendita speciale sono esclusi i prezzi di listino. 


rantito: 500 L "71, ‘72, 126 "73, 
(127 3 p., 73, "74, "To, 850 cou- 
PE 70, ‘71, 128 dp, "70, 128 cou- 
pé SL 1100 ’73, 1294 coupé 71, 
‘Alfasud. ’73, ’75, Alfa 2000. °72, 
Peugeot 104 L ‘74, furgone 
Peugeot Y 7 17.a. diesel "74, 
moto Simonini cross "76. 


VAILLANT. Scaldabagni gas 
Vaillant. Caldaie metano Vail. 
lant, Ricambi originali. Infor- 
mazioni Agenzia Vaillant, via 
Verga 16, Trieste, tel. 734221. 

147100 


"6, *74, 


S: ALIMENTARI 
00 Lire 200 per parola 


DI.BE.MA. DI.BE.MA DI.BE 
| MA. vi offre a prezzi speciali 
sino a sabato 12 agosto PRO- 
DOTTI RECOARO, acqua 
Lora oligominerale sia gas- 


850 sport coupé ’70, 500 L 
INNOCENTI Mini 


tra. Padovan 
Flavia 47 tel. 
A112 E, 127 3 porte, 850 Spe. 
cial, 850 coupé, 800 fum., 1ui-: 
gone 9007, 128, 128 coupé, 128 


sata che naturale 155; arancio 

} :| fam, 1258, Alfa Romeo 200, 14393 @ 14263 S 
‘chinotto, pompelmo da litro > Li È al 
chi parto, o peo e Ri Giulia? 1,6 Super, pae 10 ALFA Romeo spyder 1300 per-: AGENZIA Casa Mia vende pa- 
rino, bibite piccole a 170 per TI De e 10) ali fetto meccanica, bellissimo noramicissimo, lussuoso, sa: 
acquisti di- una confezione For ELL SO. Opel de carrozzeria, capottina nuova,| lone, due stanze grandi, pog- 
completa; ed inoltre LATTI-| NAUlt 6, Ri2, Rio, Ciel Hal gommatissima vendesi, lire] Sioli, garage, consegne genna: 
NE DI COCA COLA, Fenta| Sato 1900 "1000, Chrysler | 2000.000. Tel. ore ufficio famm8a | ‘0 79, Giulia 19, 792288. a & 
dolce e amara, tonica a 250. Si n Ù 

i : 180, Simca 1000 LS-GLS:S; CERCO 
Prodotti che potrete acquista: | Gioi, Rallye 1, Rallye 2 76, 1100 AUTOMERCATO Rossetti di > ALI AR 


re in via Canova 9, via Com- 
merciale 27, via Pagliaricci 2, 
oppure ricevere direttamente 
a casa vostra, con un piccolo 
‘sovrapprezzo, telefonando ai 
n. 569602, 795661, 418762, 
14352 00 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 


tutte le 
P Lire 170 per parola Pte dh se 


Condizioni, 


paga. | Visitateci. 
mento e permute usato per 


CERCASI rappresentante zona ll Via Ca) tot istril * 
Trieste e ‘Provincia, Gorizia ai Ve, telef. 0 On TR ta 
e Provincia. Radio, registra-| 896181. 10-7@ È o 14731 Q 


tori, Hifi, dischi, Tv, elettro- 
nica. Seria ditta affermata 
nel campo in possesso di por- 
tafoglio clienti, vasto assorti. 


A. AUTOCCASIONI Carli vende 


viale Sanzio 11, tel. 51400. 


mento articoli, vaste possi-| 1194 ‘68, 195 S "70, 750 ’70, AR 14544 Q 
bilità di guadagno. Scrivere a| | ò Te 7, tel. 82% ; 
Publikompas, cassetta n. 19-D REM ara di OE E TAL, 2 HpRRIA È poi so 


34100 Trieste, 


AUTO, MOTO, CICLI 
Lire 170 per parola 


271 P|ALFAROMEO ZANARDO «RI. 


VENDITORE AUTORIZZA. 
TO» via del Bosco 20, telef. 
796348, Valutando il massimo 
il vostro usato offriamo nuo- 
ve e usate con minimi antici- 
pi e rateazioni fino 36 men- 
silità, permutiamo usato per 
usato. ALFA ROMEO , 
Alfetta ’78, 2000 berlina im. 
pianto gas ‘72, Alfetta GT 


(e) 
‘ina normale, autocarro 


Fabio Severo 65. Vende auto- 
vetture nuove in pronta con- 
segna, massime valutazioni ra- 
teazioni 30 mesi senza cam- 
biali. Usato selezionato e ga- 


PER IL GIORNO SUCCESSIVO SI ACCETTANO 


SINO ALLE ORE 12 


Galleria Tergesteo 11 


RK publikompass 


11800 "75, (Alfetta 1600 75, Giu. 
lia 1300 Super impianto gas 
"1, GT Junior 1300 
#72, Alfasud familiare ’76, Al. 
fasud Super 1300 78, Alfa- 
sud sprint '77. Fiat 130 coupé 
aria condizionata "73, 128 fa. 
miliare ’70, 124 special HR 
MK3 72, 
[LANCIA Beta coupé 1600 im. 
‘pianto gas. 75. RENAULT 14 
TL "77. OPEL Ascona 1200 "76. 
ISIMOA 1307 ‘76. RANGE RO: 
VER. aria condizionata im. 
pianto gas ‘75. VISITATECI!!! 


Tel. 772122. \Alfetta !1800 per- 
fetta ’78, Alfa Sud ’73, 124 Spe- 
cial ‘74, Alfa R. GT 1300 Ju- 
mior ’71, Alfa (1750 ’70, Prinz 
11000 ‘70, 124 coupé SL 1100 
Ma, (Fiat 1124 ’60, 128 "73, Vw 
11200 ‘67, A 112 ’70, Mini 1001 
*73, 850 ’67, 126 ’74, 500 giardi- 
niera ’72, moto Suzuki 380 ’75. 
14309 Q 


CICLOMOTORE Guzzi Pingo 50 


CITROEN Ami 8 fam., in ot- 
timo stato 750.000 vendesi an- 
che senza anticipo. Autorotor; 


69. Vasto assortimento fur- 
goncini 750, 850, camioncino 
ut Pasti dice 
cal , P12 '69-" la can 
SED Dai. | Stella Alpina 
no ribaltabile trilaterale, 1600 
spider Oscar 616 ‘68 e campa: 
gnola collaudata soccorso stra- 
dale, Fiat FLA4 ’68 completo 
di grillo, Telefono 231198. 
1999 Q 


COMUNICATO AGLI INSERZIONISTI 


GLI AVVISI ECONOMICI 


DOPO TALI ORARI E SINO ALLE ORE 17, SU RICHIESTA DEL CLIENTE, 
GLI ANNUNCI VERRANNO PUBBLICATI, CON CARATTERE NERETTO, NEL- 
LA RUBRICA «AVVISI URGENTI», APPLICANDO LA TARIFFA PREVISTA.. 


Via L. Elnaudi 3/b - Trieste 


FIAT 126 Personal, 5000 km, 
vendesi alla Opel Autorotor. 
Tel. 51400, v.le Sanzio 11. 

14544 


FIAT 127 1973 accessoriata ra. 
diomangianastri gomme nuo- 
ve vendo. Telefonare ‘743635. 


14698 Q 

FORD Taunus 1600 GXL 1973, 
bella occasione alla Opel Au- 
torotor, viale Sanzio li, tele- 
fono 51400. 14544 Q 
LANCIA HF 1600 ’72, Bmw, 520 
#75, impianto gas, Peugeot 204 
Diesel ’76, 404 ‘74, familiare 
504 Diesel, Caravans Diesel e 
‘benzina ’71-’74, Peugeot Die- 
sel caravans ‘7475, .Citroen 
GS Pallas 1220 "77 e DS 2 
iniezione "73, Dyane 6 ’74, mo- 
ito Laverda 750 SF, Fantic mo- 
tor 125 "76. Tel. 231193. 


2000 
OCGASIONE vendo Kawasaki 
400 GT in perfette condizioni 
IL. 1.050.000, tel. (0481) SERA 
OCCASIONE Alfa Romeo 2000 
1973, 60.000 km perfetta ven: 
desi. Tel. 826084. 14467 Q 
VENDESI A112 70HP del 76. 
Tel. 722236 dalle 9 alle 11 e dal- 
le 17 alle 19, 14628 Q 
127 G 3 p 6 mesi, vende dipen: 
dente Fiat, telefonare 'TM4144 
ore serali. 14656 Q 
850 unico proprietario ottimo 
stato vendo. Telefonare 43403 
Monfalcone. 755 Q 
850 coupé ’69, buono stato 600 
mila, vendesi. Autorotor, via- 
le Sanzio 11 - 51400. 14544 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 200 per parola 


A.A.G. VUOI CEDERE la tua 
attività? Noi ti aiutiamo, ‘A- 
DRIA, via Mazzini 30, tele- 
fono 68758. 14393 R 

VENDESI o affittasi pulitura | 
lavanderia ottimamente avvia- 
ta, Campi Elisi 29, visitare o- 
tario lavoro, tel. casa 811148, 
dopo ore: 20, 14690 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 200 per parola 


|A. ACIT VIA PUCCINI casa 

recente, condizioni perfette, 3 

stanze, soggiorno-cucinino, ba 

gno, riscaldamento, terrazze; 

S. PASQUALE, bellissimo, 2 

stanze, salone, cucina, biservi- 

zi, poggioli, posto macchina, 
cantina; TIGOR in palazzo 
signorile 5 stanze, cucina, ba- 

gmo, poggiolo, centralnafta, a- 

; D'ANNUNZIO, tre 
stanze, cucina, doppi servizi, 

iolo, ascensore; SANSO- 
VINO zona, 2: stanze, cucina, 
servizio; MANSARDE elegan- 
tissime, centrali, ascensore, 
riscaldamento vendesi. S. Laz- 
zaro 3, tel. 68810. 14264 S 

A, AGIT CONDOMINIO REVOL. 
'TELLA iniziate prenotazioni 
appartamenti, 1-4 stanze, dop- 
pi servizi, terrazze, riscalda. 
mento autonomo a metano, 
cantine, posti macchina. Mu- 
tuo approvato, visione proget- 
ti S, Lazzaro 3, tel. 68810. 

A. AGIT PALAZZINE in costru 
zione appartamenti 2-4, salo- 
ne, cucina, attico con mansar: 
da, terrazza zone COMMER- 
CIALE . S. GIUSTO, Mutui 
massimi approvati, S. Lazza- 
ro 3, tel. 68810. 14263 S 

A, ACIT SISTIANA villa, 2 ap: 
partamenti indipendenti, 2-3 
Stanze, salone, cucina, doppi 
servizi, garage, cantina, giar- 
dino, riscaldamento autono- 
mo, vendesi, S. [Lazzaro 3, 
tel. 68810. 14263 S 

A, ACIT OCCUPATI zona Piaz- 
za DELLA BORSA apparta- 
menti 2-6 stanze, servizi ‘LO- 
CALE pianoterra, vendesi S. 
Lazzaro 3, tel. 68810. 142645 

‘A, ACIT box macchina zona Ser- 
Nola vendesi. Tel. 68810. 

A. ACIT OCCUPATI zona CRI 
ISPI saloncino, 2 stanze, sog- 
Igiorno-cucinino, due servizi, 
fpoggiolo, centralnafta, ascen- 
isore. CARPINETO 3 stanze, 
ioucina, bagno, ascensore, SET- 
MEFONTANE 3 stanze, cu. 
cina, doccia, VECELLIO 2-3 
Stanze, cucina, servizi, soffit- 
te 4.000.000 possibilità mutuo. 
SS, Lazzaro 8, tel. 68810. 


progetto approvato casa, uni. 
DO PISISDIDO a 
moramico, pagamento contan- 
ti. Tel. 43055 dopo le 2050, 
14317 S 
FORNI di Sopra vendonsi ap. 
partamenti in piccolo com: 
lesso, Incantevole vista do. 
lomitica, finiture lusso. Agen: 
zia Caster, tel. (0433) 88157 - 
88118. 259S 
FORNI di Sopra vendonsi ville 
tricamere, soggiorno, cucini. 
no, ‘bagno, scoperto, ‘Agenzia 
Caster, telef. (0433) 88157.- 
88118. 258 S 
VENDESI appartamentino ‘ca- 
mera cucina \10.000,000. Tele. 
fonare 31728 ore 9-12, 
114522 Si 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
IT Lire 220 per parola 


CADORE ‘San Pietro, pensione 

agosto lire. 12 
al 20, successiva- 
mente lire 9.000 e Lire 10.000 
tutto compreso ‘camere con 
servizi. Ottimo trattamento, te- 


Lunedì, 7 agosto 1978 


MATRIMONIALI 
U Lire 220 per parola 


FINE sensibile ‘bella presenza 
risposerebbe alto massimo 
53.enne posizione presenza se 
rietà. Scrivere a Publikompass 
cassetta n. 18-D, 34100 Trieste. 

14486 U 


| ANEAALI 
Ww Sl 


ALANO cucciolo con pedigree 
sette mesi vendo. Telefonare 
feriali 1480-15 0481-74272. 

mW 
Tel. 


UG) 
HAI un cane? Assicuralo! 
794440, il 


(4521 WI 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
QUIz Lire 200 per parola 


A.A.A.A, REGALATI una vacan- 
zal La N.C. ti regala un for- 
te sconto su tutte le Nardi 
fino al 31 agosto. Visitateci 
e chiedete del sig. Russo. 
Nuova Concessionaria, via 
Caboto 24, Trieste. 10/8Z 


A. MUGGIA, Battisti 20, Auto: 
nautica Cossich. Tel. 272621; 
Prezzi da grossista. 

Lord. ganci traino Ellebi con 
montaggio collaudo carrelli; 
Pilotina scafi plastimare, con 
la gamma dei motori Tomo 


A Sagrado, in_ via Volta 2 
da Stefanutti Franco, 
svendita a | 
di tende usate e nuove tipd 
casetta a 3-45-6 posti. 5064 


MOTOSCAFO Cranchi Italcabin 
‘1974 m 6,70 con fuoribordo 70 
IOV vendo. Tel. pria P 


MOTOSCAFO mt 3,70, motore 
fuoribordo 20 Hp seminuovo; 
privato vende. Rivolgersi Al 
tomotonautica Piero Ostuni 
via Machiavelli 28. * (11/64 

ROULOTTE 375, 4 letti 

vendesi occasione. Tel. 824140. 

14734 7 

ROULOTTES superaccessoriate: 
prezzo fabbrica vendesi prom: 
te 041 - 450763, 975299, 968448. 

07048 Z 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE 


TRIESTE CENTRALE » VENEZIA 

BOLOGNA - ROMA - REGGIO C. 

CATANIA - MILANO - TORINO 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE 
4.30 D Venezia 
6.05 R_ Venezia - Bologna - Firenze (via 
Venezia S.L.); Milano - Genova 
Brignole (via V. Mestre) (*) 


6.25 L Portogruaro (prosegue per S. 
Donà P. fino ai 14/6; soppres- 
iso nel giorni festivi) 

6.50 D Venezia S.L. » Roma e Torino 


(via V. Mestre - Milano P.G.) 
(WLAB Mosca - Roma (1) 1,a e 
2a cl, Zagabria - Torino: Buda- 
pest- Roma e Zagabria - Roma; 
2.a.cì. Zagabria + Venezia cuco, 
2.a ci, Vansavia - Roma) (2) 

8.00 Ex Venezia S.L. 

9.20 R Venezia S.L, - Roma(*) 

9.30 Ex Venezia Express - Venezia S.L. 

10.50 L Portogruaro - Venezia S.L. 

13.30 D Venezia S.L. + Milano - Torino 

13.40 L Portogruaro 

15.40 Ex Venezia S.L, 

17,10 Ex Venezia S.L. - Bologna C. - Ro- 
ma Tlb. » Napoli C. Flegrel - 
Reggio C. « Catania (cuccette 
2.a cl. Trieste - Reggio G.; 
cuccette 1.a e 2.a cl. e WLA 
Trlesie - Catania) 


17.25 R Y. Mestre (senza fermate In 
termedie) + Milano » Genova (*) 

17,37 L Venezia S.L, 

18.05 L Portogruaro (soppresso giorni 
festivi) d0 

18.35 D Venezia S.L. - Bologna - Lecce 
fcuccette di 2,a cl, e WLA 
Trieste - Lecue) 

19.23 L Portogruaro 


20.00 Ex Simplon Express » Venezia S. 
IL. - Roma - Milano Lambrate - 
Domodossola « Parigl {cuccet- 
te di i.a e 2.a cl, Trieste - Pa- 
rigi: WLAB Venezia - Panigli 
cuccette di 2.a cl. Belgrado » 
Parigi e Venezia - Parigi: cuc- 
cette di 2.a cl, Zagabria - Pa- 
tigl dal 28/5 al 23/7, dal 6 al 
20/8 e dal 6/9 al 30/9/78 
Venezia. S.L, » Milano..- Torl- 
no + Genova - Ventimiglia » 
Marsiglia (cuccette di 1.a e 
2.a cl, Tnleste » Torino: WLAB/ 
cuccette di 2.a cl, Trieste « 
Genova) 
22.25 Ex V. Mestre + Bologna + Roma 
{WLA 6 cuccette di 1.a e 2.8 
Trieste - Roma) 


22.12 D 


ARRIVI 


Venezia S.L. 
Portogruaro (soppresso nel glor= 
ni festivi) 


Portogruaro 

Marsiglia - Ventimiglia . Ge- 

nova = Tonino » Milano = V. 

Mestre (WLAB/cuccette di 2.a 

cl, Genova + Trieste: cuccette 

di 1.a e 2a cl. Torino - Toleste) 

7.45 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
{WLA cuccette di 1.a e 2.a cl. 
Roma - Trieste) 

15 D Venezia SL, 

27 Ex Ginevra + Domodossola - Zurl 


de 


go » Chlasso . Milano P.G. + 


V. Mestre {cuccette di 2.a cl. 


Ginevra - Trieste). SI effettua 
nel glorni di sabato dall'1/7 


al 5/8/1978 
10.56 Ex Simplon Express - Parigi + Do- 
modossola - Milano Lambrate - 
Roma - Venezia S.L. (cuccette 
di 1.a e.2.ac1. Parlgl- Trieste, 
‘cuccette di 2.a ol. Parlg] - Bel: 
e Parigl - Zagabria dal 


grado 

28/5 al 22/7, dal 5 al 19/8 e 
dal 5 al 30/9/1978) - Lecce - 
Bologna [cuccette di 2ja cl. e 


WLA Lecce - Trieste) 


11.05 .R A/alto + Milano » V. Mestre 


(V. Mestre - Trieste senza fer- 


mate Intermedie) (*) 


13.10 Ex Palermo - Catanla - Regglo C. - 
Napoli.C. Flegrel + Roma Tib. - 
Firenze C. Marte - Bologna C. « 
Venezia S.L. (cuccette di 2.a 
cl. + Reggio C. » Trieste, cuc- 
cotto dirt avo 2a (06 Nd 
‘i,a e 2.a ol, Palermo.- Trieste) 


Gatanla . Trieste; cuccette 


13,54 Ex Venezia S.L. 
14.15 


L 
ni festivi) 
15.17 D Venezia S.L. 
17,44 D Torino - Milano - Venezia S.L, 
18.30 R sea + Bologna - Venézia S. 
19.09 L_ Portogruaro 
20.22 Ex Venezia Express - Venezia S.L, 


{WLAB Venezia - Belgrado; cuc- 
cette di 2.a cl. Venezia - Ate- 
ne e Venezia - Belgrado; cuc- 
2. cl. Venezia » Sofia 


cette di 


(3); Venezia - Istanbul (4) e 


lefonare. (0435) 62690 
62m. mat 


Venezia . Skopje (5) 


Cervignano (soppresso nel glor- 


. Mestra (*) 

Br, + Milano (via Vi 
Mestre) {"} 

Venezie S.L. 

Tonino + Milano - Roma » Ver 
nezia S.L, (WLAB Roma » Mo: 
sca (6) cuccette di 2.a cl, Ro. 
ma - Varsavia (7)). 


{*) Solo 1.a classe e prenotazione ob: 
bligatorla. 

(1) Non circola net glomi di venerdì. 

(2) Circala nel giorni di lunedì, giovedì 
© sabato dal 29/5 al 21/9. 

(3) Circola nel glorhi di martedì, gio. 
vedì, venerdì e domenica. 

(4) Gircola nel giorni di lunedì, merce 
ledì e sabato. 


il 


(5) Circola nel solt glorni di sabato. 

(6) Non circola nel giorni di sabato. 

(7) Circola nel giorni di martedì, ve: 
nerdì e domenica dal 30/5 al 22/9. 


TRIESTE CENTRALE - VILLA OP 

CINA - LUBIANA » BELGRADO 

BUDAPEST - VARSAVIA - SOFIA 
ATENE « ISTANBUL - MOSCA 


PARTENZE 
0,40 D Villa Oplcina + Lublana « Za 
gabria - Budapest » Varsavia 
{WLAB Roma » Mosca {1) * 
rcuccette di 2.a cl. Roma » Var 
ssavia (2)). 
11,14 Ex Simplon Express_ = Villa Ople 
‘cinà » Lublana - Zagabria » Bel 
grado; cuccette di 2.a ol, Pa: 
riigi + Belgrado a Parlgl » Zage* 
bria (dal 28/5 al 22/7, dal 5 al 
(19/8 e dal 5 al 30/9/76) 
Villa Opicina » lana (8) 
Villa Oplcina » Lubiana (sl ef 
fettua solo i) sabato) 
Villa Oplcina + Lubiana (8) 
Villa Oplcina + Lublana (3) 
Villa Oplcina + Lubiana « Zagar 
brla- Belgrado (al effettua nel. | 
giorni di martedì, mercoledì 
giovedì, venerdì e sabato) cuce ì 
cette di 2.a cl, Trieste + Bal 


grado 
20.20 LL. Villa OplcIna E; 


21.08 Ex Venezia Express» Villa Ople 
cina - Lublana - Skopje « Bel: | 


14.50 L 
15.30 D 


17,50 D 
19,35 D. 
20,05 D 


Venezia - Belgrado; cuccette di 

2,a cl, Venezia - Sofla solo nel | 
giorni di martedì, giovedì, ve: | 
nerdì e domenica; cuccette di 

2.a ol, Venezia + Atene; cuo 
cette di 2.a cl. Venezia © 
Istanbul solo nel gioni di lu 
nedì, mercoledì e sabato @ 
cuccette di 2,a cl, Venezia:* 
Skopje solo Il sabato). " 


ARRIVI 


Varsavia - 1) 


5.48 D Budapes! 
brla - Lublana » Villa 


+ Zagee 
Opicina 
{WLAB Mosca Roma (4)) cut: 
cette di 2.a cl. Varsavia - Rot 
ma (5) 
7.20 D Belgrado - Zagabria - Lublana* 
Villa Oplcina. SÌ effettua net 
giorni. di martedì, mercoledì, 
giovedì, venerdì e. sabato {cute 
Sa di 2.acl. Belgrado - Trle* 


) 

8,55 Ex Venezia Express - Sofia - listane | 
bul » Atene » Belgrado . Sko 
pje - Lubiana - Villa Oplolna: 
cuccette di 2.a cl. Atene - Ve: 
nezia; WLAB e cuccette di: 2.4 
ol. Belgrado'- Venezia; cuccet: 
te di 2,a cl. Sofia » Venezi@ 
(6); cuccette di 2.a cl,. Istan 
‘bul- Venezia (7) 8 cuocete di 
2:a ol, Skopje - Venezia (solo 


{ll sabato) 
10.10 D Lubiana - Villa Opicina (9) 
14.35 L Lublana - Villa Opicina (3) 
17.38 D Lubiana . Villa OplcIna, (3) 


grado - Parigi 

nigi dal 28/5 al 23/7, 

20/8 © dal 6/9 al 30/90/78). 
21,30 L Villa Opicina, 


(1) Non circola nel giorni di domenic8: 

(@) Gircola nel giofhi-di: lunedì, merco 
‘ledì e sabato dal 31/5 al 29/9/78 

(3) Soppresso nel giorni di domenlca» 

{4) Non circola nel giorni di venerdì. 

(5) Circola nel giorni di lunedì, glové* 
di e sabato dal 29/5 al 21/9/78. 

(6) Gircola nel giorni di lunedì, marte” 
di, gl 180) N 


(7) Circola nel glorni 
nerdì e domenica, 


di mercoledì, ve: 
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